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Entro il 23 ci sarà la proposta del governo - Dini, ottimista, si dice «abbastanza soddisfatto» 


Confronto impossibile tra i due poli 


CHE NESSUNO 


UNO DEI REFERENDUM PROPONE 
ODI AA AUERE PIU 


DI UNA 7, 

(.. SI POTREBBE 
TELEUSIONE VENDERE QUELLA 
DEL SALOTTO CHE, 


ANTO, NON 
CLARCIATO rad 


ROMA — La proposta de- 
finitiva del governo sulla 
riforma previdenziale sa- 
Tà pronta prima delle 
prossime elezioni regio- 
nali del 23 e sarà presen- 
tata all'esame delle Ca- 
mere per l'approvazione 
subito dopo il voto. L'ha 
affermato ieri il presiden- 
te del Consiglio, dopo 
l'inizio della tornata deci- 
siva di incontri nell'am- 
bito del confronto con le 
parti sociali. Dini si è det- 
to fiducioso sul raggiun- 
gimento di un'intesa. An- 
diamo avanti - ha detto 
» Dini - procedendo passo 
dopo passo. Dopo gli ac- 
cordi già raggiunti, ora 
sul tavolo c'è il nodo del- 
le pensioni integrative. 
Le distanze tra la propo- 
sta del governo e il pro- 
getto dei sindacati non è 
insormontabile. 


> 


TRIESTE: UN «BOTTINO» DA 90 MILIONI 
«Colpo grosso» al Tribunale 
SValigiata l'agenzia della Bnl 


TRIESTE — Colpo grosso al Palazzo di 
Giustizia. L'altra notte ignoti hanno sva- 
ligiato l'agenzia della Banca nazionale 
del lavoro che si trova al piano terra del 
palazzo di Foro Ulpiano. Bottino: oltre 
novanta milioni di lire in contanti stipa- 
ti in due cassette metalliche custodite 
dentro la cassaforte. I ladri non hanno 
avuto bisogno di scassinare il forziere 
blindato: hanno usato le chiavi, prese 
da un cassetto nello stesso ufficio. An- 
che per entrare nell'agenzia non c'è sta- 
to bisogno di particolari sforzi, è basta- 
ta una spallata, e la serratura ha ceduto 
subito. Nell'agenzia non c'erano sistemi 
di allarme e neppure le telecamere in 
uso ormai in qualsiasi filiale o ufficio di 
cassa. I ladri hanno agito praticamente 
indisturbati, visto che all'interno del Pa- 
lazzo di Giustizia la notte non funziona 
alcun servizio di ronda. Solo il passo 
carraio è custodito da un poliziotto 24 


PARIGI — Colpo grosso 
del Milan al «Parco'dei 
principi) dove, con una 
rete di Boban al 91’, ha 
battuto il Paris St. Ger- 
main nella semifinale 
d'andata della Coppa 
dei campioni, prenotan- 
do già in pratica la fina- 
lissima. 

Il Milan, fino all'or- 
mai insperato gol del 
successo, ha disputato 
una buona partita cre- 
ando nel primo tempo 
diverse occasioni da 
gol, I francesi si ramma- 
Ticano per un rigore 
non concesso dall'arbi- 
tro nel primo tempo, 

Nell'altra semifinale 
I ax ha pareggiato 0-0 
sul campo del Bayern 
Monaco. 


In Sport 


Alla Fiera 
di Padova » 
c'è la Festa” 
dei Fiori, 
Per tutti. ., 


1/9 aprile 1 995 
Orario: 10/22 


di | PadovaFiere. 


ore su 24, ma non è o che l'agen- 
te si muova dal gabbiotto di guardia, 
collegato direttamente con gli uffici del 
commissariato del Palazzo. 

Secondo una prima ricostruzione, gli 
Svaligiatori si sono nascosti martedì al 
l'interno dell'edificio, hanno atteso che 
non ci fosse più nessuno negli uffici e 
boi hanno fatto il loro lavoro. Quindi 0) 
sono usciti da qualche finestra o al mat- 
tino si sono mescolati con il pubblico 
che affolla ogni fiore aule e corridoi, 
uscendo tran amente all'aperto, 

E' stato Giuliano Zannier, 49 anni, re- 
sponsabile dell'agenzia della Bnl, ad ac- 
corgersi del furto quando si è recato ver- 
so le 8 al lavoro. Le indagini sono affida- 
te alla procura presso la Pretura, che si 
trova a due passi dall'agenzia della Bnl. 
Teri al Palazzo di Foro Ulpiano le battu: 
te ironiche si sprecavano. 


In Trieste 


CHAMPIONS LEAGUE: SEGNA BOBAN IN CONTROPIEDE 


Una botta all'ultimo minuto 
E il Milan conquista Parigi 


li. 


le genetica». 


Dal 1975 in Gran Bretagna le persone 
adottate, una volta compiuti i 18 anni di 
età, hanno diritto a conoscere l'identità 
dei genitori naturali. In questo viaggio alla 
ricerca delle radici sono seguite da esperti 
che le aiutano ad affrontare problemi ed 
emozioni derivanti dall'incontro con la fa- 
miglia d'origine. E dai rapporti redatti dai 
consulenti post- adozioni emerge una forte 
tendenza alla così detta «attrazione sessua- 


Questi rapporti — sostengono gli psicolo- 


Il centro-sinistra propone una serie 


di priorità: secco «no» del Cavaliere. 


Mani pulite: dura replica di Davigo 


alle accuse lanciate da Berlusconi 


Ieri intanto il polo di 
centro sinistra e quello 
di destra hanno ufficia- 
lizzato le loro posizioni 
sui temi più scottanti al- 
l'ordine del giorno, D'Ale- 
ma, Bossi, Gerardo Bian- 
co per i suoi popolari, Se- 
gni per i pattisti hanno 
trovato piena sintonia su 
alcuni temi da risolvere 
prima delle elezioni poli- 


tiche: pensioni, par con- 
dicio tv, antitrust edito- 
riale, garanzie istituzio- 
nali, avvio del federali- 
smo, misure per l'occupa- 
zione. 

Da parte del polo una 
secca risposta alla propo- 
sta di confronto su que- 
sti temi: elezioni politi- 
che prima di tutto. Riba- 
diti quindi anche i «no» 


alla revisione del decreto 
sulla par condicio in tv e 
alla revisione della nor- 
mativa antitrust. «Prefe- 
riamo affrontare i refe- 
rendum sull'emittenzay 
tuona Berlusconi, «non 
abbiamo paura del giudi- 
zio della gente; non vo- 
gliamo andare a votare 
come fa la sinistra che 
vuole andarci solo quan- 
do è sicura di vincere». 

Nel frattempo il p. m. 
di Mani pulite Davigo ha 
seccamente ribattuto al- 
le accuse rivolte ieri l'al- 
tro da Berlusconi al pool 
di strumentalizzare le in- 
chieste. «Berlusconi in- 
tralcia le indagini. Prima 
di affermare di essere in- 
quisito ingiustamente, 
dovrebbe consentire di 
indagare sulle sue attivi- 
tà in Svizzera». 
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LACALAMITA VERSO LA PRESIDENZA? 
Porto, adesso il ministro 
vuole tre candidature 


TRIESTE — L'«ambo» di 
designazioni (Michele La- 
calamita ed Enzio Volli) 
espresso dagli enti locali 
triestini è ‘parcheggiato 
sul tavolo del ministro 
Garavale, il quale, per ri- 
spetto al dettato legislati- 
vo, ritiene opportuno che 
Trieste completi il qua- 
dro delle candidature con 
una terza indicazione 
(che spetta alla Camera 
di commercio). I tempi 
della nomina non saran- 
no tanto rapidi: Caravale 
è intenzionato a provve- 
dervi dopo le regionali 
del 28 aprile; una volta 
formulata la scelta d'inte- 
sa con la presidente della 


Giunta regionale Guerra, 
il nome del fortunato pas- 
serà al vaglio di due com-. 
missioni parlamentari. 
Ma il processo potreb- 
be essere accelerato: pro- 
traendosi i tempidi nomi- 
na, si protraggono per for- 
za i tempi del commissa- 
riamento dell'Eapt. Due 
ipotesi: o rimane l'attua- 
le gerente, l'ammiraglio 
Giuseppe Romanò, oppu- 
re il ministro affida il 
mandato a chi diventerà 
presidente dell'Autorità. 
Una sorta di investitura 
«de facto». Insomma, alla 
luce delle designazioni 
trasmesse da Trieste, Ca- 
ravale potrebbe nomina- 


e —_._.1  I..-cOOeee,],'_eee x" 
SAREBBE ORMAI IMMINENTE IL RILASCIO DEI 9 TURISTI IN ERITREA 


Ancoraaattesa perirapiti italiani 


re commissario Lacalami- 
ta, il quale — espletati i 
vari passaggi romani — 
diventerebbe presidente. 

Queste le risposte che 
il capo di gabinetto di Ca- 
ravale ha riferito al sinda- 
co Illy, che, dopo giorna- 
te tra ricorrenti e allar- 
mate voci su possibili «al- 
tolà» alle candidature tri- 
estine, ha richiesto spie- 
gazioni al ministero dei 
Trasporti. A questo pun- 
to l'attenzione si sposta 
sulla scelta del commissa- 
rio: che avverrà presumi- 
bilmente a stretto giro di 
posta, perchè il mandato 
di Romanò è scaduto il 
31 marzo scorso, 


In Economia 


IL PICCOLO 
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SINDACATI E CONFINDUSTRIA 


ioni dopo il vot 


MENTRE CONTINUANO VOCI DI MASSACRI 


O Fugainmassa dal Burundi 
Nuovi appelli dell'Onu, 
mala Tanzania non «apre» 


metodi vio 


ne. 


DAR ES SALAM — Malgrado i ripetu- 
ti appelli dell'Alto ‘commissariato 
dell'Onu per i rifugiati, il governo tan- 
zaniano continua a rifiutarsi di riapri- 
re le frontiere ai profughi provenienti 
dal Burundi. Il diniego è motivato 
*con l'alto numero di sfollati ruandesi, 
70. 000 circa, già ospitati in Tanzania 
e con la mancanza di fondi e risorse. 
Oltre a chiedere nuovamente ai Paesi 
dell'Africa occidentale di consentire 
l'ingresso dei rifugiati, il portavoce 
dell'Alto commissariato ha manifesta- 
to PEEOCAUD Ion. per le notizie sui 

enti utilizzati dai militari 
tanzaniani per tener lontani i profu- 
ghi e cacciare quelli che nonostante 
tutto sono riusciti a passare il confi- 


L'organizzazione dell'Onu teme so- 
prattutto per le 1.500 persone rima- 


La qualità 
per tradizione 


sioni, 


400 hutu da 


Giovedì 6 aprile 1995 


A 


ste intrappolate nella regione di Mu- 
goma, fra Ruanda, Burundi e Tanza- 
nia. Sono ancora bloccati nella regio- 
ne di Kabanga, dove vivono in condi- 
zioni impossibili, anche 25.000 dei 
97.000 rifugiati che la settimana scor- 
sa avevano abbandonato i campi del 
Nord del Burundi per timore di incur- 


L'esercito del Burundi ha smentito 
le notizie sulla recente uccisione di 
arte dei militari. Il te- 
nente colonnello Jean Bosco Daradan- 
gwe ha posto il numero delle vittime 
attorno alla ventina. Anche se, al con- 
trario, nuove testimonianze emergo- 
no sui massacri di centinaia di hutu 
compiuti la scorsa settimana nel 
Nord-Est del Burundi dall'esercito e 
dalle milizie tutsi. 


Gli ostaggi continuamente trasferiti - Tutto sembra nelle mani dei «Saggi» 


ASMARA — Per il rila- 
scio dei nove turisti ita- 
liani rapiti nel deserto 
dancalo, a cavallo del 
confine tra Etiopia ed 
Eritrea, e localizzati nel- 
la zona di Afderà (nella 
regione etiopica setten- 
trionale del Tigrai), oc- 
correrà forse ancora 
alche giorno, in attesa 
ni esito positivo dei 
contatti avviati da «sag- 
gi» Afar con 1 sequestra- 
tori. 3 
Lo hanno lasciato in- 
tendere fonti informate 
a l'Asmara, dove si è riu- 
nita la commissione mi- 
nisteriale congiunta eri- 
treo-etiopica, presieduta 
dal vicepresidente eri- 
treo Mahmoud. Sheriffo 
e dal premier etiopico 
Tamrat Layne. Im una 
pausa dei lavori della 
commissione, costituita 
in vista dell'integrazio- 
ne economica tra i due 


gici Maurice Greeberg e Roland Littlewood 
dell'università di Londra in un articolo 
pubblicato dal «The British Journal of Me- 
dical Psychology»— suggeriscono che il 
sesso fra parenti stretti non è comune prin- 
cipalmente perchè la familiarità riduce il 
desiderio sessuale. Una teoria già sostenu- 
ta nel diciannovesimo secolo dall’antropo- 
logo Edwuard Westermark e che ha trova- 
to anche conferma in uno studio sui giova- 
ni cresciuti nei kibbutz israeliani che, pur 
non essendo parenti, raramente sviluppa- 
no relazioni sessuali. 

Il 50 per cento delle persone che ha fatto 
ricorso all'aiuto dei consulenti post-adozio- 
ni ha raccontato di aver provato nella riu- 
nione con la famiglia naturale forti impul- 
si sessuali. Molti hanno parlato di un «in- 
tenso, esplosivo e quasi irresistibile inna- 
moramento», che a volte è sfociato in inti- 
mità sessuale. 


Paesi, i ministri degli 
Esteri etiopico Seyum 
Mesfin ed eritreo Petros 
Solomon hanno fatto il 
punto sui contatti per il 
rilascio dei nove turisti 
italiani. 

I sequestratori e gli 
ostaggi, ha confermato 
Seyum, sono adesso nel- 
la zona di Afderà, oltre 
200 chilometri a Sud-Est 
di Dallol, la località all’ 
estremità settentrionale 
della depressione danca- 
la (sempre in Tigrai) che 
i nove italiani avevano 
raggiunto dal villaggio 
eritreo di Badda (dopo 
avervi affittato 17 cam- 
melli) e dove sono stati 
rapiti due settimane fa 
fa da nomadi Afar. Gli 
ostaggi, ha però precisa- 
to Se , Vengono «tra- 
sferiti da un villaggio 
all' altro». 

Il ministro degli Esteri 
etiopico ha poi smentito 


un'irrefrenabii 


che il governo di Addis 
Abeba abbia inviato uni- 
tà militari nella zona. 
«Neppure un soldato è 
stato inviato ad Afderà, 
perchè non vogliamo 
mettere in pericolo la vi- 
ta degli ostaggi», ha det- 
to Seyum, aggiungendo 
che «il loro rilascio in 
condizioni di massima si- 
curezza è la priorità del 
momento» e che la defi- 
nizione delle sue modali- 
tà rimane per ora affida- 
ta ai «saggi» delle tribù 
Afar etiopiche, incarica- 
te dal governo di Addis 
Abeba di entrare in con- 
tatto con i sequestratori. 

Il ministro degli Esteri 
etiopico non ha peraltro 
escluso che gli stessi 
«saggi» possano «riporta- 
re indietro gli ostaggi, 
molto probabilmente ra- 
piti da banditi comuni in 
cerca di denaro», anche 
se «laloro identità e i lo- 


eg g@\(-(-@- 
LA CONCLUSIONE CUI SONO GIUNTI PSICOLOGI BRITANNICI DOPO UNA SERIE DI STUDI 


Il tabù dell’incesto nasce soltanto dalla noia 


LONDRA — Il tabù dell'incesto nasce dalla 
noia e non da codici morali. A questa con- 
clusione sono giunti degli psicologi britan- 
‘ nici studiando le reazioni di figli dati in 
adozione da piccoli e che in età adultà so- 
no entrati in contatto con la famiglia natu- 
rale. Nel 50 per cento dei casi presi in esa- 
me si sono sviluppate forti tensioni sessua- 


Nell'articolo Maurice Greenberg e Ro- 
land Littlewood citano una serie di casi- 
simbolo: un giovane di 22 anni che incon- 
trando per la Rana volta la madre prova 

e attrazione sessuale, ‘corri- 
sposta dalla donna; un'infermiera di 35 
anni che riconosce nella 
trovato lo stesso odore della sua; due sorel- 
le, nessuna delle quali lesbica, che hanno 
una relazione sessuale; una giovane don- 
na che spiega l'attrazione verso il fratello 
dicendo che guardare lui è come vedere se 
stessa in un altro corpo. 
| D'altra parte che l’incesto sia diventato 
tabù solo «in un secondo tempo», anche 
(forse soprattutto) per le conseguenze gene- 
tiche, è cosa abbastanza ovvia. E’ chiaro 
che, «agli albori dell'umanità», non faceva 
differenza accoppiarsi con una persona 
piuttosto che con un'altra, e la parentela 
era un'problema del tutto inesistente. 


elle del padre ri- 


gt. 


ro obiettivi non sono an- 
cora noti». Nella zona, 
ha dichiarato Seyum, 
non è comunque segnala- 
ta «alcuna attività mili- 
tare» di gruppi di opposi- 
zione, mentre il proble- 
ma delle bande armate 
costituite dal deposto re- 
gime militare tra DEL 
Afar etiopici della tribù 
Igogumo «è stato risolto 
da tempo». È 
Il ministro degli Esteri 
etiopico ha poi sottoline- 
ato che per il rapimento 
dei nove turisti italiani i 
governi di Addis Abeba e 
Asmara (anche se impe- 
gnati a ottenerne «al più 
resto» il rilascio) «non 
too alcuna responsa- 
bilità giuridica, poichè 
non avevano informato 
dei loro programmi le au- 
torità eritree e sono en- 
trati illegalmente in ter- 

ritorio etiopico». 
Stefano Poscia 


«Il Piccolo» esce 0g- 
i con un’edizione 
Loana incom- 
pleta nel notiziario 
nazionale e interna- 
zionale in seguito 
allo sciopero di tut- 
te le agenzie di 
stampa, nell'ambi- 
to della vertenza 
nazionale per il rin- 
novo del contratto 
di lavoro dei giorna- 
listi. Dobbiamo sot- 
tolineare che la de- 
cisione del sindaca- 
to, di attuare scio- 
peri articolati, in 
questo caso finisce 
‘per penalizzare so- 
prattutto i quoti- 
diani provinciali e 
regionali, che utiliz- 
zano le agenzie qua- 
li fonti primarie 
d'informazione. 
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PENSIONI 
INCEGRATIWE:». 


see DOVE 
/ GOVERNI 
DEL FUTURO È 


POTRANNO 
atmncere? 


ROMA — Nuovo passo 
avanti verso la riforma 
previdenziale: governo e 
parti sociali hanno rag- 
giunto un'intesa di mas- 
sima su come arrivare in 
fretta alla chiusura della 
trattativa; ieri si è parla- 
to di pensione integrati- 
va mentre i problemi più 
SURDEI (anzianità e ren- 

imenti) saranno affron- 
tati nei prossimi incon- 
tri. Il presidente del Con- 
siglio, Dini, al termine 
dell'incontro di ieri, ha 
ribadito che in ogni caso 
la riforma sarà pronta 
prima delle elezioni re- 
gionali. 

«La trattativa conti- 
nua, mi pare che faccia- 
mo dei progressi, come 
atteso. Sono abbastanza 
soddisfatto», commenta 
Dini. E alle parti sociali 
il presidente del Consi- 
glio ha ribadito che la 
proposta definitiva del 
governo sulla riforma 
previdenziale sarà pron- 
ta entro il 23 aprile, pri- 
ma delle elezioni regiona- 
li. Dini ha anche aggiun- 
to che il Parlamento la 
esaminerà il primo gior- 


Politica 
IL PROVVEDIMENTO SARA’ ESAMINATO DAL PARLAMENTO ALLA RIAPERTURA DELLE CAMERE 


Pensioni, altro passo avanti 


Il presidente del Consiglio assicura che la riforma sarà pronta prima delle elezioni regionali 


Dai 160 mila miliardi erogati nel ’93 


l’Inps ne pagherà 185 mila nel 2000 


per arrivare a 230 mila nel 2010, 


Nel 93 spese doppie delle entrate 


no di riapertura delle Ca- 
mere, cioè il 26 aprile. 
Nell'incontro di ieri 
mattina governo, sinda- 
cati e imprenditori han- 
no affrontato il tema del- 
la pensione integrativa 
per la quale Dini preve- 
de maggiori sgravi fiscali 
per lavoratori e imprese 
e l'utilizzo del trattamen- 
to di fine rapporto. Cgil, 
Gisl, Uil e Confindustria 
sono d'accordo nell'alza- 
re il tetto per la sospen- 
sione dell'imposta sui 
fondi pensione in modo 
da dare un avvio consi- 
stente al patrimonio fi- 
nanziario. Alla pensione 
integrativa sarà destina- 


to il 6 per cento del sala- 
rio: il 3% arriverà dagli 
accantonamenti della Îi- 
quidazione,. l'1,5% sarà 
versato direttamente dal 


datore di lavoro, l'altro 


1,5% dal lavoratore. 

Il presidente Dini ieri 
mattina ha ricevuto an- 
che i sindacati autonomi 
che hanno espresso di- 
sappunto perché il gover- 
no non ha presentato an- 
cora la GUARINO com- 
plessiva sulla riforma. 

Frattanto è in aumen- 
to la spesa per le pensio- 
ni erogate dall'Inps. I 
160 mila miliardi erogati 
nel 1993 sono destinati a 
salire, nel 2000, a 185 
mila miliardi e, nel 2010, 


a 230 mila miliardi. Nel 
conto preventivo ‘94 il 
Fondo pensioni lavorato- 
ri dipendenti registra un 
disavanzo di 3500 miliar- 
di. Dal rapporto tra con- 
tributi e prestazioni c'è 
un forte squilibrio: nel 
'93, con 68 mila miliardi 
di entrate, si è registrata 
una spesa‘di quasi 120 
mila miliardi. i contribu- 
ti hanno coperto appena 
poco più della metà delle 
spese. 

Il fabbisogno comples- 
sivo nel ‘94 dell'Inps è 
stato di 73 mila miliardi, 
di cui 3952 di quota pre- 
videnziale e 69.048 di 
Auole assistenziale. Tra 
il 2000 e il 2010 salirà 
ancora: a 86143 miliardi 
tra Cane anni, a 96771 
tra quindici. 

L'incidenza della spe- 
sa per pensioni sul Pil è 
stata nel ‘92 del 16% con- 
tro il 14,6 della Francia, 
il 13,5 della Germania, il 
14,5 della Gran Breta- 

a, Paesi nei ua però 
a spesa complessiva è 
stata superiore al 25,4% 
dell'Italia: 29,2 in Fran- 
cia, 27,8 in Germania, 
27,2 in Gran Bretagna. 


PENSIONI, OCCUPAZIONE, FEDERALISMO, ANTI-TRUST E GARANZIE COSTITUZIONALI 


Le cinque proposte del centro-sinistra 


Scopo dichiarato è anche quello di cercare di ridurre il tasso di aggressività del clima politico 


Par condicio 


«al buio» 


apalazzo 
Chigi 


ROMA — Cinque cose 
da fare prima delle ele- 
zioni politiche: pensioni, 
occupazione, federali- 
smo, anti-trust, garanzie 
costituzionali. Sono que- 
ste le richieste dei parti- 
ti che hanno votato la fi- 
ducia a Dini; immediata 
la risposta del Polo che 
dice «Non ci stiamo». 
Lo scopo dichiarato è 
chiaro: cercare di ridur- 
re il tasso di aggressività 
del clima politico e nel 
frattempo risolvere alcu- 
ni problemi urgenti del 
Paese in attesa delle ele- 
zioni. Come dire basta 
con la rissa, pensiamo 
agli italiani! Ed eccoli i 
punti della proposta sot- 
toscritti da Pds, popolari 
di Bianco, democratici e 
Lega Nord. Risolvere il 
problema delle pensioni 
con equità, affrontare 
l'emergenza disoccupa- 
zione soprattutto al Sud, 
definire il documento di 
programmazione econo- 
mica e finanziaria ed an- 
cora federalismo fiscale 
e normativa anti-trust 
per assicurare libertà di 
mercato nella comunica- 
zione. Il pacchetto di 
roposte parte per il Po- 
o per discuterne insie- 
me i contenuti; garante 
del confronto dovrebbe 
essere Dini nei tempi e 
nei modi che il presiden- 
te del Consiglio decide- 


rà. 

Una domanda a Berlin- 
guer, capogruppo dei 
progressisti: ma questa 
non è una prova genera- 
le di una coalizione poli- 
tica anti Polo? «Noi non 
siamo anti nessuno. Sia- 
mo una cosa positiva, 
non negativa». Però c'è 
‘un dato di fatto: se si do- 
vesse attuare questo pro- 
gramma, chiamiamolo 
così aggiuntivo, le elezio- 
ni di giugno si allontana- 
no. «Prima di tutto non 
c'è niente di aggiuntivo. 
Perché sono cose che si 
possono fare contempo- 
raneamente e parallela- 
mente, se c'è un accordo 
e non si vuole strumen- 
talizzare tutto a fini elet- 
torali, se non c'è ostru- 
zionismo come sta facen- 
do la Destra si possono 
fare in due-tre mesi». E 
se il Polo dice di no? 
«Noi lo faremo con la 
maggioranza che c'è». E 
per la «par condicio», 
senza alcun accordo fra 
le parti occhi puntati sul 
Consiglio dei-ministri di 
domani per vedere se il 
governo adotterà un de- 
creto bis e la maggioran- 
za Pds, Ppi di Bianco, Le- 
ga e Democratici arriva 
ad accusare il governo 
di non voler decidere. 
«Noi mettiamo in mora 
il ministro Gandini». 


ROMA — Immediata e 
durissima la replica del 
Polo alle proposte del 
centro-sinistra,  propo- 
ste, dicono Berlusconi e 
i suoi alleati, che hanno 
il solo obiettivo di pren- 
der tempo e portare 
sempre di più il governo 
Dini sotto il controllo di 
D'Alema. 

Berlusconi nel suo in- 
tervento ha detto: «Oggi 
c'è un Parlamento che 
non rappresenta la mag- 
gioranza del Paese. E lo 
vediamo tutti i giorni e 
c'è qualche cosa che ci 
preoccupa moltissimo, 


ed è l'immaturità demo- 
cratica di queste sini- 
stre che vogliono co- 
mandare e governare 
senza essere passati di 
nuovo attraverso libere 
elezioni. Non possiamo 
accettare in nessun mo- 
do che questa situazio- 
ne anti democratica ven- 
ga prolungata». Il lea- 
der di Forza Italia non 
intende cedere di un 
millimetro su questo ar- 
gomento diventato già 
all'indomani delle dimis- 
sioni del governo il ca- 
vallo di battaglia per 
tutto il Polo. 

Per questo stesso mo- 


tivo dice il Polo il Parla- 
mento non ha nessuna 
legittimità a decidere 
né sull'anti trust né sui 
referendum, come chie- 
de invece la sinistra. 
Dunque per il Polo i re- 
ferendum vanno cele- 
brati senza pasticci del- 
l'ultima ora mentre l'an- 
ti trust non può essere 
intesa come una sorta 
di punizione contro Ber- 
lusconi. Le parole di 
Scalfaro sul significato 
del voto sono piaciute 
al Polo che insiste per 
elezioni politiche antici- 
pate. 

«Il Presidente della 


Ma il Cavaliere boccia l'«offerta» 


Repubblica ieri è stato 
molto chiaro — ha com- 
mentato Fini — del resto 
ha fotografato una real- 
tà che era negata soltan- 
to da coloro, come 
D'Alema, che sapendo 
che le elezioni ammini- 
strative | riserveranno. 
delle brutte sorprese al 
la sinistra tentavano in 
qualche modo di mette- 


‘re le mani avanti». 


Gli esponenti del Polo 
criticano la «par condi- 
cio» che, dicono, ha ucci- 
so la campagna elettora- 
le e le tv locali avvan- 
taggiando solo le forze 
di sinistra dotate di ca- 


pillari strutture sul ter- 
ritorio e preannunciano 
un duro scontro in Par- 
lamento sulla riforma 
previdenziale che Dini 
tenta di portare avanti 
e che piace, dice Fini, so- 
lo ai progressisti. d 

«Non accettiamo 
l'idea che siano i sinda- 
cati a scrivere la rifor- 
ma delle pensioni, per- 
ché questo è esattamen- 
te il contrario del man- 
dato che il governo tec- 
nico ha ricevuto, concer- 
tazione con le parti va 
bene ma non scrittura 
su dettatura di una del- 
le due parti». 


DURA REPLICA DI D'AMBROSIO ALLE ACCUSE SUL POOL MANI PULITE 


«Berlusconi blocca le rogatorie» 


Il vice di Borrelli: «Qui non ci sono toghe rosse, fateci concludere i riscontri in Svizzera» 


MILANO - Ut altro capi- 

tolo «spinoso» fra Silvio 

Berlusconi e il pool Ma- 

ni pulite, Ieri il procura- 

tore aggiunto Gerardo 

D'Ambrosio ha risposto 

duramente alle accuse 

del proprietario della Fi- 

ninvest che proprio lune- 

dì ha di nuovo reso pub- 

blico un dossier sui pre- 

sunti abusi in cui sareb- 

bero incorsi i magistrati 

milanesi durante l'in- 

chiesta di Tangentopoli, 

un dossier che era stato 

peraltro già presentato 

nel. novembre scorso e 

che era stato giudicato 

infondato: 

«Non sono nè rosso, nè 

verde nè giallo»: così Ge- 

rardo D'Ambrosio il pro- 

curatore generale ag- 

giunto di Milano ha re- 

plicato così all'ex presi- 

dente del Consiglio che 

ventiquattro ore prima 

alla Tv e in altre pubbli- 

che dichiarazioni ha an- 

cora una volta parlato di 

«team delle toghe rosse» 

riferendosi ai magistrati 

del pool Mani pulite. 

Berlusconi aveva preso 

lo spunto dalle accuse 

del generale Cerciello 

della Guardia di finanza 
che durante l'udienza di 

lunedì ha affermato che 

c'era una regia per tenta- 
re di dimostrare a tuttii 
costi la colpevolezza di 
Berlusconi nella vicenda 
dei controlli «addomesti- 
cati). della finanza. 
D'Ambrosio, parlando. 
coni giornalisti, ha repli- 
cato con una serie di do- 
mande: «E' forse toga 
rossa Di Pietro - si è chie- 
sto - ; quello stesso Di 
pietro che come appare 
chiaro agli occhi di tutti 


L'inchiesta 


sulla Fininvest: 


orami necessaria 


una proroga 


si schiera al centro e che 
il suo stesso cognato si 
lascia sfuggire in una di- 
chiarazione che è un «uo- 
mo del Polo»:. E' forse 
«rosso» Davigo? C'è qual- 
cuno che lo possa soste- 
nere con un minimo di 
serietà, di riscontro?» Il 
vice di Borrelli ha inisi- 
stito su queste considera- 
zioni: «.Se di Pietro fosse 
rosso sarebbe già nell'al- 
tro polo, quello di Pro- 
di». D'Ambrosio ha ricor- 
dato che anche il profes- 
sor Prodi èpassato nelle 
stanze del pool di Mani 
pulite: «Quando Di Pie- 
tro interrogò il Professo- 
re - rice D'Ambrosio - 
non usò certo i guanti 
bianchi. Altro che toghe 
rosse). 

A Silvio Berlusconi che 
non perde occasione per 
lamentarsi su come il po- 
ol di Mani Pulite ha fat- 
to il suo lavoro, il nume- 
ro due della procura mi- 
lanese manda un invito 
molto esplicito: «E' lui 
che rallenta la indagini 
contribuendo a creare 
un clima di sospetto e di 
riserva che noi per primi 
vogliamo sia tolto di 
mezzo: Berlusconi tolga 
tutte le opposizioni alle 
rogatorie che abbiano 
chiesto alle autorità sviz- 


zere enoi decideremo su- 
bito sul rinvio, 0 meno, 
a giudizio. Perchè è no- 
stro dovere indagare - 
sottolinea ancora d'Am- 
brosio -, verificare se ab- 
biamo prese delle canto- 
nate oppure no). 

Invece, pare ormai inevi- 
tabile che per l'‘inchie- 
sta che riguarda Silvio 
Berlusconi e la Fininvest 
si renderà necessaria 
una proroga che non 
mancherà di sollevare 
nuove polemiche. Per i 
giudici milanesi è una ri- 
chiesta obbligata dopo 
che dalla Svizzera è giun- 
ta conferma che a Losan- 
na non potranno decide- 
re prima della metà di 
giugno sulle rogatorie ri- 
chieste dal pool. 

Sulla scrivania di D'Am- 
brosio, ieri mattina, ac- 
canto alla rassegna stam- 
pa con i titoli che attac- 
cavano Mani Pulite, 
c'erano anche i ritagli 
delle ultime dichiarazio- 
ni dell'ex giudice Anto- 
nio Di Pietro. E proprio 
con un lusignherio giudi- 
zio sull'uomo simbolo 
della guerra a Tangento- 
poli D'Ambrosio ha con- 
cluso il suo sfogo. Che 
prima o poi, Di Pietro 
possa entrare in politica 
D'Ambrosio. lo ritiene 
possibile ma non lo dice 
esplicitamente. Tuttavia 
il suo commento suona 
chiaro: «Di Pietro e' un 
personaggio carismati- 
co, la sua discesa in poli- 
tica potrebbe impressio- 
nare molto la gente per- 
chè è un uomo semplice, 
pulito, onesto. Sarebbe 
temuto da tutti gli altri 
avversari. Se fossi nei 
panni del Berlusconi po- 
litico mi guarderei bene 
dall'attaccarlo». 


Gerardo D'Ambrosio 


Silvio Berlusconi 


Finanziamento 
_complessivo 


Tir utilizzato 


Datore di lavoro 


Limite max 10% 
retribuzione 


Non assoggettato ad imposizione. 
Smobilizzo obbligatorio 
peri neo assunti 


Limite max 14,82% retribuzione 


Non assoggettato ad imposizione. 


— Smobilizzo obbligatorio, ma Qradiato, 


peri neo assunti 


Non previsto 


. ‘Datore di lavoro 


Datore di lavoro 


Lavoratore 
dipendente 


Deducibili i contributi del datore di 
lavoro nei limiti del 50% del Hr 
utilizzato e comunque non oltreil 10% 


‘complessivo (contributi datore di lavoro 


+ contributi lavoratore + quota Tir). 
DI fatto un limite max del 3,3% 


Deducibili i contributi deldatore 
di lavoro nei limiti del 50% del.Tfr 
utilizzato e comunque non oltre il 10% 


complessivo (contributi datore di lavoro 


+ contributi lavoratore + quota Tfr). 
Di fatto un limite max del 3,3%. 


Detrazioni Irpef nel limite max 
del 22% di 3 milioni, comprensivi 
delle polizze vita evenivali 


‘Un importo pari al 3% del Tfr utilizzato 
e accantonato in un fondo 
in sospensione d'imposta 


Dedugibili i contributi del datore di 
lavoro nel limite del 50% del Ffr 


— utilizzato (con un max del 3,7% della 


Tetribiizione) con un limite assoluto 
di 3,750 milioni 


Deducibili i contributi del datore 
di lavoro nel limite del 50% del Tfr 
utilizzato (con un max del 3,7% della 


retribuzione) con un limite assoluto 


di 3,750 milioni 


Nuova distinta deduzione Irpef pari 
‘a un max del 3,7 e sempre nel limite 
del 50% del Tir utilizzato con limite 
assoluto di 3,750 milioni 


Lavoratore 
autonomo 


Prelievo del 15% 


.\ Prestazioni 

periodiche 
‘Prestazioni 
‘1 in capitale 


Detraibilità dei contributi nel limite 
max del 22% di 3 milioni comprensivi 
delle polizze vita eventuali 


Su tutti i contributi prelievo del 15% 
con credito d'imposta più che 
‘proporzionale alla risoluzione. 


Tassate al 100% 


Deducibilità piena fino ad un max 
del 7,4% del reddito dichiarato, 
con un limite assoluto di 7,5 milioni 


Etiminato : 


Ipotesi di tassazione al. 87,5% 


Peri lavoratori dipendenti tassazione 
‘separta con equivalenza fra Tfr e 

capitale da fondo, Peri lavoratori | 
autonomi tassazione separata senza 
‘particolari agevolazioni 


Invariato 


Fondo pensione 


Imposta sostitutiva delle 0,125% 
sull'attivo netto 


Imposta sostitutiva di 10 milioni 
insomma fissa. Perla parte di 
attivo investito in immobili lo 0,50% 


PEG Infograph 


ROMA — Sarà una nor- 
mativa con particolare 
attenzione ai contenuti 
qualitativi e alle neces- 
sità manifestate dal 
mercato e non una leg- 
ge. «sugli illeciti». E° 
questa, infatti, la filoso- 
fia che ha ispirato il mi- 
nistro dei Lavori Pub- 
blici, Paolo Baratta nel- 
la messa a punto della 
nuova disciplina sugli 
spalti che. ha «come 
obbiettivo primario tra- 
sparenza e regole pro- 
prie di funzionamento 
per il comparto». «Pen- 
savamo di intervenire 
— ha detto Baratta — 
con un unico decreto, 
ma abbiamo optato, 
nel rispetto delle condi- 
zioni che generano la 
decretazione d'urgen- 
za, di utilizzarlo solo 
‘per quelle norme che ri- 
tenevamo urgenti e di 
procedere con lo stru- 
mento  dell'emenda- 
mento per quelle che 
possono essere differite 
in un secondo momen- 
to» 

Il decreto utilizza la 
legge Merloni come «ta- 
o sulla quale lavora- 
re e della quale sono 
stati GUI alcuni 
articoli fra cui le fusio- 
ni, i conferimenti e la 

estione delle casse edi- 
Î». 
Fra le nuove misure 
adottate è stata recepi- 
ta la disposizione della 
Comunità européa sul- 
la sospensione alla par- 
tecipazione a gare d'ap- 
palto delle imprese che 
hanno in corso procedi- 
menti penali, mentre è 
stato ‘elevato dal 5 al 
10% il totale della spe- 
sa da destinare alla 
‘progettazione a cui va 
data — ha detto Barat- 
ta — «un'importanza 
primaria». 
Il ministero ha, inoltre, 
preso in considerazio- 
ne «l'anomalia di alcu- 
ne offerte, con la conse- 
guente necessità di ri- 
considerarle quando 
scendono sotto il 20% 
della media dei ribas- 
si». Novità anche per le 
imprese che sono state 
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Di Pietro spiega 


perché non entra in politica: 


«E ingiusto che io usi il consenso popolare» 


MILANO — Ancora Di 
Pietro, con un editoriale 
sul quotidiano «La Stam- 
pa» di Torino e una di- 
chiarazione in un conve- 
gno, il magistrato simbo- 
lo di «Mani pulite» spie- 
ga perché non entra in 
politica. 

«Certamente ringrazio 
per non avermi chiesto 
ancora una volta cosa fa- 
rò da grande, — ha esordi- 
to Di Pietro, prendendo 
la parola —. A dire la veri- 
tà l'ho sempre detto e 
l'ho ribadito ancora sta- 
mattina in un articolo su 
"La Stampa” e cioè che è 
vero che forse per il mio 
lavoro ho conseguito un 


consenso popolare, ma ri- 
tengo immorale utilizza- 
re quel consenso per ac- 
quisire meriti politici di 
cui non ho dato alcuna 
prova; ed è questa la ve- 
ra ragione per cui non 
entro in politica». 

Ecco dunque perché 
Antonio Di Pietro non en- 
tra in politica ed è tale la 
voglia di dare questa 
spiegazione che ieri mat- 
tina l'ha fornita due vol 
te: la prima in un conve- 

io romano senza che — 

“ha detto lui stesso — gli 
fosse richiesta. 

La seconda come edito- 
rialista. Perché l'ex magi- 
strato neghi quella che 
per molti è l'evidenza 


non è dato di sapere né 
ovviamente di giudicare 
a meno di pensare che 
davvero egli consideri la 
politica come una sorta 
di casa in cui si entra 
con tanto di scale da sali- 
re e campanello suonato. 

Ma Di Pietro fa inten- 
dere che in politica po- 
trebbe però entrare in fu- 
turo, anzi che vi entrerà. 
Scrive infatti di gradini 
da salire uno dopo l'altro 
e anche dell'inopportuni- 
tà di collocare la sua po- 
polarità sulla bilancia in 
Un momento come que- 
sto. 

Altri, dunque, ve ne sa- 
ranno, più propizi par di 
capire. 


LA FILOSOFIA DEL MINISTRO BARATTA 
Appalti, nuove regole 
più attente al mercato 


Paolo Baratta 


escluse dall'appalto e 
che hanno istruito i ri- 
corsi. «Tali situazioni 
— ha detto Baratta — 
dovranno essere discus- 
se antro 90 giorni dalla 
delibera di sospensiva, 
per far fronte al blocco 
dei cantieri e alle diffi- 
coltà di chiusura di tali 
procedure». 

E sempre alla luce del- 
la filosofia ‘che ha ispi- 
rato il provvedimento, 
cioè per «costruire e re- 
golamentare il merca- 
to», il ministro dei La- 
vori Pubblici ha annun- 
ciato il rafforzamento 
del concetto di separa- 
tezza fra progettazione 
e realizzazione, annun- 
ciando che «chi parteci- 
pa alla pogettazione di 
un'opera non può par- 
tecipare alla gara d'ap- 
palto» e confermando 
lo strumento del prez- 
zo minimo predetermi- 
nato «per regolare la 
‘partecipazione al mer- 
cato). 

Baratta ha, poi, sottoli- 
neato l'importanza del 
piano triennale che — 
ha detto — «non deve 
essere un libro dei so- 
gni, ma deve contenere 
‘progetti maturi per i 
quali è stato fatto tutto 
prima della progetta- 


' Baratta — sara in vita 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


zione». A questo propo- 
sito le opere al di (Lot 
del piano triennale sa- 
ranno consentite solo 
se autofinanziate. 

Novità in vista anche 
per l'albo dei costrutto- 
ri. «La situazione attua- 
le va rivista — ha detto 
Baratta — perchè non 
opera una selezione 
qualitativa delle socie- 
tà o'lo fa in modo trop- 
po modesto»..La propo 
sta del governo sarà, 
quindi, quella di richie- 
dere che il bando con- 
tenga in modo detta- 
gliato le caratteristiche 
qualitative delle socie- 
tà. «L'albo — ha detto 


fino al ‘99, poi andrà a 
morire formandosi nel 
frattempo sul merca- 
to». 
E a scomparire — co- 
me annunciato dal mi- 
nistro Baratta — sarà 
anche l'Authority previ- 
sta dalla legge Merloni 
«concepita con una 
quantità di ‘funzioni 
troppo ampie». Lo stru- 
mento messo a punto 
dall'ex ministro dei la- 
vori Pubblici, France- 
sco Merloni, sarà sosti- 
tuito da una Commis- 
sione che, «novità rivo- 
luzionaria», come è sta- 
ta definita dallo stesso 
Baratta, avrà anche il 
compito di verificare, 
su richiesta delle ammi- 
nistrazioni, le opere su- 
periori ai 5 milioni di 
Ecu, seguendo le proce- 
dure e  attestandone 
che lo svolgimento ab- 
bia seguito i principi 
sanciti dalla legge. La 
Commissione predi- 
sporrà, inoltre, i «ban-. 
i tipo» e raccoglierà, 
nell'ottica di un merca- 
to telematico delle in- 
formazioni, i dati che 
gli saranno forniti 
dall'Osservatorio. «Mi 
auguro — ha detto Ba- 
ratta — che il Parla- 
mento l'apprezzi e la 
faccia propria». 
Traguardo importante 
— secondo Baratta — 
anche quello che vede 
l'abbandono della for- 
mula legata all'appalto 
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GIALLI: DERSHOWITZ 

Il super-penalista 
ei suoi scrupoli. 
Drammi quasi veri 


Alan M. Dershowitz (dalla copertina del libro). 
Uno dei più noti avvocati Usa diventa scrittore. 


Recensione di 


Maurizio Cattaruzza 


Difendere un cliente sa- 
Pendolo innocente è sen- 
za dubbio più facile e me- 
No gravoso per la coscien- 
Za di un avvocato. Cosa 
Accade, invece, quando 
ln un legale si insinua il 
Sospetto che il suo assisti- 
to possa essere colpevole 
© quanto meno possa non 
avergli raccontato tutta 
la verità? E' questo il deli- 
Cato tema attorno al qua- 
€ gravita il romanzo 
à esordio («Il Demone 

ell avvocato», Monda- 
dori, pagg. 359, lire 32 
mila) di Alan M. Der- 
showitz, uno dei più af- 
fermati e prestigiosi pena- 
listi degli Stati Uniti. Un 
avvocato che negli ultimi 
anni è stato a lungo sotto 
i riflettori per essersi oc- 
cupato di casi clamorosi. 
Ha difeso Mike Tyson, 
Claus von Bulow (merita 
di essere ricordato l'otti- 
mo film ricavato da que- 
sta vicenda giudiziaria), 
Mia Farrow nella causa 
contro Woody Allen e 
ora, seppure assieme ad 
altri colleghi, il giocatore 
di football americano 
O.J. Simpson. Il suo pri- 
‘mo libro non poteva che 
essere un legal-thriller, 
genere per il quale gli 
americani vanno matti, E 
Warda che coincidenza, 
ll presunto innocente del 
«Demone dell'avvocato« 
è proprio uno sportivo, 
un fuoriclasse del basket. 
Un idolo delle folle. 

Seguendo le orme di av- 

Vocati meno noti di lui, 
eno per quanto riguar- 
da l'Attività forense 
(Scott Turow, Grisham, 
lo, Dershowitz 
Non ha resistito alla ten- 
tazione di trascurare per 
un periodo i codici per de- 
dicarsi alla narrativa. 
Una sfida con se stesso, 
Una scommessa per misu- 
Tare le proprie capacità 
su un terreno ancofa ine- 
Splorato. Quale altra mol- 
la poteva spingere un av- 
Vocato così ricco e famo- 
so a scrivere «gialli»? Il ri- 
sultato è davvero lusin- 
ghiero. La sagacia e il rag- 
ardevole bagaglio giuri- 
lico con cui il penalista 
Si batte nelle aule dei tri- 
unali questa volta si tra- 
Sferiscono su carta. La 
Prosa scorre fluida, senza 
incertezze e senza zone 
Morte, L'esame di narrati- 
Va è stato quindi supera- 
to a pieni voti. Del resto 
a vita, e più in particola- 
Te la sua professione, han- 
No offerto a Dershowitz 
Innumerevoli spunti per 
Più libri. 

Uno studioso di diritto 
(è professore all'Harvard 
Law School) non poteva 

itarsi a disegnare il so- 


ito triangolo vittima-im- 
putato-Giustizia. —Der- 
showitz è andato bel ol- 
tre, affrontando con luci- 
dità e grande competenza 
questioni legate all'etica 
professionale dell'avvoca- 
to e alla legge più in gene- 
rale. Dilemmi che spesso 
tormentano chi è pagato 
per dimostrare nell'aula 
di un tribunale l'innocen- 
za del proprio cliente. Ma 
ino a a che punto un av- 
vocato può forzare le re- 
gole del «gioco»? Deve co- 
munque attenersi alla 
presunzione di innocen- 
za, o deve indagare sul 
conto dell'imputato che 
mente? E se mente, è glu- 
sto farlo testimoniare? So- 
no solo alcuni degli inter- 
rogativi che emergono 
nel «Demone dell'avvoca- 
to». Dershowitz ha tutta- 
via una sua teoria ben 
precisa, naturalmente ga- 
rantista. «Meglio dieci 
colpevoli in libertà che 
un innocente in prigio- 
ne). 

Nel romanzo l'alter- 
ego di Dershowitz è l'av- 
vocato Abraham Ringel, 
il quale è alle prese con 
un caso di stupro in cui è 
coinvolta una star della 
Nba, Joe Campbell, so- 
prannominato il Cavalie- 
re bianco. Ad accusarlo è 
una donna dal passato po- 
co cristallino. Lei ammet- 
te di averlo invitato nella 
sua stanza d'albergo per 
una notte di sesso, ma la 
storia ha preso poi una 
piega diversa da quella 
prevista dal solito copio- 
ne. L'atmosfera è improv- 
visamente cambiata, tut- 
tavia alla donna non è 
stato concesso di tirarsi 
indietro. 

Sembrava una causa 
vinta in partenza, quasi 
una passerella per avvo- 
cato e imputato. Ma nel 
corso dell'istruttoria Rin- 
gel scopre che nella ver- 
sione fornita da Camp- 
bell c'è più di un buco ne- 
ro. Vengono lentamente a 

alla scomodi frammenti 

i verità. E' a questo pun- 
to che il legale, assalito 
dagli scrupoli, si chiede 
se si può vincere una cau- 
sa senza tradire la giusti- 
zia. L'avvocato alla fine 
sceglie una terza via, più 
difficile e tortuosa. Ma le 
SIE agli interrogativi 
dell'avvocato arrivano 
solo dopo il dibattimento 
(ottima la parte giuridi- 
co-tecnica, una lezione di 
strategia processuale), 
quando nella vita di Rin- 
gel si materializza una 
grave minaccia. * 

Un «giallo» di ottimo 
spessore, in definitiva, 
che mette in rilievo la 
«verve» narrativa dell'au- 
tore. A quando il secondo 
Tomanzo, avvocato 
Dershowitz? 


E’ morto Greco, scultore delle f 


ROMA - E’ morto ieri all'età di 82 anni Emilio 
Greco, uno dei più importati artisti italiani nel 
Campo della scultura. Nato a Catania nel 1913, 
era da tempo ricoverato in una clinica romana. 

ra le opere principali dell'artista c'è la realizza- 
zione delle porte del duomo di Orvieto, il monu- 
Mento a Papa Giovanni in San Pietro, e quello 
Per il «Pinocchio» di Collodi. Sue opere sono nei 
maggiori musei, dall'Ermitage al Puskin, al «Gre- 
co Garden» in Giappone, che appunto porta il 


suo nome, 


La sua opera si è ispirata all'inizio alle terre- 
Cotte etrusche e alla ritrattistica romana, e in 
Seguito alla scultura manieristica. Tra i suoi te- 
mi preferiti, i busti e i nudi femminili, che indul- 
gono a forme di classica eleganza. Greco inoltre 
Sì era dedicato anche alla letteratura, aveva 
pubblicato tre libri di poesia e un’autobiografia. 
T suoi disegni delicati furono molto apprezzati 
da Picasso, che definì Greco «il più grande dise- 


&natore d'Europa». 


EDITORIA /STORIA 


Letteratura? Non sta più qui 


Teri la «fabbrica» era abitata da intellettuali. Oggi sono scomparse le «menti», la critica, i lettori 


C'erano una volta editori che erano anche lettera- 
ti, e che influenzavano in modo così preciso il 
mondo culturale che oggi noi possiamo rileggere 


intere Sion attraverso il loro operato. A que- 


sta storia 


industria intellettuale Alberto Cadio- 


li, studioso attentissimo di fenomeni e storie edi- 
toriali, ha dedicato un volume che esce dal Saggia- 
tore: «Letterati editori» (page. 224, lire 29 mila). Si 


tratta in parte di una racco! 


a di saggi già editi, 


ma con sostanziali aggiunte, e con una parte fina- 
le che tratteggia il profondo cambiamento di que- 
sti ultimi anni (e che in parte, per gentile conces- 
sione, qui anticipiamo). Il discorso sociologico si 
articola su alcune tappe rappresentative del per- 
corso dell'editoria italiana, e soprattutto del rap- 
orto che con essa tennero via via gli intellettua- 
i: nella prima parte si parla di Papini e Prezzoli- 
ni, della «Voce» e dei suoi collaboratori (tra cui 
Slataper), e di Renato Serra; nella seconda di Ca- 
rocci e Bonsanti, «editori per la ‘civiltà delle lette- 
re»; nella terza della nascita della Bur, la collana 
economica di Rizzoli, di Giacomo Debenedetti co- 
me direttore editoriale, e naturalmente di Italo 
Calvino redattore della Einaudi. Non è solo il cru- 
ciale nodo del rapporto economico che i letterati 
ebbero con l'industria culturale (scarso, quando 
l'editoria non era ancora entrata appieno in un si- 
stema di produzione veramente «industriale» e di 
massa) il tema che interessa lo studioso, ma so- 
prattutto la capacità che essi ebbero di influire 
sulla cultura (e quindi sulla politica) del loro tem- 
po, di creare un gusto e un mercato, tutte cose 
che spesso - soprattutto nel secondo dopoguerra - 
erano all'origine del loro stesso impegno in una ca- 
sa editrice, e che si esplicava tanto nella scelta 
dei «titoli» quanto nella presentazione dei libri (ri- 
svolti di copertina, materiali informativi, ecc.). 


Testo di 
Alberto Cadioli 


Nella moltiplicazione 
delle offerte di molti 
grandi editori si trovano 
libri di prestigio e autori 
non compromessi, per 
così dire, con la più faci- 
le omogeneizzazione: la 
loro presenza non signi- 
fica, tuttavia, che esista 
un progetto editoriale e 
che sia possibile indivi- 
duare una fisionomia 
culturale e letteraria, 
ma rivela, piuttosto, il 
tentativo di coprire tutti 
i settori possibili del mer- 
cato librario (e, del re- 
sto, anche nei sempre 
più estesi spazi della 
grande distribuzione si 
tende ormai a riprodur- 
re piccoli ambienti un 
‘po’ appartati, meno doz- 
zinali e con prodotti di 
qualità). Da parte loro, i 
piccoli editori, quando 
non inseguono, senza al- 
cun programma definito 
e riconoscibile, modesti 
gruppi di lettori ogni vol- 
ta diversi, sono costretti 
a un'accentuata specia- 
lizzazione e alla settoria- 
lizzazione del proprio 
pubblico. Del resto an- 
che l'editoria di cultura, 
per lo più di medie di- 
mensioni, deve, sempre 
più spesso, ritagliarsi 
uno spazio specifico, cui 
corrisponde un pubblico 
limitato, ma fedele. 

Un romanzo italiano 
di qualità che non trovi 
particolari . occasioni 
«promozionali» all'inter- 
no della grande comuni- 
tà omogeneizzata rag- 
giunge a mala pena 
qualche migliaio di co- 
pie di vendita (spesso 
non più di 1000-2000), 
nonostante la pubblica- 
zione presso un grande 
editore: e non sono le po- 


‘ che migliaia di copie di 


quell'«iperpubblico» che 
codifica il gusto, secon- 
do una definizione di 
Vittorio Spinazzola, ma 
di vendite quasi casuali, 
che presto si perdono 
nel nulla. 

Alla grande e omoge- 
nea comunità - cui sono 
organicamente legati, in 
numero sempre più alto, 
scrittori e critici, collabo- 
ratori di giornali e perio- 
dici appartenenti, per lo 
più, ai gruppi che con- 
trollano i numerosi seg- 
menti del sistema cultu- 
rale (dai libri alla stam- 
pa alle reti televisive al- 
la pubblicità) - non corri- 
sponde dunque più, o ne 
è separata, una comuni- 
tà letteraria dentro la 
quale confrontare lo svi- 
luppo della ricerca, di- 


Aveva cominciato per pu- 
ra passione, col sacrificio 
che la povertà e la natu- 
rale ostilità della fami- 
glia verso la professione 
artistica gli avevano im- 
posto: «Sono uno che da 
ragazzo sentiva dentro di 
sè un fuoco che gli bru- 
ciava l'anima. Ma ero di 
una famiglia povera e nu- 
merosa. E mio padre mi 
ripeteva che gli artisti 
erano dei perdigiorno, 
morti di fame. Allora, 
quando papà si ammalò 
gravemente, scappai da 
uno sbozzatore di mar- 
mo che faceva statue ci- 
miteriali. E quello fu il 
mio primo lavoro, duris- 
simo», Così lo stesso Gre- 


battere sulle differenti 
metodologie critiche, di- 
scutere sui diversi indi- 
rizzi di studio. 

Nasce in questa situa- 
zione la crisi e la fine 
della figura del letterato 
editore e la crisi contem- 
poranea della figura del 
critico, anche per il qua- 
le è necessaria una co- 
munità letteraria di rife- 
rimento, quella comuni- 
tà letteraria che ha per- 
duto gran parte della 
sua consistenza. L'inter- 
vento critico, del resto, 
sembra essere sostituito, 
per una estesa fascia di 
lettori, da quarte di co- 
pertina e da risvolti 
«promozionali», nei qua- 
li i responsabili della ca- 
sa editrice osannano co- 
me capolavori libri me- 
diocri, o suggeriscono in- 
terpretazioni improbabi- 
li, senza che ci sia, a li- 
bro uscito, la possibilità 
di una seria «attenzio- 
ne», o «correzione» criti- 
ca, per suggerire un di- 
verso modello di scrittu- 
ra o di letteratura, per 
prendere le distanze da 
una produzione di basso 
livello. 

E' un fatto significati- 
vo che l'economista 
Francesco Silva (in 
un'inchiesta sull'edito- 
ria condotta da un pun- 
to di vista eminentemen- 
te economico), dopo 
aver preso atto della 
scarsità. delle vendite li- 
brarie e aver scritto che 
«in EE la politica 
pubblica di promozione 
alla lettura non sembra 
più lungimirante di quel- 
la seguita da un comu- 


ne venditore di frutta‘ 


nel promuovere le pro- 
prie vendite», evidenzi 
la necessità di «cercare 
nuovi lettori , anziché 
basarsi sullo stock dei fe- 
deli cultori della lettu- 
ra», e di predisporre, per 
questo, «libri appropria- 
ti per il tipo di mercato 
selezionato, ossia produ- 
cendo «non libri». 

Naturalmente per pro- 
durre «non libri» non c'è 
alcun bisogno di uomini 
di cultura, e non c'è al- 
cun bisogno di letteratu- 
ra. E non c'è più alcun 
bisogno del canone di 
lettura presente nella 
tradizione occidentale 
degli ultimi secoli, se- 
condo il quale la lettera- 
tura è un continuo dialo- 
90, a più livelli di appro- 
fondimento, tra l'autore 
e il lettore: a quest'ulti- 
mo (anche di fronte al te- 
sto di intrattenimento), 
è sempre richiesta una 
disponibilità all'«ascol- 
to», al coinvolgimento, 
al giudizio. (...) 


co ricordava il punto di 
partenza della sua carrie- 
ra. 
La Sicilia con il suo 
assato di Magna Grecia 
‘'u una lezione di grande 
forza, all'inizio; ed è in 

elle sembianze antiche 
che la critica ha creduto 
di riconoscere un'impor- 
tante matrice dei suoi nu- 
di e ritratti femminili. 
Ma Greco era piuttosto 
dispiaciuto di questa eti- 
chettatura (che arrivava 
fino alla definizione di 
«edonismo»), anche se è 
vero che la figura mulie- 
bre è stata uno dei moti- 
vi ispiratori costanti del- 
la sua produzione: «Quel- 
la dell'edonismo è un'eti- 


«La lettrice», opera di Mosè Bianchi. Un'intera società letteraria si è 
dissolta, e lo studio di Cadioli fotografa con ampiezza la «mutazione». 


EDITORIA /INCHIESTA 
I giovani leggono di tutto 
{ma cercanola «firma») 


Sette ragazzi italiani su dieci leggono un quotidia- 
no (specie se locale, per lo sport e le notizie). Le 
ragazze preferiscono i settimanali, e i libri (a 
Nord narrativa straniera, al Sud poesia, filosofia, 
religione). Questi i risultati di un'inchiesta su più 
di 2500 ragazzi condotta dal Censis e promossa 
dal premio «Grinzane Cavour», il cui obiettivo è 
di tracciare una mappa organica delle domanda 
di libri e delle abitudini di lettura dei giovani tra 


il5ei20 anni. 


Tra i libri di narrativa i più gettonati sono «Il 
nome della rosa» di Eco e «Va' dove ti porta il cuo- 
re» della Tamaro. Prevalgono però libri sullo 
sport, sui giochi e i passatempi. In sostanza, il 
36,3 per cento degli intervistati «divora» di tutto: 
quotidiani, romanzi, classici, fumetti, settimanali 
e «rosa»; il 38 per cento si accosta mediamente ai 
settimanali e legge un libro all'anno; il 24,7 per 
cento invece odia la tv, la discoteca, le riviste e 
legge soltanto opere di consolidata fama. 

Come scelgono un libro i ragazzi? Prevalgono il 
nome dell'autore (nel 40 per cento dei casi), o il 
consiglio di un amico (18,9 p. c.), o una recensio- 
ne positiva (11,6 p. c.), o la grafica della copertina 
(7,2 p. c.). Di nessuna importanza il nome della 


casa editrice. 


EDITORIA/FIERA 


Piccoli consumatori di pagine 


Da oggi a Bologna la produzione per bambini, settore in continua crescita 


EDITORIA 
Gli Oscar 
infesta: 
compiono 
trent’anni 


Trent'anni fa, il 20 
aprile 1965, arrivò 
nelle edicole italiane 
un libro dalle coperti- 
na chiara con l'imma- 
gine di un soldato ar- 
mato e in grigiover- 
de; era «Addio alle ar- 
mi» di Ernest Hemin- 
gway, ma soprattutto 
era il primo degli 
Oscar Mondadori. 
Racconta Gian Arturo 
Ferrari, direttore edi- 
toriale della Monda- 
dori: «L'idea rivolu- 
zionaria fu nello 
sfruttare un canale di 
vendita capillare co- 
me le edicole. E insie- 
me imporre un prez- 
zo accessibile a tutti: 
350 lire, che erano po- 
che anche allora». Fu 
un successo straordi- 
nario: del romanzo di 
Hemingway si vendet- 
tero 210 mila copie 
solo nella prima setti- 
mana, 400 mila ‘nei 
primi due mesi e peri 
primi 37 titoli furono 
raggiunti gli otto mi- 
lioni di volumi. 

Intanto gli Oscar si 
sono resi più appetibi- 
li grazie a una ristrut- 
turazione totale. «Li 
abbiamo diversifica- 
ti, spiega Massimo 
Turchetta, direttore 
degli Oscar, «in due fi- 
loni: i ‘bestseller’ so- 
no letture di passa- 
tempo (Ken Follet, 
John Le Carrè, John 
Grisham, Luciano De 
Grescenzo, Alberto Be- 
vilacqua). I ‘’classic’’ 
si leggono per miglio- 
Tare se stessi. Conten- 
gono il catalogo stori- 
co, articolato in 14 
collane diverse, ogget- 
to di un continuo e fa- 
ticoso lavoro di revi- 
sione e di aggiorna- 
mento». Da soli, gli 
Oscar sono oggi la se- 
conda casa editrice 
italiana. 


chetta che mi hanno ap- 
iccicato, ma che non ri- 
ette tutti gli aspetti del 
mio. lavoro», diceva, «io 
sono diverso, poliedrico, 
non'ho affrontato solo la 
figura femminile). 

‘A riprova, le porte del 
duomo di Orvieto, realiz- 
zate dal 1961 al 1964, 
che illustrano le opere di 
misericordia corporale. 
Fu questa una sorta di 
consacrazione, e l'artista 
stesso ‘la considerava 
una delle sue opere più 
importanti. Un riconosci- 
mento che lo ripagava de- 
gli anni duri del dopo- 

uerra, ando ottenne 

i poter lavorare a Villa 
Massimo, a Roma, nel- 


EDITORIA 

Laboratori 
di scrittura 
concritica 
immediata 


REGGIO EMILIA - 
C'è chi non si rasse- 
gna, e pur avendo ca- 
pito che la letteratura 
è minacciata da un 
vero e proprio rischio 
di estinzione, inventa 
iniziative che ne sug- 
gellino invece l'unici- 
tà. Da domani al 9 
aprile a Reggio Emi- 
lia, organizzato dal 
Comune, si terrà per 
la terza volta «Ricer- 
care. Laboratorio di 
nuove scritture», in 
cui giovani scrittori - 
chi già affermato e 
chi no - leggeranno le 
proprie opere davanti 
a una ventina di ope- 
ratori culturali (criti- 
ci, editori, scrittori), 
accettandone la valu- 
tazione. 

Il gruppo di lavoro 
è coordinato da Nan- 
ni Balestrini, Renato 
Barilli, Ivano Burani 
e altri, mentre alla ta- 
vola rotonda finale si 
discuterà del ruolo 
avuto dalle avanguar- 
die: ha potenziato e 
favorito la nascita di 
nuovi testi oppure ha 
agito in maniera nega- 
tiva e sterilizzante? 
Parteciperanno al di- 
battito, fra gli altri, 
Angelo Guglielmi, 
Giuseppe Pontiggia, 
Nico Orengo, Walter 
Pedullà, Francesco Le- 
onetti, Giulio Ferroni. 

Nel contempo si 
svolgerà un omaggio 
a Gorrado Costa 
(1929-1991), tra i più 
importanti membri 
del Gruppo 63, di cui 
verrà allestita anche 
una mostra sulla sua 
attività pittorica, nel- 
lo spazio dell'ex caser- 
ma Zucchi a partire 
dall'8 aprile. 


l'ex Accademia tedesca, 
dove restò a lungo senza 
vetri alle finestre, morto 
di freddo. Solo dopo aver 
vinto due premi (Il Saint 
Vincent e il Varese) potè 
permettersi il lusso di 
una stufa. Fu in quelle 
condizioni disagiate, co- 
munque, che nacquero al- 
cune sue opere più note, 
i «Lottatori), «Bove», e 
anche il «Pinocchio» che 
orna il parco Collodi dedi- 
cato all'inventore del fa- 
moso burattino. 
Nonostante avesse il 
rimpianto di non essersi 
mai dedicato alla pittura, 
o interamente alla poe- 
sia, che era la sua secon- 
da passione, Greco dice- 


BOLOGNA - Trendadue- 
simo appuntamento con 
la Fiera del libro per ra- 
gazzi di Bologna, che 
apre oggi i suoi 21 mila 
metri quadri di esposisi- 
zione, fino al 9 aprile. 
Quest'anno il salone sa- 
rà dedicato al Brasile e 
ospiterà 1500 editori pro- 
venienti da 60 paesi del 
mondo. Tre i settori 
espositivi, visitati nella 
scorsa . edizione da 
21.327 persone di 65 pae- 
sì: libri per l'infanzia e 


. la gioventù, scolastici, 


elettronici. Nonostante 
la generale crisi, il setto- 
re ha registrato in Italia 
una crescita del cinque 
per cento, con ben 1522 
libri per bambini e ragaz- 
zi pubblicati da 107 edi- 
tori italiani, e altri 72 ti- 
toli pubblicati in Italia 
da sette editori stranieri. 
MULTIMEDIALITA'. 
L'attenzione è natural- 
mente rivolta alla multi- 
medialità, che si confer- 
ma come il settore emer- 
gente. Alle applicazioni 
delle nuove tecnologie 
saranno dedicati tre con- 
vegni. Domani si parlerà 
di' «Multimedialità e li- 
bri per ragazzi: i proces- 
si creativi», mentre il 
giorno seguente sarà la 
volta del workshop inter- 
nazionale sul «Ruolo 
dell'autore-illustratore 
nei nuovi prodotti multi- 
mediali per ragazzi» e di 
quello sulla «Multime> 
dialità nei libri di testo». 
SCUOLA. Anche la 
scuola sarà oggetto di di- 
versi incontri. Si dicute- 
rà di «Iniziative, prospet- 
tive, problemi dell'istru- 
zione tecnica italiana» e 
di «Post-diploma: nuova 
opportunità di fomazio- 
ne per il paese», in due 
incontri curati dal Mini- 
stero della pubblica 
istruzione, e anche della 
«Sfida della qualità per 
la. scuola dell'autono- 
mia». Infine sabato 8 si 
svolgerà un «Forum 
dell'insegnante autore». 
OSPITI. Tra gli ospiti 
più attesi della Fiera ci 
sono Altan e Tomi Unge- 
rer, disegnatori che in- 
terverranno al «Caffè de- 
gli illustratori). Tra le 
mostre, oltre alla consue- 


orme dolci 


va che in nessun'altra ar- 
te, come nella scultura, 
si domina altrettanto to- 
talmente la materia: 
«Quando si ha la creta 
fra le mani, veramente la 


si possiede. Ed è un mo- . 


mento creativo senza 
uguali». Ultimamente 
una grave forma di artro- 
si limitava molto l'attivi- 
tà dell'anziano scultore, 
che teneva in gran conto 
la lusinghiera opinione 
di Picasso sui suoi dise- 
gni delicati e morbidi e ri- 
cordava volentieri di es- 
sere stato un vero artigia- 
no delle arti: «Io ho fatto 
la medaglia, ho fatto il 
francobollo, ho inventato 
scenografie). 


Un convegno 
per discutere 
la favola 
della Tamaro 


ta esposizione dedicata 
agli illustratori, ci saran- 
no «Bagliori e colori» 
con illustrazioni origina- 
li di autori brasiliani e 
«Storie differenti: la tol- 
leranza nei libri per bam- 
bini», organizzata 
dall'Unesco. Per la pri- 
ma volta sarà consegna- 
to il «Bolognaragazzi», 
un premio dedicato alla 
narrativa e alla divulga- 
zione. 

NOVITA’. Tra i volu- 
mi per giovanissimi che 
attireranno di più l'at- 
tenzione a Bologna ci sa- 
rà naturalmente il già 
«chiacchierato» libro di 
Susanna Tamaro, «Il cer- 
chio magico», edito da 
Mondadori, che prende 
di mira lo strapotere del- 
la tv a scapito della vita 
vissuta a contatto con la 
natura (il suo preceden- 
te libro per ragazzi, 
«Cuore di ciccia», che 
ora esce in edizione ta- 
scabile, è stato tradotto 
in francese, tedesco, spa- 
gnolo, svedese e giappo- 
nese). Per l'occasione, a 
Bologna si terrà un'ulte- 
riore convegno, oggi, sul 
tema «Dentro e fuori il 
Cerchio magico. Bambi- 
ni e tv», al quale inter- 
verrà anche la scrittrice 
triestina. 

La Dami porta alla fie- 
ra invece «La casa dello 
gnomo», un libro-gioco 
in cartone robusto sago- 
mato a forma di noce, 
un pocket dal quale vie- 
ne fuori una casetta tri- 
dimensionale destinata 
ai più piccini, che è poi 
la casa dello gnomo pro- 
tagonista del racconto. 

E.Elle lo scorso anno 
ha vinto il premio «An- 
dersen» con la sua colla- 
na per adolescenti «Ex li- 
brisy, che ora propone 


un'altra serie di romanzi 
per ragazzini: «Giovani 
ribelli» di K. M. Peyton, 
storia di un ragazzo da 
riformatorio che tutta- 
via è un genio dello 
sport e della musica; 
«Spaccanapoli» di Er- 
manno Gallo, sulla real- 
tà malavitosa che si an- 
nida fra i vicoli della cit- 
tà pro «Una so- 
rella troppo bella» di Bri- 
gitte Blobel, su un argo- 
mento che dovrebbe atti- 
rare molto le ragazzine, 
e cioè la rivalità in fami- 
glia e la tentazione di mi- 
gliorare il proprio aspet- 
to dimagrendo, col ri- 
schio di cadere nell'ano- 
ressia. Il disagio dell'ado- 
lescenza (risolto grazie 
all'amicizia fra ragazze) 
torna in «Il lungo silen- 
zio» di John Marsden 

Salani ha una serie di 
proposte birbanti, come 
«Avventura in Illiria» di 
Lloyd Alexander, prota- 
gonista una tremenda ra- 
gazzetta che «ha le capa- 
cità digestive di una ca- 
pra e il cervello di un 
campione di scacchi», op- 
pure come «La mosca 
americana» di Heinz R. 
Unger, dove protagoni- 
sta è per l'appunto una 
mosca. 

Mondadori va all'at- 
tacco con libri, riviste, 
collane e iniziative di va- 
rio genere che aiutino i 
ragazzi a orientarsi nel- 
la scelta delle letture, 
fra la selva di collane e 
generi che la casa editri- 
ce propone. Il primo 
club del libro nato dal 
successo della collana 
«Junior» ha prodotto un 
giornalino, «Mondo Ju- 
nior», che ha attirato ol- 
tre mille lettere di picco- 
li lettori in sei mesi. A 
Bologna sarà presentato 
un catalogo multimedia- 
le della collana, che fin 
qui ha venduto quattro 
milioni di copie. 

Anche Mondadori ha 
naturalmente libri per 
gli adolescenti e per i 
quasi-adulti, nella colla- 
na «Supertrend». Tra i 
nuovi titoli, «I giorni del- 
la mia giovinezz<»y di 
Ana Novac, diario di un 
anno di vita trascorso 
dall'autrice tra Au- 
schwitz e altri sette cam- 
pi di concentramento. 


Emilio Greco accanto adalcune opere. Nato a 
Catania, l'artista è scomparso all'età di 82 anni. 


[A_| Il Piccolo 


ROMA — All'inizio era 
fra i più scettici, ora il ve- 
scovo di Civitavecchia 
che custodisce la statua 
della Madonna che avreb- 
be lacrimato sangue rom- 
pe il riserbo, ma non so- 
, dà anche una confer- 
ma clamorosa e autorevo- 
le intervistato in esclusi- 
va dal Tgl, dice che la 
Madonna ha pianto anco- 
ra fra le sue mani. 
— Che è successo in que- 
sti giorni? 
«Io non avrei voluto dirlo 
perché era un segreto e 
sarebbe rimasto tale se il 
professor Umani Ronchi 
nella trasmissione televi- 
siva “Misteri” non avesse 
parlato indirettamente di- 
cendo che quando sono 
venuti nella mia casa 
han trovato la faccia del- 
la Madonnina diversa da 
come l'avevano lasciata: 
è chiaro, la Madonnina 
ha pianto ancora e ha 
anto fra le mie mani di 
fronte a quattro o cinque 
testimoni, sì dico quattro 
o cinque perché non era- 
no tutti presenti in quel 
momento ma era con me 
mio cognato, mia sorella, 
le due suore rumene, poi 


è arrivato mio nipote e 
purtroppo ha pianto in 
un momento difficilissi- 
mo per me perché mi era 
pervenuto da una misti- 
ca un messaggio molto 
drammatico e a par- 
lando con mia sorella di- 
co: "Ma non sarà vero”... 
DA 

— Può precisare un po'? 
«No, non posso precisar- 
lo, perché è molto dram- 
matico». 

— Ma. riguarda lei 
personalmente? 

«No, no. Non posso dire 
neanche chi riguarda per- 
ché è molto importante. 
E allora così mi son det- 
to: non resta altro che 
pregare la Madonnina, 
andiamo. Avevo celebra- 
to la Messa proprio in 


quel momento, erano le . 


8.15 del mattino del 15 
marzo e ho preso la Ma- 
donna, io la tengo in un 
canestro, con della bam- 
bagia e sopra la bamba- 
gia questa statuina, e 
mentre si recitava il 
“Salve Regina” la Madon- 
na ha ricominciato a la- 
crimare sotto i miei oc- 
chi, mia sorella anzi ha 
toccato, lei è stata più co- 


raggiosa di me, s'è insan- 
uinata il dito e io non 
o avuto il coraggio, ho 
visto una lacrimina scen- 
dere piano piano e da qui 
passare lentamente ed è 
arrivata fin sotto il collo, 
cosa che poi hanno visto 
gli scienziati, hanno ri- 
preso e pare che sia san- 
gue umano anche quello. 
Per me, la Madonnina 
può tornare nella chiesa 
iù vicina al luogo dove 
a pianto». 
Sulla vicenda è stato sen- 
tito anche il noto vatica- 
nista Vittorio Messori: 
'‘eccezionalità della testi- 
monianza è che è un ve- 
scovo a fornirla, la Ma- 
donna, afferma il Vesco- 
vo, ha pianto sangue nel- 
e mie mani: questo cam- 
bia il senso di quello che 
è avvenuto? . 
«Direi di sì. Perché nella 
Chiesa - ha ricordato 
Messori - il compito del- 
‘a gerarchia dei vescovi 
non è certo quella di fa- 
vorire la credulità popo- 
are, ma sottopporre al 
VE oggettivo le voci 
di fenomeni soprannatu- 
rali. Direi che quando i 
vescovi, e in generale il 


POLIZIA: EMENDAMENTO CONTESTATO 


Con una domanda 
presto tutti funzionari 


ANNIVERSAIRE 


ROMA — Con una domanda gli ispettori di polizia 
potranno diventare funzionari: lo afferma un 
emendamento, approvato alla Camera, che delega 
al governo la procedura per «l'inquadramento a 
domanda in un ruolo speciale a esaurimento dei 
dirigenti della polizia di Stato, del personale inqua- 
drato al 31 dicembre nel ruolo degli ispettori, in 
possesso del diploma di scuola superiore». L'emen- 
damento, che era stato proposto da Pds, Ia 
zione, popolari e Lega, viene contestato dall'Anfp, 
l'Associazione nazionale dei funzionari di polizia. 

I funzionari di polizia temono che la delega al 
governo possa provocare una generalizzata promo- 
zione degli ispettori a dirigenti (definita «un atto 
che va nella direzione dell'appiattimento del ruolo 
dei funzionari»), e che sarà seguita dalla «probabi- 
le ricostruzione delle carriere» la quale avrà come 
conseguenza lo scavalcamento per anzianità di 
molti funzionari in servizio. 

«L'emendamento sicuramente cadrà — afferma 
Emma Imagnes, segretario SeLAno — perché 
manca la copertura finanziaria, ma dà il segno del- 
la superficialità con la quale si discute della disci- 
plina del rapporto di impiego e per il riordino delle 
carriere, delle attribuzioni e del trattamenti econo- 
mici». 


Aprile 1995. Citroèn celebra il suo 75° 
compleanno, offrendo a voi tre splendi- 


di regali. Tre Citroèén serie speciale 


COMPRI A PASQUA [I IWUTNINI: 


prezzo. AX 10i 3 porte Cadeau, l’auto dal 


“Cadeau”, ecce- 


zionali anche nel 


temperamento giovane e trasgressivo: 


AX 10i“CADEAU” 


L.12.800.000" 


*Prezzo chiavi in mano escluse A.R.LE.T. Offerta non cumulabile con altre iniziative in corso, valida sulle vetture disponibili. 


Interni. 
IL VESCOVO DI CIVITAVECCHIA ELA STATUA DELLA MADONNA 


«L'ho vista piangere» 


clero, si convincono, allo- 
ra è il segno che le cose 
sono davvero divenute 
serie». 
— Possiamo a questo pun- 
to parlare di miracolo o è 
più prudente rimanere 
nel dubbio? 
«La prudenza è richiesta 
anche e soprattutto al 
credente. Ma la pruden- 
za deve accompagnarsi 
anche alla disponibilità 
ad accettare l'imprevi- 
sto, il mistero». 
— La statuetta della Ma- 
donna viene da Medjugo- 
Tije, questo può avere un 
qualche significato 
particolare? 
«Potrebbe trattarsi, stan- 
do almeno ai devoti delle 
apparizioni di Medjugo- 
rije nella Bosnia Erzego- 
vina, di quel segno che 
da 14 anni la Madonna 
annunciava, segno ine- 
ivocabile della verità 
i quelle apparizioni e 
quindi mi pare altamen- 
te significativo che que- 
sta lacrimazione avven- 
ga proprio da una statuet- 
ta che proviene da quel 
luoto dove da 14 anni ap- 
unto si svolgono questi 
‘enomeni misteriosi). 


Ancora lacrime di sangue - Un drammatico e misterioso messaggio 


ALLA PERIFERIA DI CARBONIA 


Per 120 mila lire 
fece fuori l’amico 
con 14coltellate 


CAGLIARI — Omicidio 
volontario aggravato da 
motivi futili e dall'aver 
infierito sulla vittima 
con crudeltà e sevizie. 
Questa la grave accusa 
contestata a Thomas Me- 
lis, 21 anni, nato in Ger- 
mania e residente a Car- 
bonia, rinviato a giudi- 
zio per l'uccisione del co- 
etaneo Alessandro Dessì, 
nativo di Carbonia, ucci- 
so sei mesi fa con 14 col- 
tellate durante un litigio 
per 120 mila lire. Il rin- 
vio a giudizio è stato di- 
sposto dal Gip Paolo Ca- 
nepa in accoglimento 
delle richieste del Pm Va- 
lerio Gicalò. 

Il fatto di sangue av- 
venne a Carbonia nella 
notte tra il 13 e il 14 ot- 
tobre dell'anno scorso. 
Secondo la ricostruzione 
degli inquirenti, Thomas 
Melis aveva invitato 
Alessandro Dessì nella 
sua abitazione, in via 
Satta alla periferia della 
cittadina mineraria. A 
un certo punto tra i due 


giovani si sviluppò una 
lite nel corso della quale 
Melis accusò l'amico di 
avergli sottratto 120 mi- 
la lire. In breve tempo la 
discussione degenerò e 
Thomas Melis, impugna- 
to un coltello con la la- 
ma di 13 centimetri col- 
pì ripetutamente, fino a 
quando il coltello non si 
spezzò, il coetaneo inse- 
guendolo poi per strada 
dove il giovane aveva 
cercato scampo. Rag- 
giunto al torace e alla 
schiena da quattordici 
coltellate Alessandro 
Dessì morì alcune ore do- 
po il ricovero nell'ospe- 
dale «Sirai) di Carbonia 
dove, soccorso da alcuni 
passanti, era stato tra- 
sportato. 

Fuggito, e rintracciato 
poco tempo dopo il delit- 
to dagli agenti del com- 
missariato della polizia 
di Stato di Garbonia, 
l'omicida è tuttora in 
carcere. Il processo a 
suo carico in Corte d'As- 
sise a Cagliari inizierà 
‘giovedì 6 aprile. 


NELL’AUTOSTRADA COME NEL FILM «DUEL» DI SPIELBERG 


Tiralla caccia di un'auto 


Sulla vettura due poliziotti che fanno fermare due camionisti 


OVADA — La vicenda 
sembra proprio ricalcare 
i «Duely, il 
film del 1971 di Steven 
Spielberg nel quale un gi- 
gantesco e minaccioso ca- 
mion tenta di uccidere 
un povero automobilista 
nel corso di una ango- 
sciante corsa sulle stra- 
de messicane. Quello ac- 
caduto è invece una in- 
quietante realtà che può 
succedere ad ognuno di 
noi, magari in maniera 
meno angosciante. In 
questo caso però ilica- 


la trama 


| mionista inseguitore. ha 


trovato pane per i suoi 
denti, perchè nell'auto- 
vettura c'erano due poli- 
ziotti. Teatro dell'accadu- 
to è l'autostrada A26 Ge- 
nova-Alessandria, nel 
tratto compreso tra Ova- 
da e Predosa. 

Due tranquilli automo- 
bilisti, al volante Angelo 
Silvestre, al suo fianco 


economica nei consumi, generosa nelle 


Anna Papagno entrambi 
di Genova, stanno proce- 
dendo a velocità modera- 
ta in direzione di Ales- 
sandria, quando si vedo- 
no incalzare da un ca- 
mion argentato, uno di 
quei «bisonti della stra- 
day che appaiono ancora 
più grandi nello spec- 
chietto retrovisore. E qui 
comincia un inseguimen- 
to durante il quale l'auti- 
sta del camion, forse in- 
nervosito dal lento proce- 
dere dell'auto, costringe 
più volte il \guidatore' a 
manovre arrischiate per 
non perdere il controllo. 
«Ha cercato di scaraven- 
tarci fuori strada in tutti 
i modi, un metro dopo 
l'altro» raccontano scon- 
volti i protagonisti della 
vicenda. Durante l'inse- 
guimento pare che l'auti- 
sta del camion abbia an- 
che «chiamato, rinforzi» 
con il «baracchino», la ri- 


cetrasmittente di cui so- 
no dotati numerosi ca- 
mion a lunga percorren- 
za. 

Sembra: persino che 
qualche camionista in 
transito nella zona abbia 
raccolto l'invito a mette- 
re nel mirino l'auto, col- 
pevole solamente di una 
guida prudente. Curva 
dopo curva le manovre 
del camion mettono a du- 
ra prova i nervi del con- 
ducente il quale, forse al- 
lenato a mantenere la 
calma durante le opera- 
zioni di polizia, riesce a 
mantenere il controllo 
dell'auto. Dopo molti chi- 
lometri che sono sembra- 
ti un'eternità agli occu- 
panti della vettura, l'in- 
seguimento termina 
quando il camion imboc- 
ca la bretella autostrada- 
le in direzione di Milano, 
Solo qualche istante per 
riprendersi dall'emozio- 


prestazioni. ZX Break 1.4 Cadeau, la spa- 
ziosità e l'eleganza di una grande auto, la 
brillantezza e l’agilità della prima station 


Cadeau, la prestigiosa berlina che unisce 


sicurezza attiva e passiva, garantita dalla 


ZX BREAK 1.4 “CADEAU” 


L. 21.400.000" 


wagon compat- 


ta. Xantia 1.6 


ne, e parte la segnalazio- 
ne alla Polizia stradale 
di Belforte. Le ricerche 
hanno un esito molto ra- 
pido grazie alle precise 
indicazioni fornite dagli 
automobilisti che si rive- 
lano essere proprio due 
poliziotti. Lui è un agen- 
te della questura di Geno- 
va, in quel momento fuo- 
ri del proprio orario di la- 
voro, lei una agente in 
servizio a Polmare. 

Per una volta nel ruo- 
lo di inseguiti invece che 
in quello di inseguitori, i 
due hanno permesso di 
fermare Angelo Silvestre 
di 33 anni e Fabio Marzo 
di 27 di San Bartolomeo, 
un paese della riviera in 
provincia di Imperia. En- 
trambi negano ogni re- 


sponsabilità, ma su di lo-. 


ro pende ora una denun- 

cia per tentate lesioni 

personali aggravate. 
Gianpaolo Giuliani 


potenza e piacere di guida all’insuperabile 


li anche pagando un anticipo minimo oggi 
e il resto in comode rate a partire da Nata- 
le. Con l’irripetibile offerta della serie spe- 


ciale Cadeau, la festa Citroén è tutta per voi. 


Giovedì 6 aprile 1995 


trovata nell'armadio 
resta ancora un giallo 


ROMA — E' ancora tinta di giallo la vicenda di Pa- 
squalina Cosco Mazuco, la ragazza di 19 anni che 
dopo aver partorito da sola ha nascosto il corpo 
della neonata in un armadio di casa sostenendo 
che la bimba era nata morta. L'autopsia eseguita 
sul cadavere della piccola ha attribuito il decesso 
al freddo o al mancato taglio del cordone ombeli- 
cale. Saranno necessari altri esami per fugare 
ogni dubbio sulla possibile morte prenatale. Da ie- 
ri Pasqualina Cosco Mazuco non è più piantonata 
in ospedale. Subito dopo il ritrovamento del cada- 
vere della neonata era stata accusata di omicidio 
volontario e di occultamento di cadavere. 


Cinque disoccupati violenti 
ingiuriano il sindaco di Napoli 


NAPOLI — Cinque disoccupati napoletani sono 
stati denunciati dalla Digos per gli incidenti di 
lunedì scatenati da una manifestazione nel cen- 
tro. I cinque sarebbero personaggi già conosciuti 
alla Polizia quali attivi agitatori nei recenti disor- 
dini in occasione di alcuni cortei non autorizza- 
ti, degenerati in scontri con le forze dell'ordine 
un mese fa. I reati ipotizzati a carico dei disoccu- 
pati denunciati, tutti appartenenti alla lista di 
«Lotta per il lavoro», vanno dalla manifestazione 
non autorizzata al blocco stradale, al danneggia- 
mento aggravato all'invasione di edificio. Due 
dei cinque sono stati inoltre denunciati per ingiu- 
ria, avendo offeso il sindaco di Napoli, Antonio 
Bassolino, all'uscita del municipio. 


Nel carcere di Poggioreale 
cibi avariati ai detenuti 


NAPOLI — Cibi avariati sarebbero stati serviti ai 
detenuti del carcere di Poggioreale. Lo hanno ac- 
certato i carabinieri del Nucleo anti sofisticazio- 
ni e del Nucleo di polizia giudiziaria della Procu- 
ra circondariale che l'altra mattina hanno effet- 
tuato, assieme al pubblico ministero Falcone, un 
blitz all'interno del carcere di Poggioreale, dove 
il vitto viene fornito da una ditta esterna. I cara- 
binieri hanno sequestrato cibi avariati e derrate 
scadute e hanno accertato gravi carenze igieni- 
che nella conservazione di contenitori e posate. 
Nel corso del blitz è stata sequestrata la docu- 
mentazione relativa alla gara di appalto per la 
fornitura di cibi. 


Prestavano soldi al 180% 
egiravano in Mercedes 


ROMA — Due romani, Luigi Chimera, 45 anni, e 
Glaudio Amata, 40, sono stati arrestati dal co- 
mando. provinciale dei carabinieri di Roma, che 


hanno eseguito le ordinanze di custodiascautela- |l 


re su ordine del gip Galati, per usura e illecita at- 
tività finanziaria. I due, che erano in collegamen- 
to con il cassiere della banda della Magliana, En- 
rico Nicoletti (già in carcere), prestavano soldi a 
imprenditori e commercianti della capitale a un 
interesse del 180 per cento. Ai due estorsori sono 
stati sequestrati titoli8, cambiali e assegni per 
un paio di miliardi, oltre a due autovetture di 
grossa cilindrata, una Mercedes 5000 e una Fer- 
rari. 


tecnologia Citroén. Tre modelli scelti per 


soddisfare i gusti più diversi. E potete aver- 


CITROÈN. L’AUTO CHE TI PENSA 


XANTIA 1.6 “CADEAU” 


L. 27.800.000" 


**TA.N. 17,50% T.A.E.G. 18,97%. Prima rata a 240 giorni. Salvo approvazione Citroèn Finanziaria. 


I CONCESSIONARI CITROÉN VI ASPETTANO ANCHE SABATO 8 E DOMENICA 9 APRILE 


È UN’INIZIATIVA REALIZZATA IN COLLABORAZIONE CON | CONCESSIONARI CITROÈN VALIDA FINO AL 30 APRILE 


Gli indirizzi dei Concessionari Citroén sono sulle Pagine Gialle. 


Citroèn Finanziaria - Citroèn Leasing. Risparmiare senza aspettare. 


Citroénassistance 24 ore su 24. Citroén sceglie TOTAL 


{0 "fi Mil o] 


Do 


sto Lacco r'di 


bal 


Giovedì © aprile 1995 


Interni / Cronache 


Il Piccolo [5] 


UN ALTRO CASO DI MALASANITA’ NEL BARESE 


La operano al femore sano 


Vittima dell’errore una donna di 74 anni - I parenti: «Nessuna denuncia, ci basta riportarla a casa» 


BARI - Ricoverata per 
Uùna frattura al femore si- 
nistro è stata invece ope- 
Tata alla gamba sana, la 
destra. Vittima dell'enne- 
Simo errore sanitario 
un'anziana donna di 
Molfetta in provincia di 
Bari che si va ad aggiun- 
gere al lunghissiumo 
elenco delle vittime del- 
la malasanità in Italia. 
L'episodio è accaduto 
nel reparto ortopedia 
dell'ospedale civile di 
Molfetta. Anna Minervi- 
ni, 74 anni, arriva nei 
giorni scorsi all'ospedale 
insieme ad alcuni paren- 
ti che spiegano che la 
donna è caduta in casa. 
L'anziana signora viene 
ricoverata d'urgenza ‘e i 
medici la sottopongono 
alla solita trafila: radio- 
Srafie alla gamba per ac- 
Certare la frattura del fe- 
more, analisi del sangue 
in vista dell'intervento. 
Immediata la decisione 
di operarla. L'intervento 
Viene fissato per la gior- 
nata di sabato. Peccato 
che î medici, nella fret- 


ta, sbagliano femore e in- 
seriscono un chiodo in 
quello sano, il destro. 

Solo quando Anna Mi- 
nervini è tornata in cor- 
sia i parenti hanno potu- 
to accorgersi dell'errore, 
subito segnalato ai sani- 
tari i quali constato il 
«disguido» hanno prov- 
veduto tempestivamen- 
te a riprogrammare l'in- 
tervento chirurgico. E 
così è stato. Ieri la don- 
na è stata riportata in sa- 
la operatoria e, stavolta, 
il chiodo è stato infilato 
nel femore giusto, quello 
sinistro, fratturato come 
le radiografie avevano 
messo in evidenza fin 
dal primo momento, Del 
resto, sbagliare un'altra 
volta sarebbe stato im- 
possibile. 

A operare la signora 
Minervini ha provvedu- 
to il primario del repar- 


to di ortopedia, il dottor , 


Mario Sollazzo che ha 


‘ definito l'errore commes- 


so «un piccolo inconve- 
niente». 

Un'inchiesta è già sta- 
ta avviata dalla. direzio- 


ne sanitaria dell'Usl a 
cui fa capo l'ospedale. 
Secondo le prime indi- 
screzioni sarebbe stato 
appurato che l'errore sa- 
rebbe scaturito in segui- 
to a una frettolosa lettu- 
ra della radiografia alla 
quale la paziente era sta- 
ta sottoposta. Ieri i cara- 
binieri hanno sequestra- 
to la cartella clinica del- 
l'anziana paziente e han- 
no sentito i familiari che 
continuano a ripetere di 
non voler presentare al- 
cuna denuncia. «Non vo- 
gliamo avere problemi), 
dicono, «ci basta poter ri- 
portare a casa la nostra 
nonna». Sul fatto inda- 
ghera' anche la magistra- 
tura barese. Intanto la si- 
gnora Minervini sta me- 
glio. Ha superato bene 
sia l'intervento al femo- 
re rimasto sano per 74 
anni, prima di entrare in 
ospedale, sia l'interven- 
to a quello sinistro, frat- 
turato. Ora attende di es- 
sere dimessa. Nel frat- 
tempo è stata trasferita 
in una stanza al riparo 
da curiosi e giornalisti. 


I parenti sfasciano il reparto 
dopo lamorte del paziente 


MILANO — E' dovuta 
intervenire la polizia 
l'altra sera in uno dei 
adiglioni dell' ospeda- 
le di Niguarda: una de- 
cina di parenti di un ri- 
coverato, morto poco 
prima, hanno dato in 
escandescenze accusan- 
do il personale di aver 
provocato la morte 
dell’ uomo, Giovanni I. 
di 63 anni, di Napoli, 
dal 29 marzo ricovera- 
to nel reparto per tu- 
more polmonare. 

L'altro pomeriggio il 
figlio Armando e un 
suo conoscente erano 
andati a far visita al ri- 
coverato, ed erano poi 
tornati a casa. ; 

Alle 21.30 hanno ri- 
cevuto una telefonata 
dai medici: il paziente 
si era sentito male ed 
era morente. 


Quando sono arriva- 
ti i congiunti, il ricove- 
rato era morto, forse 
per emorragia interna. 

Sulla fronte aveva al- 
cune ecchimosi provo- 
cate probabilmente da 
una caduta dal letto. 
Questo ha indotto i pa- 
renti a pensare a una 
morte non casuale. 

Hanno quindi dato 
in escandescenze: si so- 
no scagliati contro le 
porte sfasciandone 
due, e per sottrarsi alla 
loro collera il medico 
di turno, la caposala e 
gli infermieri si sono 
chiusi nella sala medi- 
ca, da dove hanno tele- 
fonato al ‘113/. 

I parenti sono stati 
denunciati per danneg- 
giamento. 


BAMBINA 
Riattaccato 
l'indice 


MESSINA — L'équipe 
medica del prof. Ga- 
briele Germanà, ha 
riattaccato a una bam- 
bina di sette anni, nel- 
la divisione di chirur- 
gia plastica dell'ospe- 
dale Papardo di Messi- 
na, l' indice che le era 
stato reciso dallo spor- 
tello di un' automobi- 
le. Francesca, questo 
è il nome della picco- 
la, è stata sottoposta a 
un delicato intervento 
di chirurgia plastica 
eseguito al microsco- 
pio, durato otto ore. 
Le condizioni della 
bambina sono buone. 
L' incidente è accadu- 
to lunedì sera, mentre 
Francesca era in com- 
pagnia dei genitori, 
Angelo Leonardi e Ma- 
ria Panebianco, en- 
trambi di Acireale. 


IL PM CICCARELLI ACCUSA RAFFAELE MAGLI RINVIATO A GIUDIZIO PER TRUFFA E LESIONI 


«Quel ginecologo è un pericolo pubblico» 


Malui si difende: «Non mi sento un apprendista stregone, ho reso felici molte donne che volevano un figlio» 


NAPOLI - «Un pericolo 
Pubblico», E' si Eni 
del pm Nicola Ciccarelli 

Napoli sul ginecologo 

ffaele Magli rinviato 
a giudizio per truffa e le- 
sioni personali gravissi- 
me nei confronti della 
piccola Giada, la bimba 
nata talassemica per 
uno scambio di seme 
compiuto nello studio di 
via Michelangelo Schipa 
100, l'ambiguo tempio 
della fecondazione in vi- 
tro che il professionista 
aveva aperto in pieno 
centro città. Un «appren- 
dista stregone» è stato 
anche detto di Magli. 
Troppo? 

«Avrei voluto scrivere 
molto di più nella richie- 
sta di rinvio a giudizio, 
ma non è stato possibile 
7 dice il procuratore Cic- 
Carelli - perchè un codi- 
ce deontologico lo abbia- 
Mo anche noi». 


- Perchè, allora, non 
vi siete spinti fino al- 
l'arresto? 

«Semplicemente per- 
chè un riprovevole vuo- 
to normativo non con- 
templa l'arresto per i re- 
ati contestati al Magli. Il 
problema è che questo 
ginecologo, come chiun- 
que potrà arguire dalla 
lettura delle carte pro- 
cessuali che sono diven- 
tate pubbliche, ha com- 
messo tali e tanti misfat- 
ti difronte ai quali non 
ha nemmeno tentato di 
giustificarsi, di spiegare 
Il perchè del suo compor- 
tamento. Si ostina anzi 
ad affermare che certe 
tecniche che lui usa so- 
no ottime mentre quelle 
stesse tecniche sono defi- 
nite da tutti gli altri me- 
dici micidiali. E per que- 
sto che Magli può essere 
considerato, alla lettera, 
un pericolo pubblico». 


E. Magli come si 
difende? «Non mi sento - 
ha dichiarato - un ap- 
prendista stregone. Ho 
teso felici molte donne 
che speravano in un 
bambino». «In questo 
campo - ha ammesso il 
ginecologo messo sotto 
accusa - è però anche fa- 
cile sbagliare». 

Sulla vicenda è inter- 
venuto anche il presiden- 
te della Federazione na- 
zionale dei medici, Dani- 
lo Poggiolini: «Le criti- 
che rivolte in questi gior- 
ni ai medici sono state 
apprezzate quanto i con- 
sensi perchè la federazio- 
ne degli ordini, appro- 
vando il documento sul- 
la fecondazione assisti- 
ta, ha voluto fermare 
l'attenzione sul vuoto le- 
gislativo che esiste in 
Italia su. questo. argo- 
mento). 


ROMA - Considerata un tempo una 
malattia incurabile, circondata da un 
alone di cupo mistero e socialmente 
Stigmatizzata in quanto malattia dal- 
le cause oscure che colpiva la mente, 
oggi finalmente per la schizofrenia si 
aprono nuove prospettive di com- 
Prensione e di cura con la scoperta di 
un nuovo antipsicotico «atipico», la 
clozapina. «Restituire alla vita civile 
Un malato schizofrenico oggi è possi- 
bile grazie a questa molecola, - ha 
detto lo psichiatra Paolo Pancheri 
dell'Università di Roma. Scoperto ne- 
gli anni settanta ma rimasto per mol- 
to tempo inutilizzato, questo farma- 
co non comporta i gravi effetti colla- 
terali dei cosiddetti neuroletticiclas- 
Sci, Anche se di guarigione completa 
Non si può ancora parlare, al conve- 
Eno sulla schizofrenia di Firenze - or- 
Samizzato sotto l'egida dell'unione eu- 
Fopea e dall'International Academy 
‘Or Biomedical and Drug Research - 
© Stato detto che questo farmaco è in 

ado di curare la schizofrenia finora 
Tesistente al trattamento con gli anti- 
Psicotici classici. 

Italia sono circa 500.000 le per- 
Sone, soprattutto di sesso maschile, 
colpite dalla schizofrenia. Tale malat- 

la colpisce i giovani fra i 18 ed i 25 
l di età danneggiando le capacità 
Telazionali e le funzioni cerebrali, 
ando origine a senso di frustrazione 
€, nelle fasi acute a deliri e allucina- 
Zione uditive, le »yvoci« che il malato 
Sente, Inoltre un paziente su quattro 
tenta il suicidio e uno su dieci rag- 
Blunge lo scopo. Ga 
Considerando anche i familiari sal- 
gono a due milioni le persone che de- 
Vono affrontare giornalmente questa 
grave malattia, con un costo che va 
dai 70 agli 80 milioni annui per lo 
Stato fra cura e riabilitazione, La clo- 
Zapina, da oggi ammessa anche in 
Italia, «permette di ottenere un note- 
vole miglioramento della qualità del- 
la vita» - ha detto Giovanni Battista 
Cassano, dell'Università di Pisa,- e 
«alcuni malati disabili, ha aggiunto- 
possono raggiungere inattesi livelli 
di autonomia, di integrazione sociale 


Una molecola spegne 
le «voci» della mente. 


e lavorativa». E inoltre si abbattereb- 
bero gli alti costi sociali di questa 
malattia. 

L'origine e le cause della schizofre- 
nia sono rimaste a lungo misteriose. 
Ancora oggi i dati sulle sue cause so- 
no frammentari. Dalle prime ipotesi 
rozzamente fisiciste di Benjamin Ru- 
sh, padre della psichiatria moderna a 
quelle esclusivamente sociali del re- 
cente passato si torna a parlare ades- 
so di cause di carattere biologico-mo- 
lecolare della malattia, e si ridimen- 
siona il ruolo dei fattori psicosociali 
e familiari legati alla sua insorgenza. 

Questo è stato possibile grazie alle 
formidabili tecniche diagnostiche at- 
tuali che permettono vedere in 
tempo reale cosa avviene nel cervel- 
lo. 

La schizofrenia avrebbe origine in 
una alterazione di quella parte del 
cervello impegnata a generare le voci 
interne, che gli schizofrenici, a causa 
di una alterazione della corteccia ce- 
rebrale «fraintendono» attribuendole 
ad elementi esterni, Non sarebbero 
da escludere anche fattori di predi- 
sposizione genetica e di gravi traumi 
sociali. 

«Parlare di questa malattia - ha 
spiegato il neurofarmacologo Giorgio 
Racagni dell'Università di Milano - 
dopo anni di silenzio ci ricorda quan- 
to ingiustamente i malati di schizo- 
frenia sono circondati da uno stigma 
sociale negativo, fatto intollerabile ai 
nostri giorni). 

L'approccio farmacologico che ha 
permesso. di ottenere la clozapina 
tentava di migliorare la vita degli 
schizofrenici, eliminando o diminu- 
endo i gravi effetti collaterali indotti 
dai cosiddetti yneurolettici classici« 
utilizzati in passato. Abbandonando 
«l'ipotesi dopamina» che partiva dal- 
la constatazione di un eccesso di que- 
sta sostanza nel cervello degli schizo- 
frenici, i ricercatori hanno tentato 
con questo farmaco di agire su una 
serie di ricettori biochimici del siste- 
ma nervoso centrale diversi da quelli 
della dopamina, riuscendo a riequili- 
brare una trasmissione nervosacom- 
pressa. 


I FIGLI NATI IN LABORATORIO 


Le “terapie” prese in considerazione sono quelle 
tecnologicamente più Compiesse: non l'inseminazione 
artificiale, dunque, che prevede il prelievo e la conservazione 
soltanto dello sperma, ma le cure che 
prevedono anche i prelievo dell'ovulo. 


Usa 


Australia 


Giappone 


Gran Bretagna 


Francia _ 


Ttalla 


Nel mondo* 


* 33 Paesi censiti 


CAMBIA ANCHE L'EDITORE 


«L'Indipendente» da oggi 


di nuovo nelle edicole 
conildirettore Vimercati 


MILANO — Il quotidia- 
no «L' Indipendente» 
torna oggi in edicola, di- 
retto da Daniele Vimer- 
cati. La testata è passa- 
ta dall’ editore Zanussi 
ad una «società compo- 
sta da circa 300 azioni- 
sti, molti dei quali con 
quote minime: il quoti- 
diano viene stampato a 
Milano da Seregni e a 
Roma dalla Stec. 

«L' Indipendente» ri- 
comincia con 45 redatto- 
ri (40 già lavoravano 
all' «Indipendente» che 
al momento della so- 
spensione delle pubbli- 
cazioni, a ‘metà dello 
scorso novembre, conta- 
va 70 redattori) e nume- 
rosi collaboratori. 

Il quotidiano, il cui vi- 
ce. direttore è Michele 
Sarcina, ex vicediretto- 
Te con Montanelli (quan- 
do questi era direttore 
del «Giornale», ha una 
redazione romana guida- 
ta da Gianni Bucci e 
composta da una decina 
di giornalisti. A_Napoli 
«L'Indipendente» uscirà 
con quattro pagine di 
cronaca locale, realizza- 
te da una cooperativa di 
giornalisti mentre nel 
Triveneto ci sarà una 
edizione locale. 

Il direttore Daniele Vi- 
mercati ha spiegato che 
«L' Indipendente», che 
avrà diffusione naziona- 
le con particolare pre- 
senza a Roma e nel La- 
zio, nasce con l’ intento 
di «rappresentare i ceti 
produttivi del Nord e 
avrà grande attenzione 
per le piccole e medie 
imprese». «Lo scopo del 
giornale - ha detto Vi- 


mercati. - è quello di 
svolgere un ruolo di con- 
troinformazione, senza 
interessi di parte e sen- 
za referenti politici ob- 
bligati». A proposito del 
rapporto tra il quotidia- 
no e la Lega Nord, Vi- 
mercati ha spiegato: 
«La Lega non ha nessu- 
na partecipazione nella 
società. Noi non voglia- 
mo padroni, o meglio ne 
vogliamo tanti piccoli, 
come sono i nostri soci 
elettori). 

Ad ogni buon conto 
Vimercati vuole precisa- 
re alcuni tra i principi 
guida del giornale: «Cre- 
diamo nel federalismo, 
nella democrazia, nel li- 
berismo. E pensiamo 
che niente di tutto que- 
sto sia ancora pienamen- 
te realizzato. 

«L'Indipendente», al 
di là dell'aspetto diffu- 
sionale che vuole essere 
nazionale, cercherà let- 
tori soprattuto nel Nord 
dell'Italia, con particola- 
re attenzione a quelli 
che abitano. e lavorano 
nel Triveneto e in Lom- 
bardia. 

Il quotidiano punta a 
raggiungere e a supera- 
re la soglia delle 50 mila 
copie giornaliere con le 
quali il bilaricio riusci- 
rebbe a restare in pareg- 
gio 

Nel quotidano ci sarà 
‘una pagina satirica, mol- 
ti commenti e «la pre- 
senza di firme inattese - 
ha aggiunto il direttore 
- sia di intellettuali di 
destra sia di sinistra, 
perchè l' ‘intelligenza 
non ha colore. Editoria- 
lista principe sarà Mas- 
simo Fini». 


1] 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Gino Bertoni 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MARIA TERESA e 
VITTORIO, il genero LI- 
VIO, il.nipote MARCO, le 
sorelle LUIGIA e JOLAN- 
DA. 

Un sentito ringraziamento 
a LILIANA e DUBI per le 
amorevoli cure. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 7 aprile alle ore 10.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga per la Chiesa di Opi- 
cina. 

Trieste, 6 aprile 1995 


Le famiglie tutte del condo- 
minio "STAJPCE" parteci- 
pano al dolore dei congiun- 
ti per la perdita del caro 


Gino Bertoni 
Opicina, 6 aprile 1995 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Paola Leghissa 
ved. Bressan 


profondamente . commossi, 
ringraziano tutti coloro 
che, in vario modo, hanno 
partecipato: al loro dolore. 
Una S. Messa in suffragio, 
sarà celebrata venerdì 7 
aprile alle ore 19 nella chie- 
sa parrocchiale di San Gior- 
gio in Lucinico. 

Gorizia, 6 aprile 1995 
fee eee tipe ei 


ANNIVERSARIO 


Il giorno 6 aprile 1945 mo- 
riva nel campo di concen- 
tramento di Dachau 


Umberto Felluga 


Nella dolorosa ricorrenza 
la famiglia lo ricorda con 
infinito rimpianto. 

Trieste, 6 aprile 1995 
nu 


t 


Con profondo cordoglio la 
direzione della SIOT Spa 
annuncia la scomparsa del 


DIPL. ING. 


Carsten-Hinrich 
Meyer 


dirigente della . DEUT- 
SCHE  TRANSALPINE 
OELLEITUNG di Monaco 
di Baviera. 


Trieste, 6 aprile 1995 


I dirigenti e il personale 
della SIOT Spa partecipano 
al dolore della famiglia per 
la scomparsa del 


DIPL. ING. 


Carsten-Hinrich 
Meyer 


Trieste, 6 aprile 1995 


La direzione e le maestran- 
ze della PRO REP DOLI- 
NA Sdf partecipano al gra- 
ve lutto che ha colpito la 
DEUTSCHE TRANSALPI- 
NE OELLEITUNG di Mo- 
naco di Baviera per la per- 
dita dello stimato dirigente 


DIPL. ING. 


Carsten-Hinrich 
Meyer 


Trieste, 6 aprile 1995 


La ditta TIEPOLO Srl par- 
tecipa al lutto della fami- 
glia per la scomparsa del 


DIPL. ING. 


Garsten-Hinrich 
Meyer 
apprezzato dirigente della 
DEUTSCHE TRANSALPI- 


NE OELLEITUNG di Mo- 
naco di Baviera. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Partecipa al lutto della fa- 
miglia la società EDIL- 
MONT. 


Trieste, 6-aprile 1995 


Partecipa al lutto della fa- 
miglia TIZIANO TOSA- 
TO. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Si associa al lutto la PE- 
TROL LAVORI Stl. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Si associa al lutto l'impresa 
LC.E.D.I. - SCAVI. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Partecipano al lutto ELET- 
TR. G. CEODEK Snc, Zo- 
na industriale Trieste. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Partecipa al lutto la MIA 
IMPIANTI Srl. 


Trieste, 6 aprile 1995 


La presidenza, la direzione 
generale, le direzioni di sta- 
bilimento e le maestranze 
tutte delle officine MA- 
RALDI SPA partecipano al 
lutto per la scomparsa dell' 


ING. 


Carsten-Hinrich 
Meyer 


Trieste, 6 aprile 1995 


La C.M.G. Srl partecipa al 
lutto per la scomparsa dell' 


ING. 


Garsten-Hinrich 
Meyer 


Trieste, 6 aprile 1995 


Jp 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Tiberio Fragiacomo 
da Isola 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LINA, la figlia 
MILVIA con ALDO, la ni- 
pote ERICA unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Partecipano cognati, nipoti 
e cugine VASCOTTO. 


Trieste, 6 aprile 1995 


I ANNIVERSARIO 
Adele Dessenibus 


Sempre con noi. 
La famiglia 
Trieste, 6 aprile 1995 


E' mancato ai suoi cari 


. Guido Accerboni 


Addolorati lo annunciano 
la moglie MARIA, il figlio 
FURIO con ROSSELLA e 
la piccola STEFANIA, i 
consuoceri ALBA e GIOR- 
GIO con PAOLO. 

Un ringraziamento ai medi- 
ci e al personale della V 
Medica. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 12 dal- 


la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Partecipa al lutto famiglia 
TENTOR. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Partecipano al dolore fami- 
glie GARBONI, FIEGL, 
KOSMAC, RICHETTI. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Addolorati partecipano 
BRUNO, MARIUCCIA. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Si associano al dolore e so- 
no vicini a MARIA, FU- 
RIO, ROSSELLA e STE- 
FANIA: MAURIZIO e 
MARCELLA FANNI. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Sono vicini all'amico FU- 
RIO in questo triste mo- 
mento: ALDO e OLIVE- 
RA, FIORENZO e CRISTI- 
NA, MAURO e MARIA- 
GRAZIA, PAOLO e AN- 
NAMARIA, ROBERTO e 
NICOLETTA. 


Trieste, 6 aprile 1995 


La direzione e i dipendenti 
tutti dell'INSIEL Spa parte- 
cipano addolorati al lutto 
del. collega FURIO AC- 
CERBONI per l'improvvisa 
scomparsa del padre 


Guido Accerboni 


Trieste, 6 aprile 1995 


ar 


Il giorno 3° aprile 1995 è 
mancata all'affetto dei suoi 
cari 


Eva Bortolussi 
ved. Morettin 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio ADRIANO, 
la nuora SILVA, la nipote 
VALENTINA, i consuoceri 
SILVANO e JOLANDA 
BELCI, ANTONIA BEL- 
CI, BRUNO e SUSANNA 
BELCI. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 8 aprile nella Cappella 
di via Costalunga alle ore 
DI 

La salma sarà poi tumulata 
nel cimitero di Gruaro. 


Trieste, 6 aprile 1995 


T 


Ha raggiunto i suoi cari 


Angelina Del Mistro 
ved. Dellapicca 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LICIA e BENITO, il 
genero FRANCO, la nuora 
LIDIA, nipoti, pronipoti e 
parenti tutti. 

Si ringraziano il medico cu- 
rante dottoressa. CINZIA 
COSIMI e la casa di riposo 
"Ad Maiores" per le cure 
prestate. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 7 aprile alle ore 9.45 dal- 
la Cappella di via Costalun- 
ga. 

Trieste, 6 aprile 1995 


V ANNIVERSARIO 
Maria Penco 


Sei sempre nei nostri cuori. 


TIO, TIZIANA, 
GUIDO 


Trieste, 6 aprile 1995 


II ANNIVERSARIO 
Luigi Monaco 


Ci manchi sempre. 
Moglie e figli 
Trieste, 6 aprile 1995 


t 


Si è ricongiunto al suoi cari 
nella Casa del Signore no- 
stro padre e nonno 


Giuseppe Fucci 


Lo annunciano i. figli 
GIANFRANCO con ALI- 
DA, MARINO con LUISA, 
MARIUCCIA con FEDE- 
RICO, i nipoti ROBERTO, 
MARCO, BARBARA e 
DIEGO. 

Un grazie al personale tutto 
della Clinica Chirurgica 
per la disponibilità e l'uma- 
nità dimostrate, 

I funerali seguiranno doma- 
ni, venerdì, alle ore 9.30 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Sono affettuosamente vici- 
ne a GRAZIA le colleghe. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Partecipano al dolore le fa- 
miglie FERRETTI. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Sono affettuosamente vici- 
ni a FRANCO, MARINO e 


GRAZIA: LUCIANO, 
FULVIA, MICHELA, 
CLAUDIO, PATRIZIA, 
VALENTINA. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Ricordando l'indimenticabi- 
le amico 


Pino 


partecipa al dolore la fami- 
glia SERLI. 


Trieste, 6 aprile 1995 


T 


E' mancato improvvisamen- 
te all'affetto dei suoi cari 


Salvatore Thoma 
(Savino) 


Addolorati.ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie RI- 
PALTA, le figlie ROSSEL- 
LA e ALESSANDRA, il 
fratello GIORGIO e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore10.45 dal- 
la Cappella di via Costalun- 


ga. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Partecipano al dolore STE- 
FANIA, SUSANNA, MO- 
RENA e STEFANO. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Il giorno 4 aprile all'età di 
91 anni è mancata la nostra 
cara 


Nerina Martin 
ved. Succi 


La ricordano con affetto la 
figlia RENATA, il genero 
ERICH KASTLUNGER, i 
nipoti VALENTINA e ZE- 
NO insieme a tutti gli altri 
parenti. 

I funerali avranno luogo sa- 
bato 8 aprile alle ore 11 par- 
tendo dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 6 aprile 1995 


Partecipano al lutto LUCIO 
e ADRIANA, LUCIO ed 
EDDA. 

Trieste, 6 aprile 1995 
I I I 


VIII ANNIVERSARIO 
Enrico Lavorino 


Lo ricordano.con affetto 


la moglie GRAZIA, 
i figli ROBERTA 
e SERGIO 


Trieste, 6 aprile 1995 


SA 


Si comunica che 
gli sportelli Spe 
per l'accettaz- 
ione delle necro- 
logie e degli 


annunci econo- 
mici osserveran- 
no i seguenti 
orari: 


Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI" - VENERDI! 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 8.30 - 12.30 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 6 aprile 1995 


IL NUOVO GELO FRA LE SUPERPOTENZE 


Un muro fra Usa e Russia 


Un disastro la missione di Perry che non è riuscito a bloccare la fornitura nucleare all’Iran 


Gli attriti fra Stati Uniti e Russia sono dovuti anche alla Cecenia. Nella foto 
un soldato russo ha appena catturato un uomo di Dudaiev a Grozny. 


Iraq, Clinton e Major: «Sanzioni» 
E Christopher: «Armi biologiche» 


WASHINGTON — Han- 
no voluto dare pubbli- 
ca dimostrazione di 
amicizia personale e na- 
zionale, il Presidente 
degli Stati Uniti Bill 
Glinton ed il primo mi- 
nistro britannico John 
Major, che ieri si sono 
trovati d'accordo 
nell'opporsi alla ridu- 
zione delle sanzioni 
contro l'Iraq e nella po- 
sizione da assumere 
nei confronti della Bo- 
snia e della Russia. 

Major, in visita uffi- 
ciale negli Stati Uniti, 
ha affermato che le «re- 
lazioni straordinarie» 
esistenti fra i due paesi 
sono più importanti 
che mai, e che le loro 
relazioni personali so- 
no abbastanza solide 
da poter avere un con- 
trasto senza ledere le 
relazioni fra Londra e 
Washington. 

Dal canto suo, il se- 


gretario di Stato ameri- 
cano Warren  Chri- 
stopher ha dichiarato 
che il governo degli Sta- 
ti Uniti è in possesso di 
prove per un progetto 
iracheno per la produ- 
zione di armi biologi- 
che. «Abbiamo le prove 
per dimostrare che l' 
Iraq ha un grande pro- 
getto per lo sviluppo di 
armi biologiche per uso 
offensivo», ha detto 
Christopher. Il capo del- 
la diplomazia ha però 
aggiunto che le autori- 
tà irachene - nonostan- 
te le prove - continua- 
no a «mentire». 

La settimana scorsa 
Rolf Ekeus, capo della 
commissione dell’ Onu 
incaricata di sorveglia- 
re lo smantellamento 
delle armi per la distru- 
zione di massa, ha de- 
nunciato il fatto che l' 
Iraq non abbia dato al- 
cuna spiegazione per 
materiali importati che 


CLAMOROSE RIVELAZIONI 
Durante la guerra fredda 


la Svizzera voleva puntare 


sul deterrente nucleare 


GINEVRA — Negli anni 
della guerra fredda la 
Svizzera neutrale inten- 
deva dotarsi del deterren- 
te nucleare e per far fron- 
te a un'eventuale aggres- 
sione, svela il quotidiano 
'"Tages Anzeiger' di Zuri- 
go. Il governo elvetico 
aveva Infatti promosso 
dal 1957 al 19641o studio 
di piani per l'acquisto di 
centinaia di ordigni ato- 
mici. La strategia mirava 
a dotare il paese di un nu- 
mero di bombe atomiche 
pari a una capacità di- 
struttiva oltre mille volte 
quella di Hiroshima. Una 
commissione segreta sta- 
bilì nel 1963 che la Sviz- 
zera era in grado di co- 
struire da sola una bom- 
ba all'uranio. 

In quegli anni - si legge 
nell'articolo - il ministero 
della Difesa riteneva «in- 
dispensabile e urgente» 
procurarsi bombe nuclea- 
ri. E il loro impiego non 
era affatto escluso in ca- 
do di emergenza, anche 
se - come attestano i ver- 
bali citati nell'articolo - 
la popolazione civile sviz- 
zera ne avrebbe subito 
gravi conseguenze. 

I primi progetti nuclea- 
ri risalgono all'indomani 
della seconda guerra 
mondiale, quando il go- 
verno creò una Commis- 
sione di difesa per valuta- 
re. l'opzione nucleare. 
«Ma è a partire dal 1957 
e fino al 1964 che la fac- 
cenda diventò molto più 
seria», ha spiegato l'auto- 
re dell'inchiesta, il giorna- 
lista Peter Hufschmid. Su 
richiesta del governo, lo 
stato maggiore stabilì pia- 
ni precisi per dotare il pa- 
ese di armi nucleari per 
aerei, di proiettili nuclea- 
ri per l'artiglieria e di 
missili con testata nuclea- 
re. 

«In base a questa stra- 


tegia, abbandonata dal 
governo solo nel giugno 
1964, la Svizzera si sareb- 
be trasformata in un pae- 
se dotato di un'arsenale 
atomico di dimensioni 
terrificanti. La bomba 
sganciata su Hiroshima 
era di 20 kiloton. Ebbene 
- sottolinea Hufschmid - i 
piani prevedevano la co- 
struzione di un arsenale 
nucleare. gigantesco in 
tre tempi». 

La prima tappa preve- 
deva 50 bombe nucleari 
per aerei da 60-100 kilo- 
ton. La seconda mirava 
ad accrescere ulterior- 
mente l'arsenale atomico 
con 100 bombe per aerei 
da 60-100 kiloton, più 
100 bombe tattiche For 
l'artiglieria da cinque ki- 
loton. Infine, la terza tap- 
pa prevedeva 100 bombe 
nucleari per aerei 
(60-100. kiloton), 50 da 
cinque kiloton pet l'arti- 

lieria e altre 100 da 20 
iloton da impiegare nel- 
le ogive missilistiche». 
tre opzioni non esclu- 
devano di dotare l'eserci- 
to di ordigni della poten- 
za di una megatonnella- 
ta. «Ghe la Svizzera aves- 
se valutato l'opportunità 
di dotarsi di un arsenale 
atomico non è del tutto 
nuovo, Ma l'entità e la se- 
rietà del progetto non era- 
no conosciuti), ha com- 
mentato l'autore dell'in- 
chiesta. 

Scalpore è stato inoltre 
suscitato da un rapporto 
del ministero della Difesa 
(1958), citato dall'artico- 
lo, in cui sono menziona- 
ti gli obiettivi bellici che 
avrebbero inevitabilmen- 
te causato danni alla po- 
polazione svizzera. L'in- 
chiesta si basa su docu- 
menti ufficiali ed è stata 
resa possibile dalla recen- 
te apertura degli archivi 
dell'esercito. 


potrebbero essere im- 
piegati per la produzio- 
ne di armi biologiche. 


Christopher, parlan- 
do a un convegno dell 


Anti Defamation Lea- 


gue, organizzazione 
ebraica per i diritti civi- 
li, ha ribadito inoltre 


che gli Usa non accette- 
ranno alcun ricatto per 
ottenere la liberazione 
dei due americani arre- 
stati il mese scorso do- 
po essere sconfinati in 
territorio iracheno dal 
Kuwait. 


Il vicepresidente ira- | 
cheno Taha Yassin Ra- 


madan, dal canto suo, 
ha ecluso 


che. i due 
americani detenuti ven- 


gano liberati presto. «Il 
loro 
non è stato preso in 


rilascio ancora 


considerazione. Perché 
dovrebbero essere libe- 


rati se hanno violato le 


leggi irachene?», ha det- 


to il vicepresidente a 
un giornale. 


Servizio di 

Sergio Di Cori 

LOS ANGELES La 
missione in Russia del 
ministro della Difesa sta- 
tunitense William Perry 
si è risolta in un autenti- 
co disastro. La stampa 
americana, per tradizio- 
ne, sempre piuttosto so- 
bria e suadente con i pro- 
pri ministri all'estero, 
questa volta non ha mi- 
nimizzato affatto l’enti- 
tà del gravissimo scon- 
tro avvenuto a Mosca 
tra William Perry e il 
suo collega russo Pavel 
Graciov. Per la prima 
volta dalla caduta del 
Muro di Berlino, avvenu- 
ta cinque anni e mezzo 
fa, in Usa si comincia ad 
avvertire il ritorno verso 
una potenziale, catastro- 
fica, guerra fredda non 
annunciata. 

Il problema, com'è no- 
to, è sorto in seguito al 
duro intervento america- 
no presso il governo rus- 
so, che la settimana scor- 
sa aveva chiuso con 
l'Iran un accordo econo- 
mico che prevede la for- 
nitura da parte russa di 
materiale nucleare per 
un controvalore di 2000 
miliardi. Il governo ame- 
ricano aveva immediata- 
mente protestato a livel- 
lo diplomatico mante- 
nendo un profilo molto 
basso, pensando di poter 
convincere i russi, quan- 
tomeno, ad alleggerire il 
tipo di contratto. 

Quattro giorni fa, inve- 
ce, Viktor Cernomyrdin, 
primo ministro della Re- 
pubblica russa, aveva in- 
viato a Bill Clinton una 
lettera ufficiale nella 
quale confermava l'ap- 
provazione ufficiale go- 
vernativa del contratto. 
E così Clinton ha manda- 
to Perry a Mosca per ve- 
dere di persona se si riu- 
sciva a convincere i part- 
ner russi. 

La missione america- 
na si è scontrata, ina- 
spettatamente, con una 
realtà ben diversa da 
quella prevista. Il mini- 
stro per l'Energia atomi- 
ca Viktor Mikhailov è ap- 
parso in televisione do- 
ve ha accusato gli ameri- 
cani «di impedire al no- 
stro popolo di organizza- 
re una propria economia 
capitalista secondo una 
programmazione funzio- 
nale basata su un profit- 
to intelligente». 

Ha accusato, inoltre, 
con inusitata durezza il 


Rovio di Washington 
«imperialismo econo- 
mico» sostenendo che gli 
Usa vogliono avere il mo- 
nopolio assoluto del mer- 
cato dell'energia nuclea- 
re civile. «Per quaranta 
anni gli Stati Uniti han- 
no avuto il controllo del- 
l'energia nucleare; ades- 
so che anche noi entria- 
mo in competizione nel 
mercato globale capitali- 
stico, seguendo le regole 
del gioco, ci mettono i 
bastoni tra le ruote: non 
cederemo». 

Perry ha cercato di 
SESaIO ai russi che per 
gli Usa si tratta di un 
problema di strategia po- 
litica. L'Iran, grazie al 
materiale nucleare ac- 
quistato dagli americani 
potrebbe essere in grado 
di diventare una poten- 
za militare molto perico- 
losa entro breve tempo. 
Com'è noto, per gli Usa 


ATTENTATORE 
Rischia 
l'ergastolo 


WASHINGTON — La 
giuria ha emesso un 
verdetto di colpevo- 
lezza nei confronti di 
Francisco Marin Du- 
ran, l'uomo di origine 
messicana che lo scor- 
so 29 ottobre sparò 
una trentina di colpi 
di fucile contro la Ca- 
sa Bianca. L'imputato 
è stato giudicato col- 
pevole di tentato as- 
sassinio del Presiden- 
te, aggressione a quat- 
tro agenti del Secret 
Service, danneggia- 
mento di proprietà 
dello stato, uso e tra- 
sporto illegale di due 
fucili: per tutti questi 
reati rischia una con- 
danna all'ergastolo. 
Durante il processo 
i legali dell'imputato 
hanno,cercato di far 
accettare al tribunale 
la tesi dell'insanità 
mentale. Due psichia- 
tri e uno psicologo 
chiamati a testimonia- 
re.dalla difesa, hanno 
affermato che Duran, 
26 anni, residente a 
Golorado Springs, nel 
Colorado, aveva agito 
per salvare il mondo, 


l'Iran rimane il nemico 
più temuto e qualunque 
avanzamento da parte 
iraniana in termini mili- 
tari è immediatamente 
visto dagli americani co- 
me una minaccia alla 
propria sicurezza inter- 
na. 

I russi hanno risposto 
agli americani — sem- 
pre in diretta televisiva 
— che gli iraniani non 
rappresentano alcuna 
minaccia. Alla fine di 
questo dibattito (teletra- 
smesso anche in Usa) il 
ministro dell'Energia 
atomica russo ha propo- 
sto agli americani un 
«business all'americana: 
noi non chiudiamo il 
contratto con l'Iran se 
voi ci date un miliardo 
di dollari, cioè il prezzo 
che noi perderemmo se 
accettassimo le vostre 
pressioni», 

Il ministro della Dife- 
sa Usa William Perry, si 
è offeso sentendosi ricat- 
tato in maniera villana 
davanti a tutti e ha ab- 
bandonato la trasmissio- 
ne rifiutandosi di parla- 
re con Mikhailov. Ci.so- 
no volute altre venti- 
quattro ore di strettissi- 
mi colloqui, di interven- 
ti telefonici di Clinton 
ed Eltsin per cercare di 
sedare un'atmosfera de- 
finita dagli osservatori 
politici presenti a Mosca 
«la peggiore in assoluto 
da vent'anni a qusta par- 
te). 

Alla fine della burra- 
scosa settimana trascor- 
sa da Perry a Mosca, pur 
di tornare a casa con un 
minimo successo com- 
promissorio, gli america- 
ni hanno accettato di pa- 
gare 15 milioni di dollari 
per il trasporto di due- 
cento. supermissili a te- 
state nucleari dalle pro- 
vince meridionali dell'ex 
Urss fino alla Bielorus- 
sia. La missione diploma- 
tica americana ha aper- 
to anche il contenzioso 
relativo al drammatico 
problema della mafia 
russa che sta assumendo 
proporzioni davvero ma- 
croscopiche. Secondo 
uno studio recente pub- 
blicato dal Dipartimento 
di Stato e presentato da- 
gli americani ai propri 
partner russi, la mafia si 
sarebbe ormai imposses- 
sata di gran parte dei ca- 
nali di mediazione che 
Palo dagli uffici del- 
‘ex Kgb direttamente 
agli uffici militari prepo- 
sti al controllo e sicurez- 
za degli ordigni nuclea- 
ri. 


OSSERVATORIO EUROPE 


«Schengenland»: 
avanti, ma adagio 


Commento di 
Flavio Tossi 


BRUXELLES — La chia- 
mano ormai «Schengen- 
land», la nuova zona 
composta da Benelux, 
Francia, Germania, Por- 
togallo e Spagna, i sette 
Paesi che dall'ultimo 
weekend di marzo, ap- 
plicando l'accordo di 
Schengen, hanno deciso 
di sopprimere i control- 
li di polizia alle frontie- 
re interne. In realtà ci 
vorranno ancora tre me- 
si perché la soppressio- 
ne sia completa, per ri- 
solvere i problemi prati- 
ci legati alla maggiore 
sicurezza che l'accordo 
implica. Sopprimere i 
controlli interni va in- 
fatti di pari passo con il 
rafforzamento di quelli 
esterni (che l'Italia non 
‘è ancora in grado di as- 
sicurare, rimanendo co- 
sì temporaneamente 
esclusa). Lo. strumento 
principale è il Sis (Siste- 
ma d'informazione 
Schengen), il cervellone 
installato a Strasburgo 
cui la polizia ha accesso 
direttamente dai confi- 
ni. Ha già immagazzina- 
to oltre due milioni e 
mezzo di informazioni 
su ricercatori, traffican- 
ti di droga e di armi, 
terroristi, auto rubate, 
eco. 

Sembra facile, in real- 
tà la tecnologia aumen- 
ta la sicurezza ma non 
riduce le file. Persino i 
tedeschi al confine con 
la Polonia.hanno dovu- 
to, ufficiosamente, in 
certi momenti della pri- 
ma giornata rinunciare 
a consultare sistemati 
camente il Sis per non 
allungare i tempi di at- 
tesa degli automobili- 
sti. Ma su quella fron- 
tiera sembra sia da tem- 

o normale aspettare 

a 45 minuti a due ore. 
I polacchi non hanno in- 
vece apprezzato la crea- 
zione delle corsie rapi- 
de riservate alle vettu- 
re immatricolate nel- 
l'Unione europea. Senti 
tisi trattati come citta- 


dini di secondo rango, : 


hanno rifiutato di appli- 
care le corsie differen- 
ziate sul loro territorio. 
L'importanza che per la 
Germania hanno assun- 
to i confini con l'Est, in 
particolare per l'immi- 

razione clandestina, è 

imostrata dalle circa 
2000 guardie confinarie 
che ormai vi operano 


contro le 800 di alcuni 
anni fa. 

Anche la Spagna de- 
ve far fronte all'immi- 
grazione clandestina, 
specialmente nordafri- 
cana. Vi si aggiunge la 
situazione particolare 
di Gibilterra dovuta al 
fatto che la Gran Breta- 
gna non aderisce a 
Schengen, Se ne preoc- 
cupa anche la Francia 
che ai confini spagnoli 
mantiene, per i tre mesi 
di rodaggio, alcuni con- 
trolli. Sull'autostrada 
proveniente da Barcello- 
na, per esempio, la poli- 
zia francese ha differen- 
ziato le corsie. Quella 
per le automobili imma- 
tricolate nell'Ue non su- 
bisce controlli. Il che 
non esclude che un cit- 
tadino non Ue alla gui- 
da di una macchina con 
targa Ue possa passare 
indisturbato. Problemi 
sussistono anche negli 
aeroporti, che hanno do- 
vuto far fronte a spese 
notevoli per conformar- 
si a Schengen. Alcuni 
sono più o meno già in 
regola. E il caso di Pari- 
gi e di Bruxelles. Altri, 
come quello di Amster- 
dam, hanno chiesto al- 
cuni mesi di proroga. 
C'è chi sta a metà stra- 
da e applica le regole di 
Schengen soltanto a un 
numero ridotto di voli. 
A Madrid i poliziotti si 
affidano ancora al loro 
«naso» e ricorrono al 
Sis soltanto in casi dub- 
bi. Sono essenzialmen- 
te i transiti che causa- 
no grattacapi alle com- 
pagnie aeree. Per esem- 
pio su un volo Lisbona- 
Parigi-Londra, chi si fer- 
ma a Parigi (zona Schen- 
gen) subisce un tratta- 
mento diverso da chi 
va a Londra (fuori 
Schengen) sia nel con- 
trollo del passaporto 
che in quello dei baga- 
gli. Giò comporta, per 
uno stesso aereo, pro- 
blemi di incanalamenti 
e sbarchi differenziati. 

Resta poi il fatto che 
in. materia di visti 
Sao non è imper- 
meabile, a causa della 
diversita delle politiche 
adottate dai Paesi mem- 
bri. Un cittadino croa- 
to, per esempio, ha biso- 
gno del visto per il Be- 
nelux, ma non per la 
Francia. Può quindi vo- 
lare senza visto su Pari- 

i e da lì rientrare con 
‘acilità, ma illegalmen- 
te, nel Benelux. 


LE NORME 
Rigorosi 
controlli 

per chi entra 
nell’Ue 


ROMA — L'ambasciata 
belga a Roma ha diffuso 
una nota sulle modalità 
che regolano la conces- 
sione per i cittadini ex- 
tra Ue déi visti di circo- 
lazione e soggiorno nei 
paesi della cosiddetta 
area Schengen: Bene- 
lux, Germania, Francia, 
Spagna e Portogallo. 

- Il visto. d'ingresso 
per i Paesi dell'area 
Schengen è valido per 
un periodo da uno a 90 
giorni, e il soggiorno o 
più soggiorni successivi 
non possono superare 
tre mesi per semestre, 

-Ititolari del permes- 
so rilasciato da uno de- 
gli Stati aderenti posso- 
no uscire e rientrare 
nell'area Schengen sen- 
za chiedere un nuovo vi- 
sto. Oltre al soggiorno è 
indispensabile un docu- 
mento di viaggio nazio- 
nale (passaporto) valido. 

- La richiesta di visto 
deve essere inoltrata al- 
le autorità consolari 
competenti, nei seguen- 
ti modi: 1) se il richie- 
dente vuole soggiornare 
in un solo stato, la do- 
manda va indirizzata al- 
la sua rappresentanza; 
2) se desidera soggiorna- 
re in più stati la doman- 
da va indirizzata alla 
rappresentanza della de- 
stimazione rincipale 
per durata o finalità; 3) 
se non vi è destinazione 
principale, è valido il vi- 
sto del primo ingresso. 

- La richiesta del vi- 
sto non dà ipso facto di- 
ritto al rilascio. Il passa- 
porto dovrà essere stam- 
pigliato alla frontiera în 
entrata e uscita 
dall'area Sega 

L'accordo: Schengen 
non modifica la docu- 
mentazione necessaria 
al rilascio del visto. In 
casi specifici possono es- 
sere richiesti documenti 
ulteriori. 

- I visti di lunga per- 
manenza (più di 90 gior- 
ni) sono sempre soggetti 
al diritto nazionale del- 
lo Stato di destinazione. 


BALCANI/VERSO LA GUERRA TOTALE 


Bosnia, ormai si spara dappertutto 


Convogli umanitari a intermittenza - Ma a Belgrado Milosevic tenta di creare un dialogo con Izetbegovic 


Croazia, l'opposizione si mobilita 
contro lo strapotere delPHdz 


ZAGABRIA — Per Stipe 
Mesic, leader di Demo- 
crazia indipendente (na- 
ta da una costola del- 
l'Accadizeta) e ultimo 
presidente collegiale 
della defunta Jugosla- 
via, l'opposizione farà 
fronte comune alle pros- 
sime elezioni contro la 
Comunità democratica 
croata (Hdz). 

«Da tempo sono in at- 
to contatti preliminari 
— ha precisato ai gior- 
nalisti — che dovrebbe- 
TO portare a un'intesa 
anti-accadizetiana, or- 
mai non più procrasti- 
nabile». Stando al tran- 
sfuga Hdz, il partito del 
Presidente Franjo Tudj- 
man starebbe preparan- 
do in tutta segretezza 
una nuove legge eletto- 
rale, i cui passi salienti 
dovrebbero favorire il 
mantenimento dell'at- 
tuale statu quo e cioè il 
dominio quasi incontra- 
stato del partito di mag- 
gioranza a livello parla- 
mentare. 

«Possono promulgare 
qualsivoglia normativa 
ad hoc ma saranno co- 
stretti a bere dall'ama- 
‘ro calice della sconfitta 
se i partiti di opposizio- 
ne riusciranno a metter- 
si d'accordo. E ci sono 
segnali confortanti in 
questa direzione)». 

Mesic ha quindi ri- 
spolverato una tesi da 
tempo presente nella 
scena politica croata e 
che riguarda l'Hdz e le 
consultazioni: «Tudj- 


man avrebbe da tempo 
indetto le 
“parlamentari” se aves- 
se dietro di sé qualche 
affermazione politica 
con la quale mobilitare: 
l'elettorato. La Croazia 
ha inanellato invece 
un'impressionante se- 
rie di batoste, costrin- 
gendo i padroni del va- 
pore ad attendere tem- 
pi migliori». 


BALCANI 
Accordo 
conl’Ungheria 


FIUME — Il vicepremier 
e ministro degli Esteri, 
Mate Granic, e il suo 
omologo ungherese, 
Laszlo Kovacs, hanno sot- 
toscritto a Osijek un ac- 
cordo interstatale sulla 
tutela della minoranza 
croata in Ungheria e di 
quella magiara in Croa- 
zia. Come sottolineato da 
Granic al termine della 
breve cerimonia, si trat- 
ta del primo accordo del 
genere, stipulato dalla 
Croazia con uno dei pae- 
si confinanti e pone le ba- 
si per efficaci forme di 
tutela delle rispettive mi- 
noranze. 

Dopo la firma del docu- 
mento, i due ministri 
hanno proceduto a uno 
scambio di vedute sulle 
relazioni bilaterali unga- 
To-croate e a un esame 
della situazione nell'ex 
Jugoslavia. 


Riferendosi ancora al- 
l'alleanza in fase em- 
brionale, Mesic ha con- 
fermato che il cartello 
delle opposizoni potreb- 
be comprendere liberali 
contadini, popolari, de- 
mocratici indipendenti 
e regionalisti. Lo spazio 
comune resterebbe 
aperto anche peri arti 
ti di sinistra perché «i 
comunisti ortodossi — 
così dice Mesic — han- 
no compiuto un balzo 
camaleontico nell'Acca- 
dizeta, trasformandosi 
da difensori del popolo 
in facoltosi capitalisti». 

Mesic ha infine rac- 
contato alla stampa 
quanto capitatogli di re- 
cente in relazione al- 
l'appartamento ricevu- 
to in locazione dallo sta- 
to in qualità di presi- 
dente del Sabor (fu de- 
stituito un anno fa ap- 
pena lasciata l'Hdz); «Si 
tratta di un alloggio di 
103 metri quadri, in via 
Masaryk a Zagabria. 
Nessuno può diventare 
titolare perché di pro- 
prietà statale. Vi abito 
e continuerò a farlo si- 
no alla scadenza del 
mio mandato parlamen- 
tare. Un paio di giorni 
fa mi viene incontro la 
signora Katica ivanise- 
vic, presidente della Ca- 
mera delle Regioni del 
Sabor, chiedendomi se 
posso abbandonare l'ap- 

artamento, consegnan- 

ole le chiavi. Sì, le ri- 
spondo, basta che ven- 
pa la polizia e che mi 

uttino in strada». 


SARAJEVO. — Un im- 
provviso miglioramento 
delle condizioni meteoro- 
logiche ha fatto riesplode- 
re i combattimenti nelle 
zone montagnose al cen- 
tro e al Nord della Bo- 
snia. Stando a fonti 
dell'Unprofor di Sa- 
rajevo, gli scontri lungo 
il fronte settentrionale vi- 
cino Tuzla sono ripresi a 
ritmi elevatissimi con ol- 
tre 1.800 esplosioni di ar- 
tiglieria pesante e circa 
10 mila raffiche di armi 
automatiche registrate in 
meno di 24 ore nelle mon- 
tagne di Majevica. Violen- 
ti i combattimenti anche 
nella zona del Monte Vla- 
sic nel settore centrale. 

Non è chiaro se nelle 
due zone si sia modifica- 
to il rapporto di forza 
che la scorsa settimana 
sembrava favorire le 
truppe governative. 

Gli scontri, hanno rife- 
rito fonti dell'Onu, sono 
ripresi un pò ovunque 
fatta eccezione per la sac- 
ca di Bihac al margine 
nordoccidentale della re- 
pubblica balcanica. 

Un convoglio umanita- 
rio con oltre 200 mila 
tonnellate di aiuti è in 
viaggio verso l'enclave: 
partito da Zagabria, il 
convoglio dovrà passare 
per Petrovo Selo, cittadi- 
na croata in mano ai ser- 
bi della Krajina. 

Kris Janovski dell'Alto 
Commissariato Onu per i 
rifugiati ha precisato che 
altri due convogli desti- 
nati alle popolazioni di 
Srebrenica e Gorazde so- 
no rimasti bloccati dai 
serbi mentre non si han- 
no ancora notizie sulla 
sorte dei due operatori 
svizzeri dell'Unesco arre- 
stati dai miliziani serbi 
in un posto di blocco sul- 
la strada che collega Sa- 


Una manifestazione a Belgrado per protestare 
contro l'aumento del prezzo della benzina. 


rajevo all'aeroporto. I 
due erano saliti a bordo 
di una camionetta 
dell'Onu nascondendo an- 
che ai caschi blu danesi 
la presenza di una cine- 
presa in una sacca. 

Una fonte militare ser- 
ba ha intanto riferito che 
un operatore umanitario 
tedesco arrestato lo scor- 
so fine settimana perchè 
finito per sbaglio in terri- 
torio. serbo. nei pressi 


dell'aeroporto sarà rila- 
sciato «al più presto». 

Un americano e quat- 
tro francesi arrestati in 
circostanze analoghe più 
di tre settimane fa non 
sono ancora stati rimessi 
in libertà. 

Fonti ospedaliere nella 
capitale hanno infine re- 
so noto che un civile è 
stato ferito dai cecchini 
mentre radio Bosnia par- 
la di un'altra persona ri- 


masta ferita dai cecchini 
IR un sobborgo della cit- 
tà. 

Frattanto c'è da sottoli- 
neare che il Presidente 
serbo Slobodan Milose- 
vic «potrebbe prossima- 
mente riconoscere la Bo- 
snia), È l'ambasciatore 
di Bosnia a Berna Moha- 
med Filipovic — a quanto! 
scrive il giornale svizze- 
ro «Le nouveau quoti- 
dieny — ad aver pronun- 
ciato . questa frase in 
un'intervista concessa 
dopo una sua visita a Bel- 
grado il 22 e 23 marzo 
scorsi. 


Filipovic sostiene di es- 


sersi recato a Belgrado in 
risposta a ripetuti inviti 
rivolti da Milosevic al 
Presidente bosniaco Aljia 
Izetbegovic per un incon- 
tro destinato «a discutere 
sulla pace» o — precisa ci- 
tando le parole dello stes- 
so presidente serbo — 
«per trovare una soluzio- 
ne» al conflitto. 

Il diplomatico di Sa- 
rajevo si dichiara ottimi- 
sta sulle possibilità di tro- 
vare la via per una nuo: 
va alleanza tra gli stati 
dei Balcani che non costi- 
tuirebbe però una «rico? 
struzione della Jugosla- 
via» ma piuttosto l'allac- 
ciamento di relazioni sta” 
bili «sul modello di quel- 
le esistenti per l'Union@ 
europea). 
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Ed osserva che Milose-. 


vic ha avanzato tre pro” 
poste su possibili modifi: 
che al piano di pace del 
gruppo di contatto (Us& 
Russia, Gran Bretagn@ 
Germania e Francia). M@ 
secondo Filipovic, che h4 
detto di non poter divul 
gare dettagli su tali pro” 
poste, ogni discussion? 
DOLPono avvenire so. 
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opo un riconosciment® 


formale della Bosnia 
parte della Serbia. 
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LA TRAGEDIA DI UN POPOLO 
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BURUNDI /CHIUSII CONFINI DELLA TANZANIA NONOSTANTE LE PRESSIONI DELL'ONU 


Hutu in fuga verso il nulla 


| Il ministro degli Esteri francese Juppé invita l'Occidente a una maggiore presenza in loco 
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Kabanga ff Gashoho 
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BURUNDI /ECCIDI 
Massacrati a centinaia 
Atroce vendetta dei tutsi 


BUJUMBURA — Le notizie che giungono da 
Bujumbura, capitale del Burundi, sono ogni gior- 
no più preoccupanti e atroci. Mentre l’anno scor- 
so, in Ruanda, erano stati i tutsi le vittime prin- 
cipale della furia degli hutu, che tuttavia alla fi- 
ne avevano dovuto soccombere, in Burundi sono 
i tutsi a compiere ora uccisioni ed eccidi. Quasi 
una sorta di terribile vendetta nei confronti di 
quanto avvenuto nel vicino Paese. L'Africa cen- 
trale, insomma, sembra affondare ancora una 
volta in un bagno di sangue. In Ruanda i morti 
furono tra mezzo milione e un milione. Quante 
saranno le vittime degli eccidi «annunciati» in 


Per ora, nuove testimonianze emergono sui 
massacri di centinaia di hutu compiuti la scorsa 
settimana nel nord-est del Burundi 
dell'esercito e dalle milizie tutsi. E notizie preoc- 
cupanti giungono anche dalla frontiera con la 
Tanzania, assediata dai profughi hutu (come rife- 
Tiamo nel servizio qui accanto, ndr). 

La situazione resta dunque esplosiva nel paese 
centroafricano. L'Unhcr non dispone ancora di 
informazioni dirette sul massacro di Gasorwe, 
avvenuto l'altra settimana (tra il 29 e il 31 mar- 
zo) e denunciato dall'ambasciatore americano a 
Bujumbura. Ma alcuni profi 
to di nuove uccisioni che sarebbero avvenute do- 
menica nei due villaggi di Gitaranya e di Tula. 
L'ambasciatore Robert Krueger, in un bilancio 
successivamente ribadito dal Dipartimento di 
Stato di Washington nonostante le smentite 
dell'esercito del Burundi (secondo il 
ti sarebbero «appena» venti), ha affermato che 
che gli hutu trucidati — in maggioranza donne e 
b ini — sono stati complessivamente circa 


Che la situazione richieda maggiore attenzio- 


Alain Juppé. Gli ha fatto eco il collega del Kenya, 
Kalonzo Muzyoka: «L'Africa non può fare finta 

Tiuscire a gestire questi problemi da sola. An- 
che se le responsabilità sono in primo luogo no- 


Di fatto, nella regione, ogni Paese è stretta- 
all'altro. In Ruanda, dove 

anno scorso esplose la miccia che provocò il ge- 
nocidio dei tutsi ad opera degli hutu, è ancora 
acificazione che favorisca il rien- 
tro dei profughi che affollano il Burundi, la Tan- 
zania e anche lo Zaire. Tra due giorni comince- 
ranno i primi processi contro i colpevoli di geno- 
cidio e 5.000 detenuti imputati per reati connes- 
si ai massacri minacciano di far «saltare» le car- 
ceri locali, dove le condizioni di vita sono insop- 
portabili. L'altro ieri le guardie carcerarie di Gi- 
tarama, a 40 chilometri dalla capitale Kigali, 
hanno aperto il fuoco durante un tentativo di 
evasione, uccidendo diversi detenuti. 

L'Unhcr, da Ginevra, da parte sua riferisce che 
secondo il racconto di alcuni profughi domenica 
sarebbero avvenuti nuovi massacri in almeno al- 
tri due villaggi, Gitaranya e Tula. Non si conosce 
1 persone uccise e in questo caso 
mancherebbe la conferma che si tratti di opera- 
zioni compiute dall'esercito, controllato dai tut- 
sì. Sarebbero proprio i rifugiati che hanno parla- 
to di questi massacri a essere stati respinti con 
la forza dai soldati tanzaniani alla frontiera. 


(er mano 


chi hanno racconta- 


ale i mor- 


L’Onu teme soprattutto 


per la sorte di 1500 persone 


rimaste intrappolate 


nella zona chiusa di Mugoma 


DAR ES SALAM — Nuo- 
ve violenze interetniche 
nella provincia centrale 
di Kayanza, in Burundi, 
hanno causato la morte 
di 35 persone, 29 delle 
quali di etnia hutu. Lo 
ha annunciato la radio 
nazionale del paese. 

L'episodio viene inter- 
pretato come la vendet- 
ta di profughi tutsi che 
avrebbero organizzato 
la rappresaglia dopo es- 
sere stati costretti a fug- 
gire dai loro villaggi. 

Intanto, malgrado i ri- 
petuti appelli dell'Alto 
commissariato dell'Onu 
per i rifugiati, il gover- 
no tanzaniano continua 
a rifiutarsi di riaprire le 
frontiere ai profughi 
provenienti dal Burun- 
di. 

Il diniego è motivato 
con l'alto numero di 
sfollati ruandesi, 70.000 


La Tanzania, invece, 
chiede un maggiore im- 
pegno internazionale 
sul problema. 

Oltre a chiedere nuo- 
vamente ai paesi 
dell'Africa occidentale 
di consentire l'ingresso 
dei rifugiati provenienti 
dal Burundi, il portavo- 
ce dell'Alto commissa- 
riato Ron Redmond ha 
manifestato preoccupa- 
zione per le notizie sui 
metodi violenti utilizza- 
ti dai militari tanzania- 
ni per tener lontani i 
profughi e cacciare quel- 
li che nonostante tutto 
sono riusciti a passare il 
confine, 

L'organizzazione 
dell'Onu teme soprattut- 
to per le 1.500 persone 
rimaste intrappolate nel- 
la regione di Mugoma, 
fra Ruanda, Burundi e 


Tanzania. Sono ancora 
bloccati nella regione di 
Kabanga, dove vivono 
in condizioni impossibi- 
li, anche 25.000 dei 
57.000 rifugiati che la 
settimana scorsa aveva- 
no abbandonato i campi 
del nord del Burundi 
per timore di incursioni 
dell'esercito di Bujum- 
bura, dominato dall'et- 
nia tutsi. 

L'esercito del Burun- 
di, composto al 94 per 
cento dagli appartenen- 
ti alla maggioranza tut- 
si, ha intanto smentito 
le notizie rilanciate da 
fonti diplomatiche e dal- 
le organizzazioni umani- 
tarie sulla recente ucci- 
sione di 400 hutu da 
parte dei militari. Il te- 
nente colonnello Jean 
Bosco Daradangwe ha 
posto il numero delle 
vittime attorno alla ven- 


Alain Juppé, presidente 
di turno dei Quindici, 
per evitare un ulteriore 
degrado della situazio- 
ne in Burundi occorre 
«intensificare la presen- 
za internazionale in lo- 
co», oltre ad organizza- 
Te una «conferenza fi- 
nanziaria internaziona- 
le» in modo da aumenta- 
re gli aiuti economici e 
«una conferenza regio- 
nale» per contribuire a 
trovare «una soluzione 
politica». 

Il direttore generale 
dell'Unesco Federico 
Mayor ha dal canto suo 
lanciato «un appello per 
il rispetto della vita», in- 
vitando le parti ad «apri- 
re il dialogo della ricon- 
ciliazione nazionale per 
allontanare. lo spettro 
della morte ed evitare 
l'esplosione fatale». 


UN DISTURBO NERVOSO ALL’ORIGINE DELLE SPESE FOLLI 
Comprare troppo è una malattia 
Negli Usa c'è un antidepressivo 


CRUDELE BILANCIO 
Metà dei morti in Ruanda 
erano soltanto bambini 


GINEVRA — Il 45 per cento dei cadaveri che gia- 
cevano nelle fosse comuni finora scoperte in 
Ruanda sono di bambini o adolescenti. Quest'ulti- 
mo agghiacciante dato sulla carneficina consuma- 
tasi fra l'aprile e l'agosto dello scorso anno è sta- 
to reso noto dall'Unicef. Ma già in precedenza le 
organizzazioni dell'Onu avevano calcolato che 
delle 800. 000 persone assassinate in quei terribi- 
li cinque ‘mesi ben 300. 000 avevano meno di 18 
anni. i 

L'Unicef ha fornito dei dati anche sull'impatto 
che la violenza etnica avrà sui bambini sopravvis- 
suti. Dei 40.000 con cui è stato possibile stabilire 
un qualche tipo di contatto, sia in Ruanda sia nei 
campi profughi dello Zaire, il 56 per cento ha assi- 
stito all'assassinio di almeno un componente del- 
la sua famiglia e il 42 è rimasto orfano, il 64 ha 
visto uccidere qualcuno e il 56 ha visto dei coeta- 
nei che uccidevano, il 20 è stato testimone di vio- 
lenze sessuali. tale 7 

Secondo l'Unicef, i bambini ruandesi sono stati 
esposti a livelli di atrocità senza precedenti. E la 
‘violenza non si è arrestata con la cessazione delle 
ostilità. A quanto se ne sa, da agosto a oggi sono 
stati arrestati 467 minori e soltanto nelle prigioni 
di Kigali ve ne sono attualmente 180 accusati di 
aver partecipato al genocidio. «E' la prima volta 
nella storia dei diritti umani che contro un nume- 
ro così alto di bambini viene mossa un'accusa del 
genere», ha commentato il portavoce dell'organiz- 
zazione Damian Personnaz: 

Nelle carceri ruandesi le condizioni di vita so- 
no tali che il Comitato internazionale della Groce 
rossa ha calcolato che dall'inizio dell'anno vi ab- 
biano trovato la morte 1.000 persone. 

In alcuni centri di detenzione vi sono fino a 
quattro prigionieri per metro quadrato nelle celle 


della sopportazione. 
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90%in Ruanda, 82% in Burundi. 
Popolazioni stanziali appartenenti alla 


e etnia subshariana del tant, gli hutu 
Ta nella regione intorno all anno 
1000. Hanno sempre praticato | agricoltura 
e nel corso dei secoli hanno sostituito 
gli abitanti originari del Ruanda i 

è del Burundi, i pigmei twa, oggi rivolti 
all'1-2% della popolazione totale. 


rs 


9% in Ruanda, 13,5% in Burundi. 
Appartenenti a Un’etnia nubiana del Nilo 
settentrionale, nomadi, pastori e 
cacciatori, arrivarono nella zona alla fine 
del secolo scorso contemporaneamente 
ai colonizzatori tedeschi (1890-1914), 

Dal 1992 al momento dell'indipendienza 


Ne sul piano internazionale, è stato ieri eviden- |. circa, già ospitati in tina. 7 } 05 (1962), hanno rappresentato il su orto 
Ziato anche dal ministro degli Esteri francese e ‘Tanzania e con la man- Secondo il ministro ERE frRorilo a SERRA ‘amministrativo della ERE 
attuale presidente di turno dell'Unione europea canza di fondi e risorse. degli esteri francese convivoni belga în entrambi i Paesi, 
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a) M@ Motivo che fa spendere | bligatorietà di creare zone per i non- fumatori nei Il compere per 8 ore al gior- OERESSEI s ° ù 

che ba “SSai più di quanto ci si | ristoranti». DI tune portata, la legge stabilisce Îl no magari trascorre la ; ‘a Ù 1 an ' 
divul-. PUò permettere, grazie al- | | infatti una serle O alla pubblicità del tabac- | | giornata in modo inutile, x 
li pro” Uso diffuso delle carte co: le sigarette con alto contenuto di nicotina non ma, se non manda in a 7 

ssione ©icredito. potranno, ad SEGBIDIO, pe «consigliate» e sarà bancarotta la famiglia o Boots, shoes, clothins, wind, water, earth and sky. 

so g0l0 Non è uno scherzo, in- | vietato affiggere cartelloni pubblicitari nelle vici- si rende infelice, non è ‘ 
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necessariamente grave. 
A tutti capita di spendere 
più del dovuto, talvolta». 
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nanze delle scuole. Negli spot, infine, non potran- 


Tbo psicologico. È sta- no comparire persone li età inferiore ai 30 anni. 


° all'origine persino di 


mento semina, ma un serio di- 
ti 


Il Piccolo 


ro RE FISSE ori na 


IL PICCOLO ti TS 6-4-'95 


REGOLAMENTO 


Per partecipare basta compilare il coupon e inviarlo via posta (farà fede il 
timbro postale) o consegnarlo a mano, entro le ore 18 del giorno 20 aprile 
1995, ai seguenti indirizzi: 


_ 


fa i ge > LC 


|’ perla provincia di Trieste: sede de Il Piccolo 

- Via Guido Reni 1 - Trieste | 
Li per la provincia di Gorizia: redazione de Il Piccolo 
| | 


C.so Italia 74 - Gorizia 


redazione de Il Piccolo 
Via F.lli Rosselli 20 - Monfalcone 


O la sua simpatia 
OD la sua cordialità 
Di il suo buongusto 
(A la sua personalità 


Lo spoglio definitivo dei tagliandi verrà effettuato il 21 aprile 1995. Sulla ba- 
se delle preferenze espresse verrà stilata una graduatoria delle prime dieci 
commesse classificate, sia per la provincia di Trieste che per quella di Gori- 
zia, le quali parteciperanno così automaticamente all'estrazione dei premi. 
Tra tutti i tagliandi inviati, il giorno 27 aprile 1995, alla presenza di un fun- . 
zionario dell'Intendenza di Finanza, ne verranno estratti 20 (10 per Trieste, 
10 per Gorizia) e a ciascuno di essi verrà abbinata una delle commesse in gra- 
duatoria. Sulla base della posizione in classifica delle commesse abbinate, i 
lettori prescelti e le vincitrici riceveranno uno fra i bellissimi premi in palio. 


$ La scelgo per: D la sua professionalità 


i 
LI 


DATI DEL LETTORE 


— 


PROSEGUE IL CONCORSO CHE PREMIA LE REGINETTE DELLA VENDITA 


Le commesse radio 


In poche ore le candidate al titolo sono PEER da 95 aoltre 200 - Pioggia di SA da parte dei lettori 


Classifica provvisoria: sempre in testa la Gregoretti 


Le commesse, in un gior- 
no, sono raddoppiate. Co- 
me potete constatare voi 
stessi dalla classifica di 


57) Zumin Debora 54; Taucer Marianna, 


59) Goncina Laura, 53; 
60) Volcic Sabrina, 51; Razman Tamara, 


oggi, le candidate al tito- 51; Ruzzier Gianfranca, 51; 
10 sono arrivate a oltre COGNOME E NOME DITTA/RAG. SOC TOTALE | Fitto, tan o, ione car 
duecento unità in poco ù ; VOTI SO Fiorella, 49; 
più di 24 ore. Segno che 68) Galiussi Roberta, 48; 
la kermesse sta ottenen- T="e ì 69) Sau Federica, 47; 3 
do il successo degli anni 1. Gregoretti Odinea Despar Fincom Spa 18/6) cn ee 
scorsi. Grazie, natural- 2. Zago Flavia Panetteria Bressan 1036 72) Satti Alessandra, 43; 
te, alle centinaia di i 73) Grattagliano Elena, 42; Bencich Sa- 
do d a 8. Depase Michela Foto Centrale (6 
n BIUDE 4. Vacca Annalisa Panificio Giurco 502 | 76) Fioranti Chiara, 41; Ladavaz Ingrid, 
3 - 203 Sa SS Al; 
Analizzando la gradua- 5. Giovannini Patrizia Panificio Francescon 485 78} Piantoni Elisa, 36; 
toria odierna, possiamo 6. Cramesteter Paola Despar - Zuppin 442 | 79) Ambrosi Barbara, 34; 
7 POSSI) 3 7 A 80) Burni Claudia, 33; 
notare la forte risalita di 7. Pribaz Lucia «Al Bon Pan» 441 | $1) Brazzati Luana, 32; Urzan-Tiziana, 
Michela Depase,. che ha 8. Fontanot Lucia Bar Torrefazione Santafè 408 | 32; o 
LO sa MEEAE: IEEE 9. Zobec Marina Bar Green 405% |FS E Eo 
SES So e AEG 9. Dell’Agnolo Alessandra | Panetteria Pasqualis 405 85) Moccia Licia, 27; Battiston Sandra, 
dalle prime due. In più, 10. Amrbosi Paola Salumeria Masè 397 9) Grahor Donatella, 26; Dagri Miche- 
c'è da rilevare che la Gre- 11. Rongione Franca Bar Valmaura 373 | la, DI Valle Fabiola, 26; Vieceli Barba- 
goretti, ieri prima per po- 12. Toich Federica Salumeria Toich 959. |'67) Piscolini Barbara, 25: Braini Patti: 
che decine GINoli ha di 13. Orlando Sandra La Peruviana 319 | zia, 25; co Barbara, 25; Russo Va- 2 
Marina Zobec, «Bar Greem» CPETENO IR 14. Palazzo Maria Luisa Bar Rosmini 318 | 52) Marchio Deborah, 23; De Battisti So- 19 
tà vaso. aa Samone 15. Valdemarin Antonella Panificio El Bon Pan 311 Ha TOIENNdIE iii 
tavia nemmeno al'giro 16. Pichierri Cristiana Modisteria Marisa 286 2) ‘Buzzi Sandra, 21; Dilema Barbara, to 
di boa del concorso, e 17. Doerfler Helga Supermercato alle Rive 282 dt) Varela pr 
tutto può ancora trasfor- 18. Mattia Daniela Parrucche Royal Hair 216% |(96) Ancons/Anna io; bandi puisaio Gi 
AS È 20. Presot Sabrina Tabacchi 55 269 SE Loredana, 19; Zupanovich Jasna, ch 
Intanto, stanno arri- È 
E dalsenzafepsra laica: 21. Prelaz Rossella Panetteria Zuzek 234 97) Piccin Maria Augusta, 18; Longo Mo- to 
gnalazioni per «vecchie» 22. Busan Marina Tutto Sconto 226 | nica, 18; Borgognoni Federica, 18; Tau. ini 
n n + 5 n cer Luisa, 18; e 
e «nuove» aspiranti. 23. Lattanzio Romina Self Service Giordano 224 | 98) Radin Bruna, 17; Degrassi Luciana, di 
Iniziamo, da Marina 24. Cauzer Barbara Panetteria Cadenaro 224 III: e 
È si i 3, 99) Amorello Lorena, 16; Bianchi Maria ta 
Zobec, banconiera al bar 25. Chermaz Marina La Portizza 210 | Antonietta, 16; ix 
AGreeln {ci via Settefon- 26. Gellici Ileana Bar Crispi 200 | 100) Cosmini Daria, 15; È 
tane, che ha già conqui- S Loria 3101 Pasti ia Giorai 190 DI clone 14; Toscani Rita, E 
stato ben 405 voti, piaz- 27. Lombardi Patrizia asticceria Giorgi 1 azzaron Patrizia, 14; Bulla Franca, 
zandosi al nono posto 28. Salvi Roberta La Portizza i 179 102) Cramasteter Ester, 13; Gangi Car- 
della graduatoria. Molto 29. Lugnani Manuela Minia 176 | mela, 13; Marchesich Federica 13; S 
votate anche EDI 80. Murgolo Alma Ottica Bossi 166 Di Novak Emanuela, 12; Covacevich t 
SIENA, ce SE 31. Koren Paola Panificio Franza 153 104) Lauri Sabrina, 11; Rossetti Fabia, 
i i, - n " È ’itacco Lidia, rò Donatella, 
gue la simpatica Ester 82. Donadona Elisabetta | Bar Cin-Cin 141 | ili Termini Gabriella; 11; Pagliarini Eli: || Di 
Cramestetter, apprezza- 32 Dorissa Arianna Bar Royal 141 sabetta, ui Di grone Pisani curo ul: 
ta parrucchiera presso il 83. Battilana Patrizia Bar Gatteri 139 de gisHo LOrSdas do 
«Salone Ada» di via Con- 34. Cipollat Flavia Sweet Hart 110 | 105) Rivolt Mara, 10; Venier Francesca, di 
. UriscO, E 35. Genzo Marina Despar 1064| 0 Ra ra Fa O o, RI 
si a Passiamo a due panifi- ia Gircolli zia, 10; /C an a, 10; Ar le 
i 36. Zoch Elena Panetteria Sircelli 104 | trizia, 10; Mosetti Manuela, 10; 
3 5 STE I ci (un settore che per la i 106) Divo Cristina, 9; Cuda Sara, 9; Bas- | | VP 
Patrizia Lombardi, «Panificio Giorgi» verità è molto ben rap- 37. Sferco Arianna Avant Garde 102 sanese Michela, 9; Battiston Carla 9; ra 
dor: ; presentato in classifica: 37. Cossetto Francesca Moda Sport 102 | Blasovich Deborah, ei LE 
tra le prime dieci, infat- 38. Rossi Monica Bar Doria 98 Dn Fo O Gi 
ti, cinque lavorano nelle 39. Polla Dorina Salumeria Polla 92 | 8; Maran Valentina, 8; Levi SO 8 rà 
LE 40. Camillucci M.R. Cremcaffè 90 | Zuochetto Ivana, 8; De Bemandi Magda, ll + po 
Iniziamo da una vete- : ; È tei 
i- 41. Maccarone Monica Bar Rio 89 | 108) Turzi Linda, 7; Barbato Lucia, 7; 
rana del concorso, Patri 7 Rovina Elis 7; Uliveti Romina, 7; se) 
zia Lombardi, 30 anni, 42. Ales Arlana Pittarello 85 | 109) Cusma Maria Grazia, 6; ISeppi Elvi- |. 
del «Panificio Giorgi» in 43. Gomivnik Irene Frutta e Verdura via Genova 84 na Linde 6; Zugna Marin Antonietta, GA 
via Zorutti 21. «Faccio 43. Catania Alessandra L'Angolo del Pane 84 | 5; Codiglia Barbara, 5; Cannata Anna: T 
questo mestiere da 13 j pur 5: Karis Peric Elena, 5; Criscenti i 
i 44. Masci Rossana Company Pub 82 | maria, 5; Kari ) 
anni — confessa — e credo alri VESE E Giuliana 5; P 
di risultare simpatica a 45. Gentili Daniela Panificio Ulcigrai 80. | 111) Dallà Mora Franca, 4; Morgan Cri- | 
molti clienti). 46. Torresin Federica Buffet Alla Quercia 74 CO: Sangermano TI 
Anche Alessandria Ca- 47. Crisnich Ornella Profumeria Cosulich ‘ 78 | 112) De Cillia Cinzia, 3; Marinelli Danie-, di 
tania, sorriso smaglian- 48. Beltramini Daniela Bar Stazione 68 ai 3; Ursic Vanna 3; Filipas Susanna, ol 
a Sa 49. Picciola Marzia Benetton 66 19) fai mac 2; Macugna ie | wi 
=) ihalic.Lii hi iali Î fi Tal i Vever Nicoletta, 2; Pause Barba- 
all'«Angolo del pane» di 50. Mihalic Linda Abbigliamento Rigutti 65 1a 2 Di Tina antico co crisuna es 
via Settefontane. 50. Pavanello Elisabetta Ld Discount 65 z an. Di o Bia ac 
E per finire, ci spostia- 51. Cermelj Elena Oreficeria Cepak 62 Tia) TS DEA INI a i Da 
mo a De e 51. Turchi Rosi Panificio via S. Marco 62 | ria Cristina, 1; De Pase Paola. di Gulli Li 
«Locanda ‘AT10), dove A n H Cinzia, 1; Tomasini Wanda, ranciani C 
È 5 % 52. Petruzzi Lorena Osteria da Dino 61 Manuela, 1; Gretti Giuliana, 1; Piazzolla 
ci attende Sabrina Lauri, gu 
; 53. Rupolo Sara Latteria Elda 60 | valentina, 1; Tardini Barbara, 1; Scapin sa 
28enne, che da sette an- ton i Daniel. Zadnik 60 Silvia, 1; Buligatto Luisa, l; Miglioranzi | h 
ni lavora nel settore del- 53. pe A ‘antela i i 55 Cristina, 1; Taddeo Ariella, 1; Brezzoni d 
la ristorazione come ca- 54. Russian Annalisa ì - Discoun Tiziana, 1; De Luca Grazia 1. de 
* meriera. dle 
= 


«* Pulizie appartamenti, uffici, stabili, scuole, palestre 
supermercati, case di riposo, enti, negozi, banche. 
«Pulizie industriali 
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ANCORA IGNOTO IL PERCHE” DANJEL CERGOL HA UCCISO MADRE, PADRE E FRATELLO | L'OPINIONE / CONGRESSO DEGLI ISTRIANI 


I vicini di Clanez: «Era una famiglia assolutamente normale» - Le vittime lavoravano a Trieste 


FIUME - Omicidio, sui- 
cidio, o puro e sempli- 
ce incidente? Questi 
sono gli interrogativi 
ai quali dovranno ri- 
Spondere gli inquiren- 
ti dopo il ritrovamen- 
to di un corpo di don- 
na straziato, scoperto 
nei pressi di Moravi- 
ce sul Gorski kotar, il 
massiccio montuoso 
alle spalle di Fiume. 
La piccola località si 
trova a una settanti- 
na di chilometri dal 
capoluogo . quarneri- 
no, Il macabro ritro- 
Vamento è stato fatto 


DONNA MORTA A MORAVICE (FIUME) 


Corpo straziato 
vicino ai binari 


da un paesano, il qua- 
le ha immediatamen- 
te chiamato la poli- 
zia. Il corpo è stato 
trasportato all'Istitu- 
to di medicina legale 
fiumano, dove sarà ef- 
fettuata l'autopsia. 
Visto lo stato di avan- 
zata decomposizione 
non è stato possibile 
attribuire un'età alla 
sventurata, La polizia 
inoltre sta facendo in- 
dagini ‘per appurare 
l'identità della don- 
na. 

Come si diceva all’ini- 
zio la polizia sta va- 
gliando tutte le ipote- 


Clandestino belga 
fermato a Sesana: 
era diretto in Bosnia 


SESANA — Un cittadino belga, di cui non sono state 
fornite le generalità, dovrà rispondere alla magistra- 
tura slovena di passaggio illegale del confine di Sta- 
to. L'uomo è stato bloccato alle 21 di martedì nei 
pressi del valico di Pese, Sprovvisto dei regolari do- 
cumenti è stato perquisito dalla polizia confinaria 
che gli ha trovato addosso e nel bagaglio a mano tut- 
to l'occorrente per andare in guerra. Infatti il belga 
intendeva andare a combattere a fianco dei bosniaci 
€ portava con sé un coltello militare, un'uniforme, 
Un sacco a pelo, una tenda e altre attrezzature mili- 
| tari. Denunciato dalla polizia, invece che sui fronti 
osniaci dovrà ora comparire davanti ai giudici di 
Sesana. 


' Scuole alberghiere: «tenzone» 
trafriulani e istriani aUmago 


UMAGO — Alunni delle scuole alberghiere istriane e 
di quelle friulane di Arta e Lignano si incontreranno 
domani all'albergo «Kristal» di Umago per presenta- 
Te i piatti e i vini tipici di queste regioni. Alla mani- 
festazione gastronomica, organizzata dall'attivo del- 
le scuole alberghiere della Regione Istria e che do- 
Vrebbe diventare tradizionale negli anni, partecipe- 
|| Yanno i ministri croati all'istruzione (Vokic) e al turi- 
So (Bilic), assessori regionali del Friuli-Venezia 
Giulia e dell'Istria, nonché il direttore dell'Irpof. Sa- 
Tà dunque una giornata particolare per i ragazzi che 
Potranno dimostrare le loro capacità e allo stesso 
tempo promuovere l'offerta culinaria locale. La pre- 
Sentazione dei piatti è prevista per le ore 18. 


‘ TvCapodistria: Polidori chiede 
l'intervento della Regione ‘ 


TRIESTE - La situazione di Tv Capodistria è oggetto 
l una mozione, firmata dal consigliere regionale Pa- 
olo Polidori della Lega Nord. Partendo dall'oscura- 
Mento delle frequenze dell'emittente sul territorio 
aliano, egli ricorda che Rai e Farnesina avevano 
£spresso la volontà di normalizzare la situazione, ma 
& diversi giorni di distanza non si è registrato nessun 
Passo avanti. Polidori ricorda altresì il timore che esi- 
Sta una sorta di accordo tra Rai e radiotelevisione 
| Slovena per oscurare Tv Capodistria. Polidori impe- 
8na la giunta regionale a farsi promotrice di una deci- 
| Sa iniziativa presso il governo italiano e la Rai affin- 
è non venga compiuta una «grave ingiustizia al 
‘anni di una realtà informativa, simbolo di democra- 
2a, pluralismo e civiltà, quale Tv Capodistria». 
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si, ma quella del suici- 
dio è la più probabile 
proprio per il posto 
in cui è stato trovato 
il corpo, cioè le rotaie 
della linea ferrovia- 
ria Fiume-Zagabria. Il 
che fa pensare che la 
donna si sia gettata 
sotto un treno. Com'è 
stato precisato dal 
Centro investigativo 
del tribunale regiona- 
le fiumano, oggi, dopo 

li esami autoptici, si 
So vrabborà avere 
maggiori chiarimenti 
Sint dinamica dell 
amorte e sull'identità 
della donna. 


CAPODISTRIA — Si pro- 
spetta una soluzione per 
Radio Capodistria, che 
la scorsa settimana si è 
vista spegnere un ripeti- 
tore in Italia. Lo afferma 
il caporedattore del pro- 
gramma italiano, Anto- 
nio Rocco. Martedì c'è 
stato un incontro tra i di- 
rigenti della Radio e il di- 
rettore generale dell'En- 
te radiotelevisivo della 
Slovenia dal quale è ve- 
nuta luce verde a quello 
che potrebbe essere un 
modo per pagare i debiti 
e riaccendere il ripetito- 
re, Ma la soluzione pro- 
posta non sembra essere 
attuabile per i responsa- 
bili della «Ponteco». 
Innanzitutto bisogna 
ricordare che lo spegni- 
mento del ripetitore, col- 
locato sul Monte Gesen 
a una quarantina di chi- 
lometrìi da Treviso, è av- 
venuto il primo aprile 


COSINA — Erano appe- 
na rientrati da Trieste, 
Neva e Alojz Cergol, i co- 
niugi freddati a colpi di 
«Kalashnikov» dal figlio 
Danjel a Klanec (Glanez) 
‘un paese nei pressi di Co- 
sina. Con il capoluogo 
giuliano la coppia aveva 
un rapporto giornaliero: 
Alojz, (per gli amici Dani- 
lo, 47 anni) era un mura- 
tore, impiegato ormai da 
oltre vent'anni in una 
ditta triestina. Sua mo- 
glie, Neva di 42 anni, si 
guadagnava da vivere in 
Italia come collaboratri- 
ce domestica. Ogni mat- 
tina, a bordo di una Golf 
bianca targata Trieste, i 
coniugi Cergol lasciava- 
no il villaggio per attra- 
versare il confine ed en- 
trare, a Pesek, in territo- 
rio italiano. 

Quella di lunedì era 
stata una giornata lavo- 
rativa come tutte le al- 
tre, ma stavolta al rien- 
tro a casa c'era ad atten- 
derli il figlio, Danjel (22 
anni), che, fucile in ma- 
no, aveva appena am- 


quando la ditta «Monte 
Barbaria» (incaricata del- 
l'irradiamento di Radio 
Capodistria sulla fre- 
quenza Fm stereo 88,5) 
ha tolto la corrente al ri- 
petitore in quanto la 
«Ponteco» (società triesti- 
na autorizzata della ge- 
stione dei segnali di Ra- 
dio e Tv Capodistria non- 
ché di Tv Slovenia in Ita- 
lia) le doveva dei paga- 
menti arretrati. Non c'è 
stata dunque, come an- 
nunciato in un primo 
momento dagli stessi di- 
rigenti della Radio, una 
cessione della frequen- 
za, 

Radio Capodistria, con 
un buon ascolto in Vene- 
to, Emilia-Romagna e 
Friuli-Venezia Giulia, si 
dice pronta a saldare le 
fatture del ‘94 e del ’95, 
Circa sessanta milioni di 
lire. Ma la «Pontecoy è 
in liquidazione avendo 


mazzato il fratello diciot- 
tenne, Mitja. 

Il raptus omicida l'ha 
portato a freddare anche 
i genitori. Sia sulla ma- 
dre, appena entrata in 
casa, che sul padre, che 
aveva tentato la fuga, il 
ventiduenne ha scarica- 
to una raffica di colpi. 
Poi ha preso le chiavi 
della macchina del pa- 
dre (targata Trieste!) ed 
è partito alla volta di Lu- 
biana, dove si è costitui- 
to alle forze dell'ordine. 
Di fronte agli inquirenti 
Danjel si è «giustificato» 
dicendo «...forse mi la- 
scio condizionare dai 
programmi violenti in 
tw. Alla domanda sul 
perché fosse venuto fino 
a Lubiana per costituir- 
si, Danjel avrebbe rispo- 
sto «...la conosco meglio 
che non Capodistria». Su- 
bito dopo però a Capodi- 
stria ci è finito lo stesso, 
non per «visitare» la que- 
Stura, bensì per rimane- 
re dietro le sbarre del 
carcere. 

Il paesetto di Klanec 
(90 abitanti quasi tutti 


IPOTESI DI SOLUZIONE PER IL RIPETITORE DELL'EMITTENTE CAPODISTRIANA 


Forse si riaccende la radio 


L'impianto, collocato sul monte Cesen (Treviso), era stato spento il primo aprile 


vecchi debiti miliardari 
legati alla gestione, del- 
l'intera rete di ripetitori 
In territorio italiano, Per 
saldare parte del debito 
contratto con la Rai ha 
ceduto le due frequenze 
che irradiavano Tv Capo- 
distria nella zona di Trie- 
ste. Per loro una soluzio- 
ne parziale è improbabi- 
le anche perché l'accu- 
mulo dei debiti della 
«Ponteco», alla quale la 
Rty di Slovenia non ha 
voluto rinnovare il con- 
tratto di collaborazione, 
ha origine ben prima del 
'94 e non riguarda solo 
Radio Capodistria. La 
ditta «Monte Barbaria), 
per esempio, curava an- 
che il ponte radio verso 
la postazione di Monte 
Rocolo sopra Padova, da 
dove veniva ritrasmessa 
Tv Capodistria nel Vene- 


to. 
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anziani), è pervaso da 
sgomento e incredulità. 
Nessuno si sarebbe ac- 
corto della tragedia 
«...se non si fossero udi- 
te le sirene delle auto 
della polizia». Gli spari? 
«Li ho sentiti — dice una 
vicina — ma pensavo 
fossero scoppiati dei pe- 
tardiy. Ma com'erano i 
Cergol? I vicini di casa 
raccontano: «...era una 
famiglia tranquilla, ve- 
nuta una decina di anni 
fa dal vicino paese di 
Beka. Si può dire — ag- 
giunge la signora Angela 
Cergol — che i due fratel- 
li (Danjel e Mitja, n.d.r.) 
avevano caratteri diver- 
si. Il primo, disoccupato, 
era più silenzioso, un 
po' chiuso in se stesso, 
l'altro (quello ucciso, 
n.d.r.) ne era invece 
l'esatto contrario. Stu- 

diava a Capodistria). 
Una vicenda oscura 
dunque, che ha coinvol- 
to una famiglia apparen- 
temente «normale» e sul- 
la quale la polizia ha 

aperto un'inchiesta. 
a. c. 


STASERA INTV 
Lascoperta 
della libreria 
antiquaria 
alla «Saba» 


CAPODISTRIA - Che co- 
sa significa entrare in 
una libreria antiquaria? 
Il telespettatore potrà 
scoprirlo aderendo all'in- 
vito di «Pagine Aperte», 
che andrà in onda que- 
sta: sera su Tv Capodi- 
stria. La trasmissione si 
svolgerà alla libreria trie- 
stina «Umberto Saba» do- 
ve, a descrivere il fasci- 
no della «pesca» nel mon- 
do dei libri vecchi e anti- 
chi, ci saranno il prof. 
Sergio Brossi e il titolare 
della libreria, Mario Cer- 
ne. Sempre nella stessa 
trasmissione, curata da 
Rosanna T. Giuricin, in- 
terverrà lo scrittore Gia- 
como Scotti, mentre Li- 
vio Sossi, nello spazio de- 
dicato alla letteratura 
giovanile, presenta l'illu- 
stratrice Giovanna Erica- 
ni. 


S'INAUGURA OGGI LA TRADIZIONALE RASSEGNA PRIMAVERILE 


A Tersatto apre la Fiera 


150 gli espositori presenti a Fiume e c’è anche il Salone dell’auto 


FIUME —. Penalizzata 
per tradizione dalla ca- 
tenza di spazio (che non 
consentono un decollo 
qualitativo ma nemme- 
no quantitativo), Fiume 
ospita da stamane la Fie- 
Ta primaverile ‘95, rasse- 
gna internazionale abbi- 
nata al Salone dell'Auto- 
mobile. Sul colle di Ter- 
satto, più precisamente 
nel locale palasport, si 
danno appuntamento cir- 
ca 150 espositori di Slo- 
venia, Italia, Germania, 
Austria, Slovacchia e 
Croazia, ma non manche- 
ranno articoli di produ- 
zione mondiale, grazie a 
‘una capillare rete di rap- 
presentanza. A Tersatto 
verrà posto l'accento su 
prodotti alimentari e at- 
trezzature in campo turi- 
stico. Non per nulla la 
Fiera primaverile viene 
intesa come un aiuto, un 


Uvalico di Fernetti verso il quale è in fase di appalto l'autostrada da Dane. 


DENROHO alle aziende 
dell'ospitalità per fissare 
contatti con ditte com- 
merciali o produttrici di 
alimenti e attrezzature 
turistiche. 
In uno speciale tendo- 
ne, il Salone dell'auto ri- 
‘uarderà una ventina 
elle più note case euro- 
pee e mondiali, tra cui la 
Fiat. Tra le manifestazio- 
ni collaterali, da segnala- 
re il convegno incentra- 
to sul commercio nella 
nuova realtà giuridica in 
Croazia, e la tavola ro- 
tonda che avrà quale te- 
ma le strategie nel com- 
parto agricolo croato. In- 
teressante rilevare che 
sino a pochi giorni fa il 
Salone dell'Auto pareva 
non dovesse aver luogo 
dopo che la violenta bo- 
ra aveva sradicato e ab- 
battuto il vecchio pallo- 
ne pressostatico. Gli or- 
ganizzatori fieristici so- 


no però riusciti ad acqui- 
stare un impianto dalle 
caratteristiche quasi 
identiche. È 
La Fiera primaverile 
verrà inaugurata alle 
ore 11 dal ministro del- 
l'Agricoltura e foreste, 
Ivica Gazi, e resterà 
aperta ogni giorno (dalle 
10 alle 19) sino al 15 
aprile. I generi di largo 
consumo potranno venir 
istatl a prezzi scon- 
tati. Restando in ambito 
commerciale, da segnala- 
re che a Lubiana sì sono 


‘ incontrati esponenti de- 


gli Enti camerali di Fiu- 
me e della capitale slove- 
na. Concordato che i con- 
tatti, Gone anni di rista- 
gno, debbano riprendere 
per favorire un ‘articola- 
to sviluppo delle relazio- 
ni commerciali tra due 
città complementari in 
questo campo. 

a, m. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 16,34 Lire* 


CROAZIA 
Kuna 1,00 


340,60 Lire 
& @upe 
SLOVENIA 
Talleri/ 73,20 = 1.283,09 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.362,40 Lire/l 

Berzins verdo 
SLOVENIA 
Talleri/ 66,40 =1.118,54 Lire/l 
CROAZIA 
Kune/l 3,80 = 1.294.28 Lire/l 
(*) Det forio dalla Splosna Banka Koper dì Gapodistria 
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@ Leragioni del cuore 


e della coscienza 


Dal sen. Lucio Toth, pre- 
sidente dell'Associazio- 
ne nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, rice- 
viamo la seguente rifles- 
sione in vista del Con- 
gresso mondiale degli 
Istriani organizzato a Po- 
la dal 13 al 15 aprile 

Per quasi quarant'anni 
gli esuli giuliano dalma- 
ti e le loro associazioni 
sono vissuti in un ghetto 
di silenzio nel quale si 
sono rinchiusi essi stessi 
per una dignitosa reazio- 
ne di fronte all'indiffe- 
renza e al fastidio dalla 
maggior parte degli ita- 
liani di ascoltare le loro 
«storie». Ma come per 
tutti i ghetti, anche 

il nostro, la responsabili- 
tà non ricadeva su chi 
vi stava dentro, ma si 
chi ve lo aveva:rinchiu- 


so. 
La cultura dell'autofla- 
gellazione, del conformi- 
smo servile e compiacen- 
te verso î due vincitori 
di allora: il «liberatore» 
americano e il mancato 
«liberatore» sovietico im- 
ediva di dire che l'Ita- 
ia aveva subito una mu- 
tilazione umiliante del 
suo territorio storico. 
Meglio far finta di crede- 
re che l'Italia era un Pae- 
se imperialista e velleita- 
rio che «giustamente» 
era stato punito e priva- 
to del maltolto, cioè di 
territori sostanzialmen- 
te «slavi» dei quali si era 
impadronita con la vio- 
lenza. 
Come spiegare a chi non 
voleva sentire la com- 
plessa situazione etnica 
delle nostre terre, i mil- 
lenni di storia comune e 
di egarni linquistici, cul- 
turali, artistici con il Ve- 
neto e le altre regioni 
italiane, le lotte del Ri- 
sorgimento che avevano 
fatto sì che per secoli 
l'Istria e il Quarnero fos- 
sero considerati da 
chiunque come parte in- 
tegrante d'Italia e anche 
la Dalmazia fosse stata 
sempre ritenuta, malgra- 
do la preponderante pre- 
senza croata (e in parte 
serba) nelle campagne e 
nell'interno, una terra 
italiana per l'italianità 
innegabile delle sue cit- 
tà, fin quasi alla vigilia 
della 
mondia; 
Fiato sprecato. Eravamo 
fascisti e basta! Compre- 
si i nostri liberali, socia- 
listi, cattolici, comuni- 
sti, antiannessionisti, st 
niti tutti insieme nelle 
foibe e nei gulag di Tito. 


rima guerra 
e? 


Se non si tiene conto di 
questa lunga sofferenza, 
non si può capire lo sta- 
to d'animo degli esuli di 
oggi e l'atteggiamento 
ci L loro SSSOTAZIOTE 
i fronte agli sviluppi 
iii degli ulti- 
mi quattro anni. 
Eppure da oltre qua- 
rant'anni queste associa- 
zioni hanno tenuto uniti 
1 profughi: con una lette- 
ratura dell'esodo; con i 
loro periodici pagati di 
tasca propria; con i loro 
raduni annuali, nei qua- 
li centinaia e anche mi- 
gliaia di persone arriva- 
te dai quattro capi del 
mondo, si ritrovavano 
er rivivere in poche ore 
a nostalgia di una vita. 
Dai primi raduni degli 
anni Cinquanta a quello 
«generale» a Trieste nel 
1987 (quarantennale del 
Trattato di Pace) agli ul- 
timi, come quello dei 
dalmati del ‘93, sempre 
a Trieste: come hanno 
potuto resistere? Quale 
forza li tiene insieme? 
Che cosa dà loro questa 
costanza? ALS 
Ma proprio negli ultimi 
anni gli esuli scoprono 
una cosa (anche se alcu- 
ni già lo sapevano): che 
ci sono ancora istriani, 
fiumani e persino dal- 
mati, sparsi nelle città, 
isole e casolari, che non 
hanno dimenticato di es- 
sere italiani, che parla- 
no dialetti veneti, che in- 
segnano ai loro bambini 
a cantare le stesse can- 
zoni dei nostri raduni. 
Allora non è finito 
tutto? Come hanno «resi- 
stito» loro? Come hanno 
resistito a un regime to- 
talitario al quale qualcu- 
no dei loro vecchi, per 
convinzioni ideologiche 
o sociali, aveva aderito? 
Come si sono opposti al- 
la: snazionalizzazione? 
Quale forza li ha spinti e 
li spinge a non rinnega- 
re lingua, memorie, co- 
stimi dei padri? Come ri- 
fiorisce oggi la loro vo- 
lontà di restare italiani? 
Qualche decina di mi- 
gliaia, è vero (30, 40, 50 
mila)... neanche la popo- 
lazione di un quariere 
di Bologna o Genova. 
Ma quanti erano una 
volta i concittadini di 
Francesco Patrizio, Gian- 


rinaldo Carli, Combi, 
Tartini, Tommaseo? 
Qualche migliaio appun- 


to....Un migliaio sull'al- 
tro... sono arrivati a 350 
mila nelle ondate del- 
l'esodo, quasi due terzi 
della popolazione delle 


province dell'Istria, Fiu- 
me e Zara. 
E adesso ce ne stanno 
ancora! E stanno lì, da 
dove noi siamo venuti 
via. E parlano il vecchio 
dialetto. Lo parlano con 
i loro figli, quel dialetto 
che i figli dei «profughi» 
a Napoli e a Milano non 
parlano più. 
Che fare? Come compor- 
tarsi con loro, con quelli 
che ci videro partire? 
Perchè non sono venuti 
via con noi, per testimo- 
niare con il loro plebisci- 
to dell'esodo l'infamia 
delle foibe e l'italianità 
della nostra terra? Per- 
chè alcni di loro hanno 
addirittura. «collabora- 
to» con i titini, con i no- 
stri aguzzini? — 
DOLL C adesso i loro fi- 
gi difendono la nostra 
ingua negli statuti citta- 
dini, difendono le scuo- 
le italiane come pag 
no i nostri vecchi sotto 
l’Austria. Si oppongono 
al nazionalismo di Lu- 
biana e Zagabria che vo- 
gliono sbarazzarsi defi- 
nitivamente di loro e di 
noi. 
Hanno saputo creare un 
clima di convivenza con 
i croati e con le altre et- 
nie, che hanno riempito 
a stento il vuoto degli 
esuli, e di questa convi- 
venza si fanno scudo 
per far risorgere 
un'«identità istriana», 
tutta da inventare, eppu- 
re non arbitraria, all'in- 
terno della quale, loro, 
gli» italiani, non sono 
più una minoranza mar- 
inale, da contare sulla 
fio della quantità, 
ma il cuore della nostra 
terra, il sale di una tra- 
dizione di millenni. 
Con la mente tormenta- 
ta dai ricordi e dalla no- 
stalgia, con il cuore in 
allerta per antichi so- 
spetti, con la voglia den- 
tro di stendere una ma- 
no, di aiutarli, di rifor- 
mare insieme quell'uni- 
tà che l'esodo ha spezza- 
to: ecco il dramma degli 
esuli di oggi, dei loro fi- 
gli, ‘elle loro 
associazioni! Ecco per- 


chè, così bravi, sono tan- + 


to divisi. 
Non valgono le prospet- 
tazioni ideologiche, le 
ragioni di alta geo-politi- 
ca, i corsi e i ricorsi vi- 
chiani. E' solo il cuore 
che può decidere, è la co- 
scienza civile che ci de- 
ve guidare, guardando 
‘ondo alle nostre radi- 
ci di italiani e di uomini 
liberi. 
Lucio Toth 


L’AGEVOLATA NON BLOCCA L'ESPANSIONE 
Nuove stazioni di servizio 
coninvestimenti italiani 


NOVA GORICA — Gli au- 
tomobilisti italiani van- 
no a comprare benzina 
oltre confine in Slovenia, 
risparmiando 600 e spes- 
so più lire su ogni litro di 
carburante. Da ieri, infat- 
ti, «grazie» al crollo della 
lira rispetto al marco te- 
desco, ai distributori del- 
la Petrol a Nova Gorica 
per acquistare un litro di 
super di vogliono 1.240 
lire circa. Sino a qualche 
settimana addietro ne ba- 
stavano poco più di mil- 
le. Tenendo conto che 
con gli ultimi aumenti il 
prezzo della benzina in 
Italia ba raggiunto an- 
che le 1.850 lire (esclusa 
ovviamente la benzina 
di zona franca) il rispar- 
mio è sempre notevole. 
Ecco allora alcuni uo- 
mini d'affari italiani, 
non tenendo conto del 
progetto di legge Asquini 


che tende a dare a tutti 
li automobilisti del Friu- 
i-Venezia Giulia benzi- 
na a prezzo agevolato, 
hanno ritenuto opportu- 
no investire denaro nella 
costruzione e gestione di 
stazioni di servizio oltre 
confine, in Slovenia. 

Finora la Petrol di Lu- 
biana ha avuto, e ha an- 
cora, il monopolio della 
distribuzione del carbu- 
rante in tutta la fascia 
confinaria friulana e go- 
riziana, da Plezzo e Capo- 
retto a Nova Gorica. Pa- 
re che qui si siano vendu- 
ti più del 20% del carbu- 
rante venduto in Slove- 
nia e che oltre il 60% di 
questo sia stato acquista- 
to dagli automobilisti ita- 
liani. 

All'orizzonte appare la 
Omv-Istra, la società con 
sede a Capodistria, che 
gestisce le stazioni di ser- 
vizio nella zona istriana 


della Slovenia. La Istra- 
benz, ora collegata con 
la Omv austriaca e con 
la Ina croata, intende 
aprire una quarantina di 
stazioni di servizio in 
tutta la Slovenia: una 
verrà costruita nei pressi 
di Nova Gorica, a ridosso 
del valico confinario in- 
ternazionale di S. An- 
drea, che sarà a pochi 
passi da due, piuttosto 
notevoli, già funzionan- 
ti, gestiti dalla Petrol. Al- 
la Omv-Istra ritengono 
di poter vendere, soprat- 
tutto ad’ automobilisti 
italiani, 4 milioni di litri 
di carburante all'anno. 
Costerà 2 milioni di mar- 
chi. 3 
La nuova stazione di 
servizio sarà gestita dal- 
la Gatis & Co., società mi- 
sta italo-slovena nella 
quale il capitale italiano 

è il 40% del totale. 
m.w. 


SUPERATI DISSAPORI TRA DITTE SLOVENE E ITALIANE, PROCEDE IL PIANO DI COSTRUZIONE DEI NUOVI TRATTI 


Bandito il concorso per l'autostrada da Dane a Fernetti 


LUBIANA — Alla direzio- 
ne della Dars, la società 
che sovrintende alla co- 
struzione e alla gestione 
delle autostrade e strade 
in Slovenia, non sono ec- 
cessivamente preoccupati 
per le molte polemiche 
giornalistiche degli ultimi 
tempi sui ritardi accumu- 
lati nei mesi invernali dal- 
le società che stanno co- 
struendo una serie di rac- 
cordi autostradali. Ne fan- 
no cenno, ma non stravol- 
gono i fatti, e si dicono fi- 
duciosi che le ditte inte- 
ressate potranno recupe- 
rare il tempo perduto. 
Entro la stagione estiva 
dovrebbe essere percorri- 


bile anche la seconda me- 
tà del tratto Razdrto-Ce- 
bulovica in direzione di 
Trieste e Capodistria. Una 
metà era stata inaugurata 
nello scorso novembre. 
Proseguono ì lavori sui 
tratti da Cebulovica a Di- 
vaccia e da Quest'ultima 
sino a Dane, a ridosso del- 
l'abitato di Sesana, 

Si dà inizio anche alla 
procedura per la costru- 
zione dell'ultimo tratto di 
questa autostrada, da Da- 
ne al valico confinario di 
Fernetti. La Dars infatti il 
primo aprile ha bandito il 
concorso relativo all'ac- 
quisizione di quelle socie- 
tà che potranno concorre- 


re alle misurazioni geofisi- 
che su questo ultimo trat- 
to in direzione di Trieste. 
Possono concorrervi sia 
società slovene sia italia- 
ne. Le domande devono 
giungere alla Dars impro- 
rogabilmente entro il 3 
maggio, tutte le informa- 
zioni si possono ottenere 
alla Dars stessa nella sede 
di Lubiana. Quanti saran- 
nio ammessi potranno par- 
tecipare alla gara che si 
terrà nel prossimo luglio. 
Procedono alacremente 
anche i lavori sul primo 
tratto dal valico di Gori- 
zia a Selo, pure se anche 
qui sono stati registrati al- 
cuni ritardi. E per ciò che 


riguarda i ritardi se ne è 
parlato nei giorni scorsi a 
Lubiana in occasione del- 
la visita dei dirigenti del- 
l'Ance italiana con i co- 
struttori sloveni. Tutto 
ciò perché certa stampa 
imputa soprattutto alle 
ditte italiane l'accumulo 
dei ritardi. Sta nel frat- 
tempo partendo la base 
operativa dei lavori sul 
tratto Arja Vas-Vransko, 
cioè nella direzione Celje- 
Lubiana. Le ditte italiane 
Pontello e Tirrena Scavi, 
che si sono aggiudicate i 
lavori su questo tratto di 
20 chilometri hanno fatto 
pubblicare sulla stampa 
slovena annunci con i qua- 
li si richiede la collabora- 


zione sia di autotrasporta- 
tori dia di altri artigiani 
del settore come anche di 
manodopera. Il che elimi- 
na anche la preoccupazio- 
ne sindacale che le ditte 
straniere avrebbero impie- 
gato manodopera stranie- 
Ta. 

La Dars dal canto suo 
prosegue nell'opera di affi- 
damento dei lavori. Marte- 
dì sono stati firmati i con- 
tratti per l'affidamento 
dei lavori sul raddoppio 
Maribor-Celje. Il valore 
dei tre contratti, affidati a 
società locali, è quasi di 
un miliardo di talleri. 

L'ambizioso piano auto- 
stradale sloveno che do- 
vrebbe in un decennio ve- 


dere costruiti oltre 300 
chilometri di nuove auto- 
strade è in piena fase di 
svolgimento. Sono attual- 
mente in costruzione 130, 
che comportano anche la 
costruzione di 193 viadot- 
ti, ponti, sottopassi e galle- 
rie, per un valore comples- 
sivo di 37 miliardi di talle- 
ri. Finora la maggior par- 
te dei finanziamenti è de- 
rivata dal cosiddetto talle- 
ro autostradale (circa 10 
talleri per ogni litro di 
benzina), mentre solo in 
alcuni casi si è finora ri- 
corsi a prestiti internazio- 
nali. Sono però già dispo- 
nibili altri prestiti di fon- 
te europea. 

Marco Waltrisch 
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IL CONSIGLIO BOCCIA LA NOMINA DI CALIGARIS NELLA COMMISSIONE SULLE AUTONOMIE 


Tutti uniti contro Roma 


Direttori: dopo la bagarre passa il sollecito del Ppi alla giunta - Sì alla legge per la Spa aeroportuale 


IN CONSIGLIO REGIONALE 
Paralisi politica: 
si attendono 

le amministrative 


TRIESTE — Altro che consiglio regionale in gran- 
de fermento! Le elezioni del 23 aprile stanno 
avendo su piazza Oberdan un effetto, a livello po- 
litico, da «grande congelatore». 

Nessun gruppo si arrischia infatti ad azzardare 
mosse politiche. E anche i continui annunci della 
nascita di nuove formazioni in seno al consiglio, 
rimandate, modificate o, addirittura, smentite e 
ridimensionate finiscono per confermare ancora 
di più, in realtà, questo grande clima di incertez- 
za. Un clima in cui l'unica conferma -arriva pro- 
‘prio da questa diffusa sensazione di attesa. 

Persino la grande novità politica dell'«inter- 
gruppo», annunciata qualche mese fa, si è via via 
frantumata. Alla fine sono rimasti Saro, Sdraulig 
e Sedran che proprio ieri hanno dato vita al nuo- 
vo gruppo. Gli altri (da Pedronetto a Larise, da 
Vazzoler a Compagnon fino a Tanfani) hanno pre- 
ferito declinare l'invito. 

Ma pure i gruppi più consolidati dell'opposizio- 
ni, che per definizione dovrebbero movimentare 
un po' la vita a Palazzo, si limitano a semplici tat- 
ticismi. «Fino al 7 maggio, giorno dei ballottaggi - 
confessa un rappresentante del Pds - nessuno si 
azzarda a muovere foglia. Inoltre c'è anche chi, 
soprattutto tra noi del Pds, attende quasi con pau- 
ra questi risultati. Un esito mediamente positivo 
potrebbe rappresentare per noi l'ultima chance 
‘per riavvicinarci alla giunta. Altrimenti...». 

E per un Pds che quasi non spera più, ecco For- 
za Italia invece che ha già pronte le sue munizio- 
ni. Ma persino i berlusconiani preferiscono atten- 
dere, anche perchè in consiglio possono contare, 
malgrado tutto, solo su un voto. Per questo il Ppi 
e la Lega Nord restano, di fatto, i partiti politica- 
mente più pesanti, anche se il loro comportamen- 
to a volte non è proprio quello di forze leader. E 
su tutti vince il «partito dell'attesa», che qualcu- 
no malignamente chiama il «partito della paura». 


fe.ba. 


TRIESTE — La Regione 
si è clamorosamente op- 
posta a Roma, contestan- 
do la nomina governati- 
va del generale Luigi Ca- 
ligaris, eurodeputato di 
Forza Italia, quale com- 
ponente della commissio- 
ne paritetica che a nor- 
ma dell'art. 65 dello spe- 
ciale statuto di autono- 
mia è incaricata di com- 
pletare le norme d'attua- 
zione dello statuto stes- 
SO. 

La Regione aveva già 
provveduto da tempo a 
nominare la terna di pro- 
pria competenza, nelle 
persone dell'ex senatore 
Silvio Beorchia (già com- 
ponente della commissio- 
ne affari costituzionali), 
dell'avvocato Nereo Bat- 
tello e di Giovanni Bella- 
rosa, segretario generale 
della Regione. Ed ecco la 
presidente Guerra ha co- 
municato ieri mattina — 
rispondendo a un'inter- 
rogazione di Martini 
(Ppi) — che la presidenza 
del Consiglio dei mini- 
stri ha infine nominato 
il generale Galigaris (ol- 
tre alla dottoressa Bor- 
ra, dirigente della presi- 
denza del Consiglio, e al- 
la dottoressa Landucci, 
dirigente del ministero 
del Tesoro). A questo 
punto, in aula, è scoppia- 
to il finimondo. 

La seduta è stata im- 
mediatamente sospesa 
per consentire ai gruppi 
di concordare una mozio- 
ne di protesta, e n'è sca- 
turito un testo — sotto- 
scritto da Longo (Ppi), 
Travanut (Pds), Monfal- 
con (Rc), Cecotti (Lega 
Nord), Mioni (Verdi) e 
Durat (Si) — in cui si rile- 
va che di tale commissio- 
ne «finora hanno fatto 
parte esperti, costituzio- 
nalisti ed alti funziona- 
ri», che la rappresentan- 
za regionale «ha sempre 
corrisposto a detti requi- 
siti» e che perciò «la no- 
mina di un rappresentan- 
te politico fa venir meno 
il carattere squisitamen- 
te tecnico-istituzionale 
della commissione». Di 
qui l'invito al presidente 
Dini di «rivedere la no- 
mina in questione». Il do- 
cumento — assente Anto- 
nione (FI) — è stato poi 
votato all'unanimità. 

È stata invece respin- 
ta una mozione del Pds, 
che prendeva lo spunto 


dall'ultima girandola di 
spostamenti di direttori 
regionali per sollecitare 
la giunta a revocare tali 
nomine, fonte di un acui- 
to e generale scontento, 
tale da incidere sull'effi- 
cienza dell'apparato bu- 
rocratico regionale. An- 
che il Ppi, alleato della 
Lega nella guida della 
Regione, ha invitato la 
giunta Guerra, e ciò at- 
traverso un proprio ordi- 
ne del giorno, a rivedere 
le ultime decisioni; ed in- 
fine è passato quest'ulti- 
mo documento (che in re- 
altà si limita a prospetta- 
re l'«opportunità» di un 
collegiale approfondi- 
mento del problema in 
sede di giunta) insieme 
con quello proposto dal- 
la stessa Lega, che rin- 
via a future, ancor più 
generiche, verifiche la 
possibilità di far coinci- 
dere meglio la professio- 
nalità dei direttori con 
le esigenze dei singoli 
settori. 

La questione ha co- 
munque comportato di- 
scussioni assai accese. 
Basti dire che il «verde» 
Ghersina ha scomodato 
perfino Cambronne (con 
un sonoro «Merde!») per 
giudicare l'«insostenibili- 
tà dei metodi adottati da 
questa giunta per aggira- 
re i criteri formalmente 
dichiarati per le nomi- 
ne». Durissimo, in parti- 
colare, il pidiessino De- 
grassi che, facendo i no- 
mi, ha parlato di diretto- 
ri «impediti di svolgere 
il proprio mandato se- 
condo la rispettiva com- 
petenza». 

Il consiglio ha comun- 
que trovato il tempo, ie- 
ri, per varare una legge 
importante, quello che 
autorizza la giunta a pro- 
muovere e contribuire al- 
la formazione di una so- 
cietà per azioni per la ge- 
stione dei servizi aero- 
portuali di Ronchi. Soci 
saranno il. Consorzio, 
che nella società porta\il 
patrimonio immobiliare, 
e la Regione, che porta 


«un capitale di 2900 mi- 


liardi in tre anni (l'equi- 
valente dei propri contri- 
buti al Consorzio per le 
infrastrutture portuali, 
che però dovranno esse- 
re ulteriormente garanti- 
ti con i prossimi bilanci). 
La legge è passata al- 
l'unanimità. 

ep. 


SDRAULIG, SARO E SEDRAN 
Tre consiglieri 
nel nuovo gruppo 
affine al «Polo» 


TRIESTE — E' stata ufficializzata ieri la nuova 
«mappa» dei gruppi consiliari regionali. A quelli, già 
istituzionalizzati, della Lega Nord, del Ppi, del Pds, 
di An, di Rc, dei Verdi, della LaF, della LpT, di For- 
za Italia, della Lega italiana federalista (cui ha infi- 
ne aderito l'ex leghista Tanfani), dell'Unione di cen- 
tro, del Pri, del Centro cristiano democratico e del 
Guppo misto (cui si è da ultimo aggregato l'ex leghi- 
sta Larise), se n'è ora aggiunto quello autodefinitosi 
«Per il Friuli-Venezia Giulia»: ne fanno parte gli ex 
leghisti Ezio Sedran e Anna Sdraulig, nonché l'ex so- 
cialista Ferruccio Saro, definitivamente staccatosi 
da De Gioia e Durat, rimasti a impersonare il «Si». 

«Diciamo con molta chiarezza — dichiara Sedran — 
di aderire all'area di centrodestra, ritenendoci mol- 
to affini alla filosofia del ‘’Polo delle libertà'". Fede- 
ralisti autentici, siamo aperti a quanti credono nel- 
la nostra iniziativa anche in previsione delle ulterio- 
n frantumazioni che seguiranno al volto del 23 apri- 
e». 


Scoppia un «giallo» | © 


sulle firme alle liste 


UDINE — E' un piccolo 
giallo SUO scoppiato ie- 
ri a Udine: la magistratu- 
ra friulana ha avviato 
nei giorni scorsi accerta- 
menti, a campione e su 
tutti gli elenchi, sulle fir- 
me raccolte dai vari 
schieramenti politici per 
la presentazione delle li- 
ste relative alle elezioni 
per il rinnovo dei consi- 
gli comunali e provincia- 
1 di Udine. E' la prima 
volta infatti che le firme 
a sostegno vengono con- 
trollate, oltre che dagli 
organi preposti dalla leg- 
ge, anche da polizia, ca- 
rabinieri e guardia di fi- 
nanza, su mandato della 
procura. L'intera situa- 
zione fa presupporre che 
ci sia stata una denun- 
cia, o anche più sempli- 
cemente una segnalazio- 
ne. 

@ A questo proposito 
il parlamentare del Pds 
Elvio Ruffino ha presen- 
tato una interrogazione 
al presidente del consi- 
glio e ai ministri di Gra- 
zia e giustizia per sapere 
se il governo sia a cono- 
scenza dei motivi che 
hanno indotto l'autorità 


giudiziaria «a un inter- 
vento tanto discutibile 


‘da divenire oggettiva- 


mente intimidatorio». Se- 
condo Ruffino infatti le 
convocazioni dei cittadi- 
ni da parte di carabinie- 
ri e guardia di finanza 
«non paiono mirate ad 
accertare delimitate si- 
tuazioni su cui l'autorità 
giudiziaria potrebbe 
aver raccolto elementi 
che giustifichino'l'indagi- 
ne). 

@ Anche il parlamen- 
tare triestino di An Ro- 
berto Menia ha presen- 
tato un'analoga interro- 
gazione al presidente del 
consiglio in cui, oltre ad 
accennare a un «clima di 
tipo sudamericano», ag- 
giunge che alcuni di que- 
sti controlli sono stati ef- 
fettuati con visite in ca- 
sa degli interessati an- 
che alle sei del mattino. 

® Sempre in tema di 
elezioni e di magistratu- 
Ta, i rappresentanti dei 
Verdi a Pordenone han- 
no presentato ufficial- 
mente ricorso al Tar. La 
loro lista era stata esclu- 
sa dalla competizione 
elettorale per il rinnovo 


del consiglio provinciale 
della Destra Tagliamen- 
to, in quanto 1 moduli 
erano risultati essere 
compilati in modo erro- 
neo. I Verdi comunque 
si augurano che il Tar 
possa esprimersi già en- 
tro li primi giorni della 
prossima settimana, non 
creando così ulteriori dif- 
ficoltà per la campagna 
elettorale e lo svolgimen- 
to stesso delle elezioni, I 
rappresentanti dei Verdi 
hanno infatti dichiarato 
di non voler assoluta- 
mente compromettere 
l'esito e la validità delle 
elezioni. 

® Prosegue nel frat- 
tempo la presentazione 
dei candidati: ieri è sta- 
ta la volta dei Laburisti 
di Udine, che sostengono 
il candidato a sindaco 
Barazza e hanno come 
capolista l'assessore 
uscente, ex Psi, Romeo 
Mattioli. 

® Per gli appuntamen- 
ti con i big, oggi è previ- 
sto a Udine l'incontro 
dell'ex ministro al bilan- 
cio Pagliarini, della Le- 
ga Nord. Parlerà alle 15, 
all'Astoria Italia. 


DOPO LE NUOVE DISPOSIZIONI SUI CONTROLLI, UNA RIUNIONE OGGI A TRIESTE 


Gli spedizionieri si ribellano 


Tra le varie iniziative, chiesto un intervento immediato presso il capo compartimento 


Rosenwirth dal Gip 
Udienza rinviata 


UDINE — È stata rinviata al 5 luglio prossimo 
l'udienza preliminare davanti al Gip di Udine del 
processo che vede imputati di abuso Erberto Ro- 
senwirth e Aldo Barbina, all'epoca dei fatti conte- 
stati, l'estate del ‘93, rispettivamente presidente e 
direttore dell'Azienda regionale delle foreste. Il 
rinvio è stato deciso a causa di un impedimento 
del difensore di Rosenwirth, avvocato Franz. Al 
centro della vicenda una casa di ONORIO situa- 
ta nella foresta di Fusine, per la quale la Pro loco 
giovanile di Brazzacco aveva fatto domanda di 
uso, dal 14 al 21 agosto ‘93, alla Regione intenden- 
do portarvi una trentina di bambini per un breve 
soggiorno montano. Quella casa, invece, nello stes- 
so periodo venne Secibota da due dipendenti del- 
l'Azienda regionale delle foreste, le cui domande 
di utilizzo vennero presentate dopo quella della 
Pro loco. Per la difesa non vi fu alcun abuso: il re- 
golamento indica nei dipendenti i soggetti privile- 
giati all'uso delle case forestali dell'Azienda. 


A PORDENONE ARRESTATO UN IMPRENDITORE CON L'ACCUSA DI USURA CONTINUATA 


In manette lo strozzino miliardario 


Secondo gli inquirenti arrivava ad applicare interessi record pari al 200 per cento della somma prestata 


PORDENONE — Interes- 
si pari al 200 per cento, 
un patrimonio accumula- 
to superiore al miliardo — 
per il momento in contan- 
ti e titoli — e piccoli im- 
prenditori ridotti sul la- 
strico. Sono i contenuti 
dell'operazione condotta 
dai carabinieri di Castel- 
novo che hanno tratto in 
arresto — su ordine del 
giudice per le indagini 
preliminari Antonello Ma- 
ria Fabbro - con l'accusa 
di usura continuata e im- 
propria, Enore Sauro, 62 
anni, imprenditore spi- 
limberghese, titolare del 
mobilificio San Rocco di 
Spilimbergo. Un vero e 
proprio taglieggio tra le 
persone in difficoltà che 
proseguiva, secondo indi- 
screzioni, dal alcuni me- 
si, e che lo ha coinvolto 
in una vicenda giudizia- 
ria ancora tutta da chiari- 
re. 


Tutto prese il via alcu- 
ni mesi fa, quando una 
commerciante di Oderzo, 
Franca Bellina, denunciò 
di aver richiesto un pre- 
stito pari a 10 milioni e 
di aver restituito, a titolo 
di interesse, una somma 
pari a 9 milioni e 600 mi- 
‘a lire. Le indagini scatta- 
rono poco dopo, quando 
al maresciallo Totino del- 
a stazione di Castelnovo 
vennero fatte alcune con- 
idenze che il sottufficia- 
e dell'Arma reputò meri- 
tevoli di approfondimen- 
to. E il suo filone si è di- 
mostrato decisamente 
produttivo. 

I carabinieri sono infat- 
ti riusciti a raccogliere la 
testimonianza di Vincen- 
zo Gava, sarto di Spilim- 
bergo che riferì di essere 
ricorso al Sauro per un 
prestito da 60 milicni, li- 
quidato con interessi pari 
al 200 per cento. Il «colpo 


Comuni dell'Udinese: 
proposta un’«Unione» 


TRIESTE — I consiglie- 
ri Cadorini e Travanut, 
del Pds, ieri hanno pre- 
sentato una proposta 
di legge per promuove- 
re. l'istituzione  del- 
l'Unione dei Comuni 
dell'Udinese. Alla for- 
mulazione della propo- 
sta di legge ha contri- 
buito il fatto che un'ag- 
gregazione, economica, 
sociale e culturale, già 
da tempo è maturata 
tra i Comuni dell'Udi- 
nese. Lo scopo della 
propsosta di legge è la 
gestione degli interven- 


ti per lo sviluppo eco- 
nomico e sociale e la ra- 
zionalizzazione di alcu- 
ni servizi essenziali 
per le popolazioni am- 
ministrate. Non è - si 
legge nella nota - l'idea 
della «grande Udine» 
ma un sistema urbano 
integrato che, mante- 
nendo peculiarità e pre- 
rogative delle comuni- 
tà locali, offra risposte 
adeguate ed efficaci a 
tutti i cittadini, indi- 
pendentemente dal lo- 
ro luogo di residenza e 
di lavoro. 


di grazia» lo diedero poi 
Roberto e Anita Da Prat, 
imprenditori, ai quali, se- 
condo testimonianza, al 
fronte di una richiesta pa- 
ri a 31 milioni furono re- 
stituiti la bellezza di 105 
milioni. 

A quel punto le indagi- 
ni scattarono fulminee e 
il sostituto procuratore 
della Repubblica, Simone 
Purgato, dispose una se- 
rie di perquisizioni tra 
cui una indirizzata alla 
cassetta di sicurezza di 
Sauro, dove vennero rin- 
venuti titoli e assegni per 
un valore complessivo su- 
periore al miliardo. Con- 
testualmente sono state 
trovate tracce di contatti 
con soggetti dell'Emilia, 
del Veneto, della Toscana 
e del Friuli che ora, secon- 
do la magistratura, devo- 
no essere IDO CIORONE 
con ulteriori indagini. 

Massimo Boni 


Dubbi di Rifondazione 
sul «caso Fondriest» 


TRIESTE — Interrogazione alla presidente della 
Giunta dei consiglieri di Rifondazione comunista 
Gobbi e Antonaz in merito all'arresto di Renzo 
Fondriest, nominato da poco più di un mese diret- 
tore amministrativo dell'Azienda dei servizi sani- 
tari di Udine dal direttore generale Fabrizio Olea- 
ri. I consiglieri regionali vogliono sapere se Fon- 
driest sia stato sospeso dal suo incarico di diretto- 
re amministrativo dell'Azienda sanitaria e quale 
fosse la sua retribuzione; che giudizio abbia 
SO l'agenzia americana Russel&Raynolds, 
alla quale la Giunta ha commissionato la selezio- 
ne dei candidati a manager pagandola diverse 
centinaia di milioni; e se, di fronte alla gravità 
dell'avvenimento, non ritenga opportuno dichia- 
rare la decadenza del direttore generale, Oleari, 
come peraltro si afferma, per tali casi, nell'artico- 
lo 11 della Legge regionale numero 12 del 30 ago- 
sto ‘94. 


Biblioteche, in una proposta di legge 
unfuturo telematico perinostti libri 


TRIESTE — Oggi, a Trieste, con ini- 
zio alle 16, nella sala conferenze del 
museo di Storia natuale in via Ciami- 
cian 2, l'Associazione italiana biblio- 
teche, sezione del Friuli-Venezia Giu- 
lia, nel corso di una conferenza aper- 
ta al pubblico presenterà la nuova 
proposta di legge regionale sulle bi- 
blioteche della regione. Sarà presen- 
te l'assessore regionale all'Istruzione 
e cultura Alberto Tomat, il firmata- 
rio della proposta di legge Sergio Ca- 
dorini e il presidente dell'Aib regiona- 
le Romano Vecchiet, direttore della 
Biblioteca comunale di Udine. Il pro- 
getto di legge, depositato in Regione 
11 7 marzo dell'anno scorso e in segui- 
to discusso ai più vari livelli da bi- 


bliotecari ed esperti di legislazione, è 
finalizzato al rinnovo integrale del di- 
segno normativo sulle biblioteche 
‘pubbliche della regione (che risale al 
‘76), separandolo dalla normativa dei 
musei e degli archivi storici che ha- 
noo obiettivi e funzioni sociali molto 
diverse dalle biblioteche. 

La biblioteca pubblica, considerata 
più come «sistema» di 
che come singola e separata entità, 
un «sistema» organico dove le biblio- 
teche sono in continuo colloquio tele- 
‘matico tra loro a prescindere dal loro 
status istituzionale, nella proposta di 
legge riscopre il suo ruolo di centro 
informativo e culturale, aperta a tut- 
ti isupporti, tradizionalmetne biblio- 
grafici ma anche audiovisivi. s 


biblioteche 


PORDENONE — Il capo 
reparto del comparti- 
mento doganale di Trie- 
ste, Vincenzo Sirugo, ha 
convocato per stamane 
gli spedizionieri dogana- 
li in rappresentanza di 
tutte le province regiona- 
li, al fine di fare chiarez- 
za sulla circolare emana- 
ta alcuni giorni fa in ma- 
teria di messa in Tir del- 
le merci. 

Im particolare il docu- 
mento prevede, in appli- 
cazione di una legge con- 
tenuta nel documento IV 
del 1982, lo svuotamen- 
to dei camion e il succes- 
sivo carico per l'applica- 
zione delle norme. Un 
fatto che a detta degli 
operatori del settore, ha 
già provocato perdita di 
lavoro e oneri da soste- 
nere quantomai pesanti. 


Stando a indiscrezio- 
ni, dal capoluogo giulia- 
no sarebbero già state 
impartite direttive per 
un'inchiesta che dovrà 
appurare chi ha violato 
il segreto d'ufficio diffon- 
dendo notizie alla stam- 
pa. 
Ma al di là di ciò, si re- 
gistra un comunicato di 
fuoco degli spedizionieri 
di Pordenone - indirizza- 
to ai colleghi di Trieste - 
nel quale si dice ‘che è 
proposto «un intervento 
immediato presso il ca- 
po compartimento per 
stabilire se esiste la pos- 
sibilità di revocare o cor- 
reggere quanto disposto 
da Sirugo. 

In alternativa - si leg- 
ge nel documento - di in- 
teressare il consiglio na- 
zionale per inoltrare una 


richiesta formale al mini- 
stero delle Finanze, on- 
de evitare una penalizza- 
zione degli operatori del- 
la nostra regione». 

Ma non è tutto. Gli 
spedizionieri si chiedono 
«se queste interpretazio- 
ni siano consone con le 
tendenze nazionali e an-, 
che internazionali verso 
cui stanno indirizzando- 
si gli altri Paesi aderenti 
all'Unione europea. Sia-- 
mo convinti, piuttosto -| 
continua la nota - che si 
debba cercare di darne 
altre più aggiornate, che 
salvaguardino l'ammini- 
stratore da possibili uti- 
lizzi per scopi illeciti, 
ma che permettono una 
snellezza ed economici- 
tà negli scambi interna- 
zionali, al pari degli altri 
stati membri). 

Ma, Bo. 


IN CARCERE TRE SUOI CONNAZIONALI 


Albanese sequestrata 
e costretta a prostituirsi 


UDINE — Tre cittadini 
albanesi sono stati arre- 
stati dai carabinieri con 
l'accusa di sequestro di 
persona nei confronti di 
una loro connazionale, 
la ventitreenne B. K. 

Sono finiti in carcere 
YIli Cala, di 37 anni, Ne- 
dzmi Alitovski, di 19 an- 
ni, e Imer Letaj, di 23 an- 
ni, tutti e tre residenti in 
provincia di Pordenone, 
ma altri due loro conna- 
zionali sono tuttora ri- 
cercati in quanto coin- 
volti nella squallida vi- 
cenda. 

La ragazza, giunta in 
Italia alla ricerca di un 
lavoro onesto, aveva fini- 
to per battere i marcia- 
piedi di Udine. L'altra 
notte è stata avvicinata 
da un suo connazionale 
che l'aveva fatta salire 
sulla sua auto, sulla qua- 


le c'erano altri due alba- 
nesi. I tre l'avevano con- 
dotta con la forza nella 
loro abitazione dove 
l'avevano tenuta prigio- 
niera e minacciata di 
morte per costringerla a 
prostituirsi e a consegna- 
te loro il provento del 
meretricio. 

La ragazza, però, con 
‘aiuto di un cliente, al 
quale aveva raccontato 
a sua storia, del seque- 
stro e delle minacce, rag- 
giunse Udine. Davanti ai 
carabinieri del Nucleo 
operativo del comando 
provinciale di Udine ha 
presentato una dettaglia- 
ta e circostanziata de- 
nuncia. Sulla base delle 
dichiarazioni della don- 
na, i carabinieri del capo- 
luogo friulano, unita- 
mente a quelli di Aviano 
e di Sacile, hanno dato il 
via alle indagini che han- 


no portato all'identifica- 
zione e all'arresto dei 
tre albanesi. 

L'episodio conferma 
quanto ormai da tempo 
è noto alle forze dell'or- 


dine.e cioè l'esistenza di | 


‘Una vera e propria orga- 
nizzazione composta da 
albanesi dedita allo 
sfruttamento della pro- 
stituzione di loro conna- 
zionali, molte delle quali 
reclutate in Albania o in- 
.gannate con la promessa 
di un lavoro onesto in 
Italia. L'episodio di cui è 
rimasta vittima B. K. te- 
stimonia inoltre del gra- 
do di determinazione 
con cui si muovono gli 
elementi di tali organiz- 
zazioni, per nulla dispo- 
sti a lasciarsi sfuggire 
dal proprio controllo pro- 
stitute albanesi, fonte 
per loro di facili e consi- 
stenti guadagni. 


DAL 22 AL 25 APRILE APPUNTAMENTO FANTASTICO CON «HOBBITON» A TOLMEZZO 


Per quattro giorni il mondo di Tolkien inCamia 


UDINE — Per quattro 
giorni, dal 22 al 25 apri- 
le, la Carnia sarà il re- 
gno della fantasia: incon- 
tri, spettacoli, danze e 
giochi animeranno «Hob- 
biton 2.0», una grande fe- 
sta che si svolgerà nel 
nome di Tolkien, uno dei 
più grandi scrittori del 
mondo culturale inglese 
contemporaneo, autore 
di capolavori quali «Il si- 
gnore degli anelli» e «Lo 
Hobbit». 

Elfi e nani, dei e re, 
grandi e coraggiosi guer- 
rieri, orchi terribili e da- 
me bellissime abitano il 
mondo di Tolkien e ani- 
mano i suoi libri. Gnomi 


dispettosi, spiritelli dai 
nomi e dalle ‘attitudini 
diverse da paese a pae- 
se, folletti, sbilf, elfi, dra- 
ghi, omenut, orchi, fate, 
streghe, agane popolano 
la fantasia della gente e 
le leggende della Carnia, 
un posto in cui si sono 
mantenuti miracolosa? 
mente intatti tradizioni, 
riti e ricordi. Da questa 
affinità tra l'universo 
fantastico di Tolkien e la 
Garnia è sbocciato «Hob- 
biton», una festa aperta 
a tutti a cui hanno già 
dato la loro adesione nu- 
merosissimi appassiona- 
ti e conoscitori di 
Tolkien di tutta Italia. 


Organizzato dalla So- 
cietà tolkieniana italia- 
na e dal circolo culturale 
«La quercia») in collabo- 
razione con l'Azienda di 

romozione turistica del- 
‘fa Carnia e con il patroci- 
nio dell'assessorato alla 
cultura della Provincia 
di Udine e dei comuni di 
Tolmezzo e Ravascletto, 
la festa si articolerà in 
due momenti: di giorno 
la parte culturale con 
conferenze, dibattiti, in- 
contri; di sera la festa 
vera e propria con spet- 
tacoli, musiche, danze, 
concerti. Saranno orga- 
nizzati anche una caccia 
al tesoro e un torneo di 


giochi di ruolo ispirato 


al «Signore degli anelli». 
Sarà inoltre presentato 
uno scontro tra elfi e or- 
chi. Tra i relatori vi sa- 
ranno esperti medievali- 
sti, il traduttore dei libri 


di Tolkien, scrittori e 
giornalisti. d 
Sede di «Hobbiton» sa- 


rà Tolmezzo. Gli incon- 
tri culturali si terranno 
all'auditorium «Cando- 
ni), mentre feste e spet- 
tacoli animeranno il ca- 
poluogo carnico, ma an- 
che altri centri come Ar- 
ta e Ravascletto, i 

Per ulteriori informa- 
zioni telefonare alla So- 
cietà tolkieniana italia- 
na, che ha sede a Udine, 
tel. 0432/233597. 


@ 


Il 
i 


Il Piccolo 


ILSINDACOELA CONFERENZA ECONOMICA 


Illy: «Solo parole» 
La CdC lo contesta 


CAMERA 
Niccolini 
adesso 

è deputato 
di Forza Italia 


E alla fine Gualberto 
Niccolini ha fatto il 
grande salto. Da ieri 
il deputato triestino 
figura a tutti gli effet- 
ti in Forza Italia e nel 
suo gruppo parlamen- 
tare. La sua domanda 
di iscrizione, infatti, 
è stata accolta dal- 
l'onorevole Mario Val- 
ducci, responsabile 
del . coordinamento 
territoriale di. Forza 
Italia, dopo che il co- 
ordinatore regionale, 
senatore Romoli, e 
l'altra deputata trie- 
stina, Marucci Va- 
Scon, avevano espres- 
so il proprio parere fa- 
Vorevole. 

.In una nota viene 

TMeordato come Nicco- 

,, eletto formalmen- 
te nelle liste della Le- 
8a Nord ma, si legge, 
“Prevalentemente 
con voti di Forza Ita- 
lia» abbia tentato di 
©Pporsi al noto 

Tibaltone” operato 
da una parte dei par- 
lamentari leghisti. Di 
fronte alla posizione 
oltranzista di Bossi, 
che aveva portato al- 

a fuoriscita dai 
‘lumbard” di qualche 
decina di parlamenta- 
Ti, anche Niccolini 
Aveva deciso di lascia- 
Te il gruppo leghista 

Ila Gamera, unendo- 
Sì temporaneamente 
@ quello dei Federali- 
Sti liberaldemocrati- 
Cè, ma mantenendo 
Comunque stretti con- 
tatti di collaborazio- 
Re con i deputati re- 
Bionali del Polo. 

_ Grazie alla nuova 
Situazione, Niccolini, 
essendo stato eletto 
Nel collegio n° 1 di 

este, ne diventa au- 
tomaticamente il dele- 
Sato. Entrerà inoltre 
2 far parte del coordi- 
Damento regionale, in 
Sostituzione di Marco 

Ono, che rimarrà ne- 
Sl organismi direttivi 
1 collegio di appar- 
enenza, 


FRA ANTICO 


Si e domenica porte 
Gperte da Autocampomarzio 


per chi ama le novità, la classe 


AUTO 


CAMPOMARZIO BF7774/ 


Tlpresidente camerale Donaggio accusa il Comune 
di«invadere» il suo campo nella materia, 
mail primo cittadino nonci sta: «Abbiamo già 


* delegato tutto quello che era possibile, La legge 


ci'assegna anche competenze in quel ramo, e dunque 
setra seimesi non vedremo risultati dovremo sostituirci 
a chiattualmente detiene alcune funzioni importanti» 


Servizio di 
Furio Baldassi 


La conferenza economi- 
ca provinciale? Un'in- 
compiuta totale, «dove i 
relatori erano più nume- 
rosi degli ascoltatori e, 
letto il loro testo, non si 
degnavano neanche di 
ascoltare gli altri). O an- 
che un'assise dove «si so- 
no mosse più critiche al- 
la forma che ai contenu- 
ti, a conferma del livello 
bassino della discussio- 
ne». Infine, se preferite, 
anche «un dibattito sen- 
za dibattito, a meno di 
non voler credere che 
chi dapprima ha espres- 
so pareri positivi sul Pro- 
getto Trieste ma poi ha 
taciuto acconsentisse su 
tutto...». I soliti, incon- 
tentabili triestini dalla 
critica facile? Non pro- 
prio, visto che tali, pre- 
occupati assunti arriva- 
no dal primo cittadino, 
Riccardo Illy. Apparente- 
mente più indignato che 
arrabbiato per come una 
simile occasione sia sta- 
ta buttata via malamen- 
te o, peggio, si sia tra- 
sformata in una fiera 
delle vanità imprendito- 
riali irrealizzate. 

«E incredibile — com- 
menta — come su un ar- 
gomento di tale impor- 
tanza si sia registrato un 
interesse così ridotto. 
Peggio, ci si sia persi die- 
tro ai casi personali. E al- 
lora dico che, personal- 
mente, non me ne frega 
niente se qualcuno parla 
prima o dopo di qualcu- 
n'altro. Non basta parla- 
re, bisogna anche dire 
qualcosa...» 

Illy è anche seccato, 
questo sì, per un accen- 
no di polemica innescato 
dal presidente camerale 


Adalberto Donaggio. 
Che, assente alla confe- 
renza per motivi di salu- 
te, aveva comunque fat- 
to sapere di considerare 
il Comune e il sindaco in 
particolare, un po: trop- 
po invadenti sulle mate- 
Tie economiche. «Quello 
che voglio sia chiaro — di- 
ce adesso Donaggio — è 
che non vorrei che le 
funzioni del Comune e 
della Camera di Commer- 
cio si autoriducessero a 
vicenda. Illy, ad esem- 
pio, sta entrando pesan- 
temente in un ruolo che 
dovrebbe essere camera- 
le. Con lui sono disponi- 
bile ad andare avanti 
verso un'intesa costrutti 
va, ma vorrei limitasse 
la sua esuberanza». «Do- 
Tera può stare tran- 
quillo — replica il sinda- 
co — perchè tutto quello 
che potevamo delegare 
alla CAG lo abbiamo dele- 
ato, come ad esempio il 

iscorso promozione. Il 
fatto è che al Gomune, 
volente o nolente, spetta- 
no per legge dei compiti 
in materia economica. E 
se, per dire, tra sei mesi 
ci dovessimo accorgere 
che a quel livello sono 
maturate solo chiacchie- 
re dovremmo per forza 
di cose intervenire. Sosti- 
tuendoci a loroy, O maga- 
ri, aggiungiamo noi, an- 
che alla Provincia. Dice 
Illy: «Novanta chilome- 
tri quadrati di territorio 
e un'amministrazione 

aralizzata da due anni 
‘a dicono lunga sul ruolo 
che quell'ente può svol- 
gere. Fargli coordinare 
qualcosa, in questa situa- 
zione, può voler dire che 
non si vuole coordinare 
niente...A meno che non 
si pensi a una Provincia 
di nuovo tipo...». 


APPREZZAMENTO DELL’AIDDA 
Etta Carignani: «Crediamo 
nella posizione geopolitica 
che occupa la nostra città» 


Una conferenza econo- 
mica positiva, che «ha 
‘messo in risalto le poten- 
zialità di Trieste e ha fat- 
to affacciare sul podio 
uomini nuovi e grintosi, 
con progetti e buona vo- 
lontà». È l'opinione fina- 
le della marchesa Etta 
Carignani vicepresiden- 
te nazionale dell'associa- 
zione imprendditrici e 
donne dirigenti d'azien- 
da (Aidda). L' ha espres- 
sa dal palco degli orato- 
ri al culmine di un di- 
scorso nel quale ha mes- 
so in evidenza il ruolo 
svolto dalla sua associa- 
zione, congiuntamente 
con la branca mondiale 
della Fcem per allargare 
gli orizzonti, soprattut- 
to economici, della città. 
In tal senso, sono stati 
ricordati i rapporti or- 


mai pluriennali con le 
donne imprenditrici del- 
la Slovenia, della Croa- 
zia e dell'Ungheria, alle 
quali la sezione triesti- 
na, è stato ricordato, ha 
svolto praticamente da 
casa madre, consenten- 
done la creazione e lo 
sviluppo. «Noi crediamo 
fermamente — ha detto 
la Garignani — nell'im- 
portanza della posizione 
geopolitica di Trieste e 
in un Porto rilanciato, 
con una Port authority 
esperta e svincolata». In 
tale contesto è stato 
quindi espresso apprez- 
zamento per l'indicazio- 
ne alla sua guida di Mi- 
chele Lacalamita, alla 
quale le donne imprendi- 
trici riconoscono indub- 
bia professionalità e 
competenza. 


e le fuoriclasse. 


Autocampomarzio 


Vi invita a scoprire 


barchetta, la nuova spider 
Fiat. Per tutto il week-end a 
Trieste in Via Campo Marzio 


18 dalle 9 alle 19. 


La nuova concessionaria 
Fiat nel centro di Trieste. 


Trieste 


CRESCE IL NUMERO DEGLI ABBONATI CHE DENUNCIANO ADD 


Giovedì 6 aprile 1995 


EBITI ECCESSIVI 


Telefono, bollette «choc» 


Solidarietà a un utente in causa con la Telecom - L'azione delle associazioni dei consumatori 


Monta la protesta per le 
bollette «choc» del tele- 
fono. Numerosi utenti 
della Telecom Italia si 
stanno rivolgendo alla 
Lega consumatori Acli. 
La segnalazione di un 
cittadino sulle sue vicis- 
situdini telefoniche ha 
fatto dunque insorgere 
altri abbonati, che, an- 
ch'essi, denunciano l'ar- 
rivo di bollette elevate. 
Nei giorni scorsi si è 
svolta un'assemblea tra 
irappresentanti dei con- 
sumatori di utenti del- 
l'azienda di telecomuni- 
cazioni, nella quale si è 
parlato della possibilità 
di intraprendere le vie 
legali per accertare 
eventuali irregolarità. 
Nonostante che, nell'ot- 
tica di un continuo mi- 
glioramento dei rapporti 


con gli utenti, la Tele- 
com Italia e 13 associa- 
zioni dei consumatori 
(tra le quali l'Adoc, il Co- 
mitato. difesa consuma- 
tori, le Acli e il Movi- 
mento difesa del cittadi- 
no) abbiano recentemen- 
te deciso di attivare due 
nuove procedure per 
esaminare e risolvere i 
reclami degli utenti. 

La formula non soddi- 
sfa però i rappresentan- 
ti delle varie associazio- 
ni, che protestano per le 
segnalazioni di bollette 
contenenti un eccesso di 
scatti rispetto alle telefo- 
nate fatte. «Occorre una 
revisione dell'articola- 
zione delle tariffe», han- 
no sostenuto i consuma- 
tori intervenuti all'as- 
semblea, che hanno vo- 
luto anche testimoniare 


la loro solidarietà a un 
utente che ha aveva già 
avviato una causa con 
la Telecom. 

Nell'occasione è stato 
sottoscritto un documen- 
to che illustra casi speci- 
fici, corredati anche da 
nomi, cognomi e indiriz- 
zi di utenti, che sarà pre- 
sentato alla prossima 
udienza, a sostegno del 
ricorso, citando episodi 
simili. 

E inspiegabile, per il 
momento, resta anche il 
caso di Giuliana Del Pin, 
che si è vista recapitare 
dalla Telecom la bollet- 
ta del secondo bimestre 
dél 1995 per un importo 
di 740 mila lire. «Sono 
disperata. Non posso pa- 
gare. Non ho mai fatto 
tutte quelle telefonate 
che mi vengono addebi- 


tate — racconta —, Nessu- 
no viene mai a farmi vi- 
sita, e di conseguenza 
non mi spiego come mai 
mi sia arrivata una bol- 
letta così salata». 

Decine e decine di pre- 
cedenti bollette per im- 
porti mai superiori alle 
100 mila lire, attestano 
che finora la signora Del 
Pin non aveva mai avu- 
to un traffico telefonico 
elevato. Qualcosa è suc- 
cesso. 

Ma che cosa? Se lo 
continua a chiedere la si- 
gnora, che non si dà pa- 
ce di fronte a quello che 
lei stessa definisce «il 
giallo telefonico». «Ab- 
biamo avviato tutte le 
procedure per accertare 
le cause dell'errore — di- 
chiara Claudio Simonet- 
ti, responsabile delle re- 


lazioni esterne della Te- 
lecom —, molto probabil- 
mente di natura tecnica, 
anche se non si possono 
escludere altre ipotesi. 
Comunque possiamo af- 
fermare con tranquillità 
che tutto sarà fatto nel 
più breve tempo possibi- 
le, soprattutto nel rispet- 
to dei diritti degli uten- 
ti». 

I responsabili della Te- 
lecom hanno assicurato 
la signora Del Pin che, 
nel caso il tentativo di 
conciliazione non doves- 
se avere esito positivo, a 
questo potrà far seguito 
una fase di arbitrato de- 
finitiva. 

Girca la commissione 
di conciliazione, la Lega 
consumatori Acli ha ri- 
badito che il proprio ruo- 
lo all'interno della com- 


missione è esclusiva- 
mente di mediazione su- 
gli importi, senza poteri, 
e soprattutto senza gli 
strumenti, per stabilire 
il torto o la ragione. 
Ciononostante le asso- 
ciazioni di tutela dei 
consumatori intendono 
andare avanti con il loro 
lavoro, che ha come pri- 
mo obiettivo l'esclusio- 
ne dei numeri erotici, 
causa di numerose bol- 
lette salate. «Stiamo lot- 
tando per eliminare le li- 
nee vietate ai minori — 
afferma Vincenzo Cutaz- 
zo, responsabile regiona- 
le della Lega consumato- 
ri Acli —, perché la legi- 
slazione nazionale non 
può ignorare che le 
“linee calde” nazionali e 
internazionali provoca- 
no danni insostenibili a 
diverse famiglie». 


SVALIGIATA L'ALTRA NOTTE L’AGENZIA DELLA BNL ALL’INTERNO DELL'EDIFICIO 


Colpo grosso a Palazzo di Giustizia 


I ladri hanno portato via novanta milioni di lire in contanti dalla cassaforte aperta con le chiavi 


La porta sfondata con una spallata, 


nessun sistema di sicurezza, 


ronde notturne inesistenti. 


E già divampa la polemica 


Colpo grosso a Palazzo di 
Giustizia. L'altra notte 
ignoti hanno svaligiato 
l'agenzia della Banca na- 
zionale del lavoro che si 
trova al piano terra del 
palazzo di Foro Ulpiano. 
Bottino: oltre novanta 
milioni di lire in contanti 
stipati in due cassette 
metalliche custodite den- 
tro la cassaforte. I ladri 
non hanno avuto bisogno 
di scassinare il. forziere 
blindato: hanno usato le 
chiavi, prese da un cas- 
setto nello stesso ufficio. 
Anche per entrare nel- 
l'agenzia non c'è stato bi- 
sogno di particolari sfor- 
zi, è bastata una spalla- 
ta, e la serratura ha cedu- 
to subito. Nell'agenzia 
non c'erano sistemi di al- 
larme e neppure le teleca- 
mere in uso ormai in 
GRato filiale o ufficio 

i cassa. I ladri hanno 
agito praticamente indi- 
sturbati, visto che all'in- 
terno del Palazzo di Giu- 
stizia la notte non funzio- 
na alcun servizio di ron- 
da. Solo il passo carraio è 
custodito da un poliziot- 
to 24 ore su 24 (l'entrata 
Buncnale, . sorvegliata 

ai Carabinieri, viene 
chiusa alle 14), ma non è 
previsto che l'agente si 
muova dal gabbiotto di 
guardia, collegato diretta- 
mente con gli uffici del 
commissariato del Palaz- 
ZO. 

Secondo una prima ri- 
costruzione fatta dagli in- 
quirenti, gli svaligiatori 
sì sono nascosti martedì 
all'interno dell'edificio, 
hanno atteso che non ci 
fosse più nessuno negli 
uffici e poi hanno fatto il 
loro lavoro. Quindi o so- 
no usciti da qualche fine- 
stra (ma non sono state 
finora trovate tracce per 
avvalorare questa ipote- 
si), o al mattino si sono 


mescolati con'il variega- 
to pubblico. che affolla 
ogni giorno aule e corri- 
doi, uscendo tranquilla- 
mente all'aperto. E i na- 
scondigli non mancano 
di certo in quella specie 
di permeabile fortilizio. 

E stato Giuliano Zan- 
Nier, 49 anni, responsabi- 
le dell'agenzia della Bnl, 
ad accorgersi del furto 
quando si è recato verso 
le 8 al lavoro. Zannier e 
l'altro impiegato addetto 
al servizio cassa ieri 
mattina sono stati ascol- 
tati a IAAO dagli investi- 

‘atori della Squadra Mo- 

ile, che hanno cercato 
soprattutto di fare chia- 
rezza sul perché le chiavi 
della cassaforte si trovas- 
sero proprio nell'agenzia. 
Le indagini sono affidate 
alla Procura presso la 
Pretura, che Sl trova a 
due passi dall'agenzia 
della Bnl. 

Ieri al Palazzo di Foro 
Ulpiano le battute ironi- 
che si sprecavano. Ma an- 
che le note Rolemiche: 
troppi furtarelli negli ul- 
timi tempi, dicevano ma- 
gistrati, avvocati, impie- 
gati, troppa trasandatez- 
za nella gestione del Pa- 
lazzo, che un intrico di 
competenze burocratiche 
rende complesso da go- 
vernare, In Questi giorni 
frotte di operai lavorano 
dentro e fuori, si stanno 
rifacendo il tetto e parte 
degli impianti elettrici, e 
ciò in una sorta di perpe- 
tuo bazar (dove non mol- 
to tempo fa hanno fatto 
la loro comparsa anche 
un paio di vu' cumprà in 
cerca di affari) frequenta- 
to — ovviamente — dal 
fior fiore della delinquen- 
za locale, Insomma terre- 
no facile per i malinten- 
zionati. Forse troppo, nel 
caso della banca statale. 

Pi. Spi. 


L'agenzia Bnl a Palazzo di Giustizia, conil cartello «chiuso». (Foto Lasorte) 


IL BLITZ E STATO UN GIOCO DA RAGAZZI 
Nel”79il furto più clamoroso 
Rubarono droga, soldi e armi 


Fin nella tana del lupo. È una beffa in 
grande stile quella che hanno messo in 
atto stavolta, quasi sotto gli occhi di 
poliziotti, carabinieri e magistrati, gli 
scassinatori, o meglio i semplici ladri. 
Se è vero infatti che la porta è stata 
forzata, la cassaforte è stata semplice- 
mente aperta con le chiavi originali 
che erano custodite all'interno dello 
stesso ufficio. Nella piccola agenzia 
della Bnl, dove lavorano due impiegati 
soltanto, non esistono telecamere a cir- 
cuito chiuso e impianto di videoregi- 
strazione, La porta è simile a quella di 
qualsiasi cancelleria, anche se dotata 
di una serratura particolare. Viene 
chiusa alle 14 per venir riaperta la 


mattina dopo. 


Paradossalmente, il colpo potrebbe 
essere stato messo a segno anche di po- 
meriggio quando gli austeri e immensi 
corridoi sono pressochè deserti. All'in- 
terno infatti non viene svolto alcun 
servizio di ronda. L'ultimo portone a 
venir chiuso è quello di via Coroneo, 
alle 20. Forse i ladri si sono fatti chiu- 
der dentro per uscire appena ieri mat- 


tina, indisturbati. 


I funzionari della sede centrale non 
fanno dichiarazioni sul disinserimento 
o meno del sistema di allarme, nè su 
cosa contenesse la cassaforte oltre alla 
novantina di milioni trafugati. Sembra 
essere stato il furto più facile del mon- 
do se corrispondono alcuni particolari, 
a prima vista inquietanti. 

Ma il «palazzaccio» era stato espu- 
gnato in modo più clamoroso ancora 
già una volta, nel dicembre del ‘79. Da- 
gli armadi blindati delle stanze dei cor- 
pi di reato erano stati aportati 48 chili 
di morfina ed eroina e poi ancora sol- 
di, gioielli e perfino armi. Per quell'in- 
cursione furono arrestati e condannati 
cinque tra laziali e abruzzesi. Quattro 
mesi dopo il furto, in un casolare ab- 
bandonato fu recuperato lo stupefa- 
cente e in un appartamento furono tro- 
vati i gioielli. 

Nell'83 al processo di primo grado il 
Pm Claudio Coassin si disse convinto 
che un ruolo determinante era stato 
svolto da un basista locale che non è 


mai stato identificato. 


AUTOCAMPOMARZIOLII+1 Lr: 


ALLA BNL 

E due anni fa 
una truffa 
sventata 

sul nascere 


La Banca nazionale del 
Lavoro era di scena an- 
che in Pretura ieri matti- 
na, e sempre come parte 
lesa. Si è tenuta infatti 
ieri la primà udienza — 
rinviata al 31 maggio 
per sentire un altro te- 
Ste — a carico di France- 
sco Pirozzi, 54 anni, na- 
poletano, accusato di 
aver tentato una truffa 
ai danni della banca. I 
fatti risalgono al 30 set- 
tembre 1992. Quel gior- 
no Pirozzi si presenta al- 
l'agenzia centrale della 
Bnl in Piazza Ponteros- 
so chiedendo di incassa- 
re alcuni assegni. Pre- 
senta dei documenti, ma 
il cassiere, Enrico Ruz- 
zier, insospettito dal fat- 
to che Pirozzi era venu- 
to da Napoli, chiede scu- 
sa e va a controllare nel- 
lo schedario degli «inde- 
siderati». Ed ecco che 
compare tra le foto se- 
gnaletiche quella di Pi- 
rozzi, e, sotto, un nome 
che non è quello segnato 
sui documenti che l'uo- 
mo ha presentato. Ruz- 
zier chiama la polizia, 
ma intanto Pirozzi ha 
mangiato la foglia e cer- 
ca di fuggire. Un altro 
impiegato della Bnl, Ro- 
dolfo Doglia, gli si mette 
alle calcagna e dopo un 
breve inseguimento rie- 
sce a bloccarlo sulla 
strada. Arriva la polizia 
e Pirozzi finisce dentro. 
Ieri i due impiegati sono 
stati acoltati dal pretore 
Manila Salvà, ma la ne- 
cessità di sentire un ter- 
zo teste, uno degli agen- 
ti intervenuti, ha co- 
stretto a un rinvio del 
processo. 


Pi 


(12) Giovedì 6 


aprile 1995 


Trieste / Città 


Il Piccolo) 


COSTITUITO UN GRUPPO A PALAZZO DIANA CHE STRICONOSCE NELLE TESI DEL FILOSOFO 


Arrivano i fedeli di Buttiglione 


Fra i promotori Satti e Marzulli che comunque assicurano: «Qui c’è un clima di pace non armata» 


«Illy nonsi 


confronta 


conle forze politiche 
elettein Consiglio» 


Trieste, a poco più di 
un anno dalla elezio- 
ne del sindaco, si tro- 
va a dover sopportare 
un consiglio comuna- 
le ormai esautorato, 
una giunta sempre 
più tesa a governare 
in modo autarchico 
senza nemmeno pre- 
occuparsi di comuni- 
care le decisioni pre- 
se se non attraverso 
gli organi di stampa, 
un accordo di pro- 
gramma che come 
preannunciato fa ac- 
qua da tutte le parti e 
un «Progetto Trieste», 
altrettanto lacunoso, 
che altro non è che 
un tentativo di illu- 
strare e motivare lo 
stesso accordo; proble- 
mi, sempre gli stessi, 
che sopravanzano ine- 
sorabili: Ferriera, 
Lloyd Triestino,... 

Ed Illy tenta di ri- 
spondere all'emergen- 
za non in termini di 
solidarietà popolare 
attraverso il confron- 
to con forze politiche 
presenti ed elette in 
consiglio comunale, 
ma con atti e persone 
espressione di circoli 
e associazioni, che 
agiscono ai margini 
delle istituzioni demo- 
cratiche e, per loro na- 
tura, non rappresen- 
tativi dei bisogni del- 
la generalità della 
gente, ma di propri 
anche legittimi inte- 
ressi di parte. 

Interessi che sem- 
pre più.a Trieste si. 
identificano con quel- 
li di una borghesia 
non produttiva che si 
ostina a non assume- 
re funzioni imprendi- 
toriali, ma desidera 
mantenere rendite di 
posizione all'ombra 
della vecchia burocra- 
zia rivestita di tecnici- 
smo. 

In sostanza Illy, 
eletto sicuramente 
con il peso più che de- 
terminante di forze 
popolari, oggettiva- 
mente rappresenta e 
difende interessi del- 


«Il sindaco 
difende 
la borghesia 


conservatrice» 


la più conservatrice 
borghesia locale. 

Illy non è stato 
un'espressione del 
rinnovamento e quin- 
di della speranza, è 
stato ed è espressione 
della disperazione di 
coloro che lo hanno 
usato per arroccarsi 
nelle posizioni di po- 
tere residue. 

Nulla togliendo al- 
la personalità del sin- 
daco, bisogna essere 
consapevoli di ciò che 
egli politicamente 09- 
gi rappresenta; biso- 
gna inoltre essere con- 
sapevoli, e questa è 
una denuncia ai citta- 
dini, che non è il con- 
siglio comunale il luo- 
go in cui oggi si for- 
mano le decisioni am- 
ministrative ordina- 
rie e straordinarie di 
cui la città ha biso- 
gno, ma una giunta 
espressione di interes- 
si di parte. 3 

Assumo l'iniziativa 
io, che mi sono batiu- 
ta in campagna eletto- 
rale contro questa 
possibile degenerazio- 
ne, intuendola, per- 
ché certa che mai Illy 
avrebbe proposto un 
reale cambiamento. 

La proposta politi- 
ca che faccio ai segre- 
tari politici di Ppi e 
Pds si basa su due mo- 
menti fondamentali: 
federalismo, ovvero 
un Comune in cui le 
decisioni si formino 
sotto gli occhi e con il 
controllo dei cittadini 
nei consigli rionali e 
nel consiglio comuna- 
le, il che significa da- 
re la possibilità alla 
gente di capire e veri- 
ficare. come vanno 
spesi i loro soldi; libe- 
rismo, ovvero elimina- 
zione di privilegi e 
monopoli sia per le 
aziende —pubbliche 
che per quelle priva- 
te. Il confronto politi- 
co va fatto su queste 
basi per ridare digni- 
tà alla nostra città. 

Federica Seganti 
(Lega Nord Trieste) 


Sono sbarcati a Palazzo 
Diana i fedelissimi di 
Rocco Buttiglione. Parti- 
ti un po' in sordina, ora 
hanno preso posizione 
anche nella nostra pro- 
vincia, feudo incontra- 
stato della sinistra e del 
segretario Elettra Dori- 
go. 

«Qui c'è un clima di pace 
non armata - scherza 
Giorgio Satti, ex presi- 
dente dell'Itis - noi se- 
guiamo la politica di Isi- 
doro Gottardo, responsa- 
bile regionale, pure lui 
buttiglioniano, che tutta- 
via ha scelto di evitare 
nel Friuli-Venezia Giulia 
la strada delle contrap- 
posizioni». Insomma 
niente denunce in que- 
stura, o istanze ai magi- 
strati. A Palazzo Diana, 
quanto meno in termini 
di metri quadrati, c'è in 
effetti posto per tutti. 
Assieme a Satti l'altro 
Ppi è capitanato da Mas- 
simo Marzulli, per anni 
strenuo sostenitore della 
componente morotea, 


Non vuole alimentare po- 
lemiche. Ma ritiene ne- 
cessario ricordare che è 
sempre più utile e co- 
struttivo rivolgere diret- 
tamente la propria criti- 
ca e ipropri appunti nel- 
le sedi opportune, so- 
prattutto da parte di chi 
riveste ruoli istituziona- 
li. Il pensiero è di Ettore 
Rosato, presidente del 
consiglio comunale. Il ri- 
ferimento va invece a 
Marco Drabeni, vicepre- 
sidente, che sul nostro 
quotidiano ha in sostan- 
za affermato di non ave- 
Te gradito la gestione Ro- 
sato nella notte più agi- 
tata dell'assemblea citta- 
dina, quando sono volati 
pugni e cestini. 

«Certo è stato detto che 
sono giovane e inesperto 
- sottolinea l'esponente 
del Ppi - e ciò in parte è 
vero ma credetemi, in 
tutta franchezza e verità 
non sarebbe stato facile 
per nessuno presiedere 
una seduta come quella 
di venerdì scorso, ‘che 
spero solo la città possa 
dimenticare al più pre- 
sto». «Il comportamento 
di alcuni colleghi è stato 
sicuramente più che cri- 
ticabile - continua il pre- 
sidente del consiglio - 
ma non era casuale o ge- 
nerato da stupidità di 
sorta: aveva una finalità 
politica molto chiara, 
quella di non arrivare al 
voto sul Progetto Trieste 
prima della conferenza 
economica, io non ho ac- 
cettato il metodo e que- 
sto tipo di ricatto, porta- 
tore della volontà della 
maggioranza dei consi- 
glieri». Rosato auspica 
che in futuro prevalgano 
in aula professionalità e 
serietà. 


ora «illuminato» se non 
sulla via di Damasco, su 
quella di Roma. «Ritenia- 
mo che la sfida di Butti- 
glione di costruire il cen- 
tro nell'area moderata, 
seguendo la volontà po- 
polare che ha collocato 
il voto dell'ex Democra- 
zia cristiana in un setto- 
re dove non ci sono nè 
ulivi nè querce - afferma 
- sia un processo aperto 
e promettente anche nel- 
la nostra città». «Molti 
esponenti della ex Dc - 
continua Marzulli - que- 
sta volta hanno seguito 
le crociate dogmatiche 
di coloro che sì ritengo- 


La «lady di ferro» Elettra Dorigo 
perora sta a guardare, 


mentre gli ex amici promuovono 


la svolta di Alleanza nazionale 


no “unti” di sapienza, di- 
struggendo un patrimo- 
nio che nemmeno l'ope- 
razione politica di Aldo 
Moro del ‘78, il governo 
col Pci di solidarietà na- 
zionale, aveva fatto». 

Marzulli e Satti rilevano 
dunque che la svolta di 
An ha lo stesso valore po- 
litico di quella attuata 
dal Pds tempo fa. «I pi- 
diessini - osservano - 
hanno riveduto l'impo- 
stazione politica e pro- 
grammatica, attenuato 
il rigore classista, hanno 
parlato con impegno del- 
la libertà e della demo- 
crazia, ripudiando conce- 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE 


Rosato: «Non ho accettato 
il metodo del ricatto» 


INCONTRO ALL’ATENEO 
Un Comitato 

nato in difesa 
della Costituzione 


Conoscere la Costituzione per difenderne i princi- 
pi, per valutarne criticamente le proposte di tra- 


sformazione ed evitare il pericolo 


i modifiche 


frettolose. Sono questi gli obiettivi che promuo- 
vono su tutto il territorio nazionale i circa cento 
"Comitati per la Costituzione”, nati sulla scorta 
dell'appello (contenuto in una lettera al sindaco 
di Bo ona Vitali) fatto da don Giuseppe Dosset- 


ti, me 


ro della Costituente, poi passato alla vi- 


ta religiosa e al ritiro spirituale nella comunità 
di Monteveglio. Dopo la vittoria del Polo di cen- 
tro-destra alle politiche, Dossetti è tornato auto- 
revolmente alla vita civile, mettendo in guardia 
contro le insidie di un revisionismo acritico, di 
un federalismo che spezza l'unità del Paese, di 
uno stato ultraliberista che dimentica le fasce de- 
boli e a rischio, Questo - nel pensiero del religio- 


so - l'impegno PERSO sul territorio: i 
i le gente il significato della Costi- 


re e splegare a 


romuove- 


tuzione, il substrato di valori e ideali su cui pog- 
gia e renderla protagonista di un grande movi- 


mento in sua difesa. 


Anche a Trieste esiste un Comitato, presieduto | 
dal docente universitario Maurizio Fanni, che ha 
organizzato ieri all’Università, in collaborazione 
con il circolo 'La Pira’, un incontro con il profes- 
sor Alessandro Baldini, amico di don Dossetti e 
membro del coordinamento nazionale per la dife- 
sa della Costituzione. Baldini, che vive da 
trent'anni nella comunità di Monteveglio con la 
famiglia, ha descritto il lento travaglio spirituale 


che 


a portato don Dossetti al suo allarmato e 


angustiato scritto a Vitali. "Dopo il voto del 27 
marzo, con una mentalità che ha trovato uno 
sbocco politico forte - ha detto Baldini - don Dos- 
setti ha visto avverarsi ogni sua più pessimistica 


previsione”. 


Questa è la terza iniziativa messa in cantiere dal 
Comitato triestino e dal circolo "La Pira' per la 
conoscenza della Carta costituzionale. Tra 1 pros- 
simi appuntamenti, incontri con le scolaresche 
sul cinquantenario del 25 aprile. 
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Una completezza straordinaria: ecco la nuova 


Opel Vectra CDX. Per chi si aspetta da un'auto 


il perfetto comfort, le prestazioni brillanti e un 
equipaggiamento di serie impareggiabile. Una 
completa gamma di modelli e motorizzazioni. 
Carrozzeria a 4 oppure a 5 porte. Vectra'e Vectra 


PER CHI VUOLE DI PIÙ. 


CDX, motori benzina 1.6i, 1.8î, 2.0î, 2.0 16V; diesel 1.7 e 1.7 TD Intercooler. 


EQUIPAGGIAMENTO DI SERIE CDX: 
® Doppio full size airbag ® ABS ® Chiusura centralizzata ® Immobilizer (TD 
esclusa) @ Alzacristalli elettrici ® Stereo Sound System ® Cerchi in lega ® Servo- 


Oggi tutti i modelli con uno straordinario finanziamento di 19 milioni in 24 
mesi a tasso zero oppure, in alternativa, in 36 mesi al 5,5%. 


sterzo ® Interni in radica ® Climatizzatore su versioni 2.0i, 2.0i 16V e 1.7 TD. 


VENITE A CONOSCERLA DA: 


Actorda Opel. Il contratto trasparente 


Pandulo 


Strada della Rosandra 2 
Tel. 820256-820268 


SERRI 


Via Ginnastica, 56 - Via Brunner, 14 
Tel. 662444-662515 


È “Esempio i fin del TAEG (Art, 20 Legge 142/92), Importo da fnsaziare 9.000,09. Durita dl finanziamento; 24/36 meri. Spe istulione pratici Li 200,000, 
PROTEZIONE feet predica aper TAN (Tsuio Agraa Nominale 0.00%/5,9% TARG (Ten Anno EITenio Globale) 1.02%/6.39%. Preto chisi in mano clara ANLLE-T.L'ofereo non camulabile 
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zioni totalitarie. Allo 
stesso modo, sul fronte 
opposto, con un trava- 
glio morale notevole, Al- 
leanza nazionale al con- 
gresso di Fiuggi ha ope- 
rato un'esclusione solen- 
ne e definitiva del fasci- 
smo, raccogliendo lo spi- 
rito della Costituzione 
democratica». 

Del gruppo fanno parte 
Claudio Grimm del comi- 
tato provinciale, Lucia- 
no Favretto ex presiden- 
te della circoscrizione di 
Servola e Sereno De To- 
ni, coordinatore del 
gruppo anziani. «Sareb- 
bero in tanti a voler rien- 


trare a Palazzo Diana - 
rileva Satti - qualora a 
Trieste la linea Buttiglio- 
ne avesse più peso). 
«La politica individua e 
accorda le esigenze, i 
programmi, i bisogni del- 
la gente - continuano gli 
amici di Buttiglione - la- 
sciando agli epigoni di 
vari santi e alle encicli- 
che papali una dignità 
che non dovrebbe fare 
da comodo sillogismo 
per marchiare di legitti- 
mità una parte dello 
schieramento». 
La «lady di ferro» intan- 
to sta a guardare. Elet- 
tra Dorigo ha dalla sua i 
capi storici e parecchi 
giovani, compresi il 
gruppo comunale e il 
presidente dell'assem- 
blea cittadina Ettore Ro- 
sato. La mancanza di ap- 
puntamenti elettorali di 
grande rilievo in provin- 
cia (la cittadina più gros- 
sa dove si vota è San 
Dorligo) rende comun- 
que l'atmosfera abba- 
stanza tranquilla. ; 
10. 


DUE TESI A CONFRONTO ! 
Riordino della rete — 


ospedaliera, oggi — 


un dibattito aperto 


«Il riordino della rete 
ospedaliera cittadina: 
occasione o pericolo?», 
E' questo il tema di 
stretta attualità dell'in- 
contro dibattito organiz- 
zato dalle unità di base 
del Pds per questo pome- 
riggio alle 17.30, al Gir- 
colo della stampa in Cor- 
so Italia 13. Sull'argo- 
mento forze politiche e 


cittadini sono divisi fra ‘ 


le due tesi. Il dibattito è 
rimbalzato anche nell'as- 
semblea comunale che 
comunque non ha com- 
petenza primaria sulla 
materia. 

Interverranno l'assesso- 
re alla sanità e all'assi- 
stenza del Comune di 
Trieste, Gianni Pecol Go- 
minotto, il cardiologo 
Gianfranco Sinagra, il se- 
gretario della funzione 
pubblica della Cgil Cgil 
Adriano Sincovich e l’ar- 
chitetto Gigetta Tamaro 
Semerani, 

Presiederà la riunione 
Stelio Spadaro, segreta- 
rio provinciale del Pds. 


DOMANI 


Ricordo 
del martirio 
diPaolo 
Reti 


Domani ricorre il 
50° anniversario del 
martirio in Risiera 
del partigiano cattoli- 
co Paolo Reti. Il Ppi 
lo ricorderà deponen- 
do alle 18 una coro- 
na d'alloro sulla lapi- 
de di Palazzo Diana, 
in piazza San Giovan- 
ni 5. Di seguito, nella 
sala a lui dedicata, si 
svolgerà una comme- 
morazione. Parteci- 
peranno il professor 
Dario Groppi e mon- 
signor Edoardo Mar- 
zari. 


STE’ SVOLTA IERI L'ASSEMBLEA DEL CIRCOLO 


Miani”, avanti con qualità 


Trai prossimi appuntamenti Arlacchi e un dibattito sulla stampa 


Il Circolo Ettore Miani ti- 
ra le somme di una sta- 
gione ricca di eventi e si 
rimette immediatamen- 
te al lavoro per allestir- 
ne un'altra di non mino- 
re prestigio. L'assemblea 
dei soci, svoltasi ieri se- 
ra nella sede di via San 
Michele, ribadisce la vi- 
talità del “Miani” nel tes- 
suto culturale triestino e 
ne rafforza l'immagine 
di “stimolo” nei confron- 
ti di una città non sem- 
pre recettiva, ma più 
che partecipe di fronte a 
personaggi di provato va- 
lore e carisma. 

Lo ha ricordato tra le al- 
tre cose il presidente, 
Maurizio Fogar, nella 
sua relazione introdutti- 
va, facendo rilevare co- 
me esempio l'incredibile 
affluenza di pubblico 
(quasi mille persone, in 


Positivo il bilancio dell’annata: 


record di affluenza per Chiambretti, 


con mille presenti, bene anche 
le iniziative con la Gruber e Tito 


‘maggioranza, giovani) 
che ha caratterizzato la 
recente venuta in città 
di Piero Chiambretti, ma 
anche l'attenzione che 
ha caratterizzato le ma- 
nifestazioni con. Lilli 
Gruber e il sostituto pro- 
curatore di Pordenone 
Raffaele Tito. 

Tra i prossimi appunta- 
menti ha trovato confer- 
ma quello di giovedì 20 
aprile al Teatro Miela. 


Impegnativo il tema: 
«Fare cultura a Trieste: 
idee, spazi e finanzia- 
menti». Un argomento 
che non è certo estraneo 
alla. situazione del 
“Miani” e in genere di 
tutti coloro che, nella no- 
stra città, operano in 
questo ramo. Giovedì 27 
aprile, invece, all'Hotel 
Savoia Excelsior si svol- 
gerà l'incontro con il vi 
cepresidente della com- 


missione parlamentare 
antimafia, il sociologo @ 
deputato Pino Arlacchi.. 
Parlerà sultema «La ma- 
fia si può battere». 

Ma le iniziative del circo- 
lo non si fermano qui. 
Per il mese di maggio Fo- 
gar e il vicepresident@ 
Emilio Terpin hanno al 
lo studio qualcosa che ri 
guardi la campagna per! 
referendum, mentre più 
avanti, in data imprecif 
sata, esiste, l'intenzione 
di allestire un dibattito 
sull'informazione nel no- 
stro Paese. Top secret, al 
momento, sui possibili 
partecipanti al confron- 
to, anche se è stato fatto 
capire che, considerata 
la tradizione di “qualità” 
degli oratori, dovrebbe 
trattarsi di giornalisti di 
particolare notorietà e ri- 
TE professionali 

à. 


CONTRO LA CONCORRENZA IN PROVINCIA E NELLA REGIONE 
Ricetta anti-crisi dei dettaglianti: 
nuove strategie e migliori servizi 


Reagire alla crisi di ven- 
dite che sta penalizzan- 
do il mercato locale, pro- 
ponendo nuove idee e 
un più moderno approc- 
cio alla clientela, per su- 
perare la concorrenza 
sempre più agguerrita 
nel resto della regione. I 
dettaglianti triestini han- 
no illustrato ieri, nel cor- 
so di una conferenza 
stampa, la strategia ope- 
rativa per i prossimi me- 
si, che si preannunciano 
particolarmente impor- 
tanti per l'equilibrio del 
commercio della città. 

«Abbiamo ‘appena sa- 
puto del nuovo tragitto 
dei traghetti da e per la 
Grecia — ha detto il presi- 
dente dell'Associazione 
dei dettaglianti, Umber- 
to Dorligo, riferendosi al 
"taglio” della sosta di An- 
cona nella tratta Trie- 
ste-Patrasso — e abbiamo 
subito provveduto a get- 
tare le basi per una con- 
venzione con l' “Anek 
Lines”, la compagnia che 
gestisce la linea, per po- 
ter offrire ai turisti di 
tutti i Paesi condizioni 
particolarmente favore- 
voli. Non si tratta solo di 
fare sconti o intensifica- 
te le proposte — ha ag- 
giunto Dorligo - ma di 
cambiare mentalità». 

La concorrenza dei 
grandi magazzini della 
bassa friulana (da un'in- 
dagine effettuata in que- 
sti giorni proprio dai re- 
sponsabili dell'Associa- 
zione dei dettaglianti, si 
rileva che ogni sabato al 
«Mercatone» di Palmano- 
va si registra il tutto 
esaurito di corriere croa- 
te e slovene), la presen- 
za sempre più diffusa in 


provincia dei cosiddetti 
«hard-discount», un calo 
generalizzato del potere 
d'acquisto dei triestini, 
sono elementi tutti che 
vanno affrontati. 

«Ecco perché abbiamo 
allestito, in collaborazio- 
ne con un'importante 
studio di consulenza 
aziendale della città — ha 
spiegato Dorligo — una 
"linea marketing” telefo- 
nica che, a spese dell'as- 
sociazione, fornirà a tut- 
ti i dettaglianti iscritti la 
possibilità di ottenere 
un check-up completo 
della loro attività». 

Si tratta in sostanza di 
fare un passo avanti nel- 
la qualità del servizio of- 
ferto alla clientela, so- 
prattutto locale, nelle 
strategie, nei program- 
mi. E, a questo proposi- 
to, risulta emblematica 
la testimonianza di un 
imprenditore friulano 
che, da pochi giorni, ha 
compiuto il percorso in- 
verso, venendo da Udine 
a Trieste ad aprire un 
nuovo negozio, Alfredo 
Anzile: «Questa città ha 
un potenziale notevole 
sotto il profilo commer- 
ciale — afferma — indi- 
pendentemente dalla 
presenza più o meno 
massiccia degli acquiren- 
ti di oltre confine. In 
una sola settimana di 
presenza in città con il 
nuovo punto vendita — 
aggiunge — abbiamo in- 
vertito le ‘proporzioni, 
passando da una maggio- 
ranza di acquirenti stra- 
nieri a una composta da 
triestini. Evidentemente 
si può lavorare, purché 
le basi siano diverse...». 

u. sa. 


versità). 
L'associazione 


te velocità delle 


giari 


ridosso di una casa». 


TROPPIIMBEZZI VETUSTI 
CamminaTrieste: 

«Servono 150 nuovi 
bus e 50 autisti» 


CamminaTrieste, il comitato per la sicurezza e i 
diritti del pedone, torna all'attacco e chiede imme- 
diate iniziative per migliorare il servizio dei bus 
Act, utilizzati ogni giorno da 100 mila triestini. 
Nel mirino di CamminaTrieste, soprattutto la ve- 
tustà dei mezzi pubblici, alcuni dei quali in eserci- 
zio da oltre vent'anni, e le carenze di personale. 
«Servono 150 autobus nuovi nell'arco di tre anni - 
sostiene Sergio Tremul, coordinatore di Cammina- 
Trieste - oltre a 50 nuovi autisti e dieci operai per 
il servizio di manutenzione». Il costo di 150 bus è 
pari a circa 17 miliardi. Come trovarli? La soluzio- 
ne proposta da CamminaTrieste prevede di attin- 
gere 5 miliardi dal Fondo benzina, 7 miliardi dal 
pagamento delle supermulte, e circa 7 miliardi da- 
gli introiti della gestione dei parcheggi e delle ri- 
mozioni delle auto (da affidare entrambe all'Act). 
Fra le altre proposte dell'associazione per miglio- 
rare il servizio pubblico, la creazione di una linea 
«circolare» a beneficio ‘degli universitari che non 
risiedono'in città, La linea, 
ne centrale dovrebbe infatti raggiungere l'ateneo 
lungo via Fabio Severo, per poi ritornare verso il 
centro attraversando il comprensiorio dell'ex Opp 
e via Battisti. «Scopo di questa linea, attuata ad 
esempio a Urbino, proprio a beneficio degli uni- 
versitari - ha sipegato Tremul - è di riuscire ad eli- 
minare l'intasamento provocato dalle centinaia di 
auto nel tratto di via Fabio Severo vicino all'uni- 


er la sicurezza e i diritti del pedo- 
ne denuncia infine la situazione di pericolo în cui 
giornalmente si vengono a trovare gli abitanti di 
San Luigi. «Prendere l'autobus in via Marchesetti 
- si afferma in una nota - è sempre un rischio, che 
interessa ogni Gioia centinaia di 
auto, più volte 

accenna a diminuire. Tempo fa una macchina, 
tamponata da un'altra, è andata a finire in un 

Ho Il primo aprile un'altra auto è finita co- 
me un missile oltre il marciapiede, fermandosi a 


partendo dalla Stazio- 


ersone. La for- 
enunciata, non 
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INSEGUITO DAI MANOVRATORI ATTRAVERSA VIA CABOTO: SFIORATA UNA STRAGE 


Locomotore «pazzo» 


Spariti 2 milioni 
.\Invaloribollati 


Il trucco è semplice e soprattutto 
funziona. Si tratta di un'invenzio- 
Ne riveduta e corretta del gioco del- 
le tre carte. Solo che una carta que- 
sta volta è una busta contenente 
valori bollati per un paio di milio- 
ni. E' successo ieri mattina nella 
tabaccheria di via Roma. Il truffa- 
tore, un uomo di 40 anni, alto 
1.60, capelli neri e baffi e accento 
palesemente meridionale, ha ordi- 
Nato alla titolare Isabella Scotti va- 
lori bollati per circa due milioni. 
La donna ha proveduto a mettere i 
valori in una busta. Il truffatore 
ha distratto la tabaccaia e con una 
mossa fulminea ha scabiato la bu- 
sta contenente i valori bollati con 
ùuna vuota. Poi con un pretesto si è 
allontanato lasciando - ovviamen- 
te - sul bancone la busta vuota. La 
donna sì è accorta dopo qualche 
Minuto quando ha aperto l'involu- 
ero: non c'era niente. Si è precipita- 
| tain strada. Ma del manolesta nes- 


suna traccia. 


Contrabbando, 
una denuncia 


Obiettivo contrabbando. I militari 
della terza compagnia della Guar- 
dia di finanza in collaborazione 
con i colleghi di Verona, hanno 
messo a segno un controllo nei lo- 
cali di una ditta che si trova a San 
Giovanni Lupatoto, in provincia di 
Verona. I militari hanno rinvenuto 
oltre mille giubbini che per foggia 
e per qualità erano una perfetta 
imitazione di quelli firmati Paul 
Shark. Ma non solo. I militari han- 
no scoperto chei capi dichiarata- 
mente importati dalla Repubblica 
del Vietnam recavano invece la di- 
citura "Made in Indonesia’. Questo 
sistema ha permesso agli importa- 
tori di pagare meno tributi in quan- 
to la merce proveniente dall'Indo- 
nesia gode di alcune agevolazioni. 

Tutta la merce è stata posta sot- 
to sequestro. E nei guai è finito il 
responsabile amministrativo della 
ditta veronese. 


Una locomotiva ferro- 
viaria ‘impazzita’. Una 
strada di grande traffi- 
co attraversata. La tra- 
gedia - fortunatamen- 
te - è stata solo sfiora- 
ta. Danni. rilevanti e 
tanta paura. Ma nes- 
sun ferito. L'incidente 
si è verificato ieri ver- 


so le 10 e ha riguarda-, 


to lo stabilimento del- 
l'Italcementi in zona 
industriale. La locomo- 
tiva di proprietà del- 
l'Actf, la ditta che si 
occupa della movimen- 


* tazione su strada ferra- 


ta proprio nella zona 
industriale, stava so- 
praggiungendo dalla 
stazione di Aquilinia e 
senza nessuno ai co- 
mandi. Perchè i due 
manovratori la stava- 
no disperatamente in- 
seguendo. La motrice 
ha proseguito la sua 
corsa attraversando la 
strada e centrando pri- 
ma il cancello dell'Ital- 
cementi, poi un carrel- 
lo sollevatore e quindi 


Il mezzo 
è finito 
all’interno 
dell’Italcementi 


un camion che si trova- 
va all'interno dello sta- 
bilimento. Si è fermata 
contro un'altra locomo- 
tiva di proprietà del- 
l'Italcementi. Ed è sta- 
ta una vera e propria 
fortuna se in quel mo- 
mento non stesse s0- 
praggiungendo alcun 
veicolo in via Caboto, 
una strada notoria- 
mente trafficata, s0- 
prattutto al mattino. 
«Non mi riesco a ren- 
dere conto come quel- 
la locomotiva abbia po- 
tuto attraversare la 
strada senza toccare 
qualcuno», ha dichiara- 


to il direttore dello sta- 
bilimento Dino Coc- 
chia. L'allarme è stato 
immediato. Lo stesso 
ingegner Cocchia che 
in quel momento si tro- 
vava in ufficio si è pre- 
cipitato nel piazzale at- 
tirato dal fragore pro- 
vocato dall'urto della 
locomotiva contro il ca- 
‘mion. Sul posto si è re- 
cata una pattuglia del- 
la polizia ferroviaria 
per effettuare i primi 
accertamenti. Precau- 
zionalmente la motri- 
ce è stata posta sotto 
sequestro. I due mano- 
vratori, dipendenti del- 
l'Actf, sono stati senti- 
ti a lungo dai poliziotti 
che hanno inviato un 
rapporto al sostituto 
Giorgio Nicoli. Non è 
infatti ancora stato 
chiarito se le cause del. 
l'incidente siano da at- 
tribuirsi a un errore di 
manovra o a un gua- 
sto. Pare infatti impos- 
sibile che la locomoti- 
va sia partita da sola 
dalla stazione di Aqui- 
linia. 


Lalocomotiva, nella foto Sterle, è stata posta sotto sequestro. 


TRIBUNALE |IL COMUNE SEMBRA VOLERLI ABBANDONARE A CAUSA DEI CONTINUI PROBLEMI 


ervizi funebri verso la privatizzazione 


Accusato 
di aver 
Violentato 
le figlie 


Nuova udienza ieri in 
Tribunale a carico del 
Padre accusato di aver 
abusato. delle due figlie 
sim da quando erano 
bambine. Anche stavol- 
ta non riportiamo il no- 
me dell'imputato per 
non permettere il rico- 
noscimento delle due ra- 
gazze. L'uomo venne 
rinchiuso ‘al Coroneo, 
dove si trova tutt'ora, 


ì l'estate dello scorso ‘an- 
. Do, quando una delle 


due figlie si decise a rac: 
contare ai carabinieri 
un storia fatta di abusi 
sessuali e di violenze 
carnali su di lei e sua so- 
Tella sin da quando era- 
\ no bambine. Addebiti 
\Circostanziati, ribaditi 
falla sorella dell’accusa- 

Tice. L'uomo si è sem- 
Pre dichiarato innocen- 
te, al punto da tentare 
Prima il suicidio in car- 
Cere e poi uno sciopero 
della fame per sensibi- 

Zzare l'opinione pub- 

lica. «Sono vittima di 
Un complotto . ha riba- 

to ieri il presunto stu- 
Pratore incestuoso ai 
Biudici durante l'udien- 
za, che si è svolta a por- 
te chiuse _; le mie figlie 
SÌ stanno vendicando 
Perché sono stato un pa- 
dre severo, le ho sempre 
tenute a stecchetto e ap- 
Pena haanno compiuto 

a maggiore età hanno 
deciso di incastrarmi». 
Teri è stato sentito in 

| Qualità di teste anche il 
Marito di una delle fi- 
glie, 
.Il processo è stato rin- 
Viato al 12 aprile perché 
la difesa, l'avvocato Lu- 
Clo Calligaris, ha chiesto 
l sentire un altro teste. 
Si tratta della dottores- 
. Sa che ebbe in cura le 
| Sambine all'epoca in 

Cui sarebbero state og- 

Betto di attenzione da 
| Parte del padre. «Se è ve- 
. TO che le bambine han- 
{Ro subito tutte quelle 
Violenze ha detto Calli- 
Saris . il medico ne sa- 
brà dare testimonian- 
Za), 


=85% 


su tutti i materassi 
«LINEA CLASSICA» 


permallex 


FINO A ESAURIMENTO SCORTE 


Le carenze di personale si sono acuite d 


Il settore servizi funebri 
del ‘Comune verso la 
privatizzazione? È pre- 
sto per dirlo, ma c'è più 
di un segnale da parte 
dell'amministrazione, 
che sembra propensa a 
«sganciarsi» da un servi- 
zio che è fonte di conti- 
nui problemi. 

Da circa tre mesi, cioè 
da quando è stato inau- 
gurato il nuovo obitorio 
di via Costalunga, il set- 
tore cimiteri del Comu- 
ne si trova a fronteggia- 
re, un giorno sì e uno no, 
una grave carenza di per- 
sonale. Il numero dei ne- 
crofori, infatti, è calcola- 
to in base ai bisogni del- 
la struttura obitoriale di 
via Costalunga. Ma que- 
sta, in realtà, non è mai 
decollata effettivamen- 
te, in quanto per il mo- 
mento vi si svolgono le 


sole cerimonie funebri. 
Tutto il resto viene effet- 
tuato in via Pietà. E i ne- 
crofori si trovano a fare 
un dispersivo «avanti-in- 
dietro» per portare le sal- 
me da via Pietà all'obito- 
rio di via Costalunga e 
poi al cimitero. 

Così, per uscire dal- 
l'emergenza si è aperto 
al privato. Spiega l'asses- 
sore comunale Pecol Co- 
minotto: «Abbiamo affi- 
dato a imprese private 
(Zimolo e l'Impresa di 
pompe funebri di via del- 
la Zonta, ndr) la gestione 
dei servizi funebri che 
non prevedono la ceri- 
monia religiosa a San- 
t'Anna, ma nelle chiese 
rionali o del circonda- 
rio», È poi del 13 marzo 
la delibera giuntale con 
la quale si affida alla so- 
la impresa di pompe fu- 


Di 


nebri di. via della Zonta 
il servizio di prelievo e 
trasporto ‘ delle salme, 
dall'obitorio di via Pietà 
al complesso di via Co- 
stalunga, con un com- 
penso di 50.500 lire per 
salma (e con un preventi- 
vo di spesa massima di 
60 milioni per tre mesi). 

Ma non basta, perché 
le due imprese cittadine 
di pompe funebri forni- 


«Abbiamo affidato a ditte private 


- dice assessore Pecol Cominotto - 


quei funerali che non prevedono 


la cerimonia religiosa a Sant'Anna» 


scono anche giornalmen- 
te al Comune, e del tutto 
gratuitamente, due. ne- 
crofori al mattino (per lo 
svolgimento dei funera- 
li) e altri due al pomerig- 
gio per far fronte alle 
«ispezioni). «Sì, il sup- 
porto che forniamo è gra- 
tuito — ammette Renzo 
Ricamo, amministratore 


: della ditta Zimolo — si 


tratta di una soluzione 


transitoria, ma del tutto 
obbligatoria. Se non fos- 
simo intervenuti, visto 
l'impasse in cui si trova 
il Comune con il persona- 
le, si rischiava la parali- 
si del servizio e quindi 
per noi un grave rischio 
economico». 

Ancora dell'emergen- 
za necrofori si è parlato 
l'altra mattina in un in- 
contro tra i vertici del 
settore cimiteri e Fabio 


CONTINUA UN’ODISSEA BUROCRATICA NEGLI UFFICI COMUNALI 


Multa, ma l'auto era venduta 


Fuil nuovo proprietario a commettere le infrazioni: il dato non risulta ai vigili urbani 


STIPENDI 
Lo Snals 
protesta 


Lo Snals è intervenu- 
to ai ministeri del Te- 
soro e della Pubblica 
istruzione per prote- 
stare contro il ricor- 
rente abuso di non fi- 


nanziare opportuna- 
mente il capitolo di 
spesa relativo agli 
stipendi del persona- 
le supplente, Il segre- 
tario provinciale Giu- 


‘seppe Ughi, dopo 
aver ricevuto assicu- 
razioni che il finan- 
ziamento sarà accre- 
ditato tra breve, ha 
annunciato in, caso 
contrario azioni inci- 
sive. 


LINEA ECOLOGICA: — 


"TUTTO NATURA" 


Bedda 
‘Reti tutto legno 


Materassi 
Lattice e Cocco 


Storie di ordinaria buro- 
crazia, ovvero quando il 
buon senso fa a pugni 
con l'implacabile mac- 
china dell'amministra- 
zione. Gianfranco Giusti- 
na è un giovane barman 
triestino che da tempo 
svolge la sua attività a 
Madonna di Campiglio. 
Alcune settimane fa gli è 
stato recapitato dall'uffi- 
cio contravvenzioni del 
Comune di Trieste un av- 
viso di pagamento. per 
due vecchie multe: tota- 
le 279 mila lire, da versa- 
re entro il 15 aprile. Il 
bollettino di pagamento 
reca anche la data in cui 
le contravvenzioni ven- 
nero elevate: 16 gennaio 
1991. Fin qui niente di 
strano, se non la seccatu- 
ra di un viaggio dalla lo- 
calità montana alla na- 
tia Trieste e l'esborso di 
quasi 300 mila lire. Ma a 


trasformare quello che 
doveva essere un norma- 
le saldo per una vecchia 
infrazione in una vicen- 
da dai risvolti kafkiani è 
proprio quella data. del 
16 gennaio 1991: un 
giorno prima, come risul- 
ta anche dagli atti di 
una concessionaria di au- 
tomobili, Gianfranco 
Giustina aveva venduto 
la sua vecchia Polo, poi 
multata. A tutti gli effet- 
ti non ne era più il pro- 
prietario, sebbene la re- 
gistrazione al Pra sia av- 
venuta solo il 14 febbra- 
lo, un mese dopo. Le due 
multe, insomma, sareb- 
bero state elevate al nuo- 
vo proprietario anche se 
a causa del ritardo nella 
registrazione al pubblico 
registro il terminale dei 
vigili ha continuato a 
fornire dati e recapito di 
quello precedente, cioè 


Gianfranco Giustina, 
«Poco male — ha pen- 
sato fiducioso — chiari- 
remo velocemente l'equi- 
voco». Convinto di esse- 
re dalla parte della ragio- 
ne e di risolvere quindi 
la questione facendo pre- 
sente la discrepanza di 
date, il giovane barman 
ieri mattina si è presen- 
tato all'apposito sportel- 
lo di via dei Moreri, con 
il bollettino di pagamen- 
to in una Mano e l'atto 
di vendita vidimato da 
un notaio nell'altra. 
«L'addetta mi ha con- 
fermato che non c'è nien- 
te da fare — racconta 
Giustina — a meno che 
non abbia un amico av- 
vocato o che non riesca 
a rintracciare il nuovo 
proprietario della Polo». 
Giustina non se ne dà 
per inteso e si presenta 
poco dopo al comando 


dei vigili in largo Grana- 
tieri, dove la questione 
accende una «burrasco- 
sa telefonata — riferisce 
sempre il protagonista 
— tra un vigile del co- 
mando e l'addetta di via 
dei Moreri». Giustina as- 
siste allibito e alla fine 
la patata bollente viene 
scaricata nelle mani del 
comandante, Cella, al 
piano superiore. . Lunga 
anticamera, poi. final- 
mente la porta della 
stanza si apre. Ma, anzi- 
ché ricevere il povere 
Giustina, Cella se ne 
esce. Il giovane aspetta 
invano ancora mezz'ora, 
poi decide che mezza 
giornata sprecata per di- 
mostrare di non dover 
pagare multe non sue è 
anche troppo. E se ne 
va, Questa mattina, ci ri- 
prova. 

Giovanni Longhi 


I MATERASSI DELLE MIGLIORI MARCHE Al MIGLIORI PREZZI DELLA REGIONE 


GORIZIA - Via Gen. Cascino - Gall. via Garibaldi 6 - Tel. 0481/532313 
MONFALCONE - Via Duca D'Aosta 12 tel. 0481/413005 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 
Masi BEDING®O 


Goruppi, rappresentante 
sindacale della Fiadel-Ci- 
sal (il sindacato autono- 
mo al quale aderiscono 
quasi tutti i mecrofori 
del Comune). L'ammini- 
strazione si è impegnata 
a pagare un'indennità 
per le «vestizioni), che 
da tempo e legittima- 
mente era richiesta dai 
necrofori. 

A questo punto pare 
certo che la reperibilità 
notturna partirà per la 
categoria, come già an- 
nunciato, il 18 aprile. 
Ciò porterà purtroppo 
per questi lavoratori a 
un inevitabile taglio de- 
gli straordinari che ver- 
ranno dirottati dall'am- 
ministrazione ad alcune 
attività straordinarie 
esterne a Sant'Anna. 

Qualche ultima preci- 
sazione sui problemi 
strutturali del comples- 


Via S. Francesco 9 - Ts 
| Tel. 371528 


| PRESENTA LE MIGLIORI 
COLLEZIONI DI 


* Carte da parati 


* Carte coordinate a tessuti 
e bordi 


* Tessuti murali 


* Tessuti per tende, per 
| ‘poltrone e per divani 


| * Moquettes 


| * Legni e sugheri da 
pavimento 


* Tende plissé, veneziane, | 
rullo, verticali 


aquando è stato aperto il nuovo obitorio di via Costalunga 


so. obitoriale: «Appena 
presa in carico la struttu- 
ra — dice Pecol Cominot- 
to — abbiamo subito fat- 
to dei rilievi su quello 
che non andava, e rime- 
diato agli scarichi che 
mancavano o alla porta 
troppo stretta per il pas- 
saggio delle portantine. 
Altri aggiustamenti li fa- 
remo nell'ambito del se- 
condo lotto, relativo agli 
arredi della sala autopti- 
ca, che dovrebbero parti- 
re tra qualche mese...). 
Ma se Pecol Cominot- 
to non lo dice aperta- 
mente, per altri si tratta 
di una struttura nata 
male. Di chi sia la colpa 
è difficile dirlo. Certo è 
che per tredici milliardi 
(e forse più) si poteva 
pretendere una fruibili- 
tà immediata senza de- 
faillance. 
da. cam. 


VIVI DI PIÙ LA VITA" 
CON'UN APPARECCHIO 
ACUSTICO PHILIPS 


PHILIPS & 
per udire meglio 
Informazioni e prove gratuite 
dei nuovissimi apparecchi 
acustici presso; 


OTTICA V. ZINGIRIAN 


TRIESTE 
VIA MURATTI 1 - TEL. 774497 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 


DELLA TUA CITTA' 


Pr ciad 


MATERASSI E GUANCIALI IN SCHIUMA DI LATTICE BOOT magniflex 
SI 18 

fleUlinea 

Tex nea 


Materasso singolo 
Materasso ort. matrim. da. 198.000 
Rete a molle ort. sing. 
Rete.a doghe ort. sing. dal. 80.000 
Rete matrim. a doghe 


STYLE 
WOOD 


reti 
ortopediche in legno 


PERSONALE 
Telecom: 
Gobessi 
interroga 

il sindaco 


Un'interrogazione al 
sindaco Illy in relazio- 
ne ai «disegni» della 
Telecom nei confronti 
della città è stata pre- 
sentata dal consigliere 
della Lista per Trieste 
Massimo Gobessi. 

«Quanto sta accaden- 
do alla Telecom in que- 
sto ultimo periodo, 
con il trasferimento di 
una parte del persona- 
le a Mestre - chiede Go- 
bessi - potrebbe essere 
il preludio a un disin- 
teresse dell'azienda te- 
lefonica nei confronti 
del capoluogo regiona- 
le, proprio ora che Tri- 
este potrebbe assurge- 
re a un ruolo importan- 
te, anche nel settore 
delle telecomunicazio- 
ni con i Paesi del- 
l'Est?». 


PER ALCUNI 
E'UN 
ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO 
DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


g 


IL TUO GIORNALE 


dal. 66.000 


dal. 65.000 


dal. 198.000 


Reti e materassi 
su misura 


[14] Il Piccolo 

CONFERITA ALL’ATENEO 
Laurea honoris causa 
al giurista e docente 
tedesco Dieter Henrich 


rio di diritto civile, che 
ha ricordato i suoi lavo- 
Ti più importanti noti a 
livello internazionale e 
la sua passione per il di- 
ritto internazionale pri- 
vato. Una passione che 
è proprio alla base del ri- 
conoscimento conferito- 


Una laurea ad honorem 
per festeggiare un emi- 
nente giurista e per rin- 
novare il primato del va- 
lore della legalità. 
Questo il messaggio 
lanciato ieri, nel corso 
del conferimento dell’'im- 
portante riconoscimento Mose o) 
a Dieter Henrich, docen- gli ieri dalla nostra uni- 
te dell'università di Re-  Versità. «Il nostro colle- 
gensburg, dal preside del- ce e amico - ha spiegato 
la facoltà di giurispru- 1 rettore Giacomo Bor- 


denza di Trieste Ferruc-  Tuso - ha dato un gran- 
cio Tommaseo. de contributo all’edifica- 


_ zione di un diritto priva- 
pre to comune delle nazioni 
nia - ha spiegato Tomma-  SUTOPEE, soprattutto nel 
seo nel suo discorso in- CAMPO del diritto di fa- 
troduttivo - possa diven- Miglia e dei contratti, 
tare''anche un'occasione . Prestando:grande atten- 
di speranza nel futuro. zione, in sede di compa- 
In questo momento stori- 301000 AS ODO 
co di profonde lacerazio- gi SERIMATOZDE VAR) 
ni nel quale vediamo co- © sà liiaezione tra 
sì spesso calpestato il ;j professor Henrich e 
principio della legalità, J'ateneo cittadino è or- 
questo premio vuole esse- mai di lunga data. Da 
re un contributo alla sua il 


a È anni l'università di Re- 
diffusione e alla sua co- gensburg è in stretto 
noscenza). 


Ù contatto con la facoltà 
.Il professor Henrich, di legge di Trieste con la 
già preside dell'universi- ale ha instaurato pro- 
tà germanica, è uno dei doni rapporti di studio e 
maggiori trattatisti esper- ricerca che hanno coin- 
ti in diritto di famiglia e ‘ volto sia docenti che stu- 
un appassionato interpre- denti. Henrich tenne an- 
te del diritto civile tede- che una lezione a Trie- 
sco, Il suo corposo «curri- ste lo scorso anno otte- 
culum» e la sua imponen- —nendo un grande succes- 
te opera è stata illustrata so tra gli allievi del cor- 
dal collega triestino Gio- so di diritto civile. 
vanni Gabrielli, ordina- e.0 


VIDSIIRARE Da 
Pizzeria ristorante 


VADO LA' 


Riparazioni di 


Trieste / Città 
INCONTRO FOTOGRAFICO CON LE FIAMME GIALLE 


Zoom sulla Finanza 


Dai confini di terra e di mare, al porto, fino ai controlli lungo le strade . 


La Guardia di finanza 
si presenta per dimo- 
strare l'impegno a fa- 
vore della collettività. 
Ieri mattina le fiamme 
ialle della Legione 
anno ospitato un 
gruppo di giornalisti 
er vedere da vicino il - 
favoro che gli uomini 
in divisa esercitano 
quotidianamente. 
Un'attività a volte 
oscura, a volte scono- 
sciuta ai cittadini, ma 
che è la base concreta 
dei risultati brillanti 
ottenuti nel corso del- 
l'ultimo anno. Ne sono 
d' esempio l'ultimo se- 
questro di oltre 200 
chili di hashish messo 
a segno dai militari in 
servizio al porto: e le 
tonnellate di sigarette 
bloccate. a Fernetti in 
due differenti opera- 
zioni messe a segno 
con la collaborazione 
della Dogana. In que- 
sta pagina alcune foto 
più significative del- 
‘attività delle Fiamme 
gialle realizzate ieri da 
Marino Sterle. 


ESERCENTI | | POLIZIA AREA 


COM'E’ STATO IL TEMPO IL MESE SCORSO SECONDO L’ESPERTO | 


SARTORIA 
PELLICCERIA 
PELLE 
MONTONI 


Via S. Lazzaro 19 
© 630859, Il piano 


CORSO DI CUCINA 


PROTAGONISTA IL PESCE 
Informazioni e prenotazioni: 


"e "Areiduca” 


MUGGIA (TS) 271131 - 271019 


DAL 21 MARZO 
apertura della pizzeria 


"LAPANCOGOLA" 


"EX CASA ROSSA" 
NUOVA GESTIONE 
PER OFFRIRE 
QUALITA' E SIMPATIA 
Posteggio e giardino 
Via S. L. in Selva 154 
Tel. 828803 


ITALNOVA 


DONNA 


PER RINNOVO LOCALI 


Piazza Ospedale 7 
Tel. 638468 


Antologia Dei 
Nuovi Poeti Italiani 


Per essere inseriti 
GRATUITAMENTE 
informatevi scrivendo a: 


OMAES, 
Cas. post. n. 250, 
Trieste Centro 
o telefonando al numero 
764251 


&@FONDA F.M 


(N JPSE 
lu Piastrelle 


O 
2 Porcellanato 
[ri 
o] 


Musica giovedì, sabato 
e domenica con 


NICO. 
FOUR IN ONE 


VIA DI SERVOLA 107 
TEL. 040/823651 BUS 29 -8 


—— CHIUSO IL LUNEDI' — 


TRASPORTI 
dna 


A TRIESTE 
e in tutta ITALIA 


trasporti, traslochi, sgomberi 
di cantine, soffitte, solai 
APERTI ANCHE 
NEI GIORNI FESTIVI 


PREVENTIVI GRATUITI 
Tel. 0360/693055 Cellulare 


Doxa] 


RICAMBI 
an ELETTRODOMESTICI 
DI TUTTE 
LE MARCHE 
ARISTON — 
i BAUKNECHT 
Î i INDESIT | 
MO ZINUSSI. 
SRL î Sacchetti per 
Aspirapolvere; 
Piazza Foraggi, 8/D 
Tel. 040-391462 


9025] 


Y 

As 

0 VIADI SERVOLA, 129-TS 
TEL. 040/816302 


Ceramiche 


GARANTITE 50 ANNI 
(PARCHEGGIO INTERNO. 


Prenotate per tempo °°" 
il vostro pranzo di PASQUA 


Sulle vostre tavole 
i nostri manicaretti 
BUFFET 


Benedetto 


Via XXX Ottobre 19 


_Tel. 632964 


Occupazione 
dispazi: ecco 
lescadenze 
dellatassa 


La Confesercenti co- 
Imunica che il decreto 
legge n. 26 che differi- 
va Il termine per il pa- 
gamento della tassa 
per l'occupazione per- 
manente di spazi e 
aree pubbliche al 28 
aprile, è stato conver- 
tito, con emendamen- 
ti, nella legge n. 95 
(pubblicata in Gazzet- 
ta il primo aprile). Il 
legislatore, accoglien- 
do una proposta della 
stessa Confesercenti, 
ha fissato al 28 aprile 
anche il pagamento 
della tassa per l'occu- 
pazione temporanea 
mediante convenzio- 
ne (quella dovuta per 
occupazioni non infe- 
riori a un mese o a ca- 
rattere ricorrente, 
con la riduzione del 
50% e con versamen- 
to. anticipato). Inol- 
tre, per gli importi su- 
periori a mezzo milio- 
ne il pagamento potrà 


essere corrisposto È n 1 È Sa PERA" » ERE 
(sia per le LL. ste. «Sono contento e e il trasferimento di a Hi Uol di aria TEMPERATURA DELL'ARIA l.m 
ni permanenti che un poco emozionato tecnologia in favore fredda avvenute nei gior- .c 
per le occupazioni r la promozione — del Sud del mondo, | ni 14,20 e 28.In partico- 
temporanee in con- a dichiarato — un Scopi, questi ultimi, lare quest'ultimo episo- 
venzione) in quattro avanzamento di carrie- perseguiti sia promuo- dio ha provocato un ab- 25 
rate, senza interessi, ra che purtroppo mi vendo l'adesione all'Ic- bassamento di 10 gradi 
fissate per i mesi di costringe a lasciare geb di nuovi membri, in due ore, ed è stato ac- 
gennaio, aprile, luglio una città della quale in particolare tra i Pae- |  compagnato da precipita- 2g 
e ottobre. Per il ‘95 la mi sono innamorato. si ricchi, sia coinvol- | zioni che hanno assunto 
scadenza delle prime Qui ho trovato tanti gendo. nelle attività carattere nevoso al di so- 

due rate è fissata al validi collaboratori randi industrie occi- | pra dei 150 metri di altez- 15 
28 aprile; le ulteriori ma anche amici, che entali potenzialmen- | za. La temperatura me- 
due rate andranno pa- mi hanno saputo far te interessate a rappor- | dia del mese è stata di 8,9 

ate regolarmente a apprezzare una bella ti di collaborazione G, inferiore di 0,3 °G al 19 
figlio e ottobre. Il dif- città ma soprattutto le con Pa imprendi- valore normale del perio- 
ferimento al 28 aprile sue tradizioni», A Trie- toriali dei Paesì meno do 1981-1990. La tempe- 
sana la posizione dei ste Faggiano ha rico- avanzati. Gli studi at- ratura massima è stata di 5 
soggetti che ancora perto l'incarico di di- tualmente in corso 16,3 °G il giorno 12, la mi- 
non abbiano effettua- rettore della Scuola al- concernono anche l'ap- nima di 2,6 “G il giorno 
to il versamento per lievi agenti di San Gio- plicazione . dell'inge- 15; questi valori rientra- 8 
l'anno in corso, anche vanni dal 1983, anno FoEUa pECnenA ai pro- no nella norma del mese. 
nei casi in cui i Comu- in cui è giunto dopo llemi della salute cau- Franco Stravisi 
ni avessero fissato aver comandato il Re- sati da malattie geneti- Università di Trieste <5 


termini già superati. 


Faggiano 
nominato 
questore 
ad Alessandria 


| 


Il primo dirigente del- 
la Polizia. di Stato, 
Francesco Faggiano, 
lascia Trieste. Faggia- 
no è stato infatti pro- 
mosso alla qualifica di 
dirigente superiore ed 
è stato chiamato dal 
ministero dell'Interno 
a ricoprire l'incarico 
di questore di Alessan- 
dria. Una carriera pie- 
na di soddisfazioni, di 
onorificenze e attesta- 
ti di pubblica beneme- 
renza, quella dell'alto 
dirigente, in buona 
parte vissuta a Trie- 


parto Celere di Bari. 


legeb: riunito 
il consiglio 
sulle strategie 
della ricerca 


Sono iniziati ieri e si 
protrarranno fino a ve- 
nerdì i lavori del Con- 
siglio scientifico del 
DOLO di ne ina, 

i ingegneria genetica 
e hicisenolosia (Icgeb) 
dell'Area Science Park 
di Trieste. Il Consiglio 
è un organo statutario 
del Centro con il com- 
pito di impostare l'atti- 
vità scientifica e. di 
monitorare lo stato di 
avanzamento e i risul- 
tati delle ricerche ri- 
guardanti la biologia 
molecolare e cellulare, 
la virologia, la micro- 
biologia, la struttura e 
funzione delle protei- 
ne, la patologia mole- 
colare, l'immunologia. 
Tra gli obiettivi del- 
l'organismo, di cui fan- 
no parte scienziati di 
fama internazionale e 
due premi Nobel per 
la medicina, c'è quello 
di favorire la ricaduta 
dell'attività di ricerca 


che, virali e tumorali. 


Marzo più piovigginoso del previsto 
e temperature sotto la media I 


I grafici qui a fianco ri- 
ortano, come al solito, 
‘andamento dei valori 

medi orari della pressio- 

ne ridotta al livello del 
mare e della temperatura 
dell'aria, e i valori totali 
giornalieri delle precipita- 
zioni. I dati sono ricavati 
dalle apparecchiature au- 
tomatiche della stazione 
meteorologica di Trieste 

(Istituto tecnico nautico) 

della Sezione di oceano- 
rafia e meteorologia del- 

fistituto di geodesia e ge- 

ofisica dell'Università di 

Trieste. 

La media mensile della 
pressione atmosferica è 
stata di 1014,4 hPa (1,7 
hPa inferiore al normale). 

Le principali depressio- 
ni hanno portato precipi- 
tazioni relativamente ab- 
bondanti, con un totale 
mensile di 118,5 mm 
(47,5 mm più del norma- 
le). 
Il costante aumento 
della temperatura  del- 
l'aria, caratteristico del 
mese, è stato interrotto 


Istituto di 
Geodesia e Geofisica 


Istituto di Geodesia e Geofisica, 


Stazione: TRIESTE - ITN 


PRESSIONE ATMOSFERICA l.m.m.; 


Giovedì 6 aprile 1995 
| —INPOCHERIGHE _ | 
Radio taxi: domenica 
senza la”centrale” 
causa assemblea 


Domenica prossima la cooperativa ‘Radio Taxi' terrà 
l'assemblea ordinaria dei soci con inizio alle 8.30 e 
probabile conclusione verso le 12. Durante questa fa- 
scia oraria la centrale radio rimarrà chiusa. Il presi- 


dente della cooperativa, Gianni Penzo, si scusa con la 
cittadinanza e suggerisce di usufruire dei telefoni 
pubblici posti nei posteggi taxi. 

IL NUOVO QUESTORE LORENZO CERNETIG 
RICEVUTO DAL PRESIDENTE CRUDER 

Il presidente del consiglio regionale, Giancarlo Gru- 
der, ha ricevuto, in visita di presentazione, il nuovo | 
questore di Trieste Lorenzo Cernetig. Nato in provin- 
cia di Udine nel ‘44, Cernetig ha comandato per dieci 
anni il reparto celere di Padova. E' stato vice questo- 
re vicario ad Ancora, questore di Oristano e di Como, 
dove ha prestato servizio per un anno. Il presidente 
Cruder ha formulato al nuovo questore i miliori augu- 
ri per l'incarico al quale è stato chiamato. 


ACEGA: PER LAVORI ALLE CONDUTTURE 

MENO ACQUA A ROZZOL E DINTORNI 

L'Acega informa che, a seguito di lavori sulla rete idri- 
ca, domani, dalle 14 alle 21, si potranno verificare ab- 
bassamenti di pressione nell'erogazione della fornitu- 
ra idrica nelle zone delimitate dalle seguenti vie: 
D'Angeli, Vidacovich, Revoltella, Strada di Rozzol 
(dal civico 69 all'incrocio con la via Revoltella) Scom- 
parini, Nathan, Sambo, Tominz, Wostry, Grimani. 
COLLEGIO PATENTATI CAPITANI: 

NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO 

In seguito alla recente assemblea annuale dei soci è 
stato comunicato il nominativo dei nuovi componenti 
il consiglio direttivo del Collegio patentati capitani 
per il triennio ‘95-'98, risultante dalle ultime elezioni 
e così composto: presidente: Cap, Sup. L.C. Romano 
Serra; vicepresidenti: Cap. Sup. L.C. Luciano Tomasi 
ni e Cap. D.M. Gino Diminich; consiglieri, Cap. L.G. 
Sergio Agostinis, Carlo Cavalli, Cornelio Comelli, Gre- 
menuda Guido, Aldo Knaflih, Mario Latin, Claudio 
Marchi, Giovanni Vascotto; consiglieri, Cap. D.M. Lu- 
ciano Annese, Livio Bisiani, Aurelio Faiman, Mauro 
Persi, Fulvio Quarantotto, Ennio Stavagna, Gorrado 
Varnier, Eligio Vlacci; sindaci, Cap. L.C. Marcello Ru- 
sca, Ennio Donat, Pietro Tonini. A tale assemblea è | 
stato invitato il velista Fabio Schaffer al quale è stato 
offerto un contributo e un augurio dei capitani per la 
sua prossima traversata atlantica in solitario. 


AZIENDA PERISERVIZI SANITARI: REVISIONE 
DELLE PATENTI PER L'USO DEI GAS TOSSICI 1 
Gon decreto del 30 dicembre scorso il ministero della 
Sanità ha disposto la revisione delle patenti di abilita- — 
zione all'uso dei gas tossici rilasciate o revisionate | 
nel periodo dal 1° gennaio al 31 dicembre ‘90. 
L'Azienda per i servizi sanitari invita quindi gli inte- 
ressati a presentare la patente da revisionare, insie- 
me alla documentazione prevista per legge, alla sede 
di via Farneto 3, primo piano, stanza 3, tel. 3995186. 


CAAF-UIL: SERVIZIO DI ASSISTENZA. 

PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO 730 

Il Caaf-Uil rende noto che coloro che non hanno pre- 
sentato direttamente al sostituto O il modello 
730 possono avvalersi del servizio del Caaf sindacale. 
fino alla data del 30 aprile. Il servizio di assistenza 
nella compilazione verrà erogato fino al 24 aprile. Ec° 
co le sedi e gli orari del servizio di assistenza e raccol- 
ta: sede del. Caaf Uil di via Polonio, da lunedì a vener 
dì, dalle 8.30 alle 12; lunedì e giovedì anche il pome- 
riggio dalle 15 alle 18. Sede di Domio alini.1g9: marte- 
dì e venerdì, dalle 15 alle 18. 


DUE BORSE DI STUDIO A BRUXELLES | 


PER STUDIARE LE PICCOLE E MEDIE IMPRESE 
E disponibile alla biblioteca della Gamera di commer; 
cio (II piano, stanza 226, tel. 6701249) l'avviso di pro- — 
va selettiva relativa a due borse di studio annuali da | 
utilizzare a Bruxelles per studi e ricerche sulle tema- 
tiche dell'Unione Europea, dei programmi e politiche 
di intervento a favore delle piccole e medie imprese, 
del ruolo delle Cciaa. Possono essere ammessi alla 
rova i laureati in economia e commercio, scienze po- 
itiche, giurisprudenza e scienze statistiche, di età in- 
feriore ai 29 anni, con buona conoscenza della lingua 
inglese o francese, scritta e parlata, 


Sezione di Oceanografia e Meteorologia 
MARZO 1995 


media mensile: 1014.4 hPa € -1.7 hPa) 


PRECIPITAZIONI 


Istituto di Geodesia e Geofisica, 
TRIESTE - ITN 


Stazione; 


GIORNALIERI 


‘totale mensile: 118.5 mm (Cl +47.5 mm ) 
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Il Piccolo [15] 


PROTEZIONE CIVILE / COME COMPORTARSI IN CASO DI INCIDENTE A SAN DORLIGO 


Siot, rischio sotto controllo 


Un documento, disponibile al pubblico in municipio, spiega le misure di sicurezza e le modalità da seguire 


Cosa deve fare la popola- 
Zione di San Dorligo del- 
la Valle nel caso di inci- 
lente industriale 
Tilevante? A spiegare dal- 
a alla zeta tutte le misu- 
Te di sicurezza e le moda- 
tà di comportamento da 
tenere a fronte di un fat- 
to calamitoso sono arri- 
Vati in Comune tre plichi 
informativi: il documen- 
to delle linee guida del 
Dipartimento alla prote- 
Zione civile, il piano prov- 
Visorio di emergenza 
esterna della prefettura 
Per gli insediamenti Siot 
€ Silone e l'allegato VII 
del Dpr 175/88, relativa- 
Mente agli impianti di 
trasporto e stoccaggio di 
Petrolio greggio della 
Siot. 

Documenti che sono di- 
Sponibili al pubblico pres- 
So l'albo pretorio comu- 
Dale e, limitatamente al- 

allegato VII della. Siot, 
Presso l'ufficio tecnico 
el municipio. Il tutto fi- 
Dalizzato a un'azione in- 
Ormativa espressamente 
Prevista dal decreto leg- 
ge 65/1995 sui rischi di 
Incidenti industriali e 
Particolarmente impor- 


tante in una provincia, 
come quella Trieste, 
costellata di serbatoi di 
combustibile liquido a po- 
chi passi dai centri abita- 
ti. Anche se, come sottoli- 
nea la Siot nell'allegato 
VII, «i danni conseguenti 
a un incidente rilevante 
originato nel deposito sa- 
rebbe, in linea generale, 
contenuto nei limiti del 
deposito stesso, senza 
coinvolgere la popolazio- 
ne esterna». 

Ma diamo un'occhiata 
al documento. La Società 
italiana per l'oleodotto 
transalpino, com'è noto, 
fonda la propria attività 
sulla movimentazione e 
stoccaggio del petrolio 
gig io (avente un punto 

i infiammabilità inferio- 
re ai 21 gradi centigradi), 
disponendo di 65 serba- 
toi nel territorio di San 
Dorligo dalla capacità 

lobale di circa 2 milioni 

i metri cubi. Impianti 
costruiti, dice il rappor- 
to, con tutti i possibili si- 
stemi di sicurezza e pre- 
venzione. 

Ma il rischio, seppur 
«remoto», di incidente 
non si può escludere. Ad 


esempio, potrebbero suc- 
cedere che il tetto galleg- 
lante di un serbatoio af- 
‘ondi, provocando l’in- 
cendio del liquido: nel ca- 
so di un bacino da 100 
mila metri cubi (il più 
grande esistente nel com- 
prensorio) e di forte ven- 
to, la radiazione termica 
al suolo pbtrebbe provo- 
care danni alle persone fi- 
no alla distanza di 170 
metri dall'epicentro del- 
l'incidente. Seconda ipo- 
tesi, l'esplosione di una 
nube di vapori formatasi 
dal petrolio rilasciato per 
sovrariempimento del 
serbatoio, difetti delle tu- 
bazioni o altro: le onde 
di pressione, nell'even- 
tualità di un forte scop- 
pio, possono danneggiare 
persone e strutture fino 
a una distanza di 100 me- 
tri dall'epicentro. 

Effetti, questi, che se- 
condo lo studio di sicu- 
rezza allegato alla notifi- 
ca, dovrebbero quindi ri- 
manere circoscritti all'in- 
terno dello stabilimento. 
Ad illustrare nel detta- 

lio il coordinamento del- 
‘e forze e degli interventi 
da mettere in campo a 


fronte di un evento cala- 
mitoso sono invece le cin- 
anta pagine del piano 
i emergenza esterno per 
gi impianti della Siot e 

ell'ex Aquila. Si va da 
una «fotografia» del terri- 
torio industriale (20 chi- 
lometri quadrati ripartiti 
tra Muggia, Trieste e San 
Dorligo).a una considera- 
zione dei fattori meteoro- 
logici, bora in primis, ra- 
diografando l'intero iter 
che passa tra la segnala- 
zione dell'incidente e il 
cessato allarme. 

In tale contesto grande 
spazio viene dato all'ipo- 
tesi di evacuazione degli 
abitanti della zona a ri- 
schio, con l'indicazione 
dei posti di blocco, di rac- 
colta e di ricovero, senza 
tralasciare il soccorso ae- 
reo e la dislocazione de- 
gli eliporti. Prevista an- 
che l'eventualità di un 
«riparo al chiuso», secon- 
do la quale sarebbe suffi- 
ciente rimanere tempora- 
neamente in casa con 
porte e finestre sbarrate, 
în modo da eliminare 
ogni sorgente d'aria ester- 


na. 5 
Barbara Muslin 


SAN DORLIGO / GIORNATA ECOLOGICA DEL CACCIATORE 


raccolti nei boschi 


Tonnellate di rifiuti 


Un gruppo di cacciatori con i rifiuti raccolti 


«Giornata ecologica del cacciatore»: questo il nome 
della manifestazione che si è svolta nel comune di 
San Dorligo domenica scorsa e che ha avuto il meri- 
to di raccogliere i rifiuti troppe volte «dimenticati» o 
buttati via perchè in casa non servono più. Nel pie- 
no disprezzo dell'ambiente, oltre che dell'educazio- 
ne. 

Organizzata dalla sezione provinciale della Fede- 
razione italiana della Caccia e dall'Enalcaccia, all’ 
iniziativa hanno partecipato una cinquantina di 
persone che, divise in tre gruppi, hanno raccolto al- 
cune tonnellate di materiale, 

Tra i tanti pezzi raccolti, i più consistenti sono 
stati materassi, lavatrici, cucine economiche e diva- 
ni. 

I cacciatori, visto il successo dell'iniziativa, si pro- 
pongono in futuro di svolgere attività ecologica an- 
che in altri comuni del Carso. In una nota , ringra- 
zlano sentitamente tutti i partecipanti , congratu- 
RE con loro soprattutto per il non facile lavoro 
svolto. 


I e ”"[L L’’L'Ò‘le‘66 
DUINO AURISINA /L’UNIONE SLOVENA CONTRARIA 


No a nuove case popolari 


À base della divergenza , il discorso sull’equilibrio etnico del Comune 
} 


Maggioranza divisa, a 
Buino-Aurisina, sul te- 
Re dell'edilizia popola- 


Il sindaco Depangher: «Abbiamo 


AEOaie molto affeziona- 
a. 


Fatto sta che, di fron- 


«Per ora non si tratta 
Una “frattura” vera e 


dei fondi a disposizione; non si può 


te alla contestazione del- 
l'Unione Slovena, il sin- 
daco Giorgio Depangher 
ha ribadito la propria 


Propria, ma solo di una 
Piccola «divergenza di 
Opinioni» come assicura- 


sprecare l’occasione di soddisfare 


ferma decisione. «In un 
comune dove le case cre- 
scono come i funghi - ha 


no i rappresentanti del- 

Unione slovena, ma cer- 
to è che la posizione dei 
Componenti della lista 
«Insieme» non è compat- 


le richieste del nostro territorio» 


spiegato Depangher - ri- 
tengo che sprecare un'oc- 
casione come questa sa- 
rebbe veramente un pec- 


ta per quanto riguarda i 
Progetti riguardanti la 
Tealizzazione di nuovi al- 
Oggi Iacp sul territorio 
Comunale. 
.In seno alla commis- 
Silone edilizia infatti, 
Unione Slovena ha con- 
testato la volontà del- 
amministrazione, resa 
Dota già alcuni mesi fa 
dal sindaco del Comune 
Siorgio Depabngher, di 
ar fronte alle richieste 
dei cittadini bisognosi di 
Umo-Aurisina attraver- 
So la realizzazione di al- 
appartamenti nei 
Pressi della palestra co- 
Munale di Aurisina, in 
a zona riservata da 
proprio all'edilizia 
Popolare. 
‘3 Tappresentanti del- 
PARI favorevoli ai proget- 
di Tistrutturazione e ri- 
Pristino di edifici già esi- 
Stenti da destinare al- 


l'edilizia agevolata, non 
sembrano essere dello 
stesso parere quando si 
tratta di costruire nuove 
case. «La nostra natural- 
mente non vuole essere 
una crociata contro l'am- 
ministrazione - spiega 
conciliante Vera Tuta 
Ban, che è anche vicesin- 
daco del comune - ma 
soltanto l'esposizione di 
un punto di vista diver- 
so che va discusso. Noi 
crediamo che vadano va- 
lutate altre possibilità 
prima di costruire nuo- 
vamente sul territorio 
comunale. Ad esempio 
abbiamo delle caserme 
dismesse che potrebbe 
essere utilizzate per’ lo 
stesso fine». 

Certo, la posizione del- 
l'Unione Slovena in que- 
sto caso, può destare nu- 
merose perplessità, an- 
che se non si tratta di 


Muggia, dura polemica 


un'opinione del tutto 
nuova. Anche negli anni 
scorsi, il partito della mi- 
noranza aveva sollecita- 
to la necessità di piani 
particolareggiati che li- 
mitassero l'edilizia «sel- 
vaggia», ma bisogna ri- 
cordare che lo stesso par- 
tito aveva permesso l’ap- 
provazione di un piano 
regolatore che aveva fa- 
vorito proprio questo fe- 
nomeno, appoggiando 
poi negli anni, altri pro- 
getti, come la zona arti- 
gianale, molto criticati 
proprio sotto il profilo 
dell'impatto urbanistico 
e ambientale. 

E' quindi legittimo an- 
che il sospetto che dietro 
questa «divergenza d'opi- 
nione» si celi il solito 
vecchio discorso  del- 
l'equilibrio etnico del co- 
mune al quale la mino- 
ranza slovena è sempre 


cato. I fondi non sono 
sempre a disposizione e 
questi alloggi servirebbe- 
ro alla gente più bisogno- 
sa del nostro Comune. 
Qui non si tratta di far 
arrivare altri residenti 
da fuori-comune, ma di 
soddisfare le richieste 
del nostro territorio at- 
traverso un bando di 
concorso riservato ai re- 
sidenti. 

Certo si possono valu- 
tare altre possibilità, ma 
dobbiamo anche tener 
conto della soluzione 
più rapida e conveniente 
sotto tutti gli aspetti». 
La questione sarà quindi 
chiarita al più presto, 
mentre nonici sono osta- 
coli di sorta per la ri- 
strutturazione di una 
ventina di appartamenti 
riservati all'edilizia po- 

olare proprio nei pressi 
lel municipio di Aurisi- 

na. 
Erica Orsini 


Muggia, aiuto a Prodi: 


tra Unione e Lega Nord 


Che ultimamente i rapporti tra Lega e Unione non 
fossero propriamente idilliaci, è risaputo. Special- 
@nte dopo che la mozione sullo sviluppo economi- 
Co di Muggia presentata da Gian Marco Scarpa e da 
Claudio Grizon aveva ricevuto il voto contrario non 
Solo della maggioranza, ma anche del Carroccio. 
lopo un botta e risposta al curaro tra Italo Santo- 
To e Oliviero Magris, capigruppo rispettivamente 
dell'Unione e della Lega, ecco ora intervenire lo stes- 
So Scarpa. A nome della propria lista civica il consi 
Eliere non eista infatti a tacciare i «umbardy mugge- 
Sani di «inconsistenza». «Sullo sviluppo economico 
di Muggia la Lega non ha nulla da dire — rimarca in 
‘a nota — ciò che la preoccupa è solo contare le ap- 
Parizioni sulla stampa di alcuni, senza farsi sfiorare 
dubbio che appaiono perché hanno qualcosa da 
Ssprimere». E di progetti e proposte concrete — sul 
Personale o bilancio, cultura o sport, economia 0 as- 
Sìstenza — a suo avviso l'Unione ne avrebbe elabora- 
l a iosa, «pronta a confrontarsi con tutte le forze po- 
litiche). 


il Ced difende Scarpa 


Gianmarco Scarpa scende in campo a fianco di 
Prodi? A difendere il collega dell'«Unione» dalle frec- 
ciate rivoltegli recentemente da Paolo Volsi è il con- 
sigliere del Ccd Claudio Grizon. «Finalmente appren- 
diamo dalla stampa che il Ppi a Muggia ha anche un 
coordinatore nella persona di Volsi - esordisce in 
una nota — già segretario della Democrazia Cristiana 
eletto grazie ai consensi avuti dalla parte del partito 
che faceva riferimento al consigliere regionale Car- 
melo Galandruccio (oggi Ccd) e all'assessore comuna- 
le di Trieste Renzo Codarin, e quindi alla destra Dc», 

E dopo anni di «silenzio» sulle varie questioni di 
Muggia, continua Grizon, eccolo oggi uscire allo sco- 
perto per smentire che l'«Unione» sia dalla parte del 
leader dell'Ulivo. «Gredo che il Ppi farebbe meglio a 
parlare dei problemi della gente e delle soluzioni da 
proporre — conclude ironico il consigliere — anziché 
preoccuparsi di cosa pensa Scarpa o di chi è il capo- 
gruppo del Ppi in seno all'«Unione». Siamo proprio 
alla frutta». 


alunni tutt 


Evacuata in 3 minuti e mezzo la scuo- 
la elementare «De Amicis). Una prova 
che ha coinvolto 12 classi (tra i moduli 
e il tempo pieno) e 3 sezioni d'asilo, 
per un totale di circa 300 bambini. 
Senza alcun preavviso alle. 14.15 di ie- 
ri pomeriggio è stato fatto suonare a 
più riprese il campanello d'allarme: il 
tempo per spalancare le porte d'ingres- 
so sotto l'occhio attento dei volontari 
muggesani di protezione civile e del 
maresciallo dei vigili Giorgio Kosic, ed 
ecco gli alunni uscire in file ordinate 
accompagnanti dalle insegnanti. — 
primi a varcare la soglia, a 1 minu- 
to e 24 secondi dall'allarme, sono stati 
i piccolissimi della materna, seguiti a 
ruota da tutti gli altri, che sono stati 
condotti al sicuro» nel giardinetto 
adiacente all'edificio. Cronometro alla 
mano, il caposquadra Mario Gili ha co- 
sì potuto dichiarare, conclusa l'opera- 
zione nell'arco di 4 minuti e 50 secon- 
di, a seguito di un giro di ispezione nel- 
la struttura, ormai completamente 
vuota. 
In giardino, intanto, un docente ha 


PROTEZIONE CIVILE /PROVA A MUGGIA 


«Allarme» a scuola: 


lin strada 


spiegato ai ragazzi l'importanza del- 
l'esercitazione ai fini della sicurezza e 
il ruolo di quegli uomini in vistosa tu- 
ta blu e elmetto giallo,  bardati con 
scarponi antinfortunistici, corde e ra- 
dio trasmittente: Concetti che, a quan- 
to sembra, i bambini non hanno avuto 
difficoltà a capire, almeno stando alle 
dichiarazioni della piccola Maddale- 
na, due grandi azzurri sotto un ca- 
schetto biondo, e di Alessandro che 
aveva tutta l'aria di essersi divertito 
moltissimo. ] 

Istituita nell'84 con un nucleo di 6 
volontari, la squadra muggesana di 
Protezione civile effettuava la sua pri- 
ma esercitazione nel ‘91 insieme al 
118 sull'uso di alcune attrezzature me- 
diche e sul pronto soccorso. Ma è solo 
nel ‘94 che la formazione, ora di 20 
elementi, può essere considerata a tut- 
ti gli effetti operativa, adeguatamente 
attrezzata e impegnata a pieno ritmo 
in diverse esercitazioni (l'ultima a San 
Dorligo nel comprensorio Siot). La pro- 
spettiva è ora di estendere l'attività 
anche l'antincendio boschivo. 


b.m. 


DI TRIESTE 


sis « INBREVE DS 
Opere pubbliche: 
incontro a Muggia 
conicittadini 


«Centro storico, fognatura, strade, palazzetto dello 
sport di Aquilinia, stazione degli autobus, municipio, 
ecc..ecc.. A che punto siamo?» E‘ il tema di un «botta 
e risposta» organizzato da Rifondazione comunista 
oggi alle 17,30 nella sede del partito. Parteciperanno 
il sindaco Sergio Milo, il vicesindaco Bruno Steffè, 
l'assessore Ferry Scherl. Presiede Diego Apostoli. 


Muggia, presentazione _ 
del questionario-giovani 


Quali sono le principali richieste dei giovani? Quali ini- 
ziative per i ragazzi potrebbe promuovere il Comune? 
A individuare alcune soluzioni su tali argomenti , sarà 
domani alle 17 al centro Millo, un pubblico dibattito 
promosso dall'assessorato all'Istruzione. Durante l'in- 
contro verranno presentati i dati emersi da un questio- 
nario distribuito tra gli adolescenti di Muggia. 


A «Emergenza Rock» 
Jimmy Joe & the Youngs 


«Emergenza Rock» al teatro Verdi di Muggia: ve- 
nerdì scorso altra serata di eliminatorie. La rasse- 
gna ha confermato la validità del gruppo triestino 
di «Jimmy Joe & the Youngs». Apprezzato oltre al- 
le «covers» anche l'interpretazione dei brani com- 
posti dalla Band culminando con il blues 
«Rainbow». 


«Libera a primavera » 
al Verdi di Muggia 


Il gruppo teatrale «Amici di San Giovanni» presente- 
rà sabato (alle 20,30) e domenica (alle 16,30) al tea- 
tro Verdi di Muggia, il musical «Libera a Primavera» 
(una storia d'amore nei 40 giorni più drammatici del- 
la storia di Trieste). Lo spettacolo scritto e diretto da 
Giuliano Zannier, si avvale. delle musiche di Gino De- 
liso e delle scene e dei costuni di Giuliana Artico. 


Parco del Carso, i Verdi 
plaudono Prestamburgo 


I Verdi, in una nota, plaudono al sottosegretario Pre- 
stamburgo il quale ha espresso un severo monito al- 
la Regione denunciando la cecità delle forze politi- 
che verso un territorio, il Carso, che utilizzando i fi- 
nanziamenti Cee per i progetti ambientali e di svi- 
luppo del territorio con i parchi, potrebbe pesare per 
oltre un terzo sullo sviluppo economico provinciale. 


PER AFFITTO DI RAMO D’AZIENDA 


PALAZZO TONELLO 


PIAZZA 
| ATEC.IVG. snc. 


GOLDONI, 1 


TEL. 040/636G4A144. 


PONE IN LIQUIDAZIONE 


COME DA VOLONTÀ DEI COMMITTENTI, PER 


e TRIESTE 


Il Piccolo 
LE ORE DELLA CITT. ALIMENTA ’95 n 
Ricordi dell’800 Centro studi Volontari Dante Testa Finanzieri Collegio Chef nostrani a | L O D || R E TT O 
al Rotary Trieste archeosofia psichiatrici di Ponte d’Italia ostetriche 


«Preziosi omaggi in versi 
agli artisti dell'800» è il 
titolo della conversazio- 
ne con la quale il diretto- 
re dei civici musei, dot- 
tor Adriano Dugulin, in- 
tratterrà oggi i soci del 
Rotary club Trieste. La 
riunione conviviale, di 
cui egli sarà gradito ospi- 
te, è in programma per 
le 13, nella:consueta se- 
de dell'albergo Savoia- 
Excelsior. 


Fraternità 
universale 


Oggi alle 20, nella sede 
della Magna fraternitas 
universalis, via S. Lazza- 
ro 5, III p. (tel 631225 - 
661200) incontro mensi- 
le di erboristeria con 
Christel Garassich su: 
«Piante stimolanti e vita- 
miniche). 


Soggiorni 


«Il percorso del sole e 
l'orientamento del tem- 
pio»: questo il titolo del- 
la conferenza che avrà 
luogo questa sera, alle 
21.15, al Centro studi di 
archeosofia di via Colo- 
gna 5. 


Biblioteche 
dibattito 

I bibliotecari della pro- 
vincia di Trieste sono in- 
vitati a partecipare al 
pubblico dibattito sulla 
proposta di legge del con- 
sigliere Cadorini «Orga- 
nizzazione del sistema 
bibliotecario regionale», 
che si svolgerà oggi, alle 
16, nella sala di via Cia- 
mician 2 (angolo piazza 
Hortis). È 


Circolo 


Farit 


Oggi si aprono, nella se- 
de di via Paduina 9 (tel. 
370667), le iscrizioni al 
soggiorno estivo per ra- 
gazzi della Farit che si 
terrà nel mese di luglio, 
in due turni, a La Villa 
(Bz). Gli uffici saranno 
aperti tutti i giovedì dal- 
le 18.30 alle 20. 


Circolo 

Ufficiali 

Il concerto del Quartetto 
«Gli Ottavi di Trieste) 
previsto per questa sera, 
alle 17.30, è stato riman- 
dato a domani, venerdì 
7 aprile, alla stessa ora. 


Amici 
del cuore 


L'Associazione amici del 
cuore mette a disposizio- 
ne come di consueto, in 
vari punti della città, 
l'unità mobile, completa- 
mente attrezzata per la 
misurazione gratuita del- 
la pressione arteriosa. Il 
personale oggi, domani e 
sabato, sarà a disposizio- 
ne della cittadinanza in 
piazza Garibaldi, dalle 9 
alle 13, e dalle 15 alle 
18. 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, Guina le Scarpe e 
G-Point, per facilitare i 
vostri acquisti vi offro- 
no l'opportunità di rin- 
novare il vostro guarda- 
roba alle condizioni che 
più vi fanno comodo, pa- 
gando a rate e senza al- 
cuna maggiorazione. 
Guina, Guina le Scarpe e 
G-Point, via Genova 
12-21-3, in due passi tut- 
to un mondo di moda. 
Tel. 630109. 


COMPUTER 
DISCOUNT 


la catena italiana 
dell'informatica 


H.P. DJ 540 + 
WinWord a L. 549.000 (+ IVA) 
Trieste - Via Milano 1 - Tel. 040/365242 


ABBIGLIAMENTO BAMBINI E RAGAZZI 
NUOVI ARRIVI 


DOCTORDOG 
BABY. Pattiune 
a prezzi eccezionali 
P.zza dell'Ospedale 6, tel. 040/774904 


C 
Il buon gelato artigiano 


TORTE E SEMIFREDDI 


PER OGNI OCCASIONE 


Viale Ippodromo 12 
TRIESTE 
Tel, 943747 


CHIUSO IL MARTEDI" 


aziendale Generali 


«Trieste città di scrittri- 
ci: la scrittura involata» 
Alma Morpurgo, Marisa 
Madieri, Nicoletta Mico- 
li Pasino, Annamaria Du- 
caton per ricordare Lau- 
ra Carnieli, oggi, alle 
17.30 al Circolo Genera- 
li, piazza Duca degli 
Abruzzi. L'attrice Mari- 
sandra Calacione legge- 
rà brani scelti dalle ope- 
re delle autrici. L'incon- 
tro sarà presentato da 
Graziella Semacchi Gliu- 
bich. 


Seminario 

sulla lilbertà 

Al dipartimento di Sto- 
ria dell'Università (via 
Economo 4, aula del pia- 


, no terreno), nell'ambito 


del seminario Libertà, li- 
beralismo, liberismo: 
molti modi di parlarne, 
oggi alle 18, la prof.ssa 
Luisa Levi terrà una le- 
zione dal titolo: «Libertà 
delle donne, libertà degli 
uomini e controrifor- 
ma). 


Gioventù 
musicale 


Per la XXVI stagione 
concertistica, oggi, al te- 
atro Miela alle 20.30, 
concerto del duo Andrea 
Bergamelli 
(violoncello)-Massimo 
Goccia (pianoforte). 


PICCOLO ALBO 


Smarrito orologio polso 
da donna con cinturino 
pelle. Caro ricordo perso- 
na scomparsa. Ricom- 
pensa. Tel. 361901. 
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Trieste / Agenda 


Nella sala parrocchiale 
del Vicariato del Buon 
Pastore, in via G. De Pa- 
strovich 6, nell'area del- 
l'ex Ospedale psichiatri- 
co di S. Giovanni, oggi, 
alle 18, la sesta lezione 
del «Corso di formazione 
del volontariato psichia- 
trico), tenuta dal dott. 
Augusto Debernardi, so- 
ciologo del dipartimento 
di salute mentale e re- 
sponsabile della divisio- 
ne ricerche del. Centro 
studi regionali della salu- 
te mentale, sul tema «Il 
sociale in psichiatria». 


Università 

Terza età 

Oggi aula magna, via Va- 
sari 22, 16-17.30 dott. G. 
Slavich, La tecnologia 
nella diagnosi cardiova- 
scolare; aula A 9.45-12 
dott.ssa M. Mazzini, Lin- 
gua spagnola, corso uni- 
co; aula A e B 16-17 
prof. F. Firmiani, L'arte 
dell'800 a Trieste; aula 
A 17.20-18.20. prof.ssa 
G. Ferrari, Letteratura 
inglese, il Romantici- 
smo; aula B 17.20-18.20 
prof. R. Mezzena, I fiori 
della montagna. 


Il dopo 

maturità 

Per gli incontri di orien- 
tamento scolastico del 
dopo maturità, oggi, alle 
17.30, nell'aula magna 
del liceo Petrarca, incon- 
tro con le facoltà di me- 
dicina veterinaria, di 
agraria e con il corso di 
diploma Isef dell'Univer- 
sità di Padova. 


Asta 

Pretura 

Alle 11 del 24 aprile, al 
molo VII del Porto Nuo- 
vo verranno messi al- 
l'asta dalla Pretura 5 mi- 
la pezzi di corallo Poci- 
na Pora Spp. Il prezzo 
base è di 18 milioni. 


Il Gruppo arte contempo- 
ranea «Dante Testa di 
Ponte», nell'ambito del- 
l'anno sociale 1994-95 
dedicato alla scultura, 
organizza una conferen- 
za del critico d'arte, 
prof. Sergio Molesi, alle 
18.15 di oggi, nell'aula 
magna del liceo «Dante 
Alighieri» di via Giusti- 
niano 3. La conversazio- 
ne corredata dalla proie- 
zione di diapositive, ver- 
terà su «Marcello Ma- 
scheriniy. Ingresso libe- 
TO. 


Lions club 
Trieste Host 


Questa sera, al Jolly Ho- 
tel, alle 20.15, si terrà il 
13.0 meeting dell'anno. 
Riservata ai soci secon- 
da assemblea elettorale 
riguardante le cariche so- 
ciali per l'anno 1995/96. 
In considerazione del- 
l'importanza della sera- 
ta, si chiede la più viva 
partecipazione. 


Seratacon______ 
Maurizio Giordani 


La «XXX Ottobre», sezio- 
ne del Cai di Trieste, do- 
po Bonatti, ha invitato a 
parlare Maurizio Giorda- 
ni, uno dei giovani ar- 
rampicatori più forti e 
con maggior esperienza 
di vie nuove sulle Alpi e 
fuori d'Italia. Al grande 
«alpinismo nel mondo» è 
infatti dedicata la serata 
che si terrà oggi al tea- 
tro Silvio Pellico di via 
SEE, con inizio alle 


Maestri 
dellavoro 


Il consolato provinciale 
di Trieste invita i propri 
soci a partecipare alla 
conferenza, tenuta dal 
generale G. Caccamo sul 
tema «La campagna di 
Grecia», che avrà luogo 
domani alle 17, nella se- 
de presso l'Associazione 
industriali di piazza 
Scorcola 1. 


RISTORANTI E RITROVI 


«La Parada» 


La fiesta continua. Prossima apertura. Inaugura- 
zione lunedì 10 aprile ore 19 salita Zugnano 31. 
Tel. 280094. 


Ristorante Nora 


Località Mattonaia Domio tel. 825687 serata mu- 
sicale tra artisti locali. Prenotazioni pranzo pa- 


squale. 


Music bar 


al Caffè Tergesteo dal mercoledì al sabato fino al- 


le 02. Tel. 365812. 


Gita sociale dei soci del- 
la sezione nazionale Fi- 
nanzieri d'Italia in con- 
gedo di Trieste, nei gior- 
ni 19-20-21 maggio, alle 
Cinque Terre (Liguria) in 
autopullman. Per preno- 
tazioni ed informazioni 
rivolgersi alla sede socia- 
le di persona, o telefona- 
re al 362809, ogni giorno 
escluso il sabato, dalle 9 
alle 11, 


Club 
cinematografico 


Il Club cinematografico 
triestino indice la rasse- 
gna «Accade l'anno scor- 
so» e/o «Manifestazioni 
del quarantennale del ri- 
torno dell'Italia a Trie- 
ste» riservata a tutti i ci- 
nevideo autori non pro- 
fessionisti. Le opere, del- 
la durata massima di 10 
minti in Vhs, S/Vhs e Su- 
per 8 dovranno essere 
inedite e riguardare fatti 
e avvenimenti accaduti 
nella nostra città nel 
1994, oppure essere ine- 
renti ad episodi anche fa- 
miliari dell'autore acca- 
duti nell'anno appena 
trascorso. La consegna è 
prevista per venerdì 5 
maggio nella sede cine- 
club. 


Decorazione 
vetrine 
L'Accademia Arti appli- 


, cate organizza un corso 


di vetrinista per princi- 
pianti e addetti del setto- 
re della regione che avrà 
la durata di quattro me- 
si. Il programma com- 
prende la costruzione e 
la decorazione della ve- 
trina, l'esposizione dei 
manufatti, la cartelloni- 
stica. Informazioni: se- 
greteria via Rossini 12, 
tel. 639273. 


Cone Acli 

a Cervia 

Le Acli organizzano una 
gita a Cervia dal 26 al 30 
maggio in occasione del- 
l'«Eurosenior Festival»: 
attività ricreative, spor- 
tive e culturali. Saranno 
presenti Rita Levi Mon- 
talcini e il cantante Jova- 
notti. Per informazioni: 
Acli, via S. Francesco 
4/1, tel. 370525. 


Galleria Cartesius 
Sculture e disegni di 
Ugo Carà 


La mitica Legione straniera in una mostra storica 


Siinaugura oggi, alle 18.30, nella sede del Centro regionale studi di Storia militare antica 

e moderna di via Schiapparelli 5, una mostra organizzata da alcuni soci riguardante la Legione 
straniera francese. L'esposizione, che sarà aperta alla presenza del viceconsole di Francia, 

ha avuto il patrocinio dell’Aniel, l'Associazione nazionale italiana ex legionari della L.s.f.. 

La mostra resterà aperta fino al 30 aprile con il seguente orario: nei giorni feriali, dalle 

18 alle 20; in quelli festivi dalle 10 alle 12 (chiusa i giorni di Pasqua, pasquetta e il 25 aprile). 


Il Collegio delle ostetri- 
che ricorda alle proprie 
iscritte che l'assemblea 
di categoria si terrà alle 
15.30 di oggi, alla Lega 
italiana lotta contro i tu- 
mori, in via Pietà n. 17, 
in seconda convocazio- 
ne. 


Aggiornamento 
educativo 


Per il ciclo di incontri 
nell'ambito del Piano re- 
gionale di attività del- 
l'Istituto di ricerca e ag- 
giornamento educativo 
sul tema «Gli ambiti di- 
sciplinari nell'organizza- 
zione della scuola. La 
problematica delle aggre- 
gazioniy, in via Mazzini 
26 (tel. 630166), oggi ore 
17.30-19.30. «Approccio 
alla conoscenza antropo- 
logica del. territorio. 
Esemplificazioni prati- 
che», Insegnante Euge- 
nio Miotto. 


Amici 

della lirica 

Oggi alle 18 nella sede di 
corso Italia 12, presso la 
Lega nazionale, Amedeo 
Badiali terrà una «con- 
versazione-ascolto» del 
soprano Renata Scotto. 
Sempre oggi i soci preno- 
tati per assistere alla 
prova generale dell'ope- 
ra «Orfeo ed Euridice» 
potranno ritirare i bi- 
glietti di ingresso al tea- 
tro, dalle 17 alle 19, in 
sede. 


Storia del 
Cartismo 


Su iniziativa della catte- 
dra di Storia della Spa- 
gna contemporanea 0g- 
gi, alle 11, conferenza 
del prof. Nicola Del Cor- 
no dell'Università stata- 
le di Milano sul tema: 
«Il Garlismo. Autonomie 
locali e reazione antilibe- 
rale nella Spagna con- 
temporanea», nell'aula 
D del dipartimento di 
Storia, in via Economo 
4. 


Arie 

d'opera 

Il Circolo ricreativo uni- 
versitario ha organizza- 
to oggi alle 21 nella sala 
azzurra dell'hotel Savo- 
ia, in riva Mandracchio 
4, un concerto di arie 
d'opera del soprano Gi- 
sella Sanvitale, del bas- 
so Alessandro Svab e del- 
la pianista Natasa Kerse- 
van; l'ingresso è libero. 


Danza 
contemporanea 
Nella palestra del Gral 
Ente Porto, in Stazione 
Marittima, inizia in apri- 
le il corso di danza con- 
temporanea per signore 
e signori con esercizi di 
rilassamento, coordina- 
mento dei movimenti, 
tecnica della respirazio- 
ne e basi di danza ai 
mercoledì e venerdì con 
orario 21-22. Iscrizioni 
in palestra da lunedì a 
venerdì 16-17.30, tel. 
303903. 


STATO CIVILE] 


NATI: Rumiz Vasco, Cap- 
piello Francesca, Bolo- 
gnino Maria Cristina, Fa- 
oro Gabriele, Vallisneri 
Nicole. 4 
MORTI: Giorgi Luigi, di 
anni 83; Dubaz Emma, 
67; Perissini Libera, 85; 
Zhepirlo Giulio, 81; Bol- 
cic Stanislava, 78; Tho- 
ma Salvatore, 67; Go- 
riup Emilia, 80; Tara- 
scio Gesa, 93; Pecar Mi- 
loslavo, 74; Fragiacomo 
Tiberio, 81; Fucci Giu- 
seppe. 82. 


COMPERO ORO 
a prezzi superiori 


Centre) Said 


CORSO ITALIA 28 


PA A a ST 


protagonisti 
dei concorsi 
culinari 


Due triestini sono stati 


protagonisti di diversi 
concorsi organizzati nel- 
l'ambito di «Alimenta 
'‘95», la rassegna di pro- 
dotti agroalimentari svol- 
tasi a Udine. 

Mauro Taufer, espo- 
nente della scuola alber- 
ghiera triestina, si è ag- 
giudicato il primo pre- 
mio nel terzo concorso di 
cucina riservato agli allie- 
vi delle scuole alberghie- 
re, 

Il tema da svolgere era 
dedicato alla «Trota al va- 
pore con germogli di erbe 
di primavera). 

Alberto Simonit (nella 
foto) è stato invece segna- 
lato quale migliore inter- 
prete nella rassegna dedi- 
cata all'abbinamento fra 
cuochi e macellai. 

Nel corso della rasse- 

a fieristica è stato fra 

‘altro presentato il libro 
«Un sor-riso per l'esta- 
te», contenente ricette a 
base di riso. Il ricavato 
delle offerte volontarie 
per l'acquisto del volume 
è stato devoluto in bene- 
ficenza alla casa «Via di 
Natale 2) di Aviano. 


Chi non ha piaghe se le 
fa. 


Temperatura minima: 
12,2; temperatura mas- 
sima: 17,1; umidità; 
62%; pressione: 1022,5 
in diminuzione; cielo: 
sereno; vento: calmo; 
mare: quasi calmo; 
temperatura del mare: 
11,8. 


iggi: alta alle 14,35 
con cm 6, alle 18.20 con 
cm lealle 0.35 concm 
20 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa al- 
le 7.38 con cm 29 sotto 
il livello medio del ma- 
re. 

Domani prima alta alle 
0.36 con cm 11 e prima 
bassa alle 8:47 con cm 
23 

(Dati forniti, dall'Istituto. Sperimentale 


Talassografico del Cnr e dalla Stazio- 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 
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CON L'INPS 


Nome e cognome del lettore 


N. e categoria della pensione 


(se pensionato) 


Dove ha lavorat 
in attività 


Esporre con chiarezza e sinteticità il 
problema o quesito 


Si risponderà soltanto alle schede originali che 
saranno inviate oppure consegnate a: 
"IL PICCOLO" - Via Guido Reni 1 - 34123 Trieste 


SCHMIDL 
Il corso: 
raddoppia 


Avrà inizio oggi il 
secondo corso, dedi- 
cato agli insegnan- 
ti delle scuole me- 
die inferiori e supe- 
riori, «Percorsi di 
ricerca nella docu- 
mentazione», orga- 
nizzato dal civico 
museo teatrale Sch- 
midl. 

Dopo la massic- 
cia adesione degli 
insegnanti si è in- 
fatti deciso di rad- 
doppiare. il corso, 
che si svolgerà og- 
gi, domani e il 13 
aprile, dalle 15.30 
alle 19.30, nella se- 
de del museo, in 
via. Imbriani 5. 
L'iniziativa, che 
prevede complessi- 
ve 12 ore di lezione 
tenute da Adriano 
Dugulin, direttore 
dello Schmidl e dei 
Civici musei, rien- 
tra nei programmi 
didattici dei Civici 
musei di Storia ed 
arte. Fra gli argo- 
menti che verran- 
no affrontati, la 
conservazione del 
materale museale, 
la struttura degli 
archivi, la ricerca 
storica e l'attività 
di documentazione. 


! 
OGGI | 
Farmacie 
di turno | 


Dal 3/4 al 9/4 

Normale orario di 
«apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. i 
Farmacie aperte | | 
anche dalle 13 al- 
le 16: piazza della 
Borsa eni 2ngitok 
367967; via. L. 
Stock 9, Roiano, tel. 
414304;piazzale 
Monte Re 3/2, Opici- 
na, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 


L. Stock 9, Roiano; 
via Rossetti 33; 
piazzale Monte Re 
3/2, Opicina, tel. 
213718 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Rossetti 33, tel. 
633080. 1 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente) telefona- 
re al 350505, Televi- 
ta. 


— In memoria dell'amico 
Paolo Corsi (5/4) da Paolo 
Mazzaraco 50.000 pro Co- 
mitato Lucchetta Ota D'An- 
gelo Hrovatin. 

— In memoria di Loredana 
Marchiani in Gon nel trige- 
simo (5/4) dagli amici della 
figlia Elena: Renata, Valen- 
tina, Romina, Anna, Max, 
Enrico, Michela e Dario 
65.000 pro Ass.de Banfield. 
— In memoria di Giusto 
(Leo) Basiaco nel II anniv. 
(6/4) dalla moglie, figli, ge- 
neri, nuora , e nipoti 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Mario Be- 
nedetti nell'VIII anniv. 
(6/4) da Mafalda, Liana, 
Ofelia e Rosetta 50.000 pro 
Uic. 

— In memoria della cara 


mamma Antonietta Bres- 
san nel XX anniv. (6/4) da 
Bianca 50.000. pro Ist.Burlo 
Garofolo. 

— In memoria di Ida Ch- 
met ved. Slager nel trigesi- 
mo (6/4) dai figli 300.000, 
da Andreina Malini 20.000 
pro Centro  cardiologico 
dott.Scardi. 

— In memoria di Vittorio 
Tonelli nel XX anniv. (6/4) 
dalla moglie Paola 50.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Norma 
ved. Bisiani da Renata e 
Giacomo Dapretto 20.000 
pro Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Danilo Bo- 
niccioli dai condomini di 
Strada di Rozzol, 12 60.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Emilio 


Brait dalle famiglie Braini, 
D'Anza, Mahorcic, Megna, 
Lagonigro, Pellarini e Petta- 
rin 140.000 pro Ass.Amici 
del cuore. |, 

— In memoria di Nives 
Brezzi da Novella Micale 
30.000 pro Astad, 20.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Dolores 
Gatter ved, de Pol da Silvio 
e. Nerella Chersovani 
100.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Gisella 
Cerqueni ved. Furlan da 
Stefano Steiner e famiglia 
150.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

—In memoria dell'ing. Giu- 
lio Cesari da Lucy D'Urso 
Polak 50.000 pro Ass.de 
Banfield, 

—In memoria di Piero Che- 


lucci da Consuelo, Romano 
e Roberto Savinetti 50.000 
pro Lega Nazionale. 

— In memoria di Sebastia- 
no Compagnino da Luciana 
Angeli 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Albino 
Grancick da Fulvio e Licia 
Dapas 35.000 pro Ist.Burlo 
Garofolo, 

— In memoria di Maria 
D'Achille dalla famiglia 
Iskra 20.000 pro Centro 
emodialisi. 

— In memoria di Vittoria 
Daneu ved. Mezgec dalla fa- 
miglia Rebec 50.000 pro 
Centro cardiologico 
dott.Scardi, 40.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nicolo Da- 
pas dalla moglie Angela e fi- 
gli 50.000 pro Ist.Burlo Ga- 
rofolo. 


— In memoria di Nerea De- 
ponte in Dagostini da Vitto- 
rina Varagnolo 50.000 pro 
Oratorio salesiano don Bo- 
sco. 

— In memoria di Maria Fal- 
cioni Cominotto da Nereo e 
famiglia 200.000 pro Comu- 
nità S.Martino al Campo. 
— In memoria di France- 
sco da Liliana 300.000 pro 
Lega tumori Manni sez. 
LEADO. 

— In memoria di Gianna 
Galante dalle famiglie Nuc- 
cia e Michele Soldano e 
Gambel 100.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (centro 
trapianto midollo osseo 
dott. Andolina). 

— In memoria di Mario 
Galdiolo dalle famiglie Me- 
ton, Suban, Pistor, Olivo, 
Delezzotti e Riosa 120,000 


| 
della Borsa 12, via 
| 
| 
| 


pro Centro 
dott.Scardi. 
— In memoria di Bruno Ga- 
sperini da Alma Gasperini 
30.000 pro Astad. 

— In memoria di Renato 
Gerin nel II anniv. (6/4) dal- 
la moglie, dalla figlia e dal- 
l'amica Michela 110.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria di Gilda Gia- 
comelli ved. Polita da Edo 
e Bianca Loser 50.000, da 
Maria, Paolo e Annamaria 
Loser 50.000 pro Biblioteca 
E.Loser. 


cardiologico 


— Im memoria di Armida 


Giannotti da Aurora e Gio- 
vanni Lettich. 50.000 pro 
Airc. 

— In memoria di Vetulia 
Godina da Giancarlo Ritt- 
meyer 200.000 pro Fonda- 


zione Rotary c/o Rotary 
Glub Trieste Nord. 

— In memoria di Rina Gras- 
si Inghingolo dalle fam: 


Bernich e Sebastianutti 
10.000 pro Famiglia Uma- 
ghese. 


—In memoria di Anna La- 
bianca in Granieri dalla fa- 
miglia Traghin 30.000 pro 
Ass.donatori di sangue; dal- 
le fam. Dapretto, Nistri ed 
Esposito 15.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Gianni 
Mosconi da Roberto e Lylla 


de Hausbrandt 100.000 pro | 


Ass.de Banfield. 

—In memoria di Maria Pa- 
renzan dalle fam. Bertoja e 
Sergas 100.000 pro Suore 
della Carità di Madre Tere- 
sa di Calcutta - Roma. 
—In memoria di Giovanni 


Pauschè (Nino) dagli amici 
e amiche dell'Associazione 
Rena Cittavecchia 120.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

— In memoria di Iolanda 
Poli dallè fam. Laurenzano, 
Marchesi, Godina, Stefani, 
Visintin, Serafino, Versa, 
Fornasaro, Pace, Arban, Iu- 
govaz, Avon, Ciani, Gentile 
e Murnig 180.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 

— In memoria di Ferdinan- 
da Ponti ved. Gianni dai ni- 
poti Dario, Ariella, Cristina 
e Fulvio Ponti e famiglie 
80.000, dal fratello Luigi e 
famiglia 50.000 pro Centro 
cardiologico . dott.Scardi; 
dal fratello Nerone (Nino) e 
famiglia 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore; da Ne- 
rina e Giordano Grill 


20.000 pro Centro cardiolo- 
gico dott.Scardi. 

— In memoria di Marcella 
Rinaldi dalla figlia 100.000 
pro Airc; dalla sorella 
100.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Lina Riz- 
zardi da Sulvio Sossi 
150.000 pro Astad. 

— In memoria di Marisa 
Salvadei in Grassi da Ego- 
ne Scrobogna 50.000, da 
Ljuba Markocic 20.000, dal- 
la famiglia Castelli 
100.000, dalla famiglia Po- I 


pazzi 80.000 pro Airc. 

— In memoria di Piero Se- 
gon da Silvia 50.000 pro 
Astad. 

—In memoria di Berta Tre- 
visan dalle amiche del mer? 
coledì 130.000 pro Centr0 
tumori Lovenati. 


si 
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Strutture rebus 


Ritornano le sagaci operine della giovane artista Antonella Mazzoni 


STASERA 
Arte 
Inconcerto 


Questa sera, alle 
20, nella saletta 
mostre dell'antico 
caffè San Marco di 
via Battisti, per il 
ciclo di incontri 
culturali ideato 


dal critico d’arte 
Carlo Milic, terzo 


appuntamento con 
«Tournesol e chan- 
son». 

Nell'ambito del- 
la manifestazione 
Verrà presentata 
Una tela del pitto- 
Te-cantautore An- 
tonio Evangelista. 
Tema di discussio- 
ne sarà l'attività 
dell'artista e gli 
Stimoli creativi 
nei ‘campi pittori- 
co e dello spettaco- 
o. 


Sono nato 


Arte 3 accoglie, sino al 
10 aprile, le ennesime 
sagaci operine di Anto- 
nella Mazzoni. La gio- 
vane artista, che è sta- 
ta più volte gradita 
ospite a Trieste, e lo 
scorso anno ha preso 
fra l'altro parte alla ras- 
segna «Punti di vista» 
presso il Museo Revol- 
tella, ritorna ora con gli 
sviluppi della sua ricer- 
ca che investe i codici 
linguistico e figurativo. 
Quanto balza agli oc- 
chi, ancor prima di inol- 
trarsi in tentativi di de- 
scrizione degli enuncia- 
ti, è che i minuscoli po- 
littici risplendono, mal- 
grado l'approfondimen- 
to laborioso e accurato, 
per freschezza espressi- 
va e originale dinami- 
smo. 

È così che le sciarade 
della Mazzoni, pur im- 
postate con tratto stili- 
stico inequivocabile, co- 
stituiscono immancabil- 
mente una felice sorpre- 


Incasa Bertole, mamma Deborae _ 
Papà Alessandro festeggiano la nascita 
di Giorgio, un bel maschietto di quasi 
Quattro chili, qui fotografato felice tra 
lebraccia di mamma e papà. 


RASSEGNA 
Autori 
triestini 


Questa sera, alla bir- 
Teria Forst, con ini- 
zio alle 21, si aprirà 
la settima rassegna 
Provinciale degli au- 
tori triestini dedica- 
ta ai compositori di 
Canzoni in dialetto. 
L'avvenimento, or- 
Mai classico, realiz- 
zato dall'organizza- 
zione diretta da Ful- 


Vio Marion, vuole va- 
lorizzare il recente 
Tepertorio musicale 
Cittadino. Ogni semi- 
finale è dedicata ad 


Un singolo autore 
Musicale; la canzone 
Più votata dal pubbli- 
©o presente parteci- 
Perà alla finale della 
Manifestazione. La 
Semifinale di questa 
Sera è dedicata al re- 
Dertorio dell'autrice 
aria Grazia Detoni 
‘Ampanella, interpre- 
ato dalla cantante 
arisa Surace. 


FOTO 
Trieste che 
scompare 


Italia Nostra ripro- 
pone la mostra fo- 
tografica «Trieste 
.che scompare» per 
riaprire il dibatti- 
to sul patrimonio 
storico architetto- 
nico della nostra 
città e sulla urgen- 
za di creare zone 
protette di inter- 
vento. L'esposizio- 
ne si riaprirà oggi, 
alle 12.30, nella se- 
de di Italia Nostra, 
in via del Sale 4 b, 
con la partecipazio- 
ne di Antonella Ca- 
roli e Marino Ster- 
le, autori del libro 
«Trieste che scom- 
pare», Franco Zubi- 
ni presidente di 
Italia Nostra. E' 
prevista anche la 
presenza dell'as- 
sessore all’urbani- 
stica al Comune, 
Giovanni Cervesi. 


Un’ardua 
ed esilarante 
interpretazione 
di simboli 


sa per il destinatario 
che, perplesso, tenta di 
orientarsi in una sem- 
pre più ardua ed esila- 
rante interpretazione 
dei simboli. 

Dalla struttura re- 
bus, infatti gli enigmi 
recentemente elaborati 
sono slittati in una sor- 
ta di sfasamento dei 
piani figurativo e lessi- 
cale — che rievoca il pro- 
cesso di titolatura ma- 
grittiano — per cui la 
coppia di locuzioni non 
si trova più in rapporto 
di complementarietà si- 
gnificava, bensì in una 


posizione di apparente 
contiguità. 

Seguendo l'impulso 
del gioco per il gioco, 
Antonella — non casual- 
mente amante degli 
scherzi mozartiani — ha 
dunque attivato uno 
scarto fra i due sistemi 
comunicativi, per i qua- 
li non è più possibile ri- 
trovare un legame ac- 
cettabile sul piano se- 
mantico, sebbene risul- 
tino logicamente affini. 

Così, ad esempio, un 
paio di delicati fiorelli- 
ni è abbinato alla dici- 
tura «closed-monday», 
mentre quattro vascelli 
gradatamente caracol- 
lanti sono commentati 
dal termine «destino», 
una singola candelina 
ardente su un supporto 
del lego risulta conso- 
nante con «qualcosa» e 
due bigi ritrattini di 
Wagner e Verdi, sornio- 
namente si sposano col 
sintagma «dipinti recen- 
ti». 

Elisabetta Luca 


NWrecital Cats di scena a Klagenfurt 


Il famoso recital Cats (43 milioni di spettatori finora in 13 paesi del 
mondo) sarà di scena a Klagenfurt dal 20 maggio al 1.0 luglio. Oggi, 
all'hotel Duchi d'Aosta, si svolgerà una conferenza stampa durante la 
la quale il Comune di Klagenfurt, le Fiere carinziane e l'impresario, 
forniranno le informazioni generali sullo spettacolo. Nella foto una 


scena del recital. 


INIZIATIVA DI SOLIDARIETA’ DEL SODALIZIO 


Il Lions adotta due bimbi etiopici 


Meteku Tesfay, 6 anni, e Aberame Asela, 5 anni, vivono a Nord di Addis Abeba 


Il Lions Club di Trieste 
San Giusto, nello spirito 
dello statuto, che al pun- 
to primo delle finalità re- 
cita: «Creare e stimolare 
uno spirito di compren- 
sione tra i popoli del 
mondo», quest'anno ha 
deliberato di avviare, ac- 
canto agli altri «servi- 
ce», l'adozione a distan- 
za di due bambini etiopi. 
I due bambini, Meteku 
Tesfay di circa 6 anni, e 
Aberame Asela di circa 
5, vivono ad Entoto, una 
zona a Nord di Addis 
Abeba. 

Entoto è una delle zo- 
ne più antiche e povere 
della città, dove il feno- 
meno dell'inurbamento 
si manifesta in tutta la 
sua gravità: mancano le 
risorse che in qualche 
modo possono venire dal 
lavoro della terra e quin- 
di la sussistenza è quan- 


ORCHESTRA 
Strumenti 
da salvare 


Si è costituita una as- 
sociazione culturale 
e ricreativa che ha 
come scopo salvare 
la fisarmonica, «Fi- 
sorchestra G. Tara- 
bocchia» è il nome 
della nuova associa- 
zione i cui compo- 
nenti invitano allievi 
ed ex allievi, ma an- 
che curiosi, ad unirsi 
all'orchestra con fi- 
sarmoniche tradizio- 
nali una volta alla 
settimana, il martedì 
e il venerdì, dalle 20 
alle 22 in via Don 
Sturzo 2 (piazzale Ro- 
smini). L'iniziativa è 
del maestro Giovan- 
ni Tarabocchia, ed è 
stata ideata per am- 
pliare la fisorchestra 
(unica per il suo me- 
todo di insegnamen- 
to che consente agli 
allievi di suonare 
canti e bassi) e anche 
per permettere a tut- 
ti di esercitarsi in 
questa passione. 


Il sostegno 


nei confronti 


dei popoli 
meno fortunati 


to mai precaria, legata 
com'è. a lavori saltuari 
in una zona depressa. 
L'adozione a distanza 
attraverso Action Aid- 
Etiopia stabilisce un di- 
Tetto contatto con il 
bambino, di cui viene in- 
viata una fotografia e in 
seguito nel tempo noti- 
zie che permettono di se- 
guirne lo sviluppo, ma i 
fondi raccolti vengono 
usati a favore della co- 


INCONTRO 
Mauri 
al Rossetti 


Prosegue oggi e do- 
mani il ciclo di in- 
contri «Come na- 
sce...ciclo di confe- 
renze e dibattiti 
sui mezzi di infor- 
mazione e lo spetta- 
colo», organizzato 
dall'Istituto Gam- 
sci del Friuli-Vene- 
zia Giulia. L'incon- 
tro di oggi inizierà 
alle 18, al ridotto 
del teatro Rossetti, 
in viale XX Settem- 
bre. Glauco Mauri, 
Mimma Gallina e 
Pier Paolo Bisleri 
parleranno su «Co- 
me nasce uno spet- 
tacolo teatrale». 
L'incontro di doma- 
ni si terrà invece 
nella sala Baronci- 
ni, in via Trento 8, 
alle 17.30. Massimo 
Felisatti e Floresta- 
no Vancini parle- 
ranno su «Come na- 
sce un film». 


Piccole ma capaci mani al piano 


Da tastiera di un piano- 
Orte e l'armonia di quat- 
TO mani che si incrocia- 
iO: SÌ avvicinano, si al- 
Ontanano creando dolci 
Melodie. La musica una 
Srande passione a cui de- 
dicare tutta la vita. Una 
celta, quasi una voca- 
Zione per Roberta Tor- 
flo e Sara Radin che 
altra mattina al cinema 

Clone, hanno inaugura- 
9 il nuovo ciclo di con- 
Certi dei «Sogni di stagio- 
Ney, momenti per giova- 
Ni interpreti che giunge 
si; alla quarta edizio- 


Un appuntamento a 
Sùi gli organizzatori 


giungono con l'entusia- 
smo che in questi anni 
hanno mantenuto, con- 
vinti che il puntare i ri- 
flettori sui giovanissimi 
che pian piano si avvici- 
nano alla musica sia una 
parte fondamentale nel- 
la loro formazione. È 

«L'approccio con il 
pubblico è un fatto im- 
portantissimo che può, 
molte volte, spingere il 
ragazzino a migliorare, a 
fare di più», spiega Ma- 
ria. Teresa . Kervin. 
«Quando questi giovani 
vengono qui a suonare — 
continua — sanno che a 
giudicarli non ci saran- 
no solo parenti e amici, 


ma persone sconosciute 
che pagano un biglietto, 
e questo a livello psicolo- 
gico serve molto». 

Un'occasione dunque 
per questi giovani per ci- 
mentarsi con il «brivido 
del palcoscenico», per 
misurare la propria pre- 
parazione e la propria 
emotività. Ma anche 
un'occasione, per il pub- 
blico triestino, di ascolta- 
re della buona musica in 
‘una maniera un po' inso- 
lita, con degli interpreti 
di eccezione, 

Domenica prossima 
suoneranno, sempre al- 
l'Alcione, i violinisti del- 
l'associazione «Amici 


dell'offerta musicale» di 
Venezia, diretti da Edda 
Pittan Lazzarini, un 
gruppo cioè di giovanis- 
simi interpreti trai6 ei 
14 anni. 

Domenica 23 sarà in- 
vece la volta di nove gio- 
vani pianisti del conser- 
vatorio «G. Tartini» di 
Trieste, allievi dei mae- 
stri Luciano Baldini e 
Massimo Bon. Ognuno 
di questi ragazzi suone- 
rà, come solista, su di un 
nutrito programma che 
prevede, tra l'altro musi- 
che di Beethoven, Cho- 
pin, Debussy, Schubert, 
Ravel. 

en. cap. 


munità in cui egli vive. 
Quello che caratterizza 
tale azione — spiegano al 
club - è che non vengo- 
no Imposte, o sovrappo- 
ste, culture estranee al 
luogo, ma lo sviluppo 
Viene costruito nell'am- 
biente e con la collabora- 
zione delle comunità ivi 
stanziate. Vengono privi- 
legiate nei progetti le ini- 
ziative che possono av- 
viare lo sviluppo a secon- 
da delle necessità: stra- 
de, ponti, pozzi, ma an- 
che strutture sanitarie e 
scuole. Per migliorare 
l'economia si aprono pic- 
coli crediti che permetto- 
no di avviare attività: 
produttive). 

Come il Lions Club di 
Trieste San Giusto altri 
Lions in Italia e fuori 
d'Italia si impegnano in 
questo sostegno nel con- 
fronti dei popoli meno 
fortunati. 


Aberame Asela 


Meteku Tesfaj 


DIBATTITO STASERA ALLO SKAL CLUB 


Check-up all'offerta turistica 


Le previsioni degli operatori 


Si prepara per il turi- 
smo regionale una sta- 
gione che, complice 
l'inarrestabile scalata 
del marco, potrebbe an- 
che arrivare a a livelli 
record di affluenza per 
le principali località del 
Friuli-Venezia Giulia. 
L'offerta turistica della 
nostra regione è real- 
mente adeguata all'at- 
tuale domanda? Su que- 
sto e su altri temi si di- 
scuterà oggi Pomeriggio 
al Jolly Hotel di corso 
Cavour, con inizio alle 
17 e 30. 

Il dibattito è organiz- 
zato dallo Skal club re- 
gionale, l'organismo 
cioè che riunisce coloro 
che lavorano nel turi- 
smo come operatori eco- 
nomici e dirigenti di or- 
ganizzazioni ed enti uffi- 


Sotto esame 
ricettività 
e competitività 
delle strutture 


ciali. A introdurre i lavo- 
ri sarà il presidente del 
sodalizio, mentre la rela- 
zione di base sarà svol- 
ta dal vicepresidente 
Giovanni Gregori. 
Numerosi e qualifica- 
ti addetti ai lavori passe- 
ranno in rassegna le va- 
rie facce dell'offerta tu- 


ristica regionale, analiz-. 


zando dettagliatamente 
il “pacchetto” Friuli-Ve- 


nezia Giulia, le sue at- 
trattive ed eventualmen- 
te i suoi limiti. Sul palco 
degli oratori si alterne- 
ranno Mario Manera e 
Paolo Cimenti, rispetti- 
vamente presidente de- 
gli albergatori di Ligna- 
no e di quelli di Arta 
Terme, Alessandro Fel- 
luga dell'azienda di pro- 
mozione turistica di 
Grado, Armando Quaia, 
presidente del consor- 


zio albergatori del Friu- 


li, Giulio Staffieri, presi- 
dente della Promo Trie- 
ste, Franco Richetti, di- 
rettore dell'azienda re- 
gionale di promozione 
turistica e numerosi al- 
tri operatori. I lavori sa- 
ranno conclusi dall'as- 
sessore regionale al Tu- 
rismo, Cristiano Dega- 
no. 


24 ore su 24: 1678/46079 


Le chiamate d'emergenza 
Serve aiuto... 113; Emergenza sanitaria 118; Vigili 
del fuoco 115;Polizia stradale 422222; carabinieri 
112; centralino questura 37901; vigili urbani 
366111; soccorso Aci 116; ufficio contravvenzioni 
366495 e 366497; Protezione civile 393646 - 
0337/549402; Televita telesoccorso numerò verde 


Soccorso in mare 


mata gratuita). 


Capitaneria di porto di Trieste, tel. 040/366666; Ca- 
pitaneria di porto più vicina, tel. 167/090090 (chia- 


Guardia medica 


8-20. Telefono 118. 


Notturno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 e festivo 


tel313232: 


Per avere ambulanze 
Groce rossa 301804; Croce di San Giovanni, Sogit 


Burlo Garofolo 3785111 


Gli ospedali cittadini 
Ospedale Maggiore, Gattinara e Santorio 3991111; 


Lungodegenti 567714; Clinica psichiatrica 571077. 


1; Maddalena 3991111; 


Pronto Usi 


le 13. 


Per avere informazioni dell'Unità Sanitaria Locale: 
telefono 573012 dal lunedì al venerdì dalle ore 8 al- 


Centri civici 


Roiano-Gretta-Barcola, 
412248; S. Giacomo, via 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa Opicina, tel. 
214600; altipiano Ovest, Prosecco 220, tel. 225034; 
Barriera Vecchia, via U. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 393153; Co- 
logna-Scorcola, via di Cologna 30, tel. 573152; 


S. Giovanni, via Giulia 75/3, tel. 54280; S. Vito-Git- 
tà Vecchia, via Locchi 21, tel. 305220; Valmaura- 
Borgo S. Sergio, via Paisiello 5/4a, tel. 823049: 


Foscolo 7, tel. 768535; 


largo Roiano 3/3, tel. 
Caprin 18/1, tel. 724215; 


Benzina di notte 


na: via F. Severo 2/3. 


Distributori automatici Agip: viale Miramare, via 
dell'Istria, Duino Sud, Duino Nord; Esso: piazzale 
Valmaura, statale «202» all'altezza di Prosecco; Fi- 


Il taxi sotto casa 


xi: via Foscolo, tel. 7. 
636926; stazione FF.SS. 


lg. Pestalozzi, tel. 764777 


Taxi Radio 307730; Radio Taxi 54533. Posteggi ta- 


tel. 305814; p. Vico, tel. 309214; pl, V: 

810265; v. Piccolomini (ang. v. Giulia), tel, 635820; 

v. Galatti, tel. 367767; vl. R. Sanzio, tel. 55411; 

Roiano, tel. 414307; pl. Monte Re (Opicina), tel. 

211721; v. Einaudi, tel. 366380; -Sistiana, tel. 

FISSE Foraggi (ang. v. Signorelli), tel. 393281; 
OZ; 


ospedale Gattinara, str. Cattinara, tel. 912777. 


25229; p. Goldoni, tel. 
tel. 418822; p. Venezia, 
aura, tel. 


; pl. Rosmini, tel. 309470; 


Ferrovia e aeroporto 
Ente Ferrovie dello Stato 
tale, 
418207. Polizia ferrovi 


centralino 3794-1. 


411053. Oggetti rinvenuti (orario continuato) tel. 
3794 int. 637. Aeroporto di Ronchi dei Legionari 
0481/7731. Ass. Guide Friuli-V.G. 636677. 


, direzione compartimen- 
. Ufficio informazioni 
aria (orario continuato) 


Telefono amico 
Telefono amico 766666/7 


ne italiana ciechi, 


Numeroverde 1678-6811 


faa via Donatello 3, tel. 
dalle 9.30 alle 11.30, giov 


liare oncologica, via della 


lontarie Cri, te 
rio ufficio). 


ne donne operate al seno) 9-12, sabato escluso, 
364716; Anmic (Associazione nazionale mutilati e 
invalidi civili), via Valdirivo 42, tel. 630618; Linea 
Azzurra per la difesa contro la violenza ai nimori, 
tel. 306666; «Telefono rosa», tel. 367879. Associa- 
zione amici del cuore per il progresso della cardio- 
logia, via Crispi 31, tel. 767900 (orario 9-13, 
16-19); Andis, via U. Foscolo 18, tel. 767815; Unio- 


768046/768312; Cooperativa di servizi socio-educa- 
tivi 2001, via dei Porta 6/1, tel. 370117, fax 
369776; Gau, Gruppo azione umanitaria, via Mila- 
no 7, tel. 369622/661109); Centro di aiuto alla vita, 
via Marenzi 6, tel. 396644; Filo d'Argento - Auser. 


A.C.L.L, tel. 370525, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; An- 


nizzazione tutela consumatori, giovedì e venerdì 
17-18, tel. 365263; Leado, Lega assistenza domici- 


le 9.30 alle 12; Gri, soccorso agli anziani, tel. 
313131. Filo diretto, servizio gratuito informazioni 
sulle case di TINgeo, tel. 040-367872; Infermiere vo- 

. 308846 (segr. telefonica fuori ora- 


66667; Andos (Associazio- 


via Battisti 2, tel 


6; 639664; Pronto single 


54650: lunedì e venerdì 
edi dalle 17 alle 20; Orga- 


Pietà 17, tel. 771173 dal- 


ta agli incendi boschivi 
malattie delle piante, via 


Weiss 19, tel. 350250, fax 
422038, fax 44960. 


Emergenza ecologica 


Squadra comunale antincendio boschivo 393646 - 
0337/549402; Centro operativo regionale per la lot- 


Natura carsica, c/o Museo di Storia naturale, piaz- 
za Hortis 4, tel. 301821; Servizio beni ambientali e 
culturali della Regione, via Carducci 6, tel. 7355; 
World Wildlife Fund (Wwf), via Romagna 4, tel. 
360551; Lega per l'ambiente, via Machiavelli 9, 
tel. 364746; Italia Nostra, via del Sale 4, tel. 
304414; Linea verde (Assessorato all'ecologia della 
Provincia, 24 ore su 24), tel. 362991; Gruppo Nord 
Est, pompieri volontari di protezione civile, via 


167843044; Osservatorio 
Murat 1, tel. 304019; Pro 


350900; Greenpeace, tel. 


Servizi pubblici 
Acqua e gas, segnalazione 
segnalazione guasti 
77931; Enel 822317, 
— 


azienda municipalizzata 


guasti 77931; elettricità, 


775221. 


Lega antivivisezionista nazionale 


Sportello donna 
Via dell'Orologio 6, tel. 30: 


18378. 


Tempi delle donne, anche nella salute 


Sebbene si sottolinei spes- 
so l'importanza fonda- 
mentale della prevenzio- 
ne Di evitare moltissimi 
problemi di salute, ci so- 
no ancora molti sforzi da 
fare per far capire e accet- 
tare questo NUOVO approc- 
cio. Il professor Secondo 
Guaschino, direttore del- 
la Clinica ostetrico-gine- 
cologica dell'Università 
di Trieste, recentemente 
trasferita al Burlo Garofo- 
lo, ha sottolineato, par- 
lando al Soroptmist Club, 
vari aspetti della Preven- 
zione in ginecologica» 
partendo dall'analisi di 
un momento particolar- 
mente delicato nella vita 
della donna, la mMenopau- 
sa. 


È grazie all'evoluzione 
della specie e al notevole 
allungamento della vita 
media nell'ultimo secolo 
che la donna, a differenza 
di quanto avviene nelle al- 
tre specie animali, vive an- 
cora a lungo dopo che si è 
conclusa la sua fase ripro- 
duttiva. I problemi dell'in- 
vecchiamento nella donna 
— ha chiarito il prof. Gua- 
schino — sono direttamen- 
te influenzati dalla diminu- 
zione di certi ormoni del- 
l'organismo che determina- 
no sia sintomi fisici (perdi- 
ta di calcio nelle ossa, di- 
minuzione del tessuto sot- 
tocutaneo e delle fibre con- 
nettivali, aumento dei ri- 
schi cardiaci, che diventa- 


no uguali a quelli degli uo- 
mini per la diminuzione 
degli estrogeni) sia manife- 
stazioni caratteriali (nervo- 
sismo, irrequietezza, inson- 
nia). 

. L'uso di ormoni sostitu- 
tivi, che può essere conti- 
nuato per molti anni, può 
bloccare questi processi 
d'invecchiamento. A diffe- 
renza di quanto molti cre- 
dono, diffusamente — ha 
sottolineato il direttore del- 
la Clinica ostetrico-gineco- 
logica — ci sono poche con- 
troindicazoni a questa te- 
rapia, che bisogna iniziare 
ai primi segni della meno- 
pausa, non solo perché la 
percentuale di ormoni è 
molto bassa, ma anche per- 
ché è possibile, grazie a di- 


verse preparazioni in pillo- 
le e cerotti cutanei, calibra- 
re il dosaggio nei vari casi. 

Guaschino ha voluto fu- 


. gare i dubbi sulla possibili- 


tà che gli estrogeni com- 
portino un rischio di tumo- 
ri. Mentre il tumore del 
collo dell'utero non è asso- 
lutamente dipendente dal- 
l'uso di ormoni, bensì da 
contatti con virus, quello 
del corpo dell'utero potreb- 
be essere influenzato dagli 
estrogeni; è per questo de 
nella terapia post-meno- 
pausa a questi ormoni si 
associano l progestinici, in 
modo da annullare comple- 
tamente questo rischio. An- 
che il tumore all'ovaio ri- 
sulta indipendente  dal- 
l'uso di ormoni. 


Globalmente, le donne 
che in menopausa usano 
gli estro-progestinici ridu- 
cono del 30% la mortalità, 
anche perché sono più se- 
guite dal medico e quindi 
eventuali patologie si ri- 
scontrano allo stadio ini- 
ziale, o oltre alla «quanti- 
tà», aumenta anche la qua- 
lità della vita rispetto alla 
popolazione che ne fa uso. 

Per quanto riguarda la 
prevenzione del tumori, 
Guaschino ha ricordato 
che mentre il Pap-test si 
deve fare fin dagli inizi del- 
la vita sessuale, una volta 
all'anno, gli screening eco- 
grafici dell'ovaio comincia- 
no dopo i quarant'anni e il 
controllo mammografico a 
partire dai 45 anni. 


Il Piccolo 


LA «GRANA» 


Nella zona delle Rive 
traffico impossibile 


e parcheggi selvaggi 


Care Se gnalazioni, 


gio e 


La gattina fu prelevata — 
surichiesta di una zoofila 


In relazione alla Segna- 
lazione a più firme com- 
parso il 31 marzo, e con- 
cernente la scomparsa 
di una gattina randagia 
da via Gatteri, si precisa 
quanto segue. 

Le guardie zoofile, in 
data 23 maggio, su ri- 
chiesta di una nota zoo- 
fila che, a spese proprie 
e con il frutto di raccolte 
fra altri zoofili, provve- 
de a far sterilizzare a ti- 
tolo privato gatti randa- 
gi, sono intervenute per 
prelevare alcune gatte 
randage. Si è riusciti a 
prelevare solo una gatti- 
na che è stata pronta- 
mente consegnata al- 
l'ambulatorîio veterina- 
rio indicato dalla richie- 
dente. 

Il compito delle guar- 
die ooo dell'Enpa si è 
esaurito qui, poiché nor- 
malmente la citata zoofi- 
la E DI OvRede. dopo il peri- 
odo di convalescenza do- 
vuto alla sterilizzazione, 
a riportare personalmen- 
te sul posto di origine gli 
animali. 

Ci si chiede soltanto 
se l'unico scopo dei fir- 
matari era la sorte tocca- 
ta all'animale, perché 
nessuno ha fatto una te- 
lefonata alla sede del- 
l'ente evitando così ulte- 
riori fastidi a tutti. 

Il presidente dell'Enpa, 
Eugenio Zumin 


Cittadini 
incompetenti 

Anno 1995: i giornali e 
la televisione scoprono 
che i bambini del Sud 
spesso e volentieri non 
vanno a scuola. Lavora- 
no. E lo fanno per lun- 
ghe ore e per pochi sol- 
di.I mass-media appaio- 
no scandalizzati, titola- 
no i pezzi ad effetto, sco- 
modando anche la schia- 
vitù. Ma i bambini del 
Sud a lavorare ci vanno 
per fame. Che è poi una 
storia molto vecchia. Se 
non fosse morto precoce- 
mente, in questo proble- 


ma ci avrebbe sbattuto il 
muso anche Cavour. Ci 
pensò comunque la de- 
stra storica senza risol- 
vere niente. 

Certo che è confortan- 
te vedere quanto siamo 
affezionati alla nostra 
tradizione. Passano i se- 
coli e tutto resta uguale. 
Ma non è completamen- 
te esatto, perché in no- 
me della par condicio 
abbiamo trovato anche 
il sistema di lasciare 
ignoranti pure gli altri, 
quelli che la pancia ce 
l'hanno bella piena e i 
banchi li vanno soltanto 
a riscaldare. L'obbligo è 
assolto, il profitto non è 
affatto sufficiente, ma 
non conta. A bocciare ci 
penserà la scuola supe- 
riore. Però gli ignoranti 
sono troppi, così li man- 
dano avanti pure loro. 

‘Asini e presuntuosi ar- 
rivano alle volte anche 
al diploma. Se sono ben 
piazzati, anche più su. E 
lo Stato che fa? Per rime- 
diare a questo stato di 
cose, nulla. Se in tanti 
fanno questa somma co- 
sì: 1/3 + 1/6 = 1/9 (è 
successo davvero in una 
scuola superiore della 
nostra regione) chi ci go- 
verna può dividere la 
torta in nove parti e dar- 
cene una sola invece del- 
la metà. A chi gestisce il 
potere fa evidentemente 
comodo avere cittadini 


incompetenti. W la 

scuola!!! e 
Giovanna Falcioni 

FEE 

Non sia 

un caso isolato 


Si ringrazia per la corte- 

se Segnalazione il si- 

gnor Fulvio Colombari, e 

si confida che quanto fa- 

vorevolmente esposto 

non costituisca caso iso- 

lato nel complesso servi- 

zio del recapito di que- 
sta filiale. 

E. Babuder, 

direttore coord. 

filiale Ts 

Poste italiane 


Sposi di quarant’anni fa 


Foto a ricordo di un matrimonio: 
sorridono all'obiettivo Bruno Cerquenik 
ed Emma Slokar, felici sposi del ‘55 nella 
chiesa di San Giovanni. 


Fascino antico del treno a vapore 


«Signor capostazione, parte adesso per Pola», chiede la 
gentildonna al personale delle Regie Ferrovie dello Stato 
davanti alla locomotiva alla Stazione di 
Gampo Marzio verso il finire degli anni Venti. A ricordo 
di quei viaggi l’immagine di una ricostruzione 

storica effettuata dal locale museo ferroviario. 


Marino Gulli 


SAN GIOVANNI / PASSEGGIATA NELL’EX OPP 


Zona verde da interdire alle auto 


Sabato 1.0 aprile Cammi- 
natrieste ha organizzato 
una passeggiata all'ex 
O.P.P. con l'entusiastica 
partecipazione di citta- 
dini, che hanno scoperto 
una realtà ai più scono- 
sciuta. In questo parco 
si svolgono infatti molte- 
plici attività. Questa 
grande struttura è meta 
ogni anno di vari gruppi 
di stranieri che organiz- 
zano viaggi per cono- 
scerla e visitarla. Strana- 
mente noi siamo stati il 
primo gruppo di triesti- 
ni a seguire questo esem- 
‘pio, che speriamo venga 
seguito da molti altri. 
Dobbiamo ringraziare il 
dottor Dell'Acqua ed il 
dottor Marin che hanno 
reso la passeggiata inte- 
ressante con le loro esau- 
rienti spiegazioni. 

Parecchie delle vec- 
chie palazzine sono già 
state riportate all'origi- 
ne, altre sono in via di 
restauro. Bella la chiesa 
ristrutturata ed il bar 
con tavolini all'aperto, 
che può essere frequenta- 
to da tutti i cittadini. 

Unico grande neo è la 
strada che lo attraversa, 
aperta al traffico di pas- 
saggio, che porta da via 
F. Severo a S. Giovanni. 
Il limite di velocità non 
viene rispettato e biso- 
gna fare mòlta attenzio- 
ne nel camminare: ru- 
more ed inquinamento 
non dovrebbero stare di 
casa in un parco. 

Chiedo quindi alle au- 
torità un piccolo segna- 
le per far vedere ai citta- 
dini tutti che la città 
non è solo per le auto: 
chiudiamo il cancello 
sulla via Fabio Severo al 
transito e lasciamo il 
parco solo a chi ci lavo- 
ra e a chi vuole godere il 
verde, oppure dotiamo 
la strada di dissuasori 
di velocità fino al compi- 
mento della circonvalla- 
zione. Sarà un bel bi- 
glietto da visità sia per 
noi cittadini, sia per gli 
stranieri che vengono a 
visitarlo. 

Elisa Pricoco 


Lospauracchio___ 
fascista 

È ormai consuetudine 
aprire al mattino il gior- 
nale (sia Il Piccolo che gli 
altri quotidiani) e trovare 
il solito articolo sul fasci- 
smo: sul periodo bellico 
coincidente, su di una dit- 
tatura dipinta come un 
demone maligno, negato- 
re dei più elementari dirit- 
ti umani, sui pericoli che 
possono derivare alla no- 
stra società se non si po- 
ne attenzione al manife- 
starsi di detti fenomeni. 
Esprimere le proprie opi- 
nioni, la propria filosofia 
su determinati argomen- 
ti, è diritto sacrosanto di 
tutti, ma quando invece 
ci si accorge che questo di- 
ritto viene usato strumen- 
talmente per influenzare 
l'opinione pubblica, il di- 
ritto cessa di esistere co- 
me tale e diventa un atto 
di propaganda faziosa. 

Su Il Piccolo del 22 mar- 
zo sulla rubrica «Segnala- 
zioni» è apparso un artico- 
lo del signor F. Finzi, che 
agita ai quattro venti, il 
nuovo spauracchio fasci- 
sta, impersonato da Silvio 
Berlusconi. Premesso che 
la sua convinzione perso- 


nale sul fascismo è qual- 
cosa che sta agli antipodi 
del reale significato di ta- 
le parola e di tale filoso- 
fia, riteniamo oltremodo 
doveroso esprimere la più 
ferma condanna nei con- 
fronti di tanta disinforma- 
zione e del suo qualunqui- 
smo. 

Né Berlusconi, né Fini 
‘possono essere in qualun- 
que modo accostati al fa- 
scismo, né al suo indiscus- 
so capo storico. Il pericolo 
piuttosto, viene da chi si 
serve dell'alibi fascista 


, per mascherare la propria 


incompetenza nei con- 
fronti dei drammi e delle 
problematiche dell’Italia, 
che chiede soltanto certez- 
ze nel domani, diritti di 
un'esistenza dignitosa, 
non. compromessa da 
menzogne che ormai non 
reggono più. 

«Il fascismo: negazione 
delle libertà e del pensie- 
ro autonomo». Ma di qua- 
li libertà sta parlando e a 
quali diritti di pensiero si 
riferisce il signor Finzi? 
Forse ai diritti dei disone- 
sti di svolgere in pieno le 
proprie attività per deru- 
bare lo Stato? O forse a 
quelli dei politici, di viola- 
re sempre e comunque le 
leggi, protetti dall’immu- 
nità parlamentare? Di 
queste libertà e di questi 
diritti i cittadini onesti 
non hanno assolutamen- 
te bisogno. Altre sono le li- 
bertà e i diritti desiderati, 
quali: ordine, pulizia mo- 
rale, competenza e re- 
sponsabilità. 

Ricorrere ad ogni piè 
sospinto allo spauracchio 
fascista, per comodità o 
convenienza, non risolve 
i tanti problemi del Paese, 
anzi li peggiora, dando 
fiato alle trombe di una 
classe politica del tutto 
screditata, già entrata in 
coma. 

Angelo Cauter 


La decisione 

ci piace 

In sede di incontro della di- 
rigenza Anai-Cisal con la 
Commissione speciale comu- 
nale — 22 febbraio — ci fu 
espressamente chiesto di 
non divulgare notizie o con- 
getture fino alla conclusio- 
ne del mandato della com- 
missione. La nostra emble- 
matica correttezza ci ha im- 
posto il dimostrabile rispet- 
to della cortesia chiestaci 
nonostante avessimo validi 
motivi per intervenire anzi- 
tempo a causa del rispetto 
non osservato da parte di 
tutti gli altri. Chiaramente 
ognuno ha cercato di porta- 
re acqua al proprio mulino 
per motivi di elettorali o sin- 
dacatoriali. E dopo tante di- 
cerie e baruffa finale in sede 
consiliare, finalmente una 
decisione è stata assunta. 

Da chi sia partita l'idea 
‘poi diventata «decisione as- 
sunta», a noi non interessa. 
saperlo. Diciamo soltanto 
che sostanzialmente la deci- 
sione ci piace poiché in pra- 
tica le cose, almeno per altri 
30 arni, rimarranno allo 
stato quo. E dopo i 30 anni 
gli sviluppi non saranno 
sconvenienti per quegli abi- 
tanti. 

E tutto ciò è quello che 
noi auspicammo non solo 
verbalmente, ma anche at- 
traverso un «documento» 
che chiedemmo ed ottenem- 
mo che fosse allegato al ver- 
bale redatto in sede di in- 
contro con la commissione. 
Egli atti sono lì a dimostrar- 
lo. 


Claudio Madon, 
. vicepres. Anai-Cisal 


Realtà 

ciclistica 

In relazione alla segnala- 
zione apparsa il primo 
aprile sotto il titolo «Il ci- 
clismo è mountain-bike», 
a firma del presidente del 
Federclub Trieste, Paolo 
Giberna (e 25 firme), sen- 
za scendere in polemiche, 
essendo ognuno libero di 
esprimere il proprio con- 
vincimento, sorge il dub- 
bio che i firmatari siano 
sostanzialmente scanda- 
lizzati dal fatto che la cor- 
sa ciclistica internaziona- 
le per dilettanti, svoltasi 
quest'anno il 5 marzo 
scorso, avendo raggiunto 
la sua diciannovesima 
edizione, ed a cui hanno 
‘partecipato oltre 250 cicli 
sti (anche professionisti) 
di undici nazioni europee 
(come ampiamente com- 
mentato anche da questo 
quotidiano), sia denomi- 
nata «Trofeo circoli sporti- 
vi sloveni» ed organizzata 
da sloveni, con la collabo- 
razione di moltissimi ita- 
liani di Trieste e del Trive- 
neto. 

Non credo che: questo 
rappresenti un'offesa a di- 
rigenti ed atleti locali. 
Spiace infine constatare 
come il signor Giberna, 
eletto componente del co- 
mitato provinciale di Trie- 
ste della Federazione cicli- 
stica italiana, sia colà po- 
co conosciuto e sempre în 
funzione della propria so- 
cietà e non anche degli ol- 
tre nove sodalizi affiliati. 
Nel complesso il servizio 
del 23 marzo scorso sulla 
realtà ciclistica a Trieste 
è stato ben impostato, su 
basi documentate. Pecca- 
to che non sia stato pre- 
sente all'incontro col gior- 
nalista anche il consiglie- 
re provinciale signor Gi- 
berna, ma evidentemente 
ancora una volta non ha 
avuto tempo. Va però evi- 
denziato che se il signor 
Giberna da alcuni anni 
va in mountain-bike, il 
merito è di quella dirigen- 
za triestina «fresca» di 
vent'anni fa. —. — 

Radivoj Pecar, 
direttore di corsa 
nazionale Fci 


Soldati 
da ricordare 


Tanto si è parlato e si par- 
la, e con ragione, del cru- 
dele sterminio di milioni 
di ebrei a opera dei nazi- 
sti durante l’infausta, se- 
conda guerra mondiale. 
C'è però una cosa che ci 
rammarica molto e da 
tanto tempo. Poco o nulla 
vengono ricordati quei 
prigionieri militari, solda- 
ti e ufficiali che, sebbene 
richiesti, non vollero ade- 
rire al III Reich per tener 
fede al giuramento fatto. 
Per punizione furono in- 
viati, come nostro padre, 
nei più duri campi di ster- 
minio a patire pene e umi- 
liazioni immense. La mag- 
gior parte di questi non 
sono ritornati, ma forse il 
loro destino sarebbe stato 
meno crudele se, avendo 
aderito, fossero rimasti 
nei campi di concentra- 
mento militari, come era 
loro diritto e dove avreb- 
bero potuto almeno so- 
pravvivere. Ecco, solo que- 
sto noi chiediamo: che al- 
meno di tanto in tanto 
vengano ricordati questi 
soldati andati incontro, 
consapevolmente a un ter- 
ribile destino per coeren- 
za e amor di Patria; paro- 
la che, purtroppo non ha 
più alcun valore. 
Giovanna e Maria 
Antonietta Biddau 


LABORATORIO SINCROTRONE / REPLICA 
II sito frutto di una scelta oculata 


In relazione alla lette- 
ra — a firma «Gruppo 
di difesa ambientale- 
Trieste» — apparsa nel- 
la rubrica «Segnalazio- 
ni» di domenica 2 apri- 
le, si ritiene doveroso 
fare alcune precisazio- 
ni. 

Sembrava che, col 
tempo, le polemiche 
che hanno caratterizza- 
to per un certo periodo 
l'atteggiamento di cer- 
ti gruppi ambientalisti 
nei confronti del Labo- 
ratorio di luce Sincro- 
trone «Elettra» si fosse- 
ro sopite, alla luce di 
una rilettura matura, 
consapevole e — soprat- 
tutto — maggiormente 
informata di tutto il 
problema; ma sembra 
che, invece, così non 
sia. Si rende quindi ne- 
cessario puntualizzare 
ancora una volta alcu- 
ni dati fondamentali. 

Le proposte alternati- 
ve per la scelta del sito 
non. furono accettate 
per ragioni squisita- 
mente tecniche e, sicu- 
ramente, non oleografi- 
che. Fortunatamente, 
infatti, il laboratorio 
ha visto la luce esatta- 
mente nel posto pre- 
scelto; posto che ha evi- 
denziato — nel tempo — 
l'oculatezza tecnica 
della scelta, mirata a 
garantire a Elettra 
quella estrema stabili- 
tà sul suolo necessario 
al suo funzionamento 
ottimale; i risultati rag- 
giunti e il consegui- 
mento, in tempi re- 
cord, degli obiettivi 
scientifici prefissati ne 
sono una prova. In me- 
rito, proprio il fatto di 
una scelta non eccel- 
lente del sito ha ‘ausa- 
to, al contrario, .n no- 
tevole ritardo aci lavo- 
ri del laboratorio di lu- 
ce di sincrotrone di 
Grenoble, con costi ag- 
giuntivi non indifferen- 
ti e con un grande di- 
spendio di energie e 
spreco di tempo. 

E' innegabile il fatto 
che un piccolo sacrifi- 
cio ambientale — si ripe- 
te, motivato — si sia re- 
so necessario, ma i ri- 
sultati sino a ora conse- 
guiti dal progetto (ed 
Elettra, praticamente, 
sta appena adesso «de- 
collando») — posti di 
lavoro, indotto collate- 
rale con le relative rica- 
dute finanziarie e occu- 
pazionali, —consegui- 
mento di un «know- 
how» scientifico e tec- 
nologico ad altissimo li- 
vello, contratti già fir- 
mati o in fase di perfe- 
zionamento con impor- 
tantissimi enti scientifi- 
ci e prestigiose indu- 
strie di tutto il mondo 
— vengono a giustifica- 
re ampiamente il tutto. 

Per concludere, ci 
sembra francamente 
velleitario il voler defi- 
nire «uno squallido 
giardino condominia- 
le» un attento interven- 
to sul territorio che, pe- 
raltro, ogni cittadino 
può vedere, valutare e 
giudicare di persona. 

Giuseppe Viani, 
amm. delegato 
Sincrotrone Spa 


Pago le tasse 


che devo pagare 


Vorrei rispondere al- 
l'articolo del signor Ser- 
gio Toncich apparso 
sulle Segnalazioni del 
30 marzo con il titolo 
«Norme non applicate 
in Regione». Penso che 
il consigliere Dressi ab- 
bia cose ben più impor- 
tanti da fare che ri- 
spondere ad un ex tas- 
sista fuori dal giro da 
diversi anni. 

Si accusano le socie- 
tà e le cooperative di 
tassisti di assumere 
con il metodo del capo- 
ralato meridionale. Io 
non sono esperto in 
questo tipo di assunzio- 
ni, comunque la mia 
società ha sempre as- 
sunto con il permesso 
dell'Ufficio del lavoro e 
iscritto regolarmente i 
propri dipendenti nel 
libro matricola e libro 
paga. Per quanto ri- 
guarda le tasse, la mia 
società è in attivo da 
anni e paga le tasse 
che deve pagare. 

! Dario Del Bello, 
amministratore 
del Gruppo Aquila 


Risposte 
sulle multe 


Desidero rispondere a 
due «segnalazioni» che 
si sono succedute, en- 
trambe sul «consueto» 
tema delle multe. Al ca- 
pitano Luciano  Silli 
(«Il modulo sia più 
chiaro») faccio presen- 
te che il modulo deno- 
minato «comunicazio- 
ne di iscrizione a ruo- 
lo» non è predisposto 
dall'ente  impositore, 
bensì adottato a livello 
nazionale. E allo stu- 
dio del comando dei vi- 
gili urbani la possibili- 
tà di inserire nel modu- 
lo in argomento ulterio- 
ri annotazioni che faci- 
litino la lettura ‘della 
cartella esattoriale. Per 
il momento è stato sol- 
tanto possibile inserire 
le diciture relative al 
numero del verbale, 
targa del veicolo e data 
dell'infrazione. Ulterio- 
ri delucidazioni posso- 
no peraltro venir forni- 
te ai richiedenti a se- 
guito di semplice richie- 
sta, anche telefonica. 
Alla signora Laura 
Battich invece («Buro- 
crazia, croce dell'uten- 
te») posso spiegare co- 
me si sia formata la 
somma da lei dovuta. 
In effetti, l'impiegato 
interpellato dalla se- 
gnalante le ha fornito 
un'informazione esat- 
ta, e cioè che l'interes- 
se dovuto in questi casi 
è del 7 per cento: si 
tratta dell'interesse di 
mora per il ritardato 
‘pagamento della cartel- 
la esattoriale. — 
L'importo di lire 
491.100 si può Dertan- 
to così ottenere: l'infra- 
zione iniziale di lire 
125.000, non pagata, 


viene raddoppiata a li-, 


re 250.000; su quest'ul- 
tima quantificazione si 
applica poi la maggio- 
razione di un decimo 
‘per ogni semestre tra- 
scorso dalla data del- 
l'accertamento (in que- 
sto caso, 9 semestri). In 
ultima analisi: 250.000 


+ 225.000 (maggiora- 
zione) + 10.000 RE 
dell'esattore) + 6.100 
(spese di notifica) ugua- 
le a lire 491.100, ovve- 
ro l'esatto importo in- 
giunto alla signora Bat- 
tich. 
Dott. Sergio Grioni, 
assessore comunale 
alla qualità dei servizi 


Un Gentro 
trasparente 

In riferimento di saba- 
to 25 marzo dal titolo 
«La guerra delle luccio- 
le» e in particolare in 
riferimento alla frase: 
«Centro servizi per im- 
migrati stranieri è l'in- 
testazione ufficiale», 
frase che potrebbe sot- 
tointendere una coper- 
tura del centro per al- 
tre attività non lecite o 
comunque estranee al- 
l'attività istituzionale 
del centro stesso, i sot- 
toscritti don Mario Del 
Ben, direttore diocesa- 
no della Caritas, e 
Franco Purini, presi- 
dente provinciale delle 
Acli, affermano che 
l'attività del centro ser- 
vizi è quella di prima 
accoglienza per rifugia- 
ti e profughi come risul- 
ta con molta evidenza 
dal resoconto che ogni 
anno viene consegnato 
al Comune in omaggio 
alla più completa tra- 
sparenza. 

Del resto a dimostra- 
re l'ottimo lavoro svol- 
to dagli operatori del 
centro a favore di rifu- 
giati e profughi fanno 
fede le numerose atte- 
stazioni di apprezza- 
mento giunte sia al- 
l'Italia sia dall'estero 
(Consorzio Italiano di 
Solidarietà; Consiglio 
italiano per i rifugiati, 
Alto commissariato del- 
le Nazioni Unite per i 
rifugiati - Delegazione 
per Italia; nonché dal- 
la Direzione generale 
dei servizi civili del mi- 
nistero dell'Interno). 

Precisiamo inoltre 
che il centro non è sta- 
to costituito solamente 
‘per ragioni umanitarie 
ma risponde a precisi 
obblighi previsti sia dal- 
la legislazione naziona- 
le (art. 12 comma 4 Leg- 
‘ge 39/90 meglio nota 
come legge Martelli) 
sia da quella regionale 
(sull'immigrazione 
L.R. n° 46/90). Svolge 
‘perciò anche un compi- 
to sociale a tutela di 
tutta la comunità citta- 
dina e. nazionale in 
un'area che è al secon- 
do posto in Italia per 
flussi migratori obbli- 
gando immigrati e rifu- 
giati a sottostare alle 
disposizioni previste 
dalla legge italiana. 

Quindi l’attività del 
centro viene svolta pub- 
blicamente, nella più 
assoluta trasparenza, 
a stretto contatto con 
la questura e la prefet- 
tura senza voler far re- 
stare nell'ombra nes- 
sun aspetto di queste 
dolorose migrazioni 
nel più assoluto rispet- 
to della legislazione vi- 
gente. 

Il direttore diocesano 
Caritas, 

Don Mario Del Ben; 

il presidente provinciale 
Acli, 

Franco Purini 


Non era 

P«Ursus» 

Mi riallaccio all'artico- 
lo che illustra i vari 
particolari contenuti 
nell‘interessante foto- 
documento presentata 
dal signor Renzo di Ra- 


Giovedì 6 aprile 1995 | 


gogna sul «Piccolo» del | 


7 marzo. Sorvolando 
l'anacronismo del 
tram a cavalli, vorrei 
‘precisare che la podero- 
sa gru mobile in testa- 
ta del molo non è il 
pontone galleggiante 
«Ursus» da 130 tonn 
ma un più modesto 
pontone galleggiante 
da 25 tonn in servizio 
presso il porto vecchio 
e solitamente ivi or- 
meggiato. 


La storicamente ric- | 


ca foto mi fa ricordare 
gli avvenimenti di quel- 
l'ottobre 1943, tra que- 


sti l'arrivo di quegli | 


stessi cannoni da 
8,8/36/156 autotraspor- 
tati, in funzione antiae- 
rea. A quell'arrivo ho 


assistito. ammirato e | 


sbalordito per l’impec- 
cabile rapidissima ope- 
razione, dal posiziona- 
mento alla copertura 
con le reti di mimetiz- 
zazione. La batteria di 
cannoni era stata siste- 
mata per alcuni giorni 


‘ nella zona coltivata a 


monte dell'allora ope- 
rante fabbrica cordag- 
gi Giuseppe Angeli or- 
mai scomparsa, corri- 
spondente all'attuale 
parte alta di via Capo- 
distria. 

Salvo Lucari 


Istrorumeni: 
la storia 


In merito alla Segnala- 
zione «Istrorumeni / 
Storia: presenti da Fiu- 
me a Trieste», che vi 
ringrazio di aver pub-| 
blicato, vi prego di ret- 
tificare alcuni passi, 
che così scritti, sono di 
difficile comprensione: 


1) il villaggio'a 25kma.\ 


Ovest di iure, ancora. 


abitato dai Cici non si. 


chiama Sejena, bensì: Ì R 


Sejane; 2) lo studioso 
D. Gazdaru nel docu- 
mento del 1181 non 
trova ad Aquileia e Cer- 
vignano nomi romani 
bensì romeni; 3) l'invi- 
to agli interessati alla 
relazione del cav. dott. 
E. Curtis «Gli istrorome- 
ni, terzo elemento etni- 
co triestino» non ri- 
guarda la lettura della 
stessa bensì la presen- 
za all'ascolto della rela- 


zione stessa, che si ter-. 


rà venerdì 28 aprile al- 


le 18.15, nell'aula ma- | 
gna del liceo Dante Ali- 


ghieri. 
Fulvio Di Gregorio 


Un grazie 
all’Act 


In nome della cittadi- 
nanza del rione via Puc-. 


cini, via Benussi, ringra- — 


zio sentitamente la dire- 
zione dell'Act e il signori 
Pagliari nonché l'addet- 
to al numero verde, peri 
la tempestività nell'in- 


stallazione del chiosco . 


di attesa al capolinea 
del bus n. 19. ; 
Dino Sidari 


LI Settembre del 1943: nel campo di concentramento in Germania-Stammlager IX/Aziegenheim 

[| (Kassel), sottufficiali italiani prigionieri chiusi dal filo spinato, dopo aver ultimato un lavoro 

#| discavo. Alcuni calzano già gli zoccoli di legno al posto degli stivali (requisiti). Presto 
verranno ritirate anche le divise. Nel lager si trovano anche tre concittadini: il primo a 

‘| destra, un po' staccato dal gruppo, Vittorio Capuzzo. Non visibili Fracesco Gasperini e 

LI Francesco Addobbati. 


Sergio Bencich 
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Via Rossetti, 23/1 
Capelli è fascino... 


“CENTRO CESARE RAGAZZI 


Via Martiri della Libertà, 7 
Sempre in forma, sempre bella, sempre... 


*FIGURELLA 


Via Beccaria, 8 
La Scuola di Guida... 


© FREEWAY 


Via Fonderia, 7 


LUCIOLI 


Ciao e grazie... grazie di cuore! U.S. TRIESTINA NUOTO 
UN RINGRAZIAMENTO PARTICOLARE ALLA SOCIETA' 


IA IMPIANTI 


SPONSOR UFFICIALE 1995 U.S. TRIESTINA PALLANUOTO 


Un'auto sempre nuova? Da 
oggi si può, con Formula Fiat, 
la formula che vi consente di 
guidare un'auto nuova ogni 
due anni. Non solo: Formula 

Fiat vi libera dalle incertezze 
legate alla rivendita dell'usato, 
stabilendo da subito il valore 
minimo garantito della vo- 
stra auto. E vi dà la serenità di 
un viaggio sempre in garanzia. 


ALLA CONCESSIONARIA IF) 


Facciamo un esempio. Volete 
la Punto 55 3p? Potete pagare 
un anticipo di L. 6.420.000, 
utilizzando anche il valore 
della vostra attuale vettura. 
Poi versate 23 rate mensili 


LA FORMULA 
SO 
PIU NUOVA 
PER UN'AUTO Fai 
SEMPRE NUOVA, ccme anticipo l'importo 


minimo a vostro favore di 
L. 1.605.000, pari alla diffe- 
renza tra il valore minimo ga- 
rantito e l'importo ancora da 
versare. Inoltre, se la vettura 
vale di più del mimino garan- 
tito, in aggiunta vi verrà rico- 
nosciuta anche la differenza 
tra valore di mercato e valore 
minimo garantito. 


TRIESTE - VIA FLAVIA 104 - Tel, 383050 


FIAT PUNTO. 


226.400 


LIRE PER 23 MESI, 


Zona Industriale Noghere - Muggia 
Per lasciare il freddo fuori dalla finestra... 


“* CHERMAZ SERRAMENTI 
Log, 126 


A Grignano momenti piacevoli... 


** RISTORANTE PIZZERIA MIGNON 


Via Junker, 12 - Grignano 
AUT; MIN, CONC... Ra) 
Il nostro orgoglio è di essere al vostro servizio... 


** SUPERMERCATO DESPAR ALLE RIVE 


Riva T. Gulli, 6 


> 
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Rubriche 


SII MICOLOGIA [na 


Funghi di primavera 
Ricette gustose 


funghi ripieni, rivoltan- 
doli bene; bagnare con 
un bicchiere di vino 
bianco, lasciare evapora- 
re, poi abbassare la fiam- 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


2000 m +90 Ci pesta 
1000 m +9 0 5 
Ve ZIA, 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni pes DOMANI con attendibilità 70% 


2000:m +5 c TI 
ic00m +90 4° 


AUSTRIA 


Con l'arrivo della prima- 
vera le Helvelle e le Mor- 
chelle aprono, si può di- 
re, la stagione micologi- 
ca. 

Helvella monachella: 


iu 


SLOVENIA SLOVENIA 


(ca 


ma, coprire con un po' i TMAX 16, 19 ; 
il modo migliore per uti- di rogo caldo, incoper- i Tmin S png = 
lizzarla in cucina è un chiare e lasciare cuocere È È 
gustoso sughetto per adagio per 40 minuti. 
condire la pasta asciut- Se necessario all'ulti- 
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Mentre cuociono i fun- 
ghi farciti, preparare la 
fonduta di pomodori che 
si servirà come accompa- 
gnamento, a parte in 


c'è invece una ricetta 
dall'effetto garantito. 
L'autore è il micogastro- 
nomo Guido Stecchi. 
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scuglio di sale e pepe; Scolare le spugnole e game, poi farvi brasare i 


| BRIDGE 


Torneo da non mancare 


Sabato competizione a coppie libere con premi di oltre due milioni 


micologica italiana 


Le previsioni del Centro Ersa sono disponibili anche per telefono 
componendo il numero 144.114.207 (2540 lire al minuto + Iva). 


GIOVEDÌ 6 APRILE S. DIOGENE 


| sole sorge alle 10.25 
6 tramonta alle 1.40 


d05151 
Con il patrocinio 


della Regione Autonoma Friui-Venezia Giulia 
della Provincia e del Comune di Pordenone 


Artea 
Pordenone 


6.37 
19.39 


La luna sorge alle 
e cala all’ 


Temperature minime e massime per l’Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 


MONFALCONE 
UDINE 


12,2 17,1 
10 18,1 


9 18,7 
11,5 21,2 


Bolzano 


Venezia 7 


Per gli appassionati del- za Samipignata SACE vincente? Sud deve ma- Milano 37 20. Torino 3 20 

la regione un appunta- sabato 8 aprile alla fine novrare in modo da ter- - 

“i. da non IE del AR coppie libe- minare in mano con le 4 Sa 1 sa ERIRIT Too 3.a Mostra Mercato d'arte contemporanea 
Sabato 8 aprile, con ini- re con la consegna delle picche ed una cuori. DIANA o 17 DO, Di » 

zio alle 15.30, nel salone coppe offerte dal Coni re- Ovest è costretto a con- L'Aquila ETRE ti 6 7-10 APRILE 1995 

esposizioni della Dagri gionale. Servare E quarto dit isohas 7 19 Bari 8 

Sas - Renault, in via Fla- Questa settimana la picche ed una quadri. A sula 5a Sa ai QUARTIERE FIERA 

via 118,-îl torneo a cop- smazzata di una promet- questo punto il dichia- | Napoli 11 17. Potenza dio 

pie libere «della Premia- tente allieva. In Sud ap- rante muove piccola pic- Reggio C. 11 26 Palermo 10 18 

zione) con nino core proda, dopo l'intervento che verso il J con Ovest | Catania 4 24 Cagliari 10) 19 
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a picche di Ovest al tira- 
tissimo contratto di 6 
cuori, incautamente con- 
trato da Est. Attacco J 
di fiori per la O del mor- 
to e J di cuori in tavola. 
Est non copre e il dichia- 
rante sta basso. Tre giri 
di atout, A e K di fiori, A 
di quadri ed impasse a 
picche. Ovest, rimasto 
con 4 carte di picche, 
vince la presa e ritornan- 
do nel colore condanna 
lo slam. L'allieva in Sud 
è convinta di aver sba- 
gliato qualcosa ed ha ra- 
gione. Vista la linea 


MOVIMENTO NAVI A TRIESTE 


obbligato a lisciare, qua- 
dri per il taglio in mano 
ed ancora piccola picche 
di mano. Ovest vince 
con il 9 ma è costretto a 
ritornare nel colore per 
la forchetta di A e O di 
Sud. Soluzione difficile 
per un'allieva della scuo- 
la bridge ma difficile an- 
che per giocatori di mag- 
giore esperienza. 

Risultati tornei: Circo- 
lo del Bridge, torneo del 
31/3 1) Jeretic-Postega 
di Fiume, 2) Ligambi- 
Ferranti. 


mi di oltre due milioni 
per 14 coppie premiate. 

Il primo premio, offer- 
to dall'Utat, prevede un 
soggiorno di una settima- 
na per quattro persone 
in un residence a See- 
feld-Austria nel periodo 
estivo. Da segnalare an- 
cora il torneo delle signo- 
re, domenica 9 aprile al 
Gircolo del Bridge, al 
quale seguirà il consueto 
buffet prepasquale. 

E intanto giunto alla 
conclusione, dopo dieci 
turni di gara, il campio- 


Sabato 8 aprile ore 9.30 Convegno 
"COLLEZIONARE ARTE CONTEMPORANEA" 
Realtà pubblica e privata a confronto 
o SO 
EVENTI COLLATERALI 


ORGANIZZAZIONE: 

Arti Figurative - Udine 

Tel./Fax 0432/547670 - 049/8021850 
Tel. in Fiera 0434/232111 


nato regionale a squadre 
sponsorizzato dalla Da- 
gri sas-Renault. Vittoria 
della squadra triestina 
capitanata da De Sario 
con Cosoli, Zenari, Galli- 
notti. Al secondo posto 
Udine con Zanette, Bru- 
no, Mallardi, Matteucci, 
Paolini e Martini mentre 
terza si è classificata 
una formazione mista, 
Trieste e Gorizia, con Co- 
smaro, Trost, Calogerà, 
Tosolin, Babetto e Bosè. 
La premiazione di que- 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni del versante orien- 
tale nuvolosità variabile a tratti intensa con possibilità di iso- 
late precipitazioni. Sulle rimanenti regioni cielo sereno o po- 
co nuvoloso con temporanei addensamenti. Foschie dense 
e isolati banchi di nebbia nella notte sulle zone pianeggianti 
del Nord e del centro. 


Temperatura: stazionaria. 
Venti: deboli variabili. 
Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni centrali adriatiche e su quelle meri- 
dionali nuvolosità variabile con possibilità di residue precipi- 
tazioni. Sulle rimanenti regioni sereno o poco nuvoloso con 
formazione di foschie dense ed isolati banchi di nebbia du- 
rante la notte e le prime ore del mattino. 


Temperatura: in lieve flessione al Sud. 
Venti. deboli variabili. 


Silvio Colonna 


ORIZZONTALI: 1 Iniziali di Foscolo - 4 CRITTOGRAFIA A FRASE 
A favore - 6 Addestra le reclute (sigla) - (5,5,7=8,9) 

9 Re di Numidia, marito di \Sofonisba - RAPITRICE DI SUCCESSORI 
12 Possedimenti - 14 Antenato - 16 |l 

nome di Guinness - 17 Enorme, stermi- © INDOVINELLO 


nato - 20 Immutato, costante - 21 Pian- 
ta rampicante dai fiori a grappoli - 22 Ini- 
ziali della Ferrati - 23 In provincia di Lati- 
na - 24 Il primo numero pari - 25 Assimi- 
lati dall'organismo - 27 Simbolo del bro- 
mo - 28 Non lo è il realista - 30 Pulire... 
la bevanda degli dei - 31 La nota del 
diapason - 32 Ha per capoluogo Graz - 
84 La squadra di Bergomi - 36 Estremo 
Oriente - 37 Le scriveva Giacomo Leo- 
pardi. 


Passionale contadina 
Non avrò mai la destrezza di mia 
sorella, né la sua dirittura, 
e certo toccherò il fondo anche 
durante gli estremi palpiti, per poi 
cadere morta. Potete contarci. 
lo mi agito tesa alla ricerca 
di strette d’un qualsiasi bracciante. 


SOLUZIONI Di IERI 


L 4 .._{ Vai x Indovinello: 

TRIESTE - ARRIVI TRIESTE - PARTENZE SIE I orie Gienico 1008, 
gla) - 2 Sigla di Firenze - 3 Soldati, co- Indovinello: 
Data| Ora Nave Prov. Orm. Data| Ora Nave Destinaz. me gli ussari - 4 Pescara in auto - 5 Pa- i 


la radiosveglia. 


ri di moda - 6 Un colle di Roma - 7 Lus- 
so da sultani - 8 Rinnovare alla scaden-. 
za - 10 Sono noti quelli di Capri - 11 Li 
separano gli oceani - 13 Ampie, estese 
- 15 La maturità dell’uomo - 17 Gianna 
Nannini - 18 Insignita d'una onorificen- 
za - 19 Casa di cura - 20 Il nome della 
Zanicchi - 22 Indossa la muta - 25 Do- 
minique Sanda - 26 Il nome della Pa- 
pas - 29 Est Sud-Est - 31 Pronome di ri- 
guardo - 33 Capoluogo piemontese (si- 
gla) - 35 Sigla di Trieste. 
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pom. lt SOCARS 

16.00 Ge JUDITH BORCHARD 
alba Bs VALENCIA BRIDGE 
4.00. Da NORASIA MELITÀ 
8.00. Tu UNDHARIEKINCI 
6/4 10.00. Ma VELIMIR SKORPIK 
6/4. 20.00 It SANSOVINO 
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Mofalcone 
Ravenna 
Ravenna 47 
Ancona 50 
Istanbul 31 
Banias fada 
Durazzo 23 


52 
49 


5/4. sera Gr SERENO 1 

20.00 Ue AKADEMIK TUPOLEV 

20.00. Ho UNITY 

20.00 Li RAPOCA 

24.00 Ma CROATIA EXPRESS 

24.00 Ge JUDITH BORCHARD 
Bs VALENCIA BRIDGE 

TYSEER 

NORASIA MELITA 

Ho AKRAM5 ordini 

Tu UND HARI EKINGI Istambul 
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MOVIMENTI 

5/4 sera Sy HAMADEH3 rada 36 

6/4 matt. Le ZAHERIHI 3 18 
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ordini 
Ashdod 
ordini 
ordini 
Capodistria 
Ashdod 
Ashdod 
ordini 
Capodistria 
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Ogni mese 


in edicola 


OROSCOPO 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI; 


In collaborazione con il mensile Sint 


iò È ri SARI Pn Di Z 
di Ariete. &X Gemelli (ef Leone. S' Bilancia &S Sagittario @& — Aquario 
21/3 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 f 22/10. 23/11 21/12. 21/1 19/2 
Procedete spediti sulla . Con la complicità di Grinta ed energia non Non preoccupatevi se Le responsabilità e gli Siete un vulcano di 
strada che conduce al Mercurio e Marte la fanno di certo difetto e oggi un appuntamento impegni che aumentano . idee, la vostra mente è 


in continuo fermento al; 
la ricerca di soluzioni 


successo. Mercurio, mente sforna idee a tam- 


Marte, Giove e Plutone 


portano in alto la vostra dovesse slittare: non a vista d'occhio sono la 


buro battente. Alcune Sul lavoro 


MOTORCYCLES 


CONCESSIONARIA 
ESCLUSIVA 
MOTOBOX. 


Positivi vi mettono su 
una corsia preferenzia- 
le: spingete pure sull'ac- 
celeratore e sarete vin- 
centi su tutti i fronti. 
Privilegiate l'amore. 


nr Toro 


di queste potrebbero ri- 
velarsi in un prossimo 
futuro intuizioni che 
sfiorano la genialità. Sia- 
te selettivi e poi passate 
all'azione. 


Ul Cancro 


immagine. 
‘una gratificazione in ar- 
rivo sarà la piacevole 
conferma del vostro im- 
pegno e delle vostre ca- 
pacità. L'entourage vi 
applaude entusiasta. 


(A Vergine 


avrebbe comunque dato 
i risultati sperati. Un'al- 
tra proposta potrebbe 
essere in arrivo, non sot- 
tovalutatela anche se 
questa dovesse ribalta- 
te le vostre abitudini. 


«€ scorpione 


naturale conseguenza e 
lo scotto da pagare per 
la vostra ascesa profes- 
sionale. Cercate di orga- 
nizzarvi pianificando 
nuove strategie: il suc- 
cesso vi sta inseguendo. 


pie) Capricorno 


brillanti. Le troveret? 
con l'aiuto di Mercuri? 
‘amico che vi offre crea 
tività e opportunità inte” 
ressanti. Non lasciatel?. 
scappare! 


si Pesci 


21/4 19/5 
Qualche piccolo contrat- 
tempo nel campo lavora- 
tivo potrebbe alterare il 
vostro buon'umore. Ver- 
so sera il panorama 
cambia insieme alla Lu- 
na e vi offre una roman- 
tica cenetta a due ricca 
di complicità e intimità. 
Ottima la forma. 


21/6 21/7 
Se il lavoro e lo studio 
sembrano procedere a 
singhiozzo consolatevi e 
Ticaricatevi con l'amo- 
te. Le occasioni d'incon- 
tro stuzzicanti saranno, 
per chi è solo, a portata 
di mano. Il vostro inna- 
to charme farà ancora 
una volta centro, 


24/8 22/9 
Cercate di avere un oc- 
chio di riguardo per la 
‘vostra situazione econo- 
‘mica che per il momen- 
to appare un po' flut- 
tuante. Forse si tratta 
‘solo di contenere le usci- 
te. Alcuni programmi 
andranno rivisti per es- 
sere vincenti. 


23/10 22/11 
In amore i toni romanti- 
ci portati da Venere si 
mescolano a quelli più 
passionali e trasgressivi 
di Marte. L'intensità dei 
sentimenti farà da car- 
burante per affrontare 
con piglio vincente tutti 
gli altri settori della vo- 
stra vita. 


22/12 20/1 
Un lungo cammino ini- 
zia sempre da un picco- 
lo passo: Saturno positi- 
vo mette le basi per un 
futuro solido e stabile, 
Anche se il traguardo vi 
sembra ancora lontano, 
non  scoraggiatevi, il 
tempo vi sarà amico in- 


. sieme alla tenacia. 


20/2 20/9 
La luna storta vi farà vi: 
vere un'altalena di “i 
e bassi. Verso. s@ 
un'ondata di ottimisni! 
contagioso vi travolge? 
portando in alto l'um9 
re. Il motivo di tanta ni 
foria potrebbe venire 
‘un nuovo entusiasmi 

te incontro. 
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Sport 


CALCIO )) 


STASERA TERZO ATTO 
Ora tocca alla Samp 
(Tele+2, ore 21) 

nel covo dell’Arsenal 


wrrrr_r_rer-cpsii 
BOGLIASCO - Di nuovo una Sampdoria d'emergenza. 
tasera sul campo dell'Arsenal per la semifinale d'an- 
data della Coppa delle coppe, la formazione blucer- 
Chiata dovrà fare a meno di Guillit, Mihailovic, Platt e 
erri. Incerto anche l'impiego di Vierchowod. Dentro, 
Quindi, i gregari che contro il Porto hanno fatto un figu- 
lone. La partita sarà trasmessa da Tele+2, alle 21. 


COPPA DEI CAMPION 


Detentore: MILAN (Italia) - Finale a Vienna il 24 maggio 
[SEMIFINALI 7 [Andata [Ritorno] Qualificate | 


Bayern Monaco (Ger)-Ajax (01) 0-0. |19aprile 
Paris St Germain (Fr)-MILAN (It)] 0-1 |19aprile 
COPPA UEFA 


Detentore: INTER (Italia) - Finali il 3 e il 17 maggio 
[SEMIFINALI — |Andata [Ritorno [ Qualificate ] 


Bayer Leverk. (Ger)-PARMA (It) 1-2. |18 aprile 
JUVENTUS (It)-Borussia Dort. (Ger) 2-2 |18 aprile 


COPPA DELLE COPPE 
Detentore: Arsenal (Inghilterra) - Finale 10 maggio '95 


[SEMIFINALI ——— [Andata | Ritorno | Qualificate | 
Arsenal (Ing)-SAMPDORIA (It) oggi 
Saragozza (Sp)-Chelsea (Ing) 09! 


20 aprile } 
20 aprile 


0-1 


MARCATORE: al 91’ Bo- 
ban. 
PARIS ST. GERMAIN: 
Lama, Lalacer, Cobos, 
Ricardo, Roche, Le 
Guen, Bravo, Guerin, 
Weah, Rai, Ginola. (Bor- 
relli, Dieng, Sechet, 
Nouma, Mboma). 
MILAN: Rossi, Panuc- 
ci, Maldini, Albertini, 
Costacurta, Baresi, 
Eranio, Desailly, Bo- 
ban, Savicevic, Simo- 
ne.(st 38‘ Massaro). Iel- 
0, Galli, Sordo, Dona- 
oni, 
ARBITRO: Muhamen- 
thaler (Svizzera). 
NOTE: serata primave- 
rile. Terreno in buone 
condizioni. Spettatori 
45 mila. Ammoniti Co- 


stacurta, Albertini e 
Ricardo. 
PARIGI Il Milan ha 


colpito al cuore il Paris 
St Germain quando la 
partita sembrava finita. 
Un contropiede, come 
una lama di coltello, che 
Boban ha fatto scintilla- 
re al 91‘. I rossoneri era- 
no già appagati del pa- 
reggio, figurarsi di que- 
sta inaspettata vittoria. 
Un premio addirittura 
eccessivo, perchè il Psg, 
pur senza fare niente di 
mostruoso, nella ripresa 
aveva inchiodato la 
squadra di Capello nella 
sua metacampo. Poche 
volte però si è reso vera- 
mente pericoloso. Due 
parate di Rossi e una tra- 
versa di Ginola il magro 
bilancio dei padroni di 
casa. Il Milan ha messo 
la testa fuori nei primi 
45', poi ha preferito non 
correre rischi arretran- 
do il suo raggio d'azione. 

La cronaca. Fernan- 
dez preferisce schierare 
il lento Rai a ridosso del- 
le due punte, il probabi- 
le rossonero Weah e Gi- 
nola. Bravo gioca nella 
posizione di Valdo, Ca- 
pello conferma il 4-4-2 
che comporta l'esclusio- 
ne di Massaro. Il portie- 
Te Lama fa subito acca- 
ponnare la pelle ai suoi 
tifosi pasticciando su un 
rinvio. Il Milan non si ri- 
sparmia e aggredisce un 
Paris St Germain strani- 
to. Fischiatissimo Desail- 
ly spesso e volentieri va 
a chiudere su Weah. Ga- 
pello ha creato una vera 
e propria gabbia difensi- 


 N.TRIESTINA /IN VISTA DEL DERBY 


Marco Simone del 
Milan. 


va per fermare il miglior 
talento degli avversari. 

I francesi si rendono 
pericolosi. soprattutto 
con calci d'angolo molto 
tagliati per i suoi saltato- 
ri. Rossi fa valere la sua 
sicurezza e i suoi centi- 
metri. Cresce col passare 
dei minuti il Paris St Ger- 
main che spinge molto: 
il punto di riferimento è 
sempre Weah. Al 28' la 
prima vera occasione 
della partita capita a Sa- 
vicevic che entra in 
area, lascia sul posto Ro- 
che ma si trova davanti 
Lama che respinge, La 
palla esce di poco dopo 
esser carambolata sul 
montenegrino. Il nume- 
To dieci rossonero ci ri- 
prova subito con una in- 
sidiosa conclusione dal 
limite che il portiere 
blocca a terra. 

Al 32’ su una irresisti- 


bile discesa di Maldini, 
Simone non allunga la 
gamba con molta convin- 
zione sotto porta. Forse 
poteva agganciare la sfe- 
ra. Quando va in pressig 
il MIlan fa sragionare i 
padroni di casa costretti 
anche a lanci lunghi nel 
tentativo di rifornire le 
punte. Scintille al 41‘ tra 
Panucci e Ginola: il mila- 
Dista da terra aggancia 
una gamba del francese 
che cade e reclama (giu- 
stamente) il rigore. L'ar- 
bitro lascia correre con 
una certa magnanimità. 
Nella ripresa il Psg cer- 
ca di forzare i tempi, ma 
non trova sbocchi offen- 
sivi. Weah è troppo isola- 
to, mentre Ginola nono- 
stantela sua vivacità 
non concretizza. Il Mi- 
lan è piuttosto compito e 
ordinato. Controlla i pa- 
Tigini aspettando un loro 
sbandamento. Solo Era- 
nio è in sofferenza sulla 
fascia destra. Su calcio 
d'angolo Ginola riesce a 
deviare con la nuca in 
porta ma Rossi non sì fa 
sorprendere. L'incontro 
è in mano al Psg che co- 
munque incontra proble- 
mi negli ultimi venti me- 
tri. Milan in trincea a di- 
fendere lo zero a zero. 
L'ariete Weah alla mez- 
z'ora stacca bene di te- 
sta, ma Rossi con un bal- 
zo sventa la minaccia. 


La formazione di Capel- - 


lo al 34' finalmente si fa 
vedere nell'area avversa- 
Tia sugli sviluppi di un 
corner battuto da Panuc- 
ci. Sulla respinta della di- 
fesa Boban lascia partire 
un destro che trova sulla 
sua traiettoria Llacer, 
piazzato sulla linea di 
porta. 
Una legnata, centrale, 
1 ertini su punizione 
viene assorbita da La- 
ma. Al 39' il Milan se la 
vede brutta quando Gi- 
nola dà sfo; gio di tutto 
il suo bagaglio tecnico li- 
berandosi per il tiro dal 
limite. Rossi questa vol- 
ta è battuto. mala traver- 
sa lo salva. E al 91’ si 
consuma la beffa per i 
francesi. Scatta micidia- 
le il contropiede del Mi- 
lan con Massaro che ser- 
ve in profondità Savice- 
vic. Il montenegrino pe- 
sca in mezza l'area Bo- 
ban il cui sinistro fulmi- 
na Lama. Nell'altra semi- 
finale Bayern Monaco e 
Ajax hanno chiuso l'in- 
contro sullo 0-0. 
ma.cat. 


Stanno tutti bene, l'allenatore Pezzato non ha che l’imbarazzo della scelta 


L'alabardato Pavanel. 


IL CAMPAGNUZZA DI GORIZIA 
Lagradinata è inagibile 
Valenti si pronuncia oggi 


GORIZIA — Il sindaco Valenti firma o non firma 

‘ordinanza per far giocare il derby di sabato tra 
Pro Gorizia e Triestina al «Campagnuzza»? Il di- 
emma verrà sciolto stamane quando il primo cit- 
tadino, dopo aver valutato attentamente tutti i 
Pro e i contro, prenderà una decisione. Ieri, in- 
tanto, i tecnici che avevano effettuato lunedì un 
sopralluogo nello stadio, hanno presentato la lo- 
To relazione in cui, in sostanza, danno parere ne- 
gativo per quanto riguarda l'agibilità della gradi- 
Nata che dà sulla via San Michele. Il sindaco a 
questo punto potrebbe concedere l'autorizzazio- 
ne per aprire il campo sportivo facendo dirottare 
gli spettatori nella tribuna che ha una capienza 

i circa due mila persone. E' la soluzione più ac- 
ereditata ma potrebbe comportare problemi di 
ordine pubblico La società non vuole assoluta- 
“mente spostarsi da Gorizia. 


TRIESTE — Aria di pri- 
mavera, aria di derby. 
Per entrambe le condizio- 
ni climatiche, la defini- 
zione più usata è «calda». 
Persino il «Condor», abi- 
tuato a quelli torridi, per 
l'occasione teme l'am- 
biente che si creerà saba- 
to nel catino goriziano. 
«Sarà una partita calda — 
spiega, appunto, Massi- 
se Si — dove l'av- 
versario cercherà di fare 
di tutto per surriscaldare 
ancora di più l'ambiente. 
Sappiamo perfettamente 
cana tengono partico- 
larmente a questa parti- 
ta, ma noi non dobbiamo 
guardare in faccia a nes- 
suno. 

«Tutti già parlano del- 
lo scontro diretto con il 
Treviso, indicandolo co- 
me quello decisivo; inve- 
ce sono convinto che le 
‘partite più importanti sa- 
ranno le prossime tre, ini- 
ziando dalla prossima, 
appunto quella di Gori- 
zia. Dovremo vincerle 
tutte e poi il resto risulte- 
rà molto più facile, Ac- 
contentarci di un pareg- 
gio sabato? Nemmeno 
per sogno: se giocheremo 
come sappiamo fare, que- 
sta partita è decisamente 
alla nostra portata». 

Insomma, l'ambiente è 

ronto e preparato al- 
l'asino, mentalmente e 
fisicamente. Nemmeno 
la sarabanda di voci sulle 
presunte difficoltà socie- 
tarie è riuscita a scalfirlo 
o a intaccarlo. «Non c'è 
nessun problema — con- 
ferma Zanvettor, che mal- 
grado la solita pubalgia 
sabato sarà ancora una 
volta in campo —. L'am- 
biente è tranquillo e cari- 
cato più che mai. Voglia- 
mo tutti raggiungere la 
promozione più in fretta 
possibile, per questo an- 
dremo a Gorizia con l'in- 


. Gli alabardati 


tento di vincere. Siamo 
ben consci che si tratterà 
di una partita difficile, 
un incontro incandescen- 
te sullo stile. del derby 
giocato a Sevegliano. 

«La Pro Gorizia si chiu- 
derà tutta dietro, pur gio- 
cando in casa, e cercherà 
di irretirci con un gioco 
maschio e duro. Per noi 
sì tratterà soltanto di ri- 
manere calmi, Ormai la 
nostra squadra ha trova- 
to il giusto assetto, la 
condizione è ottimale e 
nelle ultime partite ab- 
biamo dimostrato di aver 
ritrovato pure il gioco, 
creando occasioni a grap- 
poli. Basterà essere più 
convinti e buttar dentro 
qualche palla di più». 

Pezzato, nella partitel- 
la di ieri, ha provato il 
tandem d'attacco Marsi- 
ch-Marzi: con ogni proba- 
bilità toccherà a loro sa- 
bato tentare di violare la 
Poe goriziana. Entram- 

i appaiono in gran for- 
ma, e sul capo di Bresci- 
ni sembrerebbe pendere 
la spada di Damocle del-. 
la possibile squalifica. 

Assente iustificato 
dal campo d'allenamento 
Massimo Pavanel, al qua- 
le è stata concessa una 
giornata di riposo per re- 
cuperare dalle fatiche del 
post-epatite. Anche lui, a 
Gorizia, scenderà regolar- 
mente sul rettangolo di 
gioco. Gianluca Birtig ha 
Invece completamente 
riassorbito la botta rime- 
diata con lo Schio. 

Insomma, tutti (a par- 
te qualche piccolo, solito 
acciacco) stanno bene. 
iurano di 
essere pronti alla batta- 
glia per la conquista del 
S33.00 goriziano, anche 

al momento, nessuno 

sa ancora esattamente di 
quale campo di tratti. 

at. 


CHAMPIONS LEAGUE /INCREDIBILE VITTORIA DEL MILAN INCASA DEL PARIS ST. GERMAIN 


COPPA UEFA /DOPO IL PAREGGIO DI MILANO 


Laduve non ci sta 


E° tornata la serenità, invece, in casa del 


MILANO — L'allenato- 
re della Juventus, Mar- 
cello Lippi, dopo la par- 
tita aveva un viso lun- 
go, tirato. E anche ieri, 
a mente fredda, ha riba- 
dito che la Juventus 
avrebbe meritato di 
vincere la partita e che 
potrà ancora giocare le 
sue carte in Germania. 
Per Hitzfeld il Borussia 
ha fatto la sua gara, e 
forse, avrebbe potuto 
chiuderla con una vitto- 
ria, Entrambi pensano 
alla partita di Dort- 
mund, tra 15 giorni. Il 
primo con qualche ap- 
prensione, il secondo 
con più sicurezza. 
Lippi ha ringraziato 
il pubblico giunto a 
San Siro numeroso.«E 
stato eccezionale, bel- 
lo, ci dispiace di non 
aver potuto regalare a 
questi tifosi, che ci han- 
no incitato per tutta la 
partita una vittoria). 
«La partenza della Ju- 
ventus — ha riconosciu- 
to Lippi — non è stata 
delle migliori, mentre 
il Borussia è _ partito 
molto bene. È stata 
una sorpresa il gol a 
freddo dopo pochi mi- 
nuti. È stata una parti- 
ta in salita ma comun- 
que a senso unico in no- 


‘stro favore interrotta 


solo da qualche contro- 
piede del Borussia». 

Ma per Lippi anche 
la Juventus avrebbe po- 
tuto vincere: «Dopo il 
pareggio dell'1-1, abbia- 
mo avuto due o tre 
grandi occasioni. Abbia- 
mo insistito, ma il Bo- 
russia si è chiuso molto 
bene. Poi abbiamo avu- 
to anche la possibilità 
di trovare la vittoria 
ma dopo il vantaggio 
del Borussia è ricomin- 
ciata la salita, A quel 
punto c'è stata una 
grande reazione della 
Juventus che ha porta- 
to al pareggio ma noi 
volevamo una vittoria. 


DILETTANTI / GIUDICE 
Lungalista di squalificati 
inEccellenza e Promozione 


TRIESTE — In merito alle partite di domenica 
scorsa il giudice sportivo dei dilettanti, avv. Sil- 
vio Repich, ha addottato i seguenti provvedimen- 
ti. È 
: ECCELLENZA 

Squalifica per una giornata di gara: Scaramuzzo 
Massimo (Porcia), Blasi Flavio (Ronchi), Meroni 
Mario (Cormonese), Geglia Cristian (Ronchi), Fab- 
bro Dario (Porcia), Codra Paolo (Ronchi), Flabo- 
rea Manuel (Gradese). ; 

E PROMOZIONE 
Squalifica per una giornata di gara: Mazzoli Ste- 
fano (Maniago), Vicenzotto Paolo (Pro Aviano), 
Gandin Fabrizio (Juventina), Marcuz Alessio (Ju- 
niors), Billia Paolo (Maranese), Bianco Flavio (Lu- 
cinico), Bertolutti Michele (7 Spighe), Fior Stefa- 
no (Tricesimo), Turrin Massimo (Cordenons), Ga- 
sparini Paolo (Cussignacco), Giordano Michele 
(Pordenone), Bregant Giuseppe (Trivignano), Pre- 
sti Massimo (Cr Staranzano), Dominici Luca (7 
Spighe), Tavan Marco (Maniago), Fantini Luca 
(Cussignacco), Passudetti Pietro (Spilimbergo), 
Chiaruttini Andrea (Ruda), Imperatore Diego (Lu- 
cinico), Mantellato Igor (Zoppola), Samsa Ales- 
sandro (Cr Staranzano), Zanin Renato (Flumigna- 
no). Bass Massimo (S. Canzian), Goretti Alessan- 
dro (Cr Staranzano), 
Squalifica per due giornate: Passudetti Pietro 
(Spilimbergo), Antonelli Walter (Pro Fiumicello), 
Manente Adriano (Pozzuolo), Franti Fabio (Ju- 
ventina), Mantellato Igor (Zoppola). 
Squalifica per tre giornate a David Visentini (7 
Spighe) perché, espulso per proteste, profferiva 
ingiurie e minacce nei confronti dell'arbitro, tale 
atteggiamento continuava mentre si allontana 
dal terreno di gioco; a fine gara insultava nuova- 
mente l'arbitro mentre. si recava nello spogliato- 


io. 
Squalifica fino al 21.6.1995 a Lamberto Nobile (7 
Spighe) per aver ingiuriato, per tutta la durata 
del 2.0 tempo, la terna arbitrale e i giocatori del- 
la squadra avversaria; il fatto è stato rapportato 
da un guardalinee, che ha riconosciuto il signor 
Lamberto Nobile, il quale ha assistito alla gara 7 


Spighe-Zoppola del 2.4.95 dall'esterno del terre- 
no di gioco. 


Roby Baggio contro il Borussia. 


Lippi sostiene che la 
sua squadra ha dovuto 
sprecare più energie 
del Borussia. «Il Borus- 
sia Dortmund — ha ag- 
giunto - è una squadra 
forte, con buona indivi- 
dualità, molto forte 
quando si difende con 
giocatori bravi in con- 
tropiede. Bisogna vede- 
re, però, come gioche- 
anno in casa. Riferen- 
dosi all'assenza dei tre 
giocatori ammoniti che 
non potranno giocare 
nella prossima gara, 
Lippi ha detto che ypo- 
trebbe trattarsi di un 
vantaggio. Ma tutta la 
squadra è in buona con- 
dizione». «Comunque — 
ha concluso - si tratta 
di un risultato sicura- 
mente positivo per il 
Borussia. Ma noi potre- 


mo giocare la nostra 
partita e non si tratta 
di presunzione). 

L' allenatore del Bo- 
russia Hitzfeld ha detto 
di «aver visto una bella 
partita». «Ci siamo dife- 
si e la Juventus ha at- 
taccato. Ma in due oc- 
casioni, con Riedle e 
Moeller, siamo andati 
più volte vicini al 3-1». 
Hitzfeld non nasconde 
di aver giocato all'«ita- 
liana». «Abbiamo fatto 
catenaccio — ha precisa- 
to —, è vero». Ma come 
ha visto l'allenatore del 
Borussia la Juventus? 
«E più veloce ed aggres- 
siva di prima, mette 
più ritmo nel suo gio- 
co». Un giudizio su Bag- 
gio: «Sono anch’ io un 
tifoso di Baggio. Non lo 
si riesce ad eliminare 
al 100%, trova sempre 


Parma 


il modo di fare una sor- 
presa». Ma Hitzfeld 
non si preoccupa delle 
assenze dei tre giocato- 
ri: «Abbiamo un vivaio 
con giocatori molto for- 
ti». 

Umori diversi in casa 
del Parma dopo la vitto- 
ria in casa del Bayer Le- 
verkusen. «E ora vincia- 
mo nove partite su no- 
ve in campionato), di- 
ceora Asprilla «felice» 
per il suo primo gol in 
Coppa, quest'anno. «La 
Germania mi porta be- 
ne», replica Baggio, che 
pure si rilancia in Ita- 
lia: «Nel campionato io 
ci credo ancora, questa 
vittoria ci può dare la 
spinta». Ecco come un 
buon risultato in Euro- 
pa può influire su una 
squadra che appena ie- 
ri sembrava definitiva- 
mente rassegnata al co- 
spetto di Signora Ju- 
ventus. La «strigliata» 
di Scala con cui è parso 
voler mettere «i punti- 
ni sulle i) per condivi- 
dere con altri eventuali 
responsabilità per una 
stagione che rischia di 
essere deludente, qual- 
cosa ha prodotto. Gior- 
gio Pedraneschi ha vo- 
luto smentire le voci su 
uno Scala in difficoltà 
di rapporti con la socie- 
tà e lo ha «riconferma- 
to» per i prossimi anni, 


Ma Scala rilancia: 
«Riconfermato? 
Veramente ho un 


contratto fino al 1998, 
con opzione fino al 
2000, A Parma mi han- 
no anche riservato un 
loculo», dice, prima di 
immergersi in un'anali- 
si del buon risultato. 
La «poca tranquillità» 
del primo tempo è alla 
base dell'iniziale passo 
falso, nella ripresa so- 
no venute fuori le misu- 
Te giuste ed il Parma 
ha trovato la via dei 
due gol. 


UDINESE /OGGI SFIDA BENEFICA 


Pronto il tandem Marsich-Marzi |Collaudo a Spilimbergo 


coni «vecchiacci» doc 


UDINE — È la volata fi- 
nale. A dieci partite dal- 
l'epilogo del torneo ca- 
detto il tecnico friulano 
Galeone cambia rappor- 
to, supera tutti e sì met- 
te davanti al gruppo dei 
suoi a tirare per l'ultimo 
sforzo che vede l'Udine- 
se ben piazzata davanti 
al traguardo finale. Gale- 
one si diverte a fare le 
somme e a dire che «se 
la squadra riesce a repli- 
care, in termini di punti, 
al rendimento offerto 
nelle ultime quattro ga- 
re (due successi e due pa- 
reggi), potrebbe essere 
praticamente fatta). 

La serie A, dunque, è 
vicina, la quota stabilita 
per raggiungerla quella 
dei 60 punti; ma Galeo- 
ne, pur non nasconden- 
do la sua soddisfazione, 
ci tiene a mettere i punti- 
ni sulle i. «Abbiamo vin- 
to a Verona e ad Ancona, 
pareggiando a Lucca do- 
ve poche squadre in que- 
sti anni hanno portato 
via punti. A ogni modo 
la squadra sta miglioran- 
do dopo la flessione avu- 
ta in Toscana, dove, a 
mio avviso, i ragazzi 
hanno disputato la peg- 
giore partita della mia 
gestione». Il tecnico è un 
perfezionista, vuole asso- 
lutamente di più dai 
suoi prodi. 

«E non potrebbe esse- 
re altrimenti — sottoli- 
nea — considerando che 
ho a disposizione un'otti- 
ma squadra. Portiamo 
troppo il pallone duran- 
te le gare invece di gioca- 
re in velocità e tendiamo 
anche a fare i nostri cal- 
colî sull'amministrazio- 
ne della partita. Io non 
condivido questo atteg- 


Scharchilli 


giamento mentale piutto- 
sto sparagnino, voglio 
che la squadra giochi 
sempre e chiuda le gare 
con sicurezza». Non 
manca nemmeno una pa- 
noramica sui singoli. 
«Ametrano è stanco — di- 
ce Galeone —, anche se 
lui continua a dire il con- 
trario avendo una com- 
prensibile voglia di gio- 
care sempre. Gli impe- 
gni della nazionale stres- 
sano. Scarchilli è miglio- 
rato rispetto a Lucca, 
ma non ci voleva poi 
molto sforzo, dato che in 
Toscana è stato inguar- 
dabile. La vera nota posi- 
tiva è Pierini, il quale si 


è saputo bene adattare 
al ruolo di laterale. Nien- 
te da dire pure su Carne- 
vale che ora soffre di un 
malanno al ginocchio, 
ma ha assicurato alla 
squadra il salto di quali- 
tà necessario davanti fa- 
cendo quattro gol in due 
gare. E pensare che do- 
menica non voleva usci- 
re dal campo anzitem- 
po». 
Il rush finale, dunque, 
è all'inizio: il primo im- 
pegno è per domenica 
contro il derelitto Lecce. 
A effetto la battuta di 
Galeone sulla squadra 
giallorossa: «Non dobbia- 
mo prendere sotto gam- 
ba la gara coni salentini 
-— afferma perentoria- 
mente —, piuttosto po- 
tremmo vincere 3-0 quel- 
la con l'Atalanta della 
settimana prossima... ». 
Nel frattempo oggi po- 
meriggio i bianconeri 
scenderanno in campo 
per un'amichevole infra- 
settimanale di un certo 
rilievo. 
A Spilimbergo, infatti, 
a incrociare le armi con 
1 friulani sarà la naziona- 
le italiana «master». La 
formazione degli ex gio- 
catori sarà allenata dal- 
l'indimenticato tecnico 
dell'Italia «Mundial» En- 
zo Bearzot e si presente- 
rà con questi undici, al- 
meno all'inizio: Tacconi, 
Favero, Gabrini, Miani, 
Renica, Dossena, Filippi, 
Gerilli, Fanna, Causio e 
Altobelli, L'incasso della 
gara, che si terrà al cam- 
po «Giacomello» della lo- 
calità dell'Ovest Friuli, 
sarà interamente devolu- 
to alla Cro (Centro di ri- 
ferimento oncologico) di 
Aviano. 
fic. 
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Giovedì 6 aprile 1995 


LAS VEGAS — La nuova 
formula organizzativa di 
Don King funziona. In at- 
tesa di poter allestire la 
seconda fase della carrie- 
ra di Mike Tyson, vedet- 
te di sicuro richiamo, l' 
estroso promoter ameri- 
cano continua a propor- 
re serate all’ insegna del- 
la quantità che, almeno 
in America, riscuotono ]’ 
interesse del pubblico. 

La riunione del prossi- 
mo 8 aprile al Caesars 
Palace è stata denomina- 
ta «burden of proof) (l' 
onere della prova), e ha 
in programma cinque 
campionati mondiali. 
Uno di questi, la sfida 
per il titolo dei superleg- 
geri Wbc tra Julio Cesar 
Chavez e Giovanni Pari- 
si, è molto stimolante an- 
che dal punto di vista 
della qualità, e sta cattu- 
rando l'attenzione degli 
scommettitori. Parisi 
non è chiuso dal prono- 
stico, e un suo successo 
viene offerto a quote in- 
teressanti: attualmente 
scommettendo un dolla- 
ro sulla vittoria di flash 
contro il mito messicano 
se ne ottengono altri 
quattro. 

Di sicuro c'è che, nella 
capitale del gioco, per 
Parisi affrontare Chavez 
non sarà un azzardo. Il 
messicano è ancora una 
leggenda della boxe, e lo 
testimonia il buon nume- 
ro di tifosi già arrivati a 
Las Vegas per incitarlo. 
I poster autografati dei 
suoi combattimenti ven- 
gono venduti a 300 dolla- 
ri l'uno, e c'è gente che 
li compra. Però Julio Ce- 
sar non sembra più quel- 
lo di una volta. Non è un 
caso che per lui si parli 
di possibile ritiro a fine 
anno. 

A parte quella più re- 
cente su Tony Lopez a 
Monterrey, le ultime vit- 
torie di Chavez, vedi le 
ultime rivincite ottenute 
a fatica contro Randall e 
Taylor, non sono state 
convincenti. Però il mes- 
sicano continua ad esse- 
re una gallina dalle uova 
d’oro, e Don King lo fa 
combattere con puntua- 
le continuità. 

Stavolta il campione 
dei superleggeri riceverà 
cinque milioni di dollari, 
che sono decisamente 
tanti confrontati ai 300 
mila che riceverà Parisi. 


SABATO NOTTE ALAS VEGAS PARISI CONTRO CHAVEZ 


Mito da sgretolare 


Ma Giovanni è in Neva- 
da per vincere e non per 
fare quattrini. Pur rispet- 
tando Chavez, sente di 
avere a portata di mano 
un'occasione storica in- 
seguita per un anno e 
mezzo, e finalmente otte- 
nuta. 

«La terra promessa 
del pugilato è l'America 
- spiega Parisi - perchè 
solo qui ci sono le pre- 
messe per allestire certe 
riunioni. Così per realiz- 
zarmi sono dovuto torna- 
re qui per la quarta vol- 
ta in un anno. Mi sento 
come Lalas, il calciatore 
americano del Padova. 
Per concretizzare i sogni 
della sua vita professio- 
nale è dovuto andare in 
Italia. Per me è lo stesso. 
Solo in America, ed in 
particolare a Las Vegas, 
mi sarebbe stato possibi- 
le affrontare Chavez, in 
una riunione in cui com- 
batteranno anche Terry 
Norris, Felix Trinidad, 
Oliver McCall e Larry 
Holmes». 

Proprio il pronostico 
di quest'ultimo, il gran- 
de vecchio che sabato 
tenterà di tornare re dei 
massimi, («attenzione a 
Parisi, potrebbe essere 
la grande sorpresa della 
serata») ha fatto felice 
Giovanni. 

«Spero di dare ragione 
a Holmes - dice Parisi -. 
Ho aspettato per tanto 
tempo questa occasione, 
ed. ora sono in dirittura 
d'arrivo. Fisicamente mi 
sento benissimo, e ades- 
so devo solo trovare le 
energie fisiche e mentali 
per portare sul ring tut- 
ta la cattiveria che ho 
dentro. Rispetto Chavez, 
ma se salirò sul quadra- 
to con la giusta concen- 
trazione penso di poter- 
lo battere». 

Che tipo di match pen- 
sa di fare Parisi? «Cer- 
cherò di tenerlo a distan- 
za, perchè nello scambio 
ravvicinato il mio avver- 
sario è pericolosissimo». 
Che succederà in caso di 
vittoria? «Farò di tutto 
per convincere King a 
farmi fare un mondiale 
in Italia. Vorrei essere 
profeta in patria». 

Gli unici contrattempi 
Parisi li ha avuti con gli 
sparring-partners, per- 
chè ha dovuto perdere 
un giorno, saltando an- 
che gli allenamenti, per 
trovarne due dalle prete- 


se economiche non esa- 
gerate. Quelli interpella- 
ti in un primo momento 
avevano chiesto addirit- 
tura 200 dollari a ripre- 
sa. Intanto Chavez si ri- 
posa ai bordi della pisci- 
na dell'hotel Luxor tem- 
pio del kitch americano, 
costruito a forma di pira- 
mide e con un’ enorme 
sfinge all'ingresso. «Pari- 
si è un avversario insi- 
dioso - spiega - e per af- 
frontarlo mi sono prepa- 
rato a dovere. Uno che 
vince la medaglia d'oro 
olimpica non può essere 
un bluff. Comunque lo 
batterò, perchè voglio 
smentire tutti i miei de- 
trattori. Sarà un match 
spettacolare e il pubbli- 
co del Caesar Palace si 
divertirà). 

Chavez, come si dice- 
va, non sembra più quel- 
l'imbattibile macchina 
da pugni. Ha pensieri 
per due figli, uno coi po- 
stumi della meningite e 
un altro finito sotto una 
macchina. Poi, sembra, 
che il mito di se medesi- 
mo l'abbia portato ben 
avanti nella via dell'au- 
tocelebrazione. Autocele- 
brazione continua, tra fe- 
ste e tequila. Metteteci 
l'alcol assieme ai pugni 
dati e subiti in 106 in- 
contri di altissimo livel- 
lo e si può anche pensa- 
re che i riflessi non sono 
più quelli d'un tempo. 
Però la potenza è l'ulti- 
ma dote che abbandona 
un atleta e dunque Pari- 
si farà bene a star lonta- 
no dai cazzotti del messi- 
cano. 

La borsa di Julio Cae- 
sar Chavez ammonta a 5 
milioni di dollari, quella 
di Parisi ammonta a 300 
mila. Ma volete mettere 
le spese di regia che ha 
Chavez con un seguito 
di decine di guardie del 
corpo personali e per i 
familiari, con uno staff 
tecnico e amministrati- 
vo che vive dei guadagni 
del Mito, Mito che in 
Messico è sempre meno 
popolare, dato che non 
sembra più ricordare di 
essere uscito dal popoli- 
no. Julio Caesar vive da 
caudillo, non si fa sfiora- 
re da nulla che abbia 
l'odore della povertà: 
meglio i pugni degli av- 
versari che il sospetto 
della miseria. Questo è 
un limite che sul ring po- 
trebbe costargli caro. 


Giovanni Parisi in azione contro il messicano Rodriguez: solo un assaggio di Julio Caesar Chavez. 


PALLAMANO /EUROPEI 


L'Italia mestamente lascia 


Sconfitta dalla Lituania nei convulsi minuti finali | 


ROMA — Si è virtual- 
mente conclusa l’av- 
ventura europea della 
nazionale italiana ma- 
schile. Gli azzurri sono 
stati sconfitti 19-17 
dalla Lituania, mentre 
sarebbe stato necessa- 
rio almeno un pareg- 
gio. per continuare a 
sperare nella qualifica- 
zione. 

Le due squadre, pri- 
ma di questo incontro 
erano distanziate di 
due punti e pertanto, 
in caso di risultato po- 
sitivo, l’Italia avrebbe 
potuto ribaltare la si- 
tuazione della gara di 
ritorno, in programma 
domenica prossima a 
Mazara del Vallo. 

I ragazzi di Cervar, 
come sempre avviene 
quando giocano in tra- 
sferta, hanno molto da 


TROTTO A MONTEBELLO 
Rovarè Dra alla maniera forte 
In evidenza i colori di Cepak 


TRIESTE — Ritorno al 
successo da parte di Ro- 
varé Dra nella prova più 
importante della feriale 
a Montebello, Visto in ri- 
presa all'ultima uscita, 
il figlio di Gaian Quick 
non ha faticato più di 
tanto per dare la paga 
agli avversari, ed è ba- 
stato un allungo vigoro- 
so in terza ruota nel pe- 
nultimo rettilineo per 
mettere fine ai giochi già 
all'imbocco dell'ultima 
curva dove la battistra- 
da Ragogna Jet comin- 
ciava ad averne abba- 
stanza. 

A quel punto, poco da 
spendere aveva anche il 
favorito Rocarno, parti- 
to senza smalto e poi 
mandato da Treggia in 
terza ruota dopo un giro 
di corsa per liberarsi pri- 
ma di Rustigné Dra e poi 
davanti alle tribune an- 
che di Rovaré Dra che lo 
aveva anticipato in pre- 
cedenza. Sparita Remi- 
dast, al largo dal via, nel 
mezzo giro finale, dietro 
a Rovaré Dra, che si stac- 
cava in progressione dal 
resto del gruppo, emerge- 
va Royalty Db la cui 
schiena veniva presa da 
Rambo Mn. 

Passerella all'epilogo 
per Rovaré Dra (1.19.6 
sul doppio chilometro) e 
piazza d'onore conqui- 
stata allo spunto da 
Rambo Mn che regolava 
Royalty Db, mentre 
quarto riusciva a emer- 
gere Rocky Balboa, visto 
che anche Rudi del Ron- 
co, dopo Ragogna Jet, 
aveva alzato bandiera 
bianca nel tratto termi- 
nale. Quindi ritorno in 


evidenza di un portacolo- 
ri di Livio Cepak dopo 
parecchia anticamera, 
con un cavallo che in 
passato, assieme ai com- 
pagni di box Rustigné e 
Resana, aveva spesso oc- 
cupato le cronache di 
Montebello. 

Non sono mancare le 
sorprese (anche grosse a 
dire il vero) nel pomerig- 
gio dopo un inizio all'in- 
segna dei concorrenti 
più attesi. Saturday Sta 
ha aperto la serie dei vin- 
citori dopo corsa di testa 
affrancata da ragguaglio 
di 1.21.6, con Sindra ve- 
nuta ad occupare di 


Tris: 390.300. 


Premio delle Crtensie (metri 1660): 1) Satur- 
day Sta (M. Belladonna); 2) Sindra; 3) Sweedy 
Nor. Tot.: 18; 11, 12; (22). Tris: 7.100. Pre- 
‘mio delle Acacie (metri 2080): 1) Piccola Nor 
(G. Targhetta); 2) Osandro; 3) Olari di Sgrei. 
Tot.: 44; 16, 15, 26; (112). Tris: 56.600. Pre- 
mio delle Viole (metri 1660): 1) Siluro Queen 
(R. Vecchione); 2) Susanna Mon Amour. Tot.: 
86; 45, 42, 44; (469). Tris: 2.618.600. Premio 
dei Rododendri (metri 1660): 1) Nanubi ((E. 
Pouch); 2) Outrage; 3) Oria di Re. Tot.: 46; 18, 
31, 33; (100). Tris: 333.200. Premio dei Tuli- 
pani (metri 1660): 1) Renaissance (H. Kru- 
ger); 2) Ros Conterosso; 3) Rainer Trotter. 
Tot.: 77; 27, 78, 26; (664). Tris: 1.972.400. 
Premio delle Rose (metri 2060): 1) Rovarè 
Dra (R. Destro jr.); 2) Rambo Mn; 3) Royalty 
Db. Tot.: 30; 19, 19, 25; (11). Tris: 96.000. 
Premio degli Oleandri (metri 1680): 1) No- 
mel Dra (B. Belloni); 2) Pegaso; Nugget Wh. 
Tot.: 75; 27, 16, 29; (207). Duplice accoppiata 
(4.a e 7.a corsa): 185.000 per 500 lire. Tris: 
706.300. Premio delle Pratoline 
1660): 1) Rusman (A. Di Fronzo); 2) Runner 
Sta; 3) Romero Nb. Tot.: 54; 29, 27, 26; (428). 


spunto la seconda piaz- 
za su Sweedy Nor. Anco- 
ra sconclusionato No 
Sex Lem, è stato Clar di 
Sgrei a tentare la fuga 
sul doppio chilometro 
del Premio delle Acacie, 
però alla distanza il ca- 
vallo di Esposito ha per- 
so lo smalto, e su di lui 
sono piombati Osandro e 
la penalizzata Piccola 
Nor, con la femmina di 
Targhetta che prevaleva 
di precisione su Osan- 
dro. 

Sigalona, dopo aver 
fatto l'andatura (troppo 
di comodo, aggiungere- 
mo) si piantava all'usci- 


(metri 


ta della penultima curva 
contagiando Susy Ami 
che la seguiva. Via libe- 
ra a quel punto per Su- 
sanna Mon Amour, Sier- 
ra e Siluro Queen, il qua- 
le in arrivo si dimostra- 
va il più incisivo allo 
spunto affermandosi in 
1.23.5! Sta correndo in 
maniera positiva Nanu- 
bi, di conseguenza la re- 
clamare per anziani di- 
retta dal. via da Nanà 
Pic, non gli sfuggiva. Sal- 
tava tutti nella penulti- 
ma dirittura l'allievo di 
Pouch, dietro al quale in- 
terveniva Outrage che fi- 
niva a bomba ma non in 
tempo per cambiare il ri- 
sultato. Al terzo posto, 
dopo lunga astinenza, 
Oria di Re che regolava 
Nanà Pic. 

‘Anche nel Premio dei 
Tulipani, corsa dove i fa- 
voriti sono andati a gam- 
be all'aria, epilogo fuori 
dai preventivi, con Ros 
Gonterosso in fuga dopo 
aver superato Rangi al 
termine della penultima 
curva, pizzicato a fil di 
palo da Reinassance, e 
con Rainer Trotter terzo 
di misura sull'ospite Ro- 
bertino. 

Due corse di testa che 
hanno pagato in chiusu- 
ra, la prima, riservata ai 


gentlemen, appannaggio | 


di Nomel Dra, dietro al 
quale Pegaso e Nugget 
Wh approfittavano della 
rottura a pochi metri dal 
traguardo di Noel d'As- 
sia per accaparrarsi le 
migliori piazze; l'altra 
veniva riportata da Ru- 
sman, con Runner Sta 
che occupava un bel po- 
sto d'onore dopo tragitto 
al largo. 

Mario Germani 


L'arbitraggio è sotto accusa 


però gli azzurri hanno perso la testa 


adue minuti dalla fine 


quando il risultato era in bilico 


lamentarsi per l’'arbi- 
traggio. La Lituania, in- 
fatti, non è sembrata 
certo quello spaurac- 
chio che tutti immagi- 
navano. Anzi, l'Italia, 
dopo aver controllato 
autorevolmente la si- 
tuazione, a un quarto 
d'ora dalla fine era ad- 
dirittura in vantaggio 
per 16-14, Poi, il fattac- 
cio: a 120 secondi dal 


CONI 
Riunione 
regionale 
aGorizia 


TRIESTE — Doppio 
riconoscimento nazio- 
nale per il presidente 
del Coni regionale 
Emilio Felluga. Dopo 
la nomina a membro 
della consulta nazio- 
nale in qualità di rap- 
presentante del Trive- 
Neto, Felluga è stato 
infatti insignito della 
«Stella d'oro al meri- 
to sportivo» per i ser 
vizi resi, a vari livelli, 
al mondo dello sport 
nel corso della pluri- 
decennale militanza, 
La giunta regionale, 
intanto , ha analizza- 
to con soddisfazione 
l'ottimo andamento 
dei corsi per dirigenti 
sportivi, che hanno ri- 
scosso un notevole 
successo in ognuna 
delle quattro provin- 
ce interessate. Nel. 
l'iniziativa sono impe- 
gnati circa 500 diri- 
Seni: una trentina di 
ocenti e 5 coordina- 
tori responsabili. 
L'architetto Miche- 
la Lorenzon, è la nuo- 
va responsabile del 
centro tecnico regio- 
nale che nei prossimi 
mesi sarà coinvolto 
nell'aggiornamento 
del censimento degli 
impianti sportivi. 
consiglio regiona- 
le del Coni si riunirà 
oggi, alle 18, nella se- 
de del Comitato pro- 
vinciale di Gorizia. Al- 
l'ordine del giorno 
‘una serie di punti tra 
i quali una relazione 
sul documento da pre- 
sentare al Congresso 
olimpico nazionale e 
un'analisi approfondi- 
ta dell'attività sporti- 
va nella nostra regio- 
ne. 


termine, con'la Litua: 
nia in vantaggio 18-17, 
Bronzo veniva escluso 
per un cambio irregola- 
re inesistente. Dovere 
e Tarafino perdevano 
la testa e la coppia ar- 
bitrale escludeva an- 
ch'essi per due minuti. 

Costretta, a giocare 
in tripla inferiorità nu- 
merica, la squadra az- 
zurra ha sorprendente- 


mente resistito e a 18!” 
dal termine avrebbe 
potuto addirittura pa- 
reggiare con Massotti, 
che sprecava banal- 
mente una favorevole 
occasione. Sulla repli- 
ca la Lituania siglava 
il gol del definitivo 
19-17, 

LITUANIA: Vaskevi- 
cis, Cedvilas, Dongila, 
Vinlanskis 4, Sa- 
bunkais 4, Cernia- 
vskas 2, Marinkevicius 
2, Krikciamas, Bukjs 4, 
Savonis, Cepulis 3, 
Gelkauskas. 

ITALIA: Dovere, Me- 
striner, Gabrielli, Bo- 
snjak 1, Tarafino 1, Fu- 
sina 5, Miglietta 1, 
Bronzo 1, Guerrazzi 4, 
Fonti 1, Bonazzi, Mas- 
sotti 3, Limoncelli, Ri- 
dolfi. 

ARBITRI: Baum, Szc- 
zepanski (Polonia). 


SCI/PANORAMA ZONALE 


Mauro Bruni aspirante da podio 
Ursula si conferma reginetta 


TRIESTE — Grande 
Mauro Bruni ai campio- 
nati italiani aspiranti a 
Santa Caterina Valfurva. 
Mauro, la punta di dia- 
mante.dello sci regiona- 
le, tesserato per lo Sci 
Cai di Trieste, ha conqui- 
stato un'ottima terza 
piazza nello slalom gi- 
gante e nello speciale è 
stato quinto. I campiona- 
ti di Santa Caterina sono 
iniziati con la discesa li- 
bera. La pista di gara, pe- 
Tò, era spazzata dal ven- 
to e la competizione non 
è stata regolare. Mauro 
si è piazzato al 13.0 po- 
sto e il migliore è stato 
Emanuele Ravano, sviz- 
zero dello S. G. Cour- 
mayeur. Nel supergigan- 
te i primi 20 partenti so- 
no stati svantaggiati dal- 
le raffiche e Mauro pur- 
troppo scendeva in gara 
con il numero 2. C'è sta- 
to poco da fare. Ha vinto 
il piemontese Simone Ar- 
fino e Bruni si è dovuto 
accontentare del 41.0 po- 
sto. Il tempo poi è mi- 
gliorato e anche il rendi- 
mento di Bruni è andato 
migliorando. Nello sla- 
lom gigante Mauro è sali- 
to sul podio, al terzo po- 
sto. Con 135”93 si è af- 
fermato Simone Arfino 
davanti all'altoatesino 
Christian Niederkofler 
(136”19) e al nostro Bru- 
ni (136%55), autore del'se- 
condo tempo di manche, 
per un solo centesimo, 
nella seconda prova. Nel- 
lo slalom, infine, vitto- 
ria in 75”39 per Niede- 
rkofler e podio anche 
per il solito Arfino 
(75“57).e per l'altro bol- 
zanino Eisendle (7655). 
Quinto, e terzo nella se- 


conda manche, Mauro 
Bruni in 77"22. Tanta 
soddisfazione per le gare 
tecniche, quindi, per 
Bruni, che nello slalom 
ha abbassato anche il 
suo punteggio Fis. E que- 
sta settimana Mauro sa- 
rà ancora in gara a San- 
ta Caterina Valfurva per 
due libere e due supergi- 
ganti Fis. 

Anche due triestini, 
Ursula Nussdorfer del 
Gai Lussari e ancora 
Mauro Bruni hanno par- 
tecipato. ai campionati 
italiani assoluti di sci 
dell'Abetone. Ursula si è 
comportata bene soprat- 
tutto nel gigante. «Mi so- 
no piazzata al 48.0 posto 
assoluto, 20.a tra le gio- 
vani. Solo la Putzer, la 
vincitrice, si è staccata 
nettamente dalle altre, i 


Con 110 kg nell 


di O__NBREVE Mi 
Lo sprint di Michaelsen, 
beffa Fondriest I 
alla Gand-Wevelgem — 


BRUXELLES — La Gand-Wevelgem, la lunga e massa- | 
crante classica del Nord, è stata vinta allo sprint dal 
danese Michaelsen. Ancora un secondo posto per Mau- 
rizio Fondriest, beffato dal danese ieri pomeriggio co- 
mme lo fu alla Sanremo dal francese Jalabert. La Gand- 
Wevelgem è stata caratterizzata da molti tentativi di | 
fuga. La selezione è arrivata a una ventina di chilome- 
tri dall'arrivo, dopo il monte Kemmel. Una caduta ha 
subito levato dal gioco per la vittoria il favoritissimo 
Museew e con lui il canadese Bauer. Il belga Roosen, | 
Michaelsen e Fondriest se ne vanno per conto loro e 
accumulano un VEnERRCIO sul gruppo di 20 secondi. 
Però sotto il traguardo, l'italiano viene beffato. 


Tyson potrebbe tomare 
sul ring già a giugno | 


NEW YORK — Mike Tyson potrebbe tornare sul ring 
già deo no. Ad affermarlo è Oliver McCallel che saba- 
to difenderà a Las VERdE Îl titolo mondiale dei massi- 
mi Wbc dall'assalto di Larry Holmes. McCallel affer- 
ma che la data gli è stata indicata dallo stesso Tyson 
durante una passeggiata a Las Vegas. La data corri- 
sponde a quanto previsto anche da Al Braverman, 
braccio destro dell'organizzatore Don King anche se è 
giudicata prematura di Dennis Finfrock che vanta un 
contratto con Tyson per sei incontri in due anni e mez- 
ZO. 


{ 


Berger vede Hill favorito 
nel Mondiale di Formula 1 


BUENOS AIRES — Il pilota della Ferrari Gerhard Ber- 
ger ha dichiarato che i candidati principali alla vitto- 
ria del titolo di campione del mondo di Formula 1 so- 
no, nell'ordine, il britannico Damon Hill e il tedesco 
Michael Schumacher. «Damon dispone di una vettura 
molto potente come la Williams-Renault che, attual- 
mente, è superiore a tutte le altre e gli consente di es- 
sere il più veloce», ha sostenuto l'austriaco, uno dei 
primi piloti ad arrivare a Buenos Aires in vista del | 
pro Gp d'Argentina. A convincere Berger delle 

uone probabilità di Hill, sono state le ultime due ga- 


re dell'anno scorso, in Giappone e in Australia: «Sotto- 
posti alla stessa pressione, Damon non commise errori | 
mentre Schumacher sbagliò molto». Quanto alle sue 
REED di vittoria, dt: ha detto che sono poche | 

al momento che durante la prima gara, in Brasile, la. 
sua macchina non è andata così bene come ci si augu- 
Tava, per cui non può essere troppo ottimista anche se 
spera di rimanere fra i primi. Il pilota austriaco ha 
inoltre dichiarato di non sentire alcuna pressione per i 
16 anni trascorsi da quando la Ferrari si aggiudicò l'ul- 
timo campionato del mondo. 


La Tris: 12-2-8 
vince O’Toole Park 


MILANO — La Tris di trotto a San Siro è stata vinta! 
da O'Toole Park, del nastro di mezzo, col tempo di 
1.18 al chilometro. Dietro. a O'Toole si sono piazzati 
Mister New e Luceno. Il totalizzatore ha pagato 200° 
per il vincente, piazzati 95, 88, 87. L'accoppiata 1503) 
Movimento Tris 8.084.000 e la quota peri 1391 vinci- 
tori è piuttosto interessante: 3.951.900 lire. \ 


In futuro anche il ballo 

alle Olimpiadi 

MONTECARLO — Per tutti gli aspiranti Fred Astaire e. } 
Ginger Rogers o dei più recenti John Travolta e Olivia 
Newton John, si aprirà molto presto un nuovo oriz- 
zonte: in un futuro non molto lontano anche il ballo 
potrebbe essere inserito fra le discipline olimpiche. Il 
consiglio esecutivo del Comitato Olimpico internazio- 
nale ha infatti riconosciuto in via provvisoria la Fede- 
razione sportiva internazionale danza. Secondo il di- 
rettore generale del Cio, Francois Carrard, il ballo può 
essere considerato a tutti gli effetti una attività sporti- 
va da prendere in considerazione Re ‘un possibile inse- 
rimento nel programma dei Giochi olimpici, al pari di 
altre attività quali il nuoto sincronizzato o il pattinag- 
gio artistico sul ghiaccio. 


Campionati regionali 
di sollevamento pesi 


TRIESTE — Si sono svolti a Chiarbola i Campionati re- 
gionali di sollevamento pesi. Per la «Nuova pesistica 
triestina» è stato un vero successo; oltre al campione 
di casa, Massimiliano Corradini, sono scesi in in peda- 
na alcuni giovani atleti che da poco tempo hanno in- 
trapreso questa dura disciplina. Corradini, nella cate- 
goria dei 76 kg ha stabilito tre nuovi primati regionali 
eil nuovo record personale in questa categoria. 

o strappo e 140 nello slancio per un 
totale delle due alzate di 250 kg, ha conquistato il pri- 
mo posto e il migliore risultato della manifestazione. 
Giovanni Righi, nella categoria kg + 108 con kg 97,5 
nello strappo e 110 nello slancio, 
207,5 kg, ha conquistato il suo secondo titolo regiona- 
le. Francesco Cocco, che di gara in gara sta miglioran- 
do le sue prestazioni in pedana, con 
strappo e 60 nello slancio, nella categoria dei 54 kg, 
ha conquistato il titolo regionale nella classe Junior. 
Nella categoria femminile Helga Esposito nella catego- 
ria dei kg 83 è salita sul gradino più alto, conquistan- 
do nuovamente il suo titolo regionale. 


distacchi dal secondo po- 
sto in poi erano abba- 
stanza risicati. Ho fatto 
58 punti Fis e sono stata 
soddisfatta soprattutto 
della prima manche 
mentre nella seconda 
ero un po' tesa. Nello sla- 
lom - continua Ursula - 
non ho sciato particolar- 
mente bene: sono arriva- 
ta 18.a tra le giovani ma 
è stata una gara ad esclu- 
sione, su 120 partenti 
siamo arrivate solo in 
40. La pista era una la- 
stra di ghiaccio ed il trac- 
ciato era molto diffici- 
le». La Nussdorfer ha 
poi partecipato alla di- 
scesa, solo come allena- 
mento per il supergigan- 
te, e nel supergì ha meri- 
tato la 53.a piazza asso- 
luta. Mauro Bruni ha 
partecipato agli «italia- 


er un totale di 


52,5 nello 


ni) solo per prendere 
parte alle gare veloci del- 
la categoria giovani e 
nella discesa libera si è 
piazzato al 27.0 posto 
tra i giovani, 50.0 assolu- 
to a circa 4 secondi da 
Ghedina, il vincitore. 

Per quanto riguarda lo 
sci zonale a Revascletto 
si è disputato il gigante 
dei campionati regionali 
giovani e seniores e sem- 
pre a Revascletto si è di- — 
sputato uno slalom gi- 
gante di qualificazione 
veterani, pionieri e da- 
me. Nel gigante valido 
per il titolo regionale gio- 
vani e seniores in campo 
femminile si è affermata 
Ursula Nussdorfer, già 
campionessa regionale 
di supergì. Ursula si è af- 
fermata in 56"46 (si è ga- 
reggiato in una sola man- 
che) e con lei sul podio 
sono salite Olivia An- 
dreussi del Revascletto e 
Maurizia Da Pozzo. 

In campo maschile Da- 
niele De Crignis del Re- 
vascletto ha vinto in 
10674, Seconda piazza 
assoluta, e prima tra i’ 
giovani, per Mauro Bru- 
ni al traguardo in 
107"22 e ottimo primo, 
nella seconda prova. Ste- 
fano Romanelli del Lus- 
sari ha completato il po- 
dio (107”88) e tra gli al- 
tri triestini Alessandro 
Tognolli del 70 si è piaz” 
zato al 12.0 posto 
(11092). Nella gara pe? 
veterani, pionieri e da- 
me Wanda Tosori del Gi 
menti si è affermata tr4 
le dame, Francesco Tad; 
dei del Revascletto tra ! 
veterani ed Ezio Buz2! 
del Revascletto tra i pio” 
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@r «PLAY-OFF /BUCKLER E FORTITUDO IN POLE POSITION DOPO LA REGULAR SEASON 


si 


try 


La Buckler troverà in semifinale 


la vincente di Varese-Milano, 


mentre la Fortitudo dovrebbe 


vedersela con Treviso o con Pesaro 


MILANO — L'orologio ha 
scandito l'ultimo giro e 
adesso lascia strada ai 
Play-off. Sei giornate con- 
troverse non hanno porta- 
to mutamenti alle prime 
Otto in classifica, ma le 
anno piazzate in modo 
diverso da come si erano 
Presentate all'inizio di 
Questa fase: la prorompen- 
te Benetton di questi tem- 
DI, con 6 vittorie in altret- 
tante partite di questa fa- 
Se 6, è passata dal sesto al 
terzo posto in classifica 
mentre la Scavolini (1 vit- 
toria, 5 sconfitte) è preci- 
Pitata dal terzo al sesto 
Rosto. Inversione di classi- 
lea anche fra Cagiva e 
tefanel: i varesini (2-4), 
po aver chiuso la stagio- 
Ne regolare al quarto po- 
Sto, sono scesi al quinto 
mentre i milanesi (3-3) so- 
No saliti al quarto. Ferme 
Nelle loro posizioni sono 
Timaste la Buckler, prima, 
€ la Filodoro, seconda, la 
rex, settima, e la Teore- 
Matour, ottava. 
Birex e Teorematour 
‘anno cominciato le fati- 
Che dei play-off già ieri, 
con gli ottavi di finale, 
che Je vedono opposte ri- 
Spettivamente a Madigan 
Pistoia e Comerson Siena. 
Verona e Roma, con il van- 
taggio dell'eventuale «bel- 
la» sul loro campo, sono 
favorite. Comunque, le 
ue che usciranno da que- 
Sto quartetto andranno a 
scontrarsi, nei quarti, con 
le bolognesi: la Buckler at- 
tende la vincente di Ro- 
ma-Siena, la. Filodoro 
quella che emergerà fra 
Verona e Pistoia. Definiti, 
invece, gli altri due quarti 
di finale: Stefanel-Cagiva 
nella parte alta del tabello- 
ne, Benetton-Scavolini in 
quella bassa. 

E proprio questi due 
confronti appaiono i più 
suggestivi dei quarti di fi- 
nale; Treviso-Pesaro è sta- 
ta la finale-scudetto di tre 
Stagioni or sono, sono le 
Tappresentanti al momen- 
to più autorevoli del cosid- 
detto basket della provin- 
Cla, man mano cresciuto 
nel solco di una tradizio- 


DIECI GIORNI DEDICATI A CHI HA UN CUORE SPORTIVO. DIECI GIORNI PER UN GRANDE EVENTO: LA PRESENTAZIO! 


ne che si è andata consoli- 
dando, Benetton e Scavoli- 
ni arrivano a questi play- 
off in condizioni diame- 
tralmente opposte. Trevi- 
so è in forma smagliante, 
ha alcuni elementi che si 
stanno rivelando determi- 
nanti, come Naumoski e 
Orlando Woolridge ma so- 
prattutto quello Stefano 
Rusconi che ha fatto un 
sorprendente salto di qua- 
lità. Ora può competere 
con i migliori centri euro- 
pei, è diventato bravo per- 
fino nei tiri liberi, che so- 
no sempre stati il suo tal- 
lone d'Achille. Ma la Be- 
netton attuale è grande co- 
me squadra perché D'An- 
toni ha saputo attingere 
le risorse migliori da gen- 
te come Pittis (che ha mes- 
so da parte l'egoismo che 
ne condizionava il gioco), 
come Gracis o Iacopini. 
Treviso oggi come oggi è 
indicata dagli addetti ai la- 
vori come la prima alter- 
nativa alla Buckler, che 
resta la favorita per il 
tris-scudetto. Pesaro, inve- 
ce, è in calo. Dopo la stri- 
scia negativa interrotta 
dalla vittoria sulla Stefa- 
nel, ha subito un altro 
stop in casa Filodoro. La 
sua sorte, nello scontro 
con Treviso, sembra se- 
gnata ma la Scavolini ha, 
dalla sua, la grande espe- 
rienza, che nei play-off po- 
trebbe rivelarsi un'arma 
‘micidiale. 

Stefanel-Cagiva, o me- 
glio Milano-Varese, è il 
derby per eccellenza del 
basket italiano (come non 
ricordare i tempi dî Sim- 
menthal-Ignis?). Per quan- 
to hanno mostrato in que- 
sti ultimi tempi, sia la 
squadra di Tanjevic che 
quella di Dodo Rusconi 
non sembrano avere chan- 
ce di inserirsi nella lotta 
per il titolo. Varese è già 
andata oltre ogni più ro- 
sea previsione, se confer- 
masse il quinto posto ot- 
terrebbe anche l'accesso 
alla Coppa Korac, un risul- 
tato impensabile ad inizio 
stagione. Adesso la Cagiva 
può, dunque, giocare con 
animo niù tranmillo. sen- 


za ì condizionamenti che 
ne hanno contraddistinto 
il cammino in queste ulti- 
me due settimane. La Ste- 
fanel era partita, invece, 
con ben altre ambizioni 
ma gli infortuni e soprat- 
tutto gli errori nella scelta 
dell'americano l'hanno un 
po' ridimensionata, Il po- 
tenziale tecnico rimane 
elevato, se avesse il Fucka 
che ha messo in mostra 
l'altra sera, potrebbe an- 
che costituire la sorpresa, 
quella che in gergo si chia- 
ma «mina vagante». Ma 
sulla Milano d'oggi non si 
possono fare davvero pro- 
nostici. 

La Stefanel ha prepara- 
to l'inizio dei play-off con 
una amichevole di lusso: 
il Partizan Belgrado, pri- 
ma squadra serba di alto 
livello a uscire dai propri 
confini. Nel Partizan gio- 
cano due cestisti che han- 
no anche interessato la 
formazione italiana per la 
sostituzione dei propri 
stranieri infortunati pri- 
ma dell'arrivo di Palmer: 
si tratta di Rebraca, auto- 
re l'altra sera di 16 punti, 
e Stevanovic, due centri 
di buon livello anche in 
Europa, secondo quello 
che hanno anche mostra- 
to contro la formazione 
milanese. La Stefanel ha 
sempre condotto la parti- 
ta, fin dalle prime battu- 
Te. 

L'amichevole era stata 
organizzata dal Rotary a 
favore dei bambini dei Pa- 
esì in guerra, compresi 
quelli albanesi, per orga- 
nizzare vaccinazioni che 
limitino le morti per ma- 
lattia. La formazione di 
Bogdan Tanjevic, allenato- 
re della Stefanel prove- 
niente proprio dalle zone 
della ex Jugoslavia, ha ap- 
profittato di poter giocare 
a briglie sciolte in contro- 
piede per imporsi senza 
‘problemi, cosa che non gli 
era riuscita nella gara gio- 
cata al Forum contro la 
Benetton Treviso, per la 
quale è giunta così quarta 
in campionato al termine 
della stagione regolare, la- 
sciando ai trevigiani la 
terza nosizinne 


Sport 


La Buckler è la squadra da battere nei play-off. 


PLAY-OFF /OTTAVI DI FINALE 
Roma comincia bene con Siena 
Veronatiene a distanza Pistoia 


Teorema 71 
Comerson —162 


TEOREMATOUR: Busca 
22, Mazzoni 9, Tonolli 1, 
Davis 22, Avenia 3, Am- 
brassa 4, Alberti, Mon- 
zecchi, Israel 10, 

COMERSON: Anchisi 5, 
Gianolla 5, Comegys 18, 
Sartori 10, Savio 11, Tur- 
ner 11, Bagnoli 2. 

ROMA — Larry Wright 
porta fortuna alla Teore- 
ma. I capitolini regalano 
una vittoria ‘all'ex play 
del Bancoroma tricolore, 
e ad alcuni dei suoi vecchi 
compagni di squadra ac- 
corsi a salutarlo al Pala- 
eur. Comincia dunque be- 
ne questo playoff per Ro- 
ma, per la gioia anche del 
sindaco Rutelli, vecchio 
appassionato di basket, ac- 
corso pure lui ad applaudi- 
re il successo della squa- 


dra. Per il passaggio del 
turno tutto è ancora da de- 
cidere: Siena non è squa- 


‘dra da darsi già per vinta 


e c'è da scommettere che 
la Teorema il passaggio ai 
quarti se lo dovrà sudare, 
magari alla bella. Però è 
un bel Vantaggio iniziare 
con il piede giusto. La Co- 
merson, vittoriosa su que- 
sto campo di due punti 
nella fase a orologio 15 
giorni fa, all'inizio l'ha fat- 
ta da padrona. Difficile 
per loro mettere la muse- 
ruola ai muscoli di Co- 
megys e Tumer per il pac- 
chetto dei lunghi della Te- 
orema, a parte Israel piut- 
tosto leggerino. Ne sa 
qualcosa Tonolli che, mes- 
so alle costole. di Co- 
megys, dopo dieci minuti 
aveva già tre falli, costrin- 
gendo il tecnico Gaja a cer- 
care nuove Soluzioni. Lo 
strapotere ai rimbalzi del 


duo di colore di Siena ha 
convinto presto l'allenato- 
re romano a cambiare di- 
fesa e ad affidarsi alla 
1-3-1. La zona ha letteral- 
mente mandato in tilt l'at- 
tacco ospite, i rifornimen- 
ti ai due stranieri sono di- 
ventati sempre più diffi- 
coltosi, a quel punto è sta- 
ta. Roma, trascinata da 
uno straordinario Busca, 
a fare la partita. 


Birex 82 
Madigan 77 


BIREX: Rombaldoni 2, 
Laezza 9, Perbellini, Dal- 
la Vecchia 11, Caneva 7, 
Galanda, Spagnoli 3, Wil- 
liams 25, Edwards 19, 
La Torre 6. 

MADIGAN: Crippa 10, 
De Raffaele 5, Gros 5, De 
Monaco, Embry 17, Ca- 
pone 6, Minto 22, Forti 
325 


VERONA — La Birex ha 
vinto la prima partita de- 
gli ottavi contro la Madi- 
gan restando in vantaggio 
per tutta la gara in virtù 
di una difesa sempre dura 
e aggressiva e di buone 
scelte in attacco. È stata 
una partita non bella, mol- 
to nervosa, infarcita di er- 
rori da entrambe le parti. 
La Birex ha raggiunto die- 
ci punti di vantaggio 
(30-20 al 15') quando è 
riuscita ad andare in con- 
tropiede ed ha poi allunga- 
to sino a più 16 (60-44) do- 
po nove minuti del secon- 
do tempo quando Wil- 
liams ha infilato tre «bom- 
be», superando così quota 
2000 punti in serie «A». 
Nella Madigan mancava 
lo squalificato Howard, 
che sarà presente giovedì 
in «gara due». La Birex, in- 
vece, ha utilizzato poco 
Galanda, per una distor- 
sione alla caviglia. 


Finali juniores regionali 
Ipoteca del Don Bosco 


LATTE CARSO 74 
REX PORDENONE 68 


Latte Carso: Mola n.e., Adamolli 18, Puliti 1, Crasti 
6, Burni 9, Balbi 21, Lokatos, Bandel, Tamburrini 8, 
Geper 10, Dreossi I. 

Rex Pordenone: Cappucci 5, Scarpa 5, Solito ne, Mi- 
suraca 19, Piccin 30, Cuccagna 5, Scian 2, Gaspardo, 
Toniolo, Della Putta 2. 


DON BOSCO 81 
«JADRAN 72 


Don Bosco: Visciano 20, Ceglian 11, Gionechetti 9, 
Pitter 11, Zampieri, Scrigner, Michelone, Vlacci 9, 
Krizman 19, Colonni 2, Pasian. 

Jadran: Danieli 2, Koren, Emili 2, Kofol, Gherbec 
29, Pro 6, Klobjan 12, Krizman 21. 


PORDENONE — Avvio vincente per Don Bosco e 
Latte Carso nell'ambito della fase finale del campio- 
nato regionale juniores, in corso a Pordenone. Il Don 
Bosco ha piegato lo Jadran, privo di Samec, al termi- 
ne di una contesa combattuta non priva di insidie 
per la formazione dei salesiani; il Don Bosco infatti 
ha fatto suo lo scontro uscendo perentoriamente nel- 
le battute finali dopo che uno scatenato Gherbec (au- 
tore di 29 punti e quattro bombe) aveva permesso al- 
lo Jadran, nella ripresa, di far sentire il fiato sul col- 
lo al quintetto di Lugnani. Ottima la vittoria del Lat- 
te Carso sul quotato Rex; un successo maturato con 
un'accorta difesa sul pericoloso Misuraca e con un 
deciso break nello scorcio finale. Balbi, 21 punti, mi- 
glor realizzatore dei servolani. 


DON BOSCO 83 
LATTE CARSO 63 


Don Bosco: Visciano 18, Ceglian 6, Gionechetti 10, 
Pitteri 25, Zampieri, Scrigner, Michelone 2, Vlacci 
10, Krizman 12, Bartoli, Colonni, Pasian. 

Latte Carso: Mola, Adamolli 7, Puliti 2, Crasti 2, 
Burni 20, Balbi 8, Freno, Lokatos, Tamburrini 12, 
Ceper 12, Dreossi. 


Battendo nettamente anche il Latte Carso con venti 
punti di margine, il Don Bosco ha posto una seria 
ipoteca alla conquista del titolo regionale per la cate- 
goria juniores di basket. I salesiani hanno affrontato 
l'impegno con una rinnovata mentalità rispetto al 
debutto nelle finali; il quintetto allenato da Lugnani 
ha impresso subito il giusto ritmo per smorzare i 
tentativi da parte dei servolani. Il Latte Carso ha cre- 
ato qualche serio grattacapo al Don Bosco verso la 
metà della prima frazione, grazie a un'efficace zona 
che arginava temporaneamente gli attacchi del Don 
Bosco. A scardinare l'assetto tattico del Latte Carso 
ci pensava un ispirato Pitteri, autore di tre bombe 
consecutive che davano fiato alla superiorità del 
Don Bosco. Nella ripresa saggia gestione delle fasi 
da parte dei salesiani. Nulla da fare invece per lo Ja- 
dran. I plavi reggono benissimo nel primo tempo ma 
nella ripresa si fa sentire un calo fisico legato agli 
esigui ricambi di una panchina corta. 


REX PORDENONE 73 
«JADRAN 5 60 


Jadran: Danieli 2, Koren 2, Emili 7, Koffol n.e., Pro 
4, Grbec 26, Klobjan 6, Krizman 13. 
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IL PICCOLO 


Giovedì 6 aprile 1995 


OMAGGIO A TRIESTE 


è 


In due volumi pregiati l'inedito ritratto di un'affascinante. c 


A cura: 
Laura Ruare: 


TIRATURA # 
LIMITATA 
n 


Un grande avvenimento editoriale firmato 


EDITALIA - EDIZIONI D'ITALIA 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 


rieste, affascinante perla del nostro 
Paese ha avuto, nel XIX secolo, un pe- 
riodo di straordinario splendore che l'ha vi- 
sta diventare fucina di idee e di ideali, meri-. 


tandole un posto di primissimo piano nel pa- 
norama europeo del tempo. E' proprio que- 
sta grandezza che l'Editalia vuole riscoprire 
e riproporre agli amanti del libro pregiato at- 
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traverso due volumi esclusivi che illustrano 
le vicende, la cultura, le tradizioni di un'epo- 
ca ancora viva e presente nell'animo della 
gente e nelle testimonianze dell'arte. 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 
gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
gesteo 11, tel. 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti 
i giomi feriali. Sabato: 
8.30-12.30. MILANO: viale 
Milanofiori, strada 3a, Palaz- 
zo B/10, 20090 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via 
G.B. Pirelli 30, tel. 02/6769.1. 
BERGAMO: via G. D’Alza- 
no 4/F, tel. 035/222100. BO- 
LOGNA: via Fiorilli 1, tel. 
051/356604 -379440. BRE- 
SCIA: via S. Martino della 
Battaglia 2, tel. 030/42353. 
FIRENZE: viale Giovine Ita- 


lia nm 17, telefoni 
055/2343106. LODI: via 
Marsala 551 tel. 


0371/427220. MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008. ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330 - 
3202668. TORINO: corso 
Massimo d’Azeglio 60, tel. 
011/6688555. 


La SOCIETA' PUBBLICITA" 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata . all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti con parole artificio 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 


chieste; 2 lavoro personale 
servizio. - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15. roulotte, nautica, 
sport; 16 stanze e pensioni - ri- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 28 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 


offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
Voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 23 
- 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giomo successivo termi- 
naalle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Nonsi risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
o copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 


gato. 

Coloro che intendono inoltra 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza no scrivere 
a SOCIETA" PUBBLICITA' 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
‘essere corrisposto anticipata- 
mente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va ag- 
giunto il 19 per cento di Iva). 
Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tel. 
chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 
15.30 alle 17, esclusi i gioni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo casset- 
ta è di lire 400 per decade, ol- 
tre un Dore di lire 2.000 
per le Î fo corri 
ui La SOCIETA 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della comispon- 
denza indirizzata alle casset- 
fe. Essa ha il diritto di verifica- 
re le lettere e diincasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di corri- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


hieste 


A.A.A. AIUTO cuoco giovane 
volenteroso offresi. . Tel. 
394862. (A3772) 


RAGIONIERE 28enne espe- 
rienza pluriennale contabilità 
ordinaria bilancio ecc. cerca 
studio profess. o società. Tel 
040/947316 - —946369. 
(A1700) È 


REFERENZIATA con espe- 
rienza terza età cerco lavoro 
presso persona sola. Chiedo 
serietà anche per accompa- 
gnamento giorni e ore da con- 
cordare. Tel, 912969. (A3895) 


offerte 


A.A. CERCHIAMO persona 
giovane volonterosa dinamica 
bella presenza responsabile 
con esperienza e predisposi- 
zione contatto con il pubblico, 
per negozio articoli regalo. 
Presentarsi con curriculum via 
Imbriani 11 - Coloratissimo. 
Venerdì ore 14.30. (A099) 
AGENZIA immobiliare presti- 
giosa affermata provincia Gori- 
zia ricerca giovane mediatore 
entusiasta per ampliamento 
organico. Offre lavoro dinami- 
co. qualificato indipendente. 
‘Scrivere Publied cassetta 5/R 
34100 Trieste. (C0035) 
ASSUMONSI urgentemente 
impiegati venditori e dirigenti 
previsti inquadramenti di leg- 
ge. 040/631371. (G97802) 
AZIENDA arredamenti leader 
Vendite in Slovenia cerca per- 
sonale madrelingua slovena o 
croaca. Richiedesi auto pro- 
pria massima disponibilità. Te- 
lefonare dalle 12 ‘alle 15. 
040/384371. (D120) 
CAMERIERA giovane dinami- 
ca orario 19-2 presentarsi ri- 
storante l'Uvapassa via Corri- 
doni 2 Trieste venerdì ore 16. 
(A3549) 

CERCASI commesso per sa- 
lumeria in Trieste. Telefonare 
ore pasti. 040/573885. 


artigianato 


SQUADRA muratori posatori 
disponibili costruzioni ristruttu- 
razioni manutenzioni private 
pubbliche. —. Telefonare 
0481/778496. (A3902) 


ANTIQUARIATO via Diaz 13 
‘acquista oggetti libri mobili ar- 


redamenti. Telefonare 
306226 - 305343. (A3275) 

ANTIQUARIO. ACQUISTA 
MOBILI QUADRI LIBRI OG- 
GETTI DI QUALSIASI GENE- 
RE, SGOMBERI ANCHE 
GRATIS, NEGOZIO 412201, 
ABITAZIONE 382752. 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. Demolizione ritira mac- 
chine da demolire anche sul 
posto. Tel.  040-566355. 
(A3805) 


GRETTA, vista mare, salone 
una-due camere, cucina, ba- 
gno, terrazza, giardinetto, re- 
cente da 155.000.000. 
040/9112838. (A3786) 


AFFITTASI camera grande 
quattro finestre preferibilmen- 
te a tre studentesse tutti i con- 
forts. Telefonare 365835. 


richieste (2) 


AFFITTASI camera grande 
quattro finestre preferibilmen- 
fe a tre studentesse tutti i con- 
forts. Telefonare 3658835. 
(A3675) 
AMMINISTRAZIONE ricerca 
propria referenziatissima clien- 
tela alloggi 1 2 3 stanze nes- 
suna spesa proprietari 
040/351342. (A3794) 
RAPPRESENTANTE non re- 
sidente cerca transitoriamen- 
te in affitto piccolo ammobilia- 
to tel. 040/362158. (A3780) 


offerte 


AFFITTASI ammobiliato via 
Baiamonti, tristanze, cucina, 


servizi. Immobiliare Solario 
tel. 040/636164. (A3746) 

AFFITTIAMO piano alto re- 
cente cucinotto tinello 3 stan- 
ze bagno patto deroga vuoto 
900.000. RECENTE vista ma- 
re cucinotto tinello 2 stanze 
bagno terrazzo 800.000. 


040/351342. (A3794) 


Tarocchif 3 


Pgnso Î 
134 11AT IZ: 


RIC mon MN roi elio 


AFFITTIAMO uffici arredati 
con tutti allacciamenti zona 
Fiera Trieste. Telefonare 
040/390039. (A3322) 
AFFITTO in casetta Aquilinia 
quattro camere cucina bagno 
giardino 800.000. Telefonare 
211315. (A3872) i 
CANALE Ponterosso presti 
giosissimo ufficio 7 stanze ar- 
chivi servizi aria condizionata 
2.500.000. Casaelite 
040/364949. (A00) 


VICINANZE Tribunale, prima-‘ 


ria società affitta in stabile di 
pregio con aria condizionata 
UFFICI DI VARIE METRATU- 
RE E POSTI MACCHINA in 
‘autorimessa. Per informazioni 
telefonare orario ufficio 
040/7781333-77814500 scri- 
vere Casella Postale 
602/Trieste - Direzione Affati 
Immobiliari. (A00) 


ATTIVITA' da cedere com- 
merciali artigianali industriali 
immobili solo contanti sopral- 
luogo gratuito tel. 
02/33603101. (G99864) 
FINANZIAMENTI a casalin- 
ghe, pensionati, dipendenti, fir- 
ma singola, esito in giornata. 
0481/413051. (C0037) 


STUDIO BENCO 

0751 FINANZIAMENTI IN 
BOLLETTINI POSTALI 

10.000.000 rate 200.000 
IN 2O0RE 


FIRMA SINGOLA 
040/630992 


GORIZIA bar Embassy. cen- 
tralissimo vicino cinema Cor- 
so. affittasi. Telefonare 
0481/530272 orario negozio. 
(B294) 

PER anzianità cedo, con ritiro 
inventario vastissima licenza 
vendita articoli nautica ferra- 


DIRIGENTE 


.. SERCA PER USO FORESTERIA, INTRIESTE — 


© APPARTAMENTO 50-70 MQ — 
. MODERNAMENTE ARREDATO 


. POSSIBILMENTE CON GARAGE O POSTO AUTO . 


.. Zona centrale 0 immediai 
Il contratto sarà stipulato direttam 


e CO! 


TELEFONARE ORE UFFICIO 
ALLO 040/366565 INT. 130 


ZONA piazza della Borsa pri- 
maria società affitta, in immo- 
bile totalmente ristrutturato, 
con aria condizionata, AMPIO 
LOCALE D'AFFARI E UFFICI 
DI VARIA. METRATURA. 
(A00) 


A.A. A norma di legge finan- 
ziamenti velocemente 
10.000.000/400.000.000 qual- 
siasi categoria. Tel. 
0422/423994/424186. (Gpd) 

A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti celer- 
mente 0422/825333. (GPD) 

AQUILEIA centro storico al- 
bergo-bar-ristorante, giardino, 
da ristrutturare, 400.000.000. 
Progettocasa 


DALVVO 144.11,4333 
— EOSAOMIN+1VA = NON EUNTEL. EROTOFE VLEDORIARI 


menta pesca accessori abbi- 
gliamento. Attività ventennale. 
200 mq vetrinati. Indicata in- 
tenditori motori manutenzioni. 
Scrivere Publied cassetta n. 
4/R 34100 Trieste. (C240) 


PRIVATO: cedo licenza ali- 
mentari, frutta verdura, anche 
locale (mq 100) via Campanel- 
le 112. Possibilità di estende- 
re la licenza alla came fresca 
‘confezionata. Telefonare 
948326, 394076. (A3716) 


CREDIT EST srl 
- PRESTITI ANCHE PICCOLI 
“EROGAZIONE DIRETTA 

= ESITO INGIORNATA 


- RESTITUZIONE A BOLLETTINI MENSILI 
Via S. Lazzaro 17 


Tel. 63402: rieste 
—— Fogli analiticiinioco — 


SOCIETA' parabancariafinan- 
zia aziende privati 20.000.000 
- 500.000.000 a norma di leg- 
ge. 049-8710657. (GPD) 


SVIZZERA Lugano finanzia- 
menti a tutte le categorie qual- 
siasi importo ed operazioni 
tel. 0441-91-544475. 
(G99873) 

VENDO licenza arredamento 
ed accessori macelleria zona 
centrale 30 mq se interessati 
telefonare 040/774512- 
0481/484024 ore negozio. 
(A3642) 


TAEG 15/50, 


acquis: 


A.A. CERCHIAMO — urgente- 
mente per nostri clienti sele- 
zionati appartamento soggior- 
no, cucinotto, camera, came- 
retta, bagno, pagamento con- 


tanti. EUROCASA 
040/638440. (A00) 
A. CERCASI ‘appartamento 


due camere, cucina, bagno 
zona semi centrale definizio- 
ne immediata. marketing 
040/314646. (A00) 
ACQUISTO appartamento 
‘ampio almeno tre camere pia- 
ni alti solo da privato ore pasti 
040/3506689. (A3290) 


APPARTAMENTO 50-70 mq ‘ 


recente costruzione acquisto 
da privato. Telefonare 211762 
ore 14-16. (A3680) È 
CANALGRANDE 
040/662277:cerchiamo appar- 
tamenti varie metrature, an- 
che da ristrutturare. Cendizio- 
ni vantaggiose per i proprieta- 
ri. (A3763) 
CANALGRANDE 
0040/662277: cerchiamo urgen- 
temente zona Gatteri/Barriera 
box magazzino 50-60. mq. 
(A3763) 
CANALGRANDE 
0040/662277: cerchiamo urgen- 
temente zona Roiano apparta- 
mento 80-100 mq, buone con- 
dizioni. (A3763) 


vendite 


A.A.A. ECCARDI San Vito 
ammezzato da ristrutturare 
‘adatto deposito artigiano pos- 
sibilità ricavo box, 
040/634075. (A3755) 


A.A.A. ECCARDI vende ele- _ 


gante residence via Marconi 
‘appartamenti varie metrature 
con posto macchina, 
040/634075. (A3755) 

A.A. VILLA su tre livelli con 
ampio giardino alberato ven- 
desi a prezzo interessante 
Tris via Udine 3 tel. 
040/369940. (A3766) 
ABITARE a Trieste. Sistiana. 
Villa accostata primo ingres- 
so. Salone, cucina, tre came- 
re, biservizi, taverna. Giardino 
700. mq. 500.000.000. 
040/371361. (A00) 


ABITARE a Trieste. Stupen- 
da villa vista mare. Sistiana. 
Grande dimensione. Parco, pi- 
scina. 040/3718361. (A00) 

ADELFIO vende capannone 
via Caboto, ampi uffici adatto 
qualsiasi attività mq 5.000 co- 
struiti come si deve eventual 
mente frazionato da L. 


700.000 al mq a L. 1.000.008 
il mq anche ratealmente teì 
040/420939. (A3791) $ 
ADELFIO vende immobili 
uso ufficio ambulatorio labor& 
torio magazzino Barcola 18% 
mq 165 milioni, anche rate 
mente tel 040/4209934 
(A3791) 

ALTURA soggiorno, cucin4 
tre camere, doppi servizi, rip?! 
stiglio, due poggioli, cantin& 
040-365422. (A3717) | 
APPARTAMENTO in casett? 
con. giardino proprio su du 
piani panoramico ottime finitl 
re posti macchiné 
040/6861228. (A3600) ] 
AQUILEIA adiacenze villa int 
zio ‘700 da ristrutturare, am 
pio parco alberato. Progetto 
casa 0431/35986. (A00) 


ARCO di Riccardo vendesi 107 
cale d'affari 83 mq completà” 
mente ristrutturato Amm. Calf 
toni tel. 365093 orario 8-14) 
(A3788) < | 
BESENGHI stupendo, imme?” 
so nel. verde, salone, tre 64 
mere, conforts, 50 mq terra?! 
ze, garage; 480.000.000 "Tri 
ste Mia" 040/636566. i 
(A3685) | 


BIBIONE MARE vendo appa 
tamento 79.000.000 e ville! 
135.000.000. Prenotate le v0' 
stre vacanze estive: richied@' 
te catalogo gratuitamenté 
0431/430428 - 43951 
(A099) 


BOX auto in nuovo gara@ 
Vendesi o affittasi in via Mot 
no a Vento 11 tel. 040/63421" 
ore 9-13/17-19. 

(A3655) 
CANALGRANDÎ 
040/6862277: Coroneo, signoli 
le, luminoso, 320 mq, ada 
anche a essere divi! 
(A3763) 


CASA accostata con terrel! 
1200 mq edificabile, Mugg® 
zona Campo Sportivo, vend? 
si. Immobiliare. Solario td 
040/636164. 

(A3746) I 


| 
CASAIMMEDIA 941424 È 
spoqiamo villette primoingi?à. 
so a Sistiana, Longera, vici 
Costa dei Barbari, case & 


giardino Commerciale, Bi 1 


ne, Aurisina, Servola. (A37 


CASAIMMEDIA 941424 Mi 
gia recentissimo nel verde. 
gresso porta blindata soggi 
no cucina abitabile due cani 
re terrazza circa 20 mq Da 
posto. macchina cantina 
moautonomo L. 240.000.07* 
(A3783) | 
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COIMM monolocale primoin- 
gresso autometano porta blin- 
data ampia camera cucina ba- 
gno 120.000.000. Tel. 
040/8371042. (A3771) 
COIMM Muggia villa unifami- 
liare in costruzione posizione 
tranquilla e panoramica am- 
Plo soggiorno tre camere cuci- 
Na doppi servizi ampio portico 
terrazzino cantina taverna box 
Posti macchina giardino. Tel. 
040/371042. (A3771) 
COIMM Piccardi buone condi- 
zioni recente saloncino due 
Camere doppi servizi cucina 
terrazzino poggiolo ripostiglio. 
Tel. 040/371042. (A3771) 
DIMM primoingresso rifinitu- 
le a scelta autometano porta 
lindata ‘ampio soggiomo due 
Camere cucina doppi servizi ri- 
Postiglio  poggiolo cantina. 
Tel. 040/371042. (A3771) 
COLLIO GORIZIANO villa rifi- 
Nitissima, ampio vigneto, bo- 
Sco, cantina attrezzata, ottima 
Posizione. Progettocasa 
0431/385986. (A00) + 
EUROCASA 040/638440 AL- 
TURA recentissimo, vista ma- 
le, soggiorno, due camere, ca- 
Meretta, cucina abitabile, ba- 
gni, ripostiglio, poggioli, soffit- 
ta, 200.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
BAIAMONTI recentissimo, si- 
Snorile, ultimo piano, perfetto, 
Soggiorno, matrimoniale, ca- 
eretta, cucinotto, bagno, ri- 
Postiglio, terrazza 20 mq, 
165.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 CO- 
RONEO 120 mq salone, due 
Matrimoniali, .cucina abitabile, 
agni, veranda, ripostiglio, 
119.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 CO- 
STALUNGA SPLENDIDA CA- 
SETTA finemente ristruttura- 
‘a, Soggiorno, cucina, dispen- 
Sa, ampia matrimoniale, ba- 
No, giardinetto, parcheggio, 
autometano, 196.000.000. 
(A00) 


EUROCASA 040/638440 DA- 
MIANO CHIESA casetta vista 
Mare, esternamente ristruttu- 
fata, 120 mq interni, ampia 
Mansarda, cantina, 180 mq 
giardino, 350.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
GIULIA recente, signorile, lu- 
Minosissimo, © sesto piano, 
Ascensore, soggiorno, due 
Matrimoniali, cucina abitabile, 
agni, poggioli, ripostiglio, 
220.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
ROIANO signorile, 135 mq ri- 
Strutturati, salone, tre camere, 
cucina abitabile, ampio ba- 
gno, ripostiglio, poggioli, auto- 
metano, 259.000.000. (A00) 


EUROCASA —040/638440 
RONCHETO recente, 100 
mq, salone, due matrimoniali, 
cucina abitabile, bagno, ripo- 
stiglio, poggioli, cantina, posto 
macchina, 179.000.000. 
EUROCASA 040/638440 
ROSSETTI luminoso, soggior- 
no, matrimoniale, cameretta, 
cucina abitabile, bagno, canti- 
na, 79.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
SAN VITO ristrutturato, salon- 
cino, matrimoniale, cameret- 
ta, cucina abitabile, bagno, ri- 
postiglio, ‘autometano, 
137.000.000. (A00) 
EUROCASA —040/638440 
STRADA DEL FRIULI 660 
mq terreno edificabile, senza 
accesso auto, totale vista gol- 
fo, alto indice fabbricabilità, 
98.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
VENTI SETTEMBRE recente, 
signorile, quarto piano, ascen- 
sore, salone, due matrimonia- 
li, cucina abitabile, bagni, ripo- 
stiglio, poggioli, soffitta, possi- 
bilità posto macchina, 
300.000.000. (A00) 
EUROCASA — 040/638440 
VERGERIO recente, sesto 
piano, luminosissimo, soggior- 
no, matrimoniale, cucinotto, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, 
132.000.000. (A00) 
EVOLUZIONE CASA Barco- 
la villa indipendente panorami- 
cissima soggiorno cucina tre 
stanze locali accessori ampio 
giardino condizioni ottime. 
040/639140. (A00) 
FIUMICELLO ampia casa su 
due piani, giardino, dependan- 
ce, garage, 400.000.000. Pro- 
gettocasa 0431/35986. (A00) 
GABETTI Op. Imm..Ottimo in- 
vestimento! Adiacenze piazza 
Scorcola in stabile d'epoca 
completamente restaurato. Al- 
loggi liberi e/o occupati mq 
80-90 prezzi a partire da L. 
137.000.000. Possibilità posto 
auto in garage condominiale. 
Via S. Lazzaro 9, tel. 
040/763325. (A3731) 

GEPPA 040/660050 GRET- 
TA, ROIANO, case con giardi- 
no da sistemare; appartamen- 
ti varia metrature. (A00) 
GEPPA 040/660050 IPPO- 
DROMO, ultimo piano ascen- 
sore, soggiorno, camera, cuci- 
na, bagno, ripostiglio, terraz- 
zo, 1300.000.000. (A00) 
GEPPA 040/660050 SERVO- 
LA, casa indipendente, perfei- 
ta, due appartamenti, 1000 
mqgiardino, accesso auto, ga- 
rage. (A00) : 

GRANDE signorile apparta- 
mento panoramicissimo, vista 
mare ascensore zona residen- 
ziale trattative riservate 
040/661228. (A3600) 


IMPRESA vende appartamen- 
fi varie metrature in diverse zo- 
ne con box e/o posto auto tele- 
fonare allo 912491-910205. 
(A3774) 

IMPRESA vende direttamen- 
te appartamenti con giardino 
e ville monofamigliari in centro 
trattative riservate presso ns. 
uffici tel. 040/214517-630578. 
(A3790) 

IMPRESA vende in via S. Ni- 
colò 31 esclusivi appartamenti 
e monolocali in costruzione 
mq 62, 80, 130, 145 ottime rifi- 
niture cucina abitabile riscalda- 
mento e condizionamento au- 
tonomo. Tel. 040/634215 ore 
9-13/17-19. (A3655) 
MEDIAGEST 040/661066 Al- 
berti 30ennale rifinitissimo sa- 
lone poggiolo cucina due ma- 
trimoniali cameretta bagno ri- 
postiglio cantina autometano 
250.000.000. (200) 
MEDIAGEST 040/661066 lus- 
suosi mini/alloggi esclusivi 
fronte mare autometano adat- 
ti per professionisti trattative ri- 
servate. (A00) 

MEDIAGEST 040/661066 
Roncheto 30ennale ottime rifi- 
niture soggiorno terrazza cuci- 
na tre matrimoniali bagno ripo- 
stiglio cantina posto auto 
200.000.000. (A00) 
MEDIAGEST 040/661066 Si- 
stiana palazzina 30ennale stu- 
penda vista soggiorno grande 
terrazza cucinotto camera ca- 
meretta. bagno. box auto 
192.000.000, (a00) 
MEDIAGEST040/661066 stu- 
penda villa accostata un lato 
1:0 ingresso rifiniture extra lus- 
so splendida vista golfo 260 
mq più giardino box trattative 
riservate esclusivamente pres- 
so nostro ufficio Coroneo 6. 
MONFALCONE - Pieris Tek- 
noimmobiliare vende terreno 
edificabile buona posizione. 
0481/413103. (CO0) 
MONFALCONE centro Tek- 
noimmobiliare vende casa ri- 
strutturata mq 55. Affare. 
0481/413103. (C00) 
MONFALCONE Teknoimmo- 
biliare vende nuovi centralissi- 
mi appartamenti su due livelli. 
0481/413103. (C00) 

MUTUO FRIE AL TASSO FIS- 
SO DEL 4% ANNUO FINO A 
75 MILIONI per l'acquisto di 
‘appartamenti a Monfalcone di 
varie metrature a partire da 55 
milioni più mutuo, rateo circa 
460.000. mensili per 20 anni, 
informazioni presso impresa 
"Ge.Co. Spa" via p. di Mon- 
tfort n. 4 Ts tel. 0337/549689 
oppure 0336/901136 oppure 
040/3032831. (A3663) 
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CONSORZIO B.I.M. - PIAVE BELLUNO ‘| 
Via A. di Foro n. 101 - Belluno 


ESTRATTO AVVISO DI ASTA 


E indetto pubblico incanto per l'appalto di n. 2 lotti di la- 
vori di metanizzazione in provincia di Belluno: 
Lotto n. 31: Sois di Belluno L. 504.582.228 
Lotto n. 35: Tratta Belluno-Sedico L. 1.455.955.402 
Categoria Anc richiesta: 10/C con valore secondo im- 
porto base d'asta. 

Ente appaltante: CONSORZIO BIM-PIAVE BELLU- 
NO - Via A. di Foro, 101 - tel. 0437/31465 - 
Fax 0437/31570. 

Informazioni e richiesta bando: prezzo Ente appal- 
tante. 

Termine ricevimento offerte: 10.05.1995 ore 12. 
Criteri di aggiudicazione: presentazione di offerte 
singole per ciascun lotto in appalto. Metodo di aggiudi- 
cazione art. 1 lett. D) e successivo art. 4 della legge n. 
14/73 e con il criterio della media. 

Data, ora e luogo delle gare: giovedì 11 maggio 1995, 
inizio ore 10, nella sede dell'Ente appaltante. 


Belluno, 31 marzo 1994 IL PRESIDENTE 
Cav. Ermes Vieceli 


Comune di DUINO AURISINA | 
Obcina DEVIN NABREZINA 


ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 
Prot. n. 5744 
Il Comune di Duino Aurisina intende indire una 
gara di licitazione privata per i lavori di straordi- 
naria manutenzione dell'edificio della Casa di Ri- 
poso «F.lli Stuparich» di Sistiana - III Lotto. 
L'importo di progetto a base d'asta è di Lire 
259.601.292. 1 
La categoria di iscrizione all'A.N.C. richiesta 
per partecipare è la 2.a: Lire 300.000.000, 
La gara verrà esperita ai sensi dell'art. 1 lettera 
«d» della Legge 2.2.1973 n. 14. 
Le domande di partecipazione redatte su carta 
bollata - non vincolanti per l'Amministrazione - 
dovranno pervenire al Comune di Duino Aurisi- 
na, Aurisina Cave n. 25 (Ts) - entro le ore 12.30 
del giorno 22 aprile 1995. 
Per eventuali informazioni rivolgersi all'Ufficio 
Tecnico - LL.PP. - Aurisina Cave n. 25 - telefono 
040/6703312 - presso il quale sono in visione gli 
elaborati progettuali. 


Aurisina, 31 marzo 1995 IL SINDACO 


f.to prof. G. Depangher 


S.p.A AUTOVIE VENETE 


Concessionaria dell'Autostrada Venezia-Trieste 
con diramazioni Palmanova-Udine e 
Portogruaro-Pordenone Conegliano 

Via V. Locchi 19 - 34123 TRIESTE 


AVVISO DI GARA ESPERITA 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 20 della legge 19 
marzo 1990, n. 55 


si rende noto 


che alla licitazione privata per l'appalto dei lavori di 
ampliamento della sezione trasversale della 
autostrada A4 Venezia-Trieste dei ponti sul torrente 
Torre e sul fiume Isonzo, per l'importo di Lire 
43.200.042.722.- (quarantatremiliardiduecentomi- 
lioniquarantaduemilasettecentoventidue) 


a) sono state invitate le seguenti imprese: 

1) PIZZAROTTI & C. Spa; 2) GARBOLI-REP; 3) 
ING. FORTUNATO FEDERICI Spa; 4) FONDEDILE 
COSTRUZIONI Srl; 5) EDILTER SOCIETA' COOP. 
a r.l.; 6) CAMPENON BERNARD SGE; 7) SOCIE- 
TA' ITALIANA PER CONDOTTE D'ACQUA Spa in 
A.T.I. con SAC Spa; 8) BONIFATI Spa COSTRU- 
ZIONI GENERALI; 9) I.CO.RI. Spa; 10) ITALSTRA- 
DE Spa; 11) GRASSETTO COSTRUZIONI Spa in 
A.T.I. con ITER Scrl; 12) VIANINI LAVORI Spa; 13) 
LUNGARINI ALFREDO & FIGLI Spa in A.T.I. con 
SOLAZZI & C. Spa; 14) DOTT. ING. ANTONIO 
DELLA MORTE Spa in A.T.I. con I.C.A.R. CO- 
STRUZIONI GENERALI Spa; 15) COGEFAR- 
IMPRESIT Spa in A.T.I. con LODIGIANI Spa e GI- 
ROLA Spa; 16) ITINERA Spa in A.T.I. con BIT Spa; 
17) ROMAGNOLI Spa in A.T.I. con OMBA Spa; 18) 
INTERCANTIERI Spa; 19) P.I. RABBIOSI GIUSEP- 
PE Spa in A.T.I. con GUIDI ANTONIO Sas; 20) 
GRANDI LAVORI FINCOSIT Spa; 21) CROSETTO 
LORENZO Spa in A.T.I. con SALES Sas e CO- 
STRUZIONI CICUTTIN Snc; 22) GAMBOGI CO- 
STRUZIONI Spa in A.T.I. con CO.GE.I Spa, 
C.1.S.A. Spa e I.CO.P. Spa; 23) ASFALTI SINTEX 
Spa; 24) I.CO.GI. Spa in A.T.I. con MONACO Spa; 
25) S.A.1.S.E.B. Spa; 26) FIORONI SISTEMA Spa 
in A.T.I. con SALC Spa; 27) FERROCEMENTO 
Spa; 28) S.E.CO.L. Spa; 29) COLLINI Spa in A.T.I. 
con DE SANCTIS Spa; 30) COSTRUZIONI ADANTI 
Spa in A.T.I. con OFFICINE TOSONI LINO Spa; 31) 
DICORATO Spa; 32) SACIC Spa; 33) PESSINA 
COSTRUZIONI Spa; 34) LAURO Spa in A.T.l. con 
CORDIOLI Spa; 35) CODELFA PREFABBRICATI 
Spa; 36) BONATTI Spa; 37) RIZZANI DE ECCHER 
Spa; 38) COSTRUZIONI CALLISTO PONTELLO 
Spa; 39) TODINI COSTRUZIONI GENERALI Spa in 
A.T.l. con CGS SE; 40) COSTRUZIONI ROZZI 
COSTANTINO & C. Spa; 41) COSTRUZIONI CA- 
RENA in A.T.I. con LONARDI SEI 42) DE LIETO 
Spa in A.T.I. con TRAVANUT STRADE Spa e GAL- 
TAROSSA ICOMSA Spa; 43) COSTRUZIONI Cl- 
MOLAI ARMANDO Spa.; 44) CMB S.r.l.; 45) 
TORNO Srl in A.T.I. con CONS. COOP e BRUSSI 
Spa; 46) GIUSTINO COSTRUZIONI Spa; 47) DEL 
FAVERO Spa in A.T.I. con DALLA VERDE Spa; 48) 
F.LLI COSTANZO Spa; 49) MANTELLI ESTERO 
COSTRUZIONI Spa in A.T.I. con C.M.F. Spa; 50) 
CONSORZIO COOPERATIVE COSTRUZIONI; 51) 
TOTO Spa; 52) COOPSETTE S.C.A.R.L.; 53) IM- 
PRESA VIDONI Spa; 54) COOPCOSTRUTTORI 
Srl. 

b) hanno partecipato alla gara le imprese sopra in- 
dicate con i numeri 1, 5, 6, 7, 8, 10,11, 13, 14, 16, 
17, 18,20} :22} 23:25, 26,27; 29/32, 93; 34; 96/37, 
Do. 39, 40, 41,42, 43, 45, 46, 48, 49, 50, 51, 52, 53, 


©) i lavori sono stati aggiudicati all'impresa TOTO 
Spa, per l'importo di Lire 23.506.390.880.- (venti- 
tremiliardicinguecentoseimilionitrecentonovantami- 
laottocentoottanta) con le modalità di cui all'art. 29, 
primo comma, lettera a) del D. Leg.vo 19.12.1991 n. 
406 e con il sistema indicato al secondo comma, 
punto 1), di cui all'art. 5 della Legge 02.02.1973 n. 


da IL PRESIDENTE E 
AMMINISTRATORE DELEGATO 
(dott. Michele Baldassi) 


Continuaz. dalla 25.a pagina 


PAI via Aleardi 4 stanze stan- 
zetta bagno wc poggiolo 140 
mq 170.000.000 tel. 
040/360644. (A3773) 

PAI via Cologna appartamen- 
to in casetta 3 stanze cucina 
bagno atrio verandato giardi- 
no comune 148.000.000 tel. 
040/3860644. (43773) 
PORTICI 040/774177 Molino 
a Vento, locale d'affari 35 mq, 
due vetrina, riscaldamento. 
59.000.000. (A00) 

PRIVATO vende a privato via 
Udine Ill piano, ben rifinito, 
100 mq, vista sul verde porta 


IL PICCOLO 


PRIVATO vende appartamen- 
to ristrutturato camera cucina 
doccia mq 46 in casa da ri- 
strutturare zona piazza Pue- 
cher 60.000.000 non trattabili. 
Telefonare 368596. (A3776) 


PRIVATO vende inintermedia- 
ri ottimo appartamento San 
Giusto V piano no ascensore 
95.000.000 tel. 304507. (A00) 


PRIVATO vende locale affari 
42 mq a 4.500.000 al mq zo- 
na Borsa. Astenersi perditem- 
po. Tel. dopo le 18 al 301057. 
(A3904) 

PROFESSIONE CASA 
638408 Carpineto libero re- 


blindata, box 235.000.000. ente cucinino. salone matri- 
Trattabili. Tel. 040/868433. | Moniale bagno ripostiglio bal- 
(A3634) cone 140.000.000. (A3756) 


Reg. Esec. 536/94 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE 
DI TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 12.10.1994 ha emesso 
sentenza penale a carico di DIENE BARA nato a 
MEUMBEUL (SENEGAL) il 03.08.1963 imputato 
del reato p.p. dagli art. 1 |. 406 DEL 1981. 


OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena mesi due 
di reclusione e L. 400.000 di multa, oltre il paga- 
mento delle spese processuali. Confisca e distru- 
zione del reperto in sequestro. Dispone la 
pubblicazione della Sentenza per una sola volta 
e per estratto sul quotidiano "IL PICCOLO" di 
Trieste e sul periodico "CIAK". 

Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 24 marzo 1995 


Il Collaboratore di Cancelleria 
(Michaela Zollia) 


Reg. Esec. 37/95 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE 
DI TRIESTE 


I G.I.P. di Trieste in data 03.08.1994 ha emesso decreto penale 
a carico di: 
1) DIENG CHEIKH nato a Thiaroye Gare (Ghana) il 19.09.1960 
2) THIAM DAME nato nel Senegal il 18.02.1955 
3) LO SERIGNA nato a Touba (Senegal) il 02.03.1958 
4) SALL MOUSSA nato a Wateff (Senegal) il 18.01.1952 
5) SECK CHEIKH M'BACKE nato a Touba (Senegal) il 02.01.1965 
6) THIAM ADAMA nato a Touba (Senegal) il 03.06.1960 
7) SECK MAKHMOUTH nato a Kalome Lo (Senegal) il 04.03.1963 
8) THIAM ISSA nato a Diourbel (Senegal) il 10.01.1957 
9) LO MATAR nato a Keur Alle Diaw (Senegal) il 14.02.1958 
10) DIA BARA nato a Ndrayene Wrada (Senegal) il 05.06.1958 
imputati tutti del reato p.p. dagli art. 1 e 2 L. 406 del 1981. 
OMISSIS 
P.Q.M. condanna i suddetti alla pena di L. 450.000.- di multa ciascu- 
ho, oltre il pagamento delle spese processuali. Ordina la pubblicazio- 
ne del decreto per una sola volta e per estratto sul quotidiano "IL! 
PICCOLO" di Trieste e sul periodico "CIAK". 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 24 marzo 1995 Il Collaboratore di Cancelleria 
(Michaela Zollia) 


Reg. Esec. 14/95 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE 
DI TRIESTE 


Il Pretore di Trieste in data 17.11.1994 ha emesso 

sentenza penale a carico di: MBOUP BARA nato 

‘a MBOUBENE (SENEGAL) il 02.02.1964 impu- 

tato del reato p.p. dagli art. a) 1 L. 406 del 1981 

GC) Riise GE PREA) Fa e 5 ME C4Pr 
OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena mesi tre di 
reclusione e L. 600.000 di multa per a) mesi due 
di reclusione per c) e d) oltre il pagamento delle 
spese processuali. 

Dispone la pubblicazione della Sentenza per una 
sola volta e per estratto sul quotidiano "IL.PICCO- 
LO" di Trieste e sul periodico "CIAK". 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


Mese mao 0 Il Collaboratore di Cancelleria 


(Michaela Zollia) 


Reg. Esec. 140/95 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIALE 
: DI TRIESTE 


Il Gip di Trieste in data 30.03.1994 ha emesso de- 
creto penale a carico di: JIN KEJUN nato a 
ZHEJANG (CINA) il 09.04.1954 imputato del rea- 
to p.p. dall'art. 515 C.P. in rel. all'art. 4 D.L. 
17.01.1977 n.3 

OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di L. 
800.000.- di multa oltre il pagamento delle spese 
processuali. 

Dispone la pubblicazione del decreto per estratto 
e per una sola volta sui quotidiani "IL PICCOLO" 
e "LA STAMPA". 

Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 24 marzo 1995 
Il Collaboratore di Cancelleria 
(Michaela Zollia) 


Reg. Esec. 25/95 


PROCURA DELLA REPUBBLICA 
PRESSO LA PRETURA CIRCONDARIAL 
DI TRIESTE i 


Il Pretore di Trieste in data 29.11.1994 ha emesso 
sentenza penale a carico di: PERENTIN BRUNO 
nato a TRIESTE il 13.03.1942 imputato del reato 
p.p. dagli art. 81 cpv C.P., 2e 5, 1.0e 2.0 co 
Legge 15.12.1990 n. 386. 

OMISSIS 


P.Q.M. condanna il suddetto alla pena di mesi tre 
di reclusione, oltre il pagamento delle spese pro- 
‘cessuali. Dispone il divieto di emissione di asse- 
gni per la durata di 2 anni e la pubblicazione 
della Sentenza Ro una sola volta e per estratto 
sul quotidiano "IL PICCOLO" di Trieste. 
Estratto conforme per la pubblicazione. 


Trieste, 24 marzo 1995 


Il Collaboratore di Cancelleria 
(Michaela Zollia) 


PROFESSIONE CASA 
638408 Romagna ottimo liber- 
ty ampia metratura. 
295.000.000. Altro garage 
giardino proprio 300.000.000. 
Altro -vista mare box 
330.000.000. (A3756) 
PROFESSIONE CASA 
638408 Viale Miramare pri- 
mingresso termoautonomo 
ascensore vista mare ampia 
metratura. Informazioni nostri 
uffici. (A3756) 
PROFESSIONECASA 
638408 centralissima avviatis- 
sima sala giochi forte reddito 
ottimo investimento. Informa- 
zioni nostri uffici. (A3756) 
PRONTA consegna, impresa 
vende a Monfalcone in picco- 
lo ottimo complesso residen- 
ziale ultima villetta su tre livel- 
li, composta da: al p.ti. cucina, 
soggiorno, bagno, lastrico so- 
lare e giardino comune; al pri- 
mo piano tre camere, bagno e 
poggioli; al seminterrato taver- 
na, box e locale lavanderia; 
prezzo interessante, mutuo 
Frie. Tel. 0337/549689 oppu- 


re 0336/901136 oppure 
040/8311828. (A3663) 
RABINO 04/368566 via 


dell'Istria libero ultimo piano ri- 
messo a nuovo camera cuci- 
na bagno 47.000.000. (A00) 
RABINO 040/3868566 adia- 
cenze Barriera palazzina ri- 
strutturata appartamento libe- 
ro perfetto soggiorno camera 
cameretta cucina bagno 
116.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze Ospedale appartamen- 
to ristrutturato libero compo- 
sto da soggiorno camera ca- 
meretta cucina abitabile ba- 
gnoripostiglio cantina riscalda- 
mento autonomo 
165.000.000. (A00) 

RABINO 040/8368566 adia- 
cenze piazza Goldoni libero 
perfetto soggiorno 2 camere 
studio cucina bagno riscalda- 
mento autonomo 
125.000.000. (A00) 

RABINO 040/3868566 adia- 
cenze Rive libero salone 2 ca- 
mere cucina doppi servizi 
165.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Romanga (via Catul- 
lo) libero perfetto salone ca- 
mera cameretta cucina doppi 
servizi 2. poggioli cantina ri- 
scaldamento ‘autonomo 
202.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 adia- 
cenze via Udine appartamen- 
to libero totalmente ristruttura- 
to salone 2 camere cucina 
doppi servizi cantina riscal- 
damneto ‘autonomo 
175.000.000. (A00) 


RABINO 040/3868566 adia- 
cenze Viale XX Settembre in 
stupendo stabile d'epoca ri- 
strutturato appartamento all'ul- 
timo piano con ascensore per- 
fetto ampia metratura salone 
3 camere cucina doppi servizi 
soffitta posto macchina 
370.000.000. (A00) 


SI GUARDIAMO IL M 


RABINO 040/368566 Gretta 
via Cividale stupenda vista 
golfo perfetto libero recente ul- 
timo piano con ascensore sog- 
giorno camera cucina bagno 
più mansarda di 55 mq terraz- 
za e posto macchina coperto 
285.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 Opicina 
in palazzina recente libero im- 
merso nel verde parco condo- 
miniale di 5.000 mq apparta- 
mento composto da saloncino 
2 camere cucina doppi servizi 
2. terrazzi posto macchina 
276.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via Co- 
logna perfetto ultimo piano in 
palazzina recente con ascen- 
sore soggiorno cucina 2 came- 
re doppi servizi 2 poggioli ripo- 
stiglio 198.000.000. (A00) 
RABINO 040/368566 via F. 
Severo libero quinto piano 
con ascensore luminoso sog- 
giorno camera matrimoniale 
cameretta cucina abitabile 
doppi servizi 2 poggioli canti- 
na_ riscaldamento autonomo 
145.000.000. (A00) 

RABINO 040/368566 via Re- 
voltella libero rimesso a nuo- 
Vo soggiorno camera cucina 
bagno riscacldamento autono- 
mo 138.000.000. (A00) 
RONCHI. vendesi apparta- 
mento, cucina abitabile, due 
camere, soggiorno, bagno, ve- 
randa, garage 128.000.000 
trattabili. 0481/474063. 
RUDA area edificabile di 700 
mg, zona residenziale, affare, 
40.000.000. Progettocasa 
0431/35986. (A00) 

SALITA madonna di Gretta, 
fronte mare, palazzina esclusi- 
va, lussuoso, salone, quattro 
camere, servizi, cucina, terraz- 
za 40 mq, terrazza, box, po- 
sto macchina 040/9112388. 
SEMICENTRALE ristrutturato 
cucina salone camera came- 
retta bagno ripostiglio poggio- 
lo cantina riscaldamento auto- 
nomo ristrutturato 
165.000.000. Telefonare 
040/631839. (A3715) 
SOCIETà di costruzioni ven- 
de vicinanze Sistiana, ultimo 
villino di testa completamente 
indipendente composto da 
soggiorno, cucina, servizio al 
piano terra, taverna, cantina, 
lisciaia servizio al piano inter- 
rato, due matrimoniali al piano 
primo con bagno completo 
doccia-vasca idromassaggio, 
terrazzo, giardino 250 mq por- 
tico, posti macchina coperti, ri- 
finiture molto particolari, riscal- 
damento autonomo regolato 
in ogni ambiente, serramenti 
tutto legno antisfondamento, 
prezzo molto interessante, in- 
formazioni previo appunta- 
mento, orario 
8.30-12.30/15.30-18, escluso 
intermediari, tel. 
369615-369275. (A3659) 
STUDIO 4 040/370796 Ber- 
lam. soggiorno matrimoniale 
singola terrazzi vista golfo. P. 
Venezia mansarda  rifinitissi- 
ma ascensore 95 mq. Pro- 


STRA 


Yi 


Za 


PURTROPPO IN CERTE FAMIGLIE 


INVECE DI APRIRE 


LE BRACCIA 


SI ALZANO 
LE MANI. 


vazo € 


montorio mansarda autometa- 
no soggiorno matrimoniale 
servizio. Centro città palazzo 
ristrutturato appartamenti salo- 
ne due-tre stanze attico man- 
sarda 200 mq. (A3749) 
STUDIO 4040/370796 S. Giu- 
sto l ingresso prossima conse- 
gna monolocali. Cucina ba- 
gno soggiorno due stanze ser- 
vizi attico mansarda salone 
pranzo tre stanze tripli servizi 
Scorcola prossima ristruttura- 
zione appartamenti ampie me- 
trature box. (A3749) 

STUDIO 4 040/370796 Sap- 
pada salone quattro stanze 
servizi giardino box doppio 
cantine recentissimo. (A3749) 


VENDESI appartamenti lumi- 
nosissimi in stabile completa- 
mente ristrutturato con partico- 
lare vista sull'Arco di Riccardo 
o sulla chiesetta di S. Silve- 
stro ottime finiture portoncini 
blindati autometano ascenso- 
re possibilità posto macchina 
orario 8-14 tel. 365093 Amm. 
Cantoni. (A3788) 


VENDESI str. Guardiella alta 
piccolo appartamento adatto 
coppia in palazzina recente 
2.0 piano, ascensore riscalda- 
mento centrale, ingresso, sog- 
giorno, cucinotto, matrimonia- 
le, bagno completo, due ter- 
razzi cantina propria, posto 
macchina condominiale, per- 
fette condizioni zona tranquil- 
la vista verde prezzo L. 
110.000.000. Informazioni pre- 
vio appuntamento visite orario 
ufficio 8.30-12/15.30-18. tel. 
369275-369615 escluso inter- 
mediari, vende » società. 
(A3659) 


VIA Roncheto alloggi occupa- 
ti mx 60 mq riscaldamento 
centralizzato, ascensore, otti- 
ma esposizione, società ven- 
de inintermediari. Telefonare 
orario ufficio 7781333  - 
7781450. (A00) 


VILLA VICENTINA Teknoim- 
mobiliare vende. graziosissi- 
ma villaschiera primo. ingres- 
so mg 120 più giardino. 
0481/413103. (CO0) 


VILLETTA PANORAMICA 


‘ampio BOX GIARDINO ven- 
040/638537. 


de "GAMMA" 
(A3777) 


F 
i 


AFFITTO Clauzetto (Ph m 
650) casa dominicale a perso- 
ne referenziate luglio, agosto. 
Telefonare 
(A3495) 


0422/546293. 


ASTROCARTOCHIROSEN- 
SITIVO cartomanzia alta ma- 
gia. Tel. 040/3953738  - 
0336/644513 per appunta- 
mento. (A3849) 
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COLO 


IL PICC 
CONTRO LA VIOLENZA SUI MINORI. 


Giovedì 6 aprile 1995 


Per consegne a domicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 
Line/Venezia S.L (ere) 


Gi 


TRIESTE C.- PORTOGRUARO VE. © 7350 
NEZIA - MILANO - TORINO - VENTI. 7.52. Ucine festivo) | 
MIGLIA - GINEVRA - BOLOGNA - — 842R Ucine (eil) | 
BARI- LECCE FIRENZE - ROMA 9.35R Udine (fostio) 
1046 Udine 
PARTENZE 1224D Udine 
DA TRIESTE CENTRALE 13.20R Ucine (feriale) 
412R Venezia SL. 14.201R Venezia SL (feriale) 
5,30 D Venezia SL 1440R Udine 
61016 (‘)Toîino PN. 16.16D. Udine 
:16/R. Portogruaro (erile) 17.04 Ucine (feriale, 
6.481C (°) Roma Termini fino al30/7 e dal 296) 
DAZE Venezia SL È 17,28R Udine Ù 
81218 Venezia. 1745 Ucine- via Cervignano An 
9.25 Portogiuaro (festivo) ferie, fino al 90/7 e dal 20/8) È 
10121R Vena SL 1805 Un fr] hi 
12.121 Venezia SL 18,308 Udine fu 
13.121R Venezia... 1925D Vine gh 
1347 Portgnuaro (le) 20008 Ucine (fer, | |a 
{412.08 Venezie SL no 1907 e cal 208] 
15121R Venezia SL 21.18 E Genova/Torino via Miano | 
16:101C (1) Genova WL-CC solo per Genova) 
17.2. Venezia SIL 
17.18 Venezia SL. 
18.12. Lecce ARRIVI 
19,121 Venezia ATRIESTE CENTRALE 
1945R Portognuero bus n pefes) 650 Utine (rile) 
2028E Ginevra (LC) 7.268 Udine (rl, 
21.121R Venezia SL fnoal307 e dl 294) 
24.16. Genova/Tono i Udine 7.54 Utine fsi) 
{NLCG slo pe Genta) 1,54 D Sacle/Udine feriale) 
2210E Roma Temin DI ara 
ri 147 D. Camie/Udine - via Cervia. 
(o Ù fae2a cd. conpagamento sup- ia fold 28) 
pei 9.10 Genova/Torino - via Udine (ML-CG 
olo da Genova) 
AGR 0530 Veneia- va ine 
ATRIESTE CENTRALE 11.09.R. Venezia- via Udine (feriale) 
04718 Venezia S.L. 12.308. Udine (festivo 
232.0 Venezia SL. 13,56 8 Uto 
G:34R Portogruaro (ferie) 14,35 Veneza- via Un (fer) 
7.10D:Portognuaro 1457 Utine (rl) 
745D Portogruaro fre) 1539R Udine (estivo 
GOLE Roma Termini (L:CC) 15,39 D.Ucîne (feriale 
8.47 D CamilUcine - Via Cerin. 16.43 Pordenone/Udin (rale, 4 
: (rile fino al 80/7 e dal 29/8) fino al 30/7 6 dal 296) 
855E Ginrra WL:CC) 18008 Une sti) 
9.10 Genova/Torio via Udine 18,21 Udine (feriale 
(NL:0G solo da Genova) 19.07 Udine 
9,31R Portogruaro .__ 19.29. Ucîne (feriale, 
10.07E Lecce fino al 30/7 dal298) 
10.471R Venezia SIL. 19.58 D Tanisio 
I147E Venezia SIL. 20,39 Utine (feriale) 
14,096 () Sestri Levante/Genova 20.541R Venezia - via Udine (feriale) 
144718 Venezia 9. 21.08 A Udine (festivo) 
15.05 R Portogruaro (erile) 2156 D Udine 
154718 Venezia SL. 
16.27D Venezia SL 
ITA71R Venezia SL. TRIESTE C. - VILLA OPICINA 
18.471R Venezia SI. LUBIANA - ZAGABRIA - BUDAPEST 
20.108 Venezia SL: Ì 
204TIR Venezia. PARTENZE 
214610) Toino DATRIESTE CENTRALE | 
22.47 Venezia iL. OI6E Zegebie 
281210) Roma Temi ARE Bps Î 
BE Venezia SI. {15810 () ager 
{') Servizio di 1a 6 2 d. con pagamento ni Rs Meg 
dlsippement O. () Senizio di f.a e 2a cl, con paga: 
mento di supplemento [C. | 
TRIESTE- GORIZIA 
UDINE- TARVISIO ARRMI 
$ ATRIESTE CENTRALE 
PARTENZE 6.28 Budapest (HIL.CC) 
DA TRIESTE CENTRALE 10.571C (’) Zagabria 
525R Utine (fe sieffettvafino lO? 16S0E Budapest 
eda 200) | 1949E Zagabria (L-C0) 
6:29 D. Udine (feriale) (*) Servizio di f.a e 2.a cl. con page: 
G.54R Udine mento del supplemento IC. 


Lilo Bhbloti Eltivalt 


Si avverte la spettabile clientela 
che per tutti i tipi di avvisi econo- 
mici, necrologie e partecipazioni 
è necessario rilasciare la partita 
Iva o il codice fiscale. 
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TITOLI 


AZIONARI GL. NAZ. 
Arca 27 _ sti 


FONDI D'INVESTIMENTO 


Odiemi Prec. Var.% TITOLI Odiemi Prec. Var.% TITOLI Odiemi Prec. Var. % i 
AZIONARI INT. USA OBBLIGAZ. PURI IT. i 
Adriat Ai 18987 18905 0.43 3 12117 0.00 
An ca 2000 15012 14912 67. Gan bo na 100 
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Arca RE Am USD | 
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Il Piccolo 


Commissario poi presidente? 


L'ipotesi emersa in seguito a contatti tra Illy e il ministero - Donaggio: niente veti - Menia (An) interroga Dini 


Riccardo Illy 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE — L'“ambo” di 
designazioni (Michele 
Lacalamita ed Enzio Vol- 
li) espresso dagli enti lo- 
cali triestini è parcheg- 
giato sul tavolo del mini- 
stro Caravale. Il mini- 
stro Caravale, per rispet- 
to nei confronti del det- 
tato legislativo, ritiene 
opportuno che Trieste 
completi il quadro delle 
candidature con una ter- 
za indicazione (che spet- 
ta alla Camera di com- 
mercio): dall'’ambo” si 
passi quindi alla regola- 
mentare “terna”. I tempi 
della nomina non saran- 
no così rapidi, come in 
‘un primo tempo si preve- 
deva: infatti Garavale è 
intenzionato a provve- 
dervi dopo le elezioni re- 
gionali del 23 aprile; 
una volta formulata la 
scelta d'intesa con la pre- 
sidente della giunta re- 

ionale Guerra, il nome 

el fortunato passerà al 
vaglio di due commissio- 
ni parlamentari. Andia- 
mo per le lunghe. 


Ma il processo decisio- 
nale potrebbe però esse- 
re indirettamente accele- 
rato, la strada sarebbe la 
seguente: protraendosi i 
tempi di nomina, si pro- 
traggono per forza i tem- 
pi del commissariamen- 
to dell'Eapt. Due ipotesi: 
o rimane l'attuale geren- 
te, l'ammiraglio Giusep- 
pe Romanò, oppure il mi- 
nistro - previa consulta- 
zione con Alessandra 
Guerra - affida il manda- 
to commissariale a colui 
che diventerà presidente 
dell'Autorità. Una sorta 
di investitura “de facto”, 
per garantire una certa 
continuità operativa e 
per dare respiro a una 
struttura che dall’autun- 
no ‘92 campa nella stra- 
ordinarietà amministra- 
tiva. Speghiamoci me- 

lio con un esempio: alla 
luce delle designazioni 
trasmesse da Trieste, Ca- 
ravale potrebbe nomina- 
re commissario Lacala- 
mita, il quale - espletati 
i vari passaggi romani - 
diventerebbe presiden- 
Leg 
Queste le risposte che 


deri oi a 


Economia 
PORTO DI TRIESTE: ACARAVALE NON BASTANO DUE CANDIDATI, SOLLECITA LA TERN A” 


ieri pomeriggio il capo di 
gabinetto di Caravale, 
Mosca, ha riferito al sin- 
daco Illy, che, dopo alcu- 
ne giornate trascorse tra 
ricorrenti e allarmate vo- 
ci su possibili "altolà” al- 
le candidature triestine, 
ha richiesto spiegazioni 
al ministero dei Traspor- 
ti, per capire cosa stesse 
succedendo. Si parlava 
tra l'altro di un ventila- 
to ritorno, in qualità di 
commissario, dell'amba- 
sciatore Vinci Giacchi: 
pare invece che il diplo- 
matico abbia avuto dal 
ministro altri incarichi e 
non sia disponibile ad as- 
sumere nuovamente la 
guida temporanea del- 
l'Eapt. 

A questo punto, se la 
vicenda ha preso la pie- 
ga comunicata a Illy dal 
ministero, l'attenzione 
si sposta sulla scelta del 
commissario: e tale scel- 
ta avverrà presumibil- 
mente a stretto giro di 
posta, perchè il mandato 
di Romanò è scaduto il 
31 marzo scorso, 

La giornata di ieri, in 
seguito alle ripetute voci 


raccolte dalla stampa, 
era cominciata all’inse- 
a di un sempre più evi- 
lente nervosismo. Nel 
primo pomeriggio era 
sceso in campo il presi- 
dente della Camera di 
commercio, Donaggio, 
con un secco comunica- 
to riguardo la "presunta 
volontà” di Caravale di 
non accettare il nome di 
Lacalamita. E'incredibi- 
le - scrive in sostanza 
Donaggio - che, nel mo- 
mento in cui Trieste - 
città generalmente liti 
giosa - riesce a concerta- 
Te tra i suoi livelli istitu- 
zionali una candidatura 
prestigiosa, tale conver- 
genza debba essere igno- 
rata dal governo. Donag- 
gio ritiene comunque 
che non possa essere 
questo il giudizio del mi- 
nistro, espressione di un 
esecutivo formato da tec- 
nici non influenzabili da 
Paessica. politiche loca- 
i. E chi da Trieste pesca 
nel torbido - prosegue 
Donaggio - stia ben at- 
tento a vagliare il danno 
"... che deriverebbe 
dal cercare di sovvertire 
le regole democratiche”. 


IERI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Meno deficit, Alitalia vola meglio 


Le perdite, relative al 94, ammontano a 288 miliardi contro i 344 registrati nel °93 


ROMA — Si è riunito sot- 
to la presidenza di Rena- 
to Riverso, il Consiglio di 
amministrazione dell'Ali- 
talia che, prendendo'atto 
dei positivi effetti già 
prodotti dal piano di rias- 
setto della Compagnia in 
corso di attuazione, ha 
esaminato ed approvato 
la relazione di bilancio 
dell'esercizio 1994. 
L'Alitalia, nel 1994, ha 
trasportato complessiva- 
mente 20.312.554 passeg- 
geri, con un aumento del 
3,8% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno prece- 
dente. I posti/km offerti 
ed i passeggeri/km tra- 
sportati hanno registrato 
incrementi pari all'1,8% 
ed al 6,6% rispetto al- 
l'esercizio precedente. Il 
coefficiente di occupazio- 
ne posti è passato dal 
65,5% .al 68,5% con una 
crescita di 3.0 punti. 


Realizzato un fatturato superiore ai 7 mila mld, 


con un incremento del 7,4%. Netto miglioramento 


del margine operativo lordo. La compagnia ha 


trasportato oltre 20 milioni di passeggeri 


Relativamente al traffi- 
co merci si è registrato, 
nel corso dell'anno, un in- 
cremento del trasportato 
pari al 2,2%. Il valore to- 
tale delle merci trasporta- 
te ha superato le 266.199 
tonnellate. 

Il fatturato realizzato 
nel 1994 ammonta a 
7.165 miliardi di lire con 
un incremento di 491 mi- 
liardi, pari al 7,4%, rispet- 
to al fatturato del 1993. 


Tale fatturato del 1993 e 
i successivi dati economi- 
ci riportati, derivano da 
una «simulazione» di in- 
corporazione dell'Ati in 
Alitalia effettuata al 31 
dicembre 1993. 

Il margine operativo 
lordo risulta positivo per 
604 miliardi di lire ed evi- 
denzia un miglioramento 
di 309 miliardi, rispetto 
al valore del 1993 (L/Mld 
295). Ciò, tradotto in ter- 


mini di incidenza sul va- 
lore. della. produzione, 
consente di riscontrare 
un aumento dal 4,4% del 
1993 all'8,4% del 1994. 

L'esercizio 1994 si 
chiude con una perdita 
netta pari a 288 miliardi 
di lire (344 nel 1993), con 
una riduzione nei con- 
fronti dell'anno preceden- 
te di 56 miliardi. 


Al netto delle partite 


straordinarie, la perdita 


del 1994 risulta essere di 
178 miliardi di lire verso 
una perdita di 431 miliar- 
di nel 1998, con un mi- 
glioramento di 253 mi- 
liardi. Si intendono parti- 
te straordinarie le plusva- 
lenze da alienazioni (112 
nel ‘93 contro 14 nel 
1994) nonché i maggiori 
oneri derivanti dalla ri- 
strutturazione per favori- 
re l'esodo del personale 
(26 nel ‘93 contro 125 nel 
1994). È 

La Compagnia ha effet- 
tuato, nel 1994, investi- 
menti per complessivi 
1.238 miliardi di lire, dei 
quali 1124 per lo svilup- 
po della flotta. A fine 
1994 l'indebitamento fi- 
nanziario netto è di 
3.059 miliardi di lire, con 
un aumento di 978 mi. 
liardi rispetto all'eserci- 
zio precedente (L/MId 
2.081). 


ATTIVITA’ SOPRA I 160 MILA MILIARDI 


Cresce il risultato perla Bnl 


Risultato lordo di gestione pari a 2397 miliardi (con un aumento di 231 miliardi) 


MILANO — Il consiglio 
di amministrazione del- 
la Banca Nazionale del 
Lavoro, riunitosi sotto la 
presidenza di Mario Sar- 
cinelli, ha approvato il 
bilancio consolidato per 
l'esercizio 1994, che si è 
chiuso con risultati che 
si possono definire soddi- 
sfacenti. 

Il risultato lordo di ge- 
stione è stato pari a 
2397 miliardi di lire, con 
un aumento di 231 mi- 
liardi di lire (+10,7%) ri- 
spetto al 1993. 

Le rettifiche, gli accan- 
tonamenti e gli altri one- 
ri hanno toccato i 2042 
miliardi (+0,9% rispetto 
al 1993), l'utile delle atti- 
vità ordinarie è passato 
da 142 a 355 miliardi di 
lire, con un incremento 
di 213 miliardi (+150%). 


Gli accantonamenti a ri- 
serve patrimoniali sono 
ammontati a 225 miliar- 
di di lire. 

L'utile netto di perti- 
nenza del gruppo è stato 
di 68 miliardi di lire 
(+5,5% rispetto ai 65 mi- 
liardi dell'esercizio 
1993). Le attività totali 
del gruppo sono cresciu- 
te nell'esercizio del 
3,3%, passando da 
155.660 a 160.790 mi- 
liardi di lire. Gli impie- 
ghi totali hanno subito 
una moderata flessione 
dell'1,6%, da 146.014 a 
143.623 miliardi di lire, 
Gli impieghi per cassa a 
clientela ordinaria am- 
montano a 98.093 miliar- 
di di lire (-2.707 miliardi 
di lire, -2,7%). Le soffe- 
renze, al netto delle ga- 
ranzie reali, rappresenta- 


Magli impieghi 


totali scendono 
da 146.014a 
143.623 miliardi 


no il 2,8% dei crediti per 
cassa a clienti. Sono au- 
mentate sia la raccolta 
dei clienti in lire (77.763 
miliardi di lire, +4397 
miliardi, +6%) sia la rac- 
colta totale da clienti 
(88.927. miliardi, +3172 
miliardi, +3,7%). Il per- 
sonale del gruppo in Ita- 
lia e all'estero è diminui- 
to . nell'esercizio del 
3,1%, passando da 
25.826 a 25.030 unità. 


Nella relazione che il- 
lustra il bilancio consoli- 
dato si sottolinea che il 
1994 è stato per il grup- 
po Bnl un anno di inten- 
si cambiamenti struttu- 
rali e organizzativi, mi- 


. rati al conseguimento di 


migliori livelli di quali- 
tà, efficienza e redditivi- 
tà, indispensabili pre- 
messe per la privatizza- 
zione della capogruppo. 

Bnl spa nel corso del- 
l'anno ha assunto la con- 
figurazione di banca uni- 
versale incorporando le 
società specializzate nel 
credito a medio e lungo 
termine e Bnl holding 
Italia. É stato acquisito 
il controllo giuridico di 
Coopercredito spa ed è 
stata ricapitalizzata Bnl 
Credito cinematografico 
e teatrale spa. 

È stata acquisita la 


L'IMPORTANTE GRUPPO BELGA, AMBITO ANNI FA DA DE BENEDETTI 


Sgb, tutte le cifre in netto miglioramento 


BRUXELLES — La Socie- 
tè generale de Belgique 
(per la quale alcuni anni 
fa era in corsa Carlo De 
Benedetti) ha archiviato 
il 1994 con utili netti di 
competenza del gruppo 
di 11 miliardi di franchi 
belgi (660 miliardi di lire 
circa) in crescita del 27% 
rispetto al 1993. Al netto 
delle voci straordinarie, 
l'utile è salito del 41% a 
9,05 miliardi. «Per il 
1995, Societè generale 
prevede un risultato cor- 
rente almeno pari a quel- 
lo dell'anno scorso», ha 
indicato il presidente del 
gruppo, Etienne Davi- 
gnon, in occasione della 


conferenza stampa di 
presentazione dei risulta- 
ti. La performance dello 
scorso esercizio - ha ag- 
giunto - «è stata favorita 
dall'attuale equilibrio 
del portafoglio, dal buon 
posizionamento e dalle 
prospettive delle impre- 
se del gruppo oltre che 
dalla solidità della sua 
struttura finanziaria). 
Tutte le partecipazioni 
hanno contribuito nel 
1994 in modo positivo al 
miglioramento dei risul- 
tati. Le assicurazioni 
Fortis e Generale de ban- 
que hanno visto crescere 
gli utili, mentre Union 
miniere e Recticel si so- 


no ampiamente risana- 
te. Davignon si è felicita- 
to dell'evoluzione del ri- 
sultato corrente consoli- 
dato che fra il 1990 e il 
1994 è più che raddop- 
piato passando da 4 a 9 
miliardi di franchi. Gli 
utili straotdinari sono 
ammontati a 1,96 miliar- 
di, contro i 2,26 miliardi 
del 1993. I disinvesti- 
menti effettuati durante 
l'anno hanno prodotto 
plusvalenze che hanno 
più che compensato la 
svalutazione di titoli in 
portafoglio come accor o 
gli accantonamenti effet- 
tuati per Union miniere, 

Saranno distribuiti di- 


videndi per un totale di 
8 miliardi di franchi, un 
volume superiore del 
14% rispetto al 1993, ma 
il dividendo per azione 
rimarrà invariato tenuto 
conto della distribuzio- 
ne di un'azione TE 
ogni dieci possedute av- 
venuta nel 1994. Alla fi- 
ne dello scorso esercizio, 
la Sgb disponeva di liqui- 
dità Ja 3 miliardi di 
franchi. 

Le società controllate 
presentavano un coeffi- 
cente di indebitamento 
«corretto» - afferma il 
DIL po - mentre Genera- 
(e de banque aveva un 
Tatio coo. dell'11,1% 
contro.il 9,7% del 1993, 


quota della Banca Popo- 
lare di Novara in Efiban- 
ca, di cui ora Bnl control- 
la oltre 1'80% e che, at- 
traverso la prossima in- 
corporazione di Fip spa, 
presiederà alle attività 
di merchant banking del 
gruppo. È proseguita nel- 
l'anno l'opera di raziona- 
lizzazione nelle attività 
estere e in quelle para- 
bancarie, i cui comparti 
mostrano segni di ripre- 
sa, con miglioramento 
della redditività e tenu- 
ta delle quote di merca- 
to. 

Si mantiene elevato il 
tasso di sviluppo delle at- 
tività assicurative del 
gruppo, mentre sono sta- 
ti avviati importanti e in- 
novativi progetti sia nel 
settore dei fondi pensio- 
ne sia dei fondi mobilia- 
ri chiusi. 


LA RICETTA SUGGERITA DAL DIRETTORE DEL SECIT (007 TRIBUTARI), MAZZILLO 


”Prelievi più equi, altrimenti rivolta fiscale” 


ROMA — Un aumento 
del gettito tributario «è 
impossibile» attraverso 
gli attuali meccanismi di 
prelievo: per assicurare 
nuove entrate la sola 
strada praticabile è l'al- 
largamento della base 
imponibile. Lo afferma 
il direttore del Secit (il 
Servizio dei Superispet- 
tori Tributari), Luigi 
Mazzillo, secondo cui 
«bisogna attuare attra- 
verso una riforma un cri- 
terio di prelievo più 
equo, per assicurare non 
già un impossibile incre- 
mento di gettito, ma per 
evitare la rivolta fisca- 


"Già nel passato - insiste 
il presidente dell'ente ca- 
merale - questa città ha 
dato segnali di ribellione 
a un centralismo che 
non ne riconosceva la 
maturità decisionale”. 
Esplicito il riferimento a 
Osimo, esplicito quindi 
il riferimento all’even- 
tualità di risposte energi- 
che qualora nei corridoi 
ministeriali si consumas- 
se die “golpe” avver- 
so alle indicazioni triesti- 
ne 


Contemporanea al pas- 
so di Donaggio la presen- 
tazione, da parte del de- 
putato di An Roberto Me- 
nia, di un'articolata in- 
terrogazione al premier 
Dini. Obiettivo di Menia 
è proprio il ministro Ca- 
ravale: il parlamentare 
vuol sapere se Dini sia a 
conoscenza della ventila- 
ta intenzione di Carava- 
le di non ARTDEEGero alla 
nomina del presidente 
dell'Autorità. A Menia ri- 
sulta invece che il mini- 
stro intenderebbe spedi- 
Te ‘a Trieste un nuovo 
commissario e che il 
"papabile” sarebbe Vinci 
Giacchi. 


Adalberto Donaggio 


MERCATI 


Scambie indice in calo 
a piazza Affari 
La lira cede al marco 


MILANO —. Scambi 
sempre fiacchi a piazza 
Affari, dove l'indice Mi- 
btel ha fatto segnare 
un'ulteriore flessione 
dello 0,54 per cento a 
quota 9516. L'indice 
Mib 30 ha registrato un 
ribasso dello 0,62 per 
cento. 

Dai 327 miliardi 
dell'altro giorno si è 
scesi ai 312,615 miliar- 
di. 

Inchiodata: per tutto 
il pomeriggio poco sotto 
la quota 1250 sul mar- 
co, la lira si è intanto ri- 
svegliata sul finale di 
pari passo con il bigliet- 
to verde, che è riuscito 
ieri sera a risollevarsi fi- 
no a 1,3850 marchi e 
86,40 yen. L'inversione 
di tendenza è stata de- 
terminata da ripetuti e 


11,6% Bell Atlantic | 


4,5% Banca 
. diRoma 


decisi interventi sui 
mercati mondiali di 
Fed, Bundesbank e Ban- 
ca centrale giapponese. 
La lira è stata comun- 
que fotografata da 
Bankitalia a 1713,40 
sul dollaro (in crescita 
dello 0,51%) e a 1248,38 
sul marco (in calo dello 
0,26 per cento). 

La discesa in campo 
delle tre Banche centra- 
li non pare in ogni caso 
aver.convinto più di un 
tanto il mercato, che re- 
sta ribassista sul bigliet- 
to verde. 


Secondo gli analisti. 


per dare una vera scrol- 
lata al dollaro servireb- 
bero interventi molto 
forti, che probabilmen- 
te non sono nemmeno 
alla portata delle Ban- 
che centrali. 
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PARLA DOMINICK SALVATOREAC 
«L'Italia non è espostàR 
al rischio messicano, 
mailfuturo è incerto»! @ 


GORIZIA — «Non si può 
paragonare l'Italia” al 
Messico». L'economista 
Dominick Salvatore, con- 
sulente del Fondo mone- 
tario internazionale e» 
della Banca mondiale, 
presente a Gorizia per 
una lezione presso il Cor- 
so di laurea in Relazioni 
diplomatiche e interna- 
zionali, ha sostenuto sen- 
za dubbio che tale para- 
500 può essere solo il 
Tutto di incompetenza e 
malignità. «Il Messico — 
ha ribadito Salvatore — 
ha un tenore di vita pari 
a un quinto di quello ita- 
liano ed è, soprattutto, 
una nazione in via di svi- 
Juno: Qui in Italia si 
tende sempre ad esagera- 
Te e spesso da New 
York, dove appunto lavo- 
ro, ci si attendeva una 
forte crisi che puntual- 
mente non s'è mai verifi- 
cata). 

L'Italia, però, corre 

dei rischi in questo pe- 
riodo delicato. 
, «La situazione è molto 
Incerta un po' per tutti. 
Gi sono dei fattori fonda- 
mentali come i deficit fi- 
scale e commerciale non- 
ché i divari esistenti nei 
vari Paesi tra i tassi di 
inflazione e i tassi di in- 
teresse, che determina- 
no l'instabilità dei tassi 
di cambio, consentendo 
contemporaneamente at- 
tacchi speculativi). 

Negli Stati Uniti co- 
sa sta accadendo? 

«Il dollaro è sottovalu- 
tato perché gli america- 
ni sono alle prese con la 
crisi messicana. Un pro- 
blema non ancora risol- 
to e che induce i mercati 
a reputarlo alquanto co- 
stoso per gli Usa. Per evi- 
tare lo sfacelo del Messi- 
co gli americani dovran- 
no sostenere dei costi 
elevatissimi che andreb- 
bero a sommarsi ai defi- 
cit commerciale e fisca- 
le. Da notare, comun- 
que, che quest'ultimo è 
inferiore a quello degli 
altri Paesi che fanno par- 
te dei G7). 

I problemi italiani 
sono di tutt'altro tipo? 

«Certamente. La lira è 
penalizzata dal costo del 
debito pubblico e da una 
situazione di incertezza 
politica, che non fa intra- 
vedere soluzioni a breve 


periodo. Se i mercati riu- ‘ 


scissero a cogliere un'in- 
tenzione politica volta a 
risolvere la questione 
del debito, la lira non si 
svaluterebbe. La moneta 
è deprezzata del 32% dal 


- 


| soci di Omnitel Pronto Itali0 


‘92 per l'instabilità poli ROM 
tica. Basti pensare ché Trasy 
dopo la lira troviamo s0° 2ibne 
lo la peseta svalutata del le, ha 
24%. C'è. quindi il perico? <azio 
lo della rinascita dell'in Cgil, 
flazione, perché con unt ti per 
lira svalutata del 32% an Dem 
drà a finire che nel tem mani 
po le importazioni subi A 
ranno un incremento nel le or, 
prezzo. della medesimî li hay 
percentuale. Le importa? dere ) 
zioni italiane sono paîtle gi : 
al 18% del Prodotto ifimarit 
terno lordo (Pil) e quind pubb) 
il deprezzamento como, ni 
Gem un aumento del È 
‘inflazione pari a detto 
quinto del trentadue pelpreve 
cento di cui abbiamîma g 
parlato. L'unico modo rappr 
per evitare questa catéiy; 
Da e Roxie, dea 
olitiche stabili tali d@ 
indutei mercati a consi Sti 
erare il Paese capace dì 
risolvere il i de a 
debito pubblico». dé Telati 
È 


Ma 13 


Cosa sta accadeni 
in Germania? } 

«Il marco è sopravvai 
lutato creando dei grossì ppi 4Y 
problemi alle esportazio?,, dari 
ni tedesche che diventa! n; 0° 
no non competitive, Quei 3°° Ci 
ste due. forze rendono! © ‘S 
prodotti tedeschi men! = 
Interessanti a livello 
ternazionale. La dimint 
zione del tasso di scontî 


CO 
da parte della Bunde | | 


sbank è collegato alla fil 
ma di contratti di lavori 
"inflazionistici”. Contraf 
ti che contemplano uî 
aumento diretto dello sti 
pendio dei lavoratori té 
deschi pari al 4%, chi 
sommato alla contempo 
ranea diminuzione delli 
ore lavorative genera uÎ CIVIL 
incremento dei sala! agro. 
maggiore del 4%. La di coglie 
minuzione del tasso @ Oppor 
sconto è stata fatta soll progr: 
ed esclusivamente pÉ eureo 
Taaicoi interne, non pé |, TR 
Solidarietà internazione piso 
le. Le politiche fiscali £ $, 08° 
monetarie tedesche haf -° OL 
no solo lo scopo di risa pena 
vere i problemi del Ontal 
Germania, mentre le È °0n14 
do nazioni si. del N 
adeguare, Spesso si dil te 
o tassi di interesse Mterreg 
Germania sono mantenVit® di | 
ti alti ‘per .combatteltper sa 
l'inflazione: in realtà fso Ja; 
tedeschi portano avanî tutela 
tale politica dei tassi p@ orient 
attirare capitali esteri ! incon 
utilizzarli per ricostru! ì prog 
re la ex Germania Est. Î Soprài 
triste è che i capitali armi Nismi 
vano anche da Paesi i golam 
via di sviluppo che pd euro 
trebbero impiegarli al l0 Das 
ro interno). i ra): 2) 
Andrea Bulgarell I 


P&G Infograi 


ROMA — La Nokia Telecommunications, società della grande holding finlandese, consegnerà l'intera rete 
europea Gsm all'Omnitel entro la fine dell'anno: lo ha dichiarato l'amministratore delegato di Nokia Tel@ 
communications, Massimo Gentili, precisando che la consegna della rete all'Omnitel, compiuta con gradil o 


‘step’ intermedi, è già operativa dal dicembre scorso con l'installazione della prima stazione per il program 


ma "Christmas Calls”. 


«Stiamo per completare la fornitura della parte centrale della rete di base — ha 


le». La ricetta suggerita 
da Mazzillo, che è stato 
ospite di «Diplomatia» in 
un incontro svoltosi 
presso il Monte dei Pa- 
schi di Siena, è molto 
chiara: eliminare le nu- 
merose agevolazioni fi- 
scali che costituiscono 
la vera zona d'ombra 
dell'ordinamento tributa- 
Tio italiano. A questo 
proposito, Mazzillo ha ri- 
cordato che un censi- 
mento delle agevolazio- 
ni fu fatto nel ‘90 con la 
legge finanziaria, ma il 
progetto di sopprimere i 
vari benefici fiscali non 
fu poi più attuato. «Non 


basta la strategia del sor- 
riso per indurre i contri- 
buenti a pagare molto di 
più - ha proseguito Maz- 
zillo riferendosi ai pro- 
getti di informazione e 
semplificazione tributa- 
ria - nè basta la propo- 
sta di ‘Tremonti, per 
quanto io convenga con 
lui sulla necessità di spo- 
stare il prelievo in perife- 
ria e sulle imposte indi- 
Tette». La stessa esisten- 
za di numerosi tributi, a 
giudizio di Mazzillo, è 
«un tentativo di compen- 
sare le carenze della 
macchina amministrati- 
va e, nello stesso tempo, 


di far pagare le tasse per 
altre vie agli evasori di 
alcune imposte». 

Ma lo sfrondamento 
delle agevolazioni non è 
ancora sufficiente per 
migliorare la qualità del 
fisco italiano ed evitare 
la crisi dell'apparato tri- 
butario: ci vuole ancora 
una migliore macchina 
amministrativa, che ab- 
bia un funzionamento 
più adeguato alle nuove 
esigenze del rapporto 
con i contribuenti. «Non 
credo - ha osservato il di- 
rettore del Secit - che la 
responsabilità delle inef- 
ficienze sia dovuta tanto 
alla complessità delle 


spiegato Gentili — all'Omnité 
che, come prevede il decreto legge del novembre scorso, è proprietario della licenza». : 


leggi; ritengo piuttos!! 
che derivi da un’ n 
strazione dove vi so® 
troppe anomalie, anch! 
estese, non tutte attribl! 
ibili alla colpa del pers! 
nale». 3 È 
A questo proposità 
Mazzillo ritiene neces? 
rio valorizzare il ruo! 
specifico dei dipende! 
finanziari, quello ‘Gel 
Guardia di Finanza, DÈ, 
gliorare la collaboraz! 
ne con i concession 
dei servizi di riscossi0® 
e utilizzare gli org | 
«straordinari» quali il Si 
cit e il Sis come mode, 
di riferimento per l'in!” 
To dicastero. ; 


0, 
0» 


tà poli ROMA — 11 ministro dei 
ire ché lrasporti e della naviga- 
limo s0 Zone, Giovanni Carava- 
tata delie, ha ricevuto le organiz- 
eric: Zazioni sindacali  Filt- 
ell! n i Fit-Cisl e Uiltraspor- 
‘on uni per un esame delle pro- 
32% ani ©Matiche del settore 
el tem: Marittimo. 
i Sg A seguito dell'incontro 
‘nto NE e Organizzazioni sindaca- 
desimt li hanno deciso di sospen- 
nporta: dere lo sciopero naziona- 
no palle di 24 ore dei lavoratori 
tto itmarittimi della flottà 


i È Toi ni % è ni, Dressi, Mattassi, Mon- rovie dello $ i - | sione  dell'inaugurazio- A È 
com ri do SRD SE So Sta fi, ia E falcon.. i Dletamento di DG: Gr tuosto Balca Dusla SACaiDI EAU TRIESTE — Dopo aver mero dei lavoratori oc- 
ito delîma 5 DI 000 PRSETO SERI io, nella prospet- Dopo ORE RESO Considerata la Finma- zazione del trasporto di | Spa ha organizzato a Bu- Secolo e mezzo un inter- rilevato che nel 1993 il  cupati nella nostra re- 
a detto REA Sao cranio ea FR i responsabile della si- massa e il mantenimento | dapest un convegno dal locutore privilegiato del- gettito contributivo de- gione, questi 4.639 mi- 
Tue Pebrevede una verifica pri- gie ed economie di gestio- rà di seguire con la massi- | 1'!8210Ne di eos cal Sai autonomia operativa | titolo: «Da Trieste una la banca. Si tratta di |gli enti di previdenza liardicdi contributi cor- 
obiamni ma della fine del Al Tie. l'accorpamento, delle. ma'attonzione l'iter pro- conto patrimoniale della delle due Società di linea via preferenziale per i Un'importante e ricono- italiani ha complessi- rispondono a un «cari- | 


noi Tappresenta un serio av- 


Vio per una impostazione 
el riassetto dell'arma- 
‘ento nazionale». 
Nel corso dell'incontro 
Sono state affrontate in 
Drimo luogo le questioni 
idendi elative al piano di riordi- 
No del gruppo Finmare. 
È PP 


dhiarato di condividere 
® Tiserve dei sindacati 
Nei confronti dell'ipotesi 
«smembramento» di 


llo im 


I 
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'OREACCORDO CON IL SINDACATO: SCIOPERO DISDETTO 


un settore che, oltre ad 
avere importanti finalità 
sociali, costituisce un pa- 
trimonio di professionali- 
tà e conoscenze che van- 
no salvaguardate, ha con- 
fermato che il Piano è in 
via di definizione di con- 
certo con il ministero del 
Tesoro nell'intento di 
porre le condizioni per 
una privatizzazione del- 
l'intero comparto che ten- 
ga conto delle finalità 
pubbliche proprie del set- 


attività di pertinenza del- 
la Finmare e delle Fs, 
con la costituzione di un 
nuovo soggetto societa- 
rio aperto eventualmen- 
te anche ai privati. Per il 
settore del trasporto mer- 
ci di linea l'orientamento 
è quello di procedere a 


rese e la loro eventuale 
‘'usione in un'unica socie- 
tà, nel rispetto della disci- 
plina generale in materia 


di dismissioni di parteci- 
pazioni pubbliche nei set- 
tori strategici. 

In merito alla questio- 
ne relativa ai piani quin- 
quennali, il ministro Ca- 
ravale conferma il pro- 
prio intendimento di ac- 
celerare l'emanazione de- 
gli atti necessari a garan- 
tire la piena operatività 
delle società di cabotag- 

io, anche in relazione al- 
e prospettive di incre- 
mento di traffico previ- 


cedurale di conversione 
del dl n, 39/1995, di cui 
auspica la rapida appro- 
vazione, il ministro Cara- 
vale ha infine dichiarato 
di condividere il contenu- 
to dell'accordo intercor- 
so tra Confitarma e le or- 
ganizzazioni sindacali 


ternazionale, nonché di 
voler attivare un confron- 
to tra le parti interessate 
(Finmare, Riva, Astra e 


iminsi CONVEGNO DELLA POPOLARE DI CIVIDALE 


era Uf CIVIDALE — Il settore 


mento tra azioni di svi- te interesse, in tal senso, ) può essere curioso il fat- | interscambi economici ol È tro, a quella di finan- bella — rispettivamen- 
si Agro forestale intende luppo dell'economia ru- ha dela costituzio- de OE da e le to che l'auto leader non | tra il Nord Italia e l'Un- a (RSS Tonon ziare ca derivan- te li ronagia 
o Sere pienamente le rale); Obiettivo ch (azio- so fi el panosaine pioviba» : n pigne, più è una tedesca, ma l'ame- gheria. Rasa TO ti dalla riforma dei (con9 milioni 150 mila 
’_ a a ae icena vor che perl) ST TRIGO di reppresen. © JIA da treni Ge razioni pievidon: lira ero nio e 
e pi z Ostammi dell'Unione rurali SIRIELTAL fa RR ROSE ee DONACntANO SO, Or- tro è la marca straniera tanza di Budapest sarà a ito Italiano, inaugurato ziali dei lavoratori au- Valle d'Aosta (8 milio- 
on pei iuropea ed è passato dal- Tali progetti, oltre RARE f vogna, i Sonsora DeL Ae DE to e Poi ca più venduta in Italia. ieogsizione degli due anni fa (a Budapest | tonomi, disposta nel ni 830 mila), e il Tren. 
zioni fase di studio a quella notevole RISI la a Ai ERO Mon- Te SE Piace ac in Nella top ten delle pro- sposizione deg dn sono presenti, con parte- 1990). tino-Alto Adige (8 mi- 
scalil !'ogettuale. Così, d'inte- fascia confinaria friula- tefosca-Pulfero, Valle Y. oltre al Nord vincie dove si vendono | tori economici italiani cipazioni, la Comit, la In merito, per quan- lioni 726 mila), quasi 


e haf ©? con la Federazione re- 
i risg StOnale tra consorzi vo- 


le di 33 miliardi di lîre. mune sloveno di Tolmi. | CiV®tse Provincie italia- riguarda queste dieci | ro, politica che punta a. di commercio italiana |t0.993:027 a 4.639 mi- per cento a quella na- 
incontro per presentare L'incontro sarà un'occa- no, ha in programma in- Mo provincie, fa Peugeot è | una decisa internaziona- per l'Austria (prima în liardi di lire, con unin- zionale e pari al 37,2 


l progetti predisposti dai 

Soprammenzionati orga- 
; smi nell'ambito dei re- 
Bolamenti dell'Unione 
CUropea; Interreg 2 (coo- 
€razione transfrontalie- 
] 2); Leader II (collega- 


na, rivestono primaria 
importanza per l'avvio 
di nuovi rapporti con gli 
operatori economici, 
pubblici e privati, della 
vicina Slovenia. Si tratta 


di programmi di vasto se friulane di tra . | giorno prevalgano i mar- ste, Cremona, Terni, Fog- | "e: CON questa nuova im- ste-Banca Spa può vanta- | l'Istat, l'ammontare gurano la Calabria, 
respiro, sia tecnico che zione dellegno e n chi italiani. è gia e Milano). portante iniziativa, la Cr- re un incisivo inserimen- e 4 . ci enti e ni 
territoriale, che prevedo- . zi territoriali. L'associa. E' questa la classifica Tra le prime cinque | trieste-Banca Spa confer- to. Continua a pieno rit- uti riscossi dagli enti e di contributi per la- 


no un investimento com- 
plessivo a livello regiona- 


sione anche per conosce- 
re le prospettive di attua- 
zione a livello locale dei 
programmi comunitari 
per i quali da lungo tem- 
po enti pubblici e privati 
si stanno attivando. For- 


llsettore agroforestale 
punta ai programmi Ve 


Musi Lusevera, Taipana, 
Platischis, Montemaggio- 
re (1200 ettari produtti- 
vi, 450 proprietà accor- 
pate), tre grandi imprese 
slovene, quattro impre- 


zione, che gode pure del 
sostegno esterno del Co- 


terventi in tre settori — 
viabilità, acquedottisti- 
ca e foreste — lungo la fa- 
scia confinaria friulana 
da Uccea (valli del Tor- 
re) a Drenchia (valli del 
Natisone). 


Economia / Regione 
DOMANIL’INAUGURAZIONE 


organizzazioni sindacali) 
per individuare una solu- 
zione atta a definire la 
lestione della società Si- 
ermar Trasporti Costie- 
ri. Un prossimo incontro 
sugli ulteriori sviluppi 
potrà aver luogo entro il 
corrente mese, 
Una mozione al Consi- 
glio regionale sul futuro 
el Lloyd Triestino è sta- 
ta presentata intanto dai 
consiglieri Polidori, Ce- 
cotti, De Gioia, Gambassi- 


società e ritenuto pertan- 
to di dover respingere 
qualsiasi piano che porti 
a un accorpamento nella 
Finmare o alla fusione 
con la Società Italia di 
Navigazione con una 
complessa operazione ge- 
stita dalla Finmare stes- 
sa con un costo previsto 


roprio in coerenza con 
‘obiettivo di privatizza- 
zione, debba essere tute- 
lata l'autonomia delle 


due Società, il Lloyd Trie- 
stino e l'Italia di Naviga- 
zione, anche in considera- 
zione delle caratteristi- 
che profondamente diver- 
se dei settori commercia- 
li su cui operano; la mo- 
zione impegna la Giunta 
regionale a ribadire pres- 
so il governo la necessità 
di un piano che preveda 
il drastico ridimensiona- 
mento della Finmare, il 
trasferimento delle Socie- 
tà di cabotaggio alle Fer- 


con assorbimento nelle 
stesse delle attività di lo- 
gistica. 

Un'altra mozione sullo 
stesso argomento è stata 
presentata dai consiglieri 
Longo, Molinaro, Marti- 
Ri, Gottardo, Chiarotto, 
Cudin, Vatri: la mozione 
Tespinge il proposito del- 


ci delle due Società, con- 
siderando tale atto stru- 
mentale sulla strada del- 
l'accorpamento, 


STRANIERI SUL MERCATO 
Auto, Trieste e Bolzano 
malate di esterofilia 

Il Sud resta autarchico 


MILANO — Sono Bolza- 


est italiano, le auto di 
marca straniera hanno 
successo anche in alcu- 
ne zone del Sud d'Italia 
come a Bari e Foggia, no- 
nostante che nel Mezzo- 


della penetrazione nel 
1994 di auto'estere nelle 


sce le case automobilisti- 
che estere). 

Ma se non è una sopre- 
sa scoprire che nel 1994 
a Bolzano 7 immatricola- 
zioni su dieci riguardava- 
no vetture non italiane, 


più auto estere, dopo la 
Ford si contendono il se- 
condo posto Opel (Bolza- 
no, Bari Rovigo), 
Volkswagen (Verona e 
Treviso) è Renault (Trie- 


marche straniere, inol- 
tre, sempre per quanto 


sempre presente al quar- 
to o al quinto posto, 
mentre a Bari fa anche 
capolino la presenza del- 
la giapponese Nissan. A 
Terni e Rovigo infine, il 
quinto posto è della spa- 
gnola Seat. 


Il Piccolo [29] 


*Finmare, Caravale contrario La Cr Trieste si radica a Est 
allo «smembramento» 


Nuovo ufficio a Budapest 


TRIESTE — Nuovo, si- 
gnificativo traguardo 
per la Cassa di risparmio 
di Trieste-Banca Spa, 
che domani inaugurerà 
l'Ufficio di rappresentan- 
za di Budapest, in Un- 
gheria. L'importante rife- 
rimento, operativo già 
da febbraio, si apre ora 
ufficialmente nel cuore 
della città, in Kuny Do- 
mokos n. 13-15. In occa- 


mercati ungheresi e del- 
l'Est Europeo sulla diret- 
trice Barcellona-Kievy, 
al quale interverranno, 
tra gli altri, il sindaco di 
Trieste, Riccardo Illy, e 
l'assessore regionale ai 
Trasporti, Cristiano De- 


gretario di Stato, Kal- 
man Kovacs, il sindaco 
di Budapest, Gàbor 
Demszky, e il direttore 
generale della Banca na- 
zionale di Ungheria, Jà- 
nos Fonyòdi. 

Nel corso dell'incontro, 
che vedrà la partecipa- 
zione dei vertici della 
banca, col presidente Ro- 
berto Verginella, una 
particolare attenzione 
sarà riservata al ruolo 
della città di Trieste, an- 
che sotto il profilo ban- 
cario, nell'ambito degli 


che necessitino di assi- 
stenza in campo legale, 
fiscale, o in quello delle 
pratiche amministrative 
e burocratiche in gene- 


ma la sua politica dî 
espansione verso l'este- 


lizzazione delle attività 
della Cassa. 

Le linee verso e quali 
la Gassa di risparmio di 
Trieste-Banca Spa ha 
orientato questo proget- 
to si rivolgono, principal- 


mente, a due direttrici: 
l'azione di penetrazione 
nei confronti dell'Est Eu- 
Topeo e lo sviluppo dei 
Paesi dell'Unione euro- 
pea. L'attuale impegno 
della CrTrieste riguarda: 
Slovenia, Croazia, Fran- 
cia, Svizzera, Germania, 
Austria, Repubblica Ce- 
ca, Repubblica Slovacca, 
Ungheria. 

L'Est Europeo, per tra- 
dizione storica e com- 


sciuta specializzazione, 
che la GrTrieste ha ulte- 
riormente. approfondito 
in linea con i recenti mu- 
tamenti storico-politici 
avvenuti in Europa. 
L'apertura, tre anni fa, 
di un Ufficio di rappre- 


da di credito mista in 
Groazia (per la cui attiva- 
zione è già pervenuta 
l'autorizzazione della 
Banca d'Italia), sono i ve- 
ri motori di un'accelera- 
zione che culmina ora 
con l'inaugurazione del- 
l'Ufficio di rappresentan- 
za di Budapest, che sarà 
seguita, a fine mese, da 
un'analoga iniziativa a 
Praga, nella Repubblica 
Ceca. Con la CrTrieste, è 
il terzo Ufficio di rappre- 
sentanza aperto nella ca- 
pitale ungherese da una 


Cariplo e l'Istituto San 
Paolo di Torino). Spo- 
standosi verso Ovest, 
molti altri sono i merca- 
ti dove la Cassa di Trie- 


mo la sua attività di rap- 
presentanza la Camera 


Italia, e con completa 
competenza per il Friu- 
li-Venezia Giulia e il Ve- 
neto), aperta nel giugno 
1993 proprio presso la 
sede dell'Istituto triesti- 
no. 


9 MILIONI 776 MILA A TESTA 
Contributi previdenza 
Forte incremento 
alivello regionale 


vamente raggiunto i 
205.700 miliardi di lire 
(di cui 49.800 miliardi 
di pertinenza del Servi- 
zio sanitario naziona- 
le), con un ulteriore au- 
mento rispetto all'an- 
no precedente, nell'ul- 
tima relazione all'as- 


va che tale aumento, 
mentre sul finire degli 
anni ‘80 era derivato 
in misura rilevante dal- è 
la riduzione delle fisca- 
lizzazioni disposte a fa- 
vore dei datori di lavo- 
ro, in questi ultimi an- 
ni «è stato, invece, so- 
stenuto da vari inaspri- 
menti delle aliquote a 
carico dei lavoratori di- 
pendenti e autonomi. 
Quest'ultimo indirizzo 
risponde, da un lato, 
all'esigenza di evitare 
aggravi diretti sul co- 
sto del lavoro e, dall’al- 


to concerne in partico- 
lare la nostra regione, 
va ricordato che, nel 
corso dell'ultimo trien- 
nio documentato dal- 


di previdenza nel Friu- 
li-Venezia Giulia è sali- 


cremento del 53,3 per 
sensibilmente 
superiore a quello (pa- 
ri al 40,6 per cento) re- 
gistrato sul piano na- 
zionale. 

Tenuto conto del nu- 


cento, 


co» medio di 9 milioni 
776 mila lire annue 
per lavoratore: media 
che colloca il Friuli-Ve- 
nezia Giulia quasi in 
testa alla graduatoria 
decrescente delle venti 
regioni italiane: preci- 
samente al terzo po- 


ve più elevate si riscon- 
trano infatti (escluden- 
do il Lazio, il cui dato 
inficiato dal fatto 
che i contributi di mol- 
ti enti e imprese, con 
sedi periferiche, vengo- 
no versati in questa re- 
gione, in cui è ubicata 
la sede centrale) soltan- 
to nella Lombardia, 
con 11 milioni 438 mi- 
la lira per lavoratore, e 
nel Piemonte (9 milio- 
ni 902 mila lire). 

Dopo il Friuli-Vene- 
zia Giulia vengono — 
come evidenzia la ta- 


alla pari con la Liguria 
(8 milioni 722 mila), se- 
guite dal Veneto e dal- 
la Toscana, In fondo al- 
la classifica, invece, fi- 


voratore occupato (me- 
dia inferiore del 49,9 


per cento dell'ammon- 
tare dell'aliquota indi- 
viduale riscossa in 
Lombardia), il Molise, 
la Puglia, la Basilicata 
e la Campania. 
Giovanni Palladini 


trentacinque milioni, il prezzo di una 


disfazioni possibili. Inclusa la vostra. 


* prezzo chiavi in mano in milioni di lîre; A-RLE.T. esclusa 
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645 UNOMATTINA. Con Livia Azzariti e Lu- 


ca Giurato. 


6.45 TG1 FLASH (7,30- 9,30) 


7.00 TG1 (8-8,30-9-10) 


9.35 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 
"La fanciulla del western" 

10.05 UN NAPOLETANO NEL FAR-WEST. 
Film (western '55). Di Roy Rowland. 
Con Robert Taylor, Eleanor Parker, 


Victor Mac Laglen. 
11.00 DA NAPOLI TGI 


11.05 LINEA BLU. SPECIALE "GUGLIELMO 
i MARCONI". Con Puccio Corona. 
11.45 TUTTI A TAVOLA. Con Monica Leo- 


freddi. 
12.25 CHE TEMPO FA 


i 12.30 TG1 FLASH 
È 12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Il 


gionro dei morti" 


i 13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TRIBUNA | ELETTORALE  AMMINI- 


STRATIVA 1995 


15.00 MANCUSO FBI. Telefilm. "Giustizia 


mafiosa" 


15.45 SOLLETICO. Con Elisabetta Ferracini 


e Mauro Serio. 


| 15.55 VIVA DISNEY - LA SIRENETTA 
16.25 BIKER MICE DA MARTE 
| 17.30 ZORRO. Telefilm. 

17.55 OGGI AL PARLAMENTO 
i 18.00TGI 
| 18.10TALIA SERA. Con Paolo Di Giannan- 


tonio. 


| 18.50 LUNA PARK. Con Rosanna Lamber- 


tucci. 


| 19,35 CHE TEMPO FA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL FATTO 


20.40 NUMERO UNO. Con Pippo Baudo. 
| 23.05 TG1 
23.15 SECONDA SERATA. Con Alessandra 


Casella. 
0.05 TG1 NOTTE 
‘0.10 CHE TEMPO FA 


0.15 OGGI AL PARLAMENTO 
0.25 VIDEOSAPERE EFFETTO NOTTE. Do- 


cumenti. 
0.55 SOTTOVOCE 


© 


7.00 EURONEWS 


7.30 BUONGIORNO — MONTE- 


CARLO 


9.30 AGENTE SPECIALE 86. 
Telefilm. “Una strana 


scuola" 
10.00 DALLAS. Scenegg. 
11.00 LE GRANDI FIRME 


12.00 SALE, PEPE E FANTASIA. 
Con Wilma De Angelis. 
12.30 CASA: COSA?. Con Clau- 


dio Lippi. 
13.30 TMG SPORT 


14.00 TELEGIORNALE FLASH 

14.10 AD OVEST DEL MONTA- 
NA. Film (western ‘63). 
Di Burt Kennedy. Con 
Buddy Ebsen, Keir Dul- 


lea. 


| 15.55 TAPPETO VOLANTE. Con 


Luciano Rispoli. 
18.15 LE GRANDI FIRME 
18.30 THE BEATLES 
18.45 TELEGIORNALE 


19.30 T.R..B.U. - THE LION 


TROPHY SHOW 


20.25 TELEGIORNALE - LA VO- 


GE DI MONTANELLI 


20.35 LA BANDA DELLA BMX. 
Film (avventura ’83). Di 
B. Trenchard-Smith. Con 
Nicvole Kidman, John 


Lay. 
22.30 TELEGIORNALE 


| 28.00 LE MILLE E UNA NOTTE 
DEL TAPPETO VOLANTE 
0.00 MONTECARLO NUOVO 


GIORNO 
0.10 TM SEA 


0.40 NOI, LORO, GLI ALTRI 


1.10 CASA: COSA? , 
2.10 EURONEWS 


5.00 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA' A DISTANZA. 


Documenti. 


TELEQUATTRO 


11.45 NOTIZIE DAL VATICANO 
12.00 PAROLE E MUSICA. Con Valerio 


Fiandra. 


13.00 SPECIALE MAGAZINE 


13.30 FATTI E COMMENTI 
14.05 VESTITI USCIAMO 


14.15 TSD SPECIALE DISCOTECHE 
14.45 QUANTO SI PIANGE PER AMORE. 


Telenovela. 


15.15 RITUALS. Telenovela. 


15.40 SPACE STARS 


| 16.00 MIKE HAMMER INVESTIGAZIONI. 


Telefilm. 


È 16.50 RITUALS. Telenovela 


+ 17.45 FATTI E COMMENT 
17.55 LE SPIE, Telefilm. 
18.50 MAGUY. Telefilm. 


19.25 LA PAGINA EGONOM 


19.30 FATTI E COMMENT 
| 20.05 VESTITI USCIAMO 


20.10 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
20.30 RIONI ALLA RIBALTA 


| 22.05 LA PAGINA ECONOM 


22.10 FATTI E COMMENTI 


22.45 DESERTO ROSSO. Fi 
co '64). Di Michelang: 

Con Monica Vitti, Richard Harris. 

0.35 LA PAGINA ECONOM 


0.40 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 
16.25 ALICE 


17.15 DOTTORI CON LE AL 
18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVE- 
NA 


19.00 TUTTOGG 


19.30 IN ITALIANO. CORSO DI LINGUA E 


CIVILTA' 
20.00 EURONEWS 
: 20.30 MERIDIANI 
| 21.30 PAGINE APERTE 


21.50 LO STATO DELLE COSE. CULTURA 


22.15 TUTTOGGI 


22.30 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 


NA 
TELEANTENNA 


—_——————————_——_—_—_—_—________€6€ 


11.00 CARTONI ANIMATI 


11.50 RUBRICA DI CARTOMANZIA 
12.00 RIBELLE. Telenovela. 


12.40 TELEPROMOZIONE 
13.15 TELENATENNA NO 
13.30 PRIMO PIANO 


14.00 BASKET. VENEZIA-BRESCIALAT 
15.30 RUBRICA DI CARTOMANZIA 

16.30 RIBELLE. Telenovela. 
17.30 | RACCONTI DEL WEST. Telefilm 


Il Piccolo 


. RAIDUE RAITRE 


7.00 FILOSOFIA. Documenti. 
7.05 UNA CARAMELLA AL GIORNO. Docu- 


RAIUNO ‘ 


7.50 DINOSAURI. Telefilm. “Lezione d’at- 


6.17: GR1 Italia, istruzioni 
per l’uso; 6.37: leri al Parla- 


7.00: Rai Giornale Radio 
GRI (8,00); 7.20: GR1 Re 
gione; 7.30: Questione di 
soldi; 7.47: Radiouno musi- 
ca; 9.05: GR1 Radio an- 
ch'io; 10.30: Radio Zorro; 
11.10: Bautiful; 11.45: Gen 
te di mare; 12.32: Buon- 
orno dottore; 13.00: Rai 


8.15 BLACK STALLION. Telefilm. "La scelta 
7.35 FILOSOFIA. Documenti. 
7.40 IL FAR DA SE’. Documenti. 
8.10 FILOSOFIA. Documenti. 


8.35 BRAVO CHI LEGGE 
8.40 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
10.30 BRAVO CHI LEGGE 
10.35 REBUS ITALIANO 
10.35 LO SPORTELLO DEL CITTADINO. Con 


8.30 L'ALTRA EDICOLA 
8.40 PICCOLO VIAGGIO IN ITALIA. 
9.15 QUESTI NOSTRI FIGLI. Documenti. 
9.55 PRIMO SOCCORSO. Documenti. 
10.10 BIT GENERATION. Documenti. 
10.40 FANTASTICA ETA’. Documenti. 
11.10 FANTASTICA MENTE. Documenti. 
111.45 ASINO D’ORO. Con Gigi Marzullo. 
12.00 TG3 OREDODICI 
12.15 TGR AMBIENTE E CONSUMI 
12.30 TGR LEONARDO 
12.40 DOVE SONO | PIRENEI? 
14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
14.20 TG3 POMERIGGIO 
14.50 TRIBUNE ELETTORALI REGIONALI 
15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.20 VELA. SETTIMANA DI ROMA 
15.45 PALLAVOLO : SISLEY TREVISO - RA- 


110.50 FRA LE RIGHE. Con Enza Sampo'. 
11.30 TG2 33. Con Luciano Onder. 

‘11.45 TG2 MATTINA 

12.00 | FATTI VOSTRI 

13.00 TG2 GIORNO 

13.25 TG2 ECONOMIA 

13.30 TRIBUNA. ELETTORALE  AMMINI- 


13.40: Sereno 
@'...; 14.15: Una risposta al 
giorno; 15.32: Galassia Gu 
IRR 15.50: Bolmari 


ni, Elettra, che ha es 


14.00 QUANTE STORIE DISNEY 
14.25 SEGRETI PER VOI. Con Anna De Car- 


14.30 PARADISE BEACH. Telenovela. 

14.55 SANTA BARBARA. Telenovela. 

15.40 LA CRONACA IN DIRETTA. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone e Piero Marraz- 


18.32: Radio help!; 19.4 
GR1 Zapping; 21.10: Pla- 
net rock; 22.44: Bolmare; 


16.30 VIDEOSAPERE ARGO. Documenti. 
16.45 VIDEOSAPERE PARLATO SEMPLICE. 
17.45 VIDEOSAPERE CULTURA NEWS. 
18.00 GEO. Documenti. 

18.30 TG3 SPORT 


15.45 TG2 FLASH (17,00) 
18.10 TGS SPORTSERA 


23.30: Piano bar; 


18.35 IN VIAGGIO .CON SERENO VARABILE. 
Con Osvaldo Bevilacqua. 

118.45 MIAMI VICE - SQUADRA ANTIDRO- 
GA. Telefilm. ‘Voci della coscienza" 


19.30 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.15 TGS LO SPORT 19.45 TRIBUNE ELETTORALI AMMINISTRA- 
20.20 VENTIEVENTI. MI MANCA LA PARO- 
LA. Con Mirabella e Garrani. 
20.40.83 ORE FINO ALL'ALBA. Film tv 
(drammatico). Di Donald Wrye. 
22.20 EROI PER CASO. STORIE DI VITE 


6.00: Il buongiorno di Ra- 
diodue; 6.30: Rai Giornale 
Radio GR2 (7,30 - 8,30); 
7.20: Momenti di 
Chidovecomequan- 
do; 8.52: Un racconto al 
iorno; 9.14: Golem; 9.4: 


m 

131; 12.10: GR Re- 
ione; 12.30: Rai Giornale 
adio GR2; 12.54: Per le 
strade d'Italia; 13.00: Il s 
or Bonalettura; 14.00: 
14.35: Radiodue 
me: 15.32: Hit Parade - 
World Chart; 18.30: GR2 
Anteprima; 19.30: Rai Gioi 
nale Radio: GR2 


20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 
20.30 TEMPO REALE. Con Michele Santoro. 


23.05 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

23.10 TRIBUNA POLITICA - 

23.40 TG2 NOTTE 

23.45 VIDEOSAPERE L'ALTRA EDICOLA 
0.15 BUON COMPLEANNO CINEMA 0.30 TG3 - VENTIQUATTRO E TRENTA 

1.00 FUORI ORARIO. SAT SAT 

11.45 BLOB. DI TUTTO DI PIU' 


GF RETE 4 


7.20 STREGA PER AMORE. Te- 


0.25 BASKET. PLAY OFF 


feto] 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


6.30 TG5 PRIMA PAGINA 
8.45 GUIDA AL PARLAMENTO 
9.00 MAURIZIO COSTANZO 


9.20 CHIPS. Telefilm. 
10.25 T.J. HOOKER. Telefilm. 


20.05: Radici; 21.35: Ra- 
diostarship; 22.18: Panora- 
ma parlamentare; 22.4 
Da Foiano: Guglielmo ‘’9 
0.30: Stereonotte; 


7.40 TRE CUORI IN AFFITTO. 
11.30 MCGYVER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 

112.30 FATTI E MISFATTI 

12.40 STUDIO SPORT 

12.50 CIAO CIAO E CARTONI 


8.00 MANUELA. Telenovela. 
9.05 GUADALUPE. Telenovela. 
9.30 CATENE D'AMORE. Tele- 


Con Vittorio Sgarbi. 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.05 COMPLOTTO DI FAMI- 


9.55 BUONA GIORNATA. Con 


12.50 LA' SUI MONTI CON AN- 


10.00 GRANDI MAGAZZINI 
711.00 FEBBRE D'AMORE. Tele- 


15.20 AGENZIA MATRIMONIA- — 13.30 SUPERHUMAN  SAMU- 
LE. Con Marta Flavi. 
16.00 SAILOR MOON 


16.25 LA FAMIGLIA DE MO- 


na; 8.45: Rai Giornale Ra- 


14.00 STUDIO APERTO 
14.30 SMILE. Con Federica Pa- 
nicucci e Stefano Gallari- 


12.00 RUBI. Telenovela. 

13.00 CUORE SELVAGGIO. Sce- 
16.30 MILA E SHIRO 

17.00 HOLLY E BENJI DUE FUO- 


11.52: Pagine da,..; 12.1 
ccia; 13.52: Co 


Ni. 
14.35 NON E' LA RAI. Con Am- 
114.00 NATURALMENTE BELLA 
14.20 SENTIERI. Scenegg. 
16.15 LA DONNA DEL MISTE- 


17.25 AVVENTURE NEL FAR 16.30 HIGHLANDER. Telefilm. 


"Il cacciatore di scalpi* 


17.30 MIGHTY MAX 


17.15 PERDONAMI. Con Davide 


17.45: Hollywood 


18.02 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 


"Un bacio per una spilla" 
18.20 BAYWATCH. Telefilm. “Lo- 18.00 BURK. Telefilm. 
GR3; 19.15: Dentro la se- 


ra; 20.15: Radiotre Suite. 


20.30: Concerto Sinfonico; 
23.43: Radiomania; 0.00 
Radiotre notte classica; 


19.30 STUDIO APERTO 
19,50 STUDIO SPORT 


19.30 SENTIERI. Scenegg. 

20.35 DON CAMILLO MONSI- 
GNORE... MA NON TROP- 
PO. Film (commedia 61). 
Di Carmine Gallone. Con 
Fernandel, Gino Cervi. 

22.55 MARRAKECH EXPRESS. 
Film (avventura ’88). Di 
Gabriele Salvatores. Con 
Diego Abatantuono, Fabri- 
zio Bentivoglio, Giuseppe 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Enzo lacchetti e Lello 20.45 BEVERLY HILLS 90210. 
Telefilm. "Giustizia e' fat- 

20.40 ROBIN HOOD PRINCIPE Ù 
DEI LADRI. Film (avventu- 
ra '91). Di Kevin Reynol- 
ds. Con Kevin Costner, 


ta' 

22.45 QUASI. INCINTA. Film tv 
(commedia ’91). Di Mi- 
chael Deluise. Con Tanya 
Roberts, Jeff Conaway. 

23.40 FATTI E MISFATTI 

0.45 ITALIA UNO SPORT 

2.15 SGARBI QUOTIDIANI 
2.30 KUNG FU, Telefilm. 

3.30 LA SIGNORA E IL FANTA- 


Notturno italiano 

0.00: Rai II giornale della 
mezzanotte; 0.30: Notturno 
Italiano; 1.00: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4 - 9); 
1.03: Notiziario in ingle 
2,03 - 3,03 - 4,03 - 9,03 
.06: Notiziario in france 
2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06) 
.09: Notiziario in tedesco 
109 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
.80: Rai Il giornale del 


0.05 MISSIONE IMPOSSIBILE. 
Telefilm. "Asilo politico" 


1.15 RASSEGNA STAMPA 

1.25 MEDICINE A_CONFRON- 
(R). Con Vittorio Sgarbi. 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA 
(R). Con Lello Arena e En- 


TO 
4.00 SETTE VOLTE SETTE. 2.40 LA DONNA BIONICA. Te- 
Film (commedia ‘’68). Di 


im. 
3.35 TRE CUORI IN AFFITTO. 
Radio regionale 


14.30: La specule; 15: G 
nale radio; 15.19: Contro- 
canto; 18.30: Giornale ra- 


18.00 MEDICINA IN CASA 

19.15 TELEANTENNA NOTIZIE 

19.40 PRIMO PIANO 

20.30 TOMMASO CI METTE IL NASO 
21.30 AUSTRIA IMPERIALE. Documenti. 
22.00 DOCUMENTARIO. Documenti. 
22.30 TELEANTENNA NOTIZIE 

23.00 MEDICINA IN CASA 


8.45 MATTINATA CON ... 
11.10 RITUALS. Telefilm. 


= 


12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
13.30 PUNTA ALLE 8. Telefilm. 


14.30 CALIFORNIA. Telefilm. 


Programmi per gli italiani 
in Istria. 15.30: Notiziario: 
15.45: Voci e volti del- 


Programmi in lingua slo- 
vena. 7: Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Notiziari 
8.10: La salute nelle nostre 
mani; 8.40: Intrattenimen- 
to musicale; 9: Studio aper- 
to; 9.15: Libro aperto; 1 
Notiziario; 10.30: Interme; 
20; 11.45: Tavola rotonda; 
12.45: Musica corale; 1: 
Gr; 13.20: Musica a richi 
sta; 14: Notiziario; 14 
Diagonali culturali; 15: In- 


le;15.30: Onda. giovan 
17: Notiziario; 17.10: Noi e 
la musica; 18: Cartoline dal 
vicinissimo oriente; 18.4 
Intrattenimento Musica 


= 


20.35 QUARTO COMANDAMENTO. Sce- 


nego. 
22.30 MAX HEADROOM. Telefilm. 
23.30 SALTO NEL BUIO. Telefilm. 


z 


0.30 TRAGUARDO DI UN SOGNO. Film 
tv (drammatico). Di Noel Black. 

ja Elcar, John Stockwell. 

2.15 SPECIALE SPETTACOLO 

2.25 CRAZY DANCE 


19.45 PENNE ATC ARRRERIAIO 


TELEPORDEN È 4 
PORDENONE Radioattività 


11.00 VIVIANA. Telenovela. 
11.30 MUSICA E SPETTACOLO 
12.00 RUBRICA CINEMATOGRAFICA 
12.30, RACING TIME 

13.00 CONTROCANTO 

14.00 JUNIOR TV 

18.00 DI CLASSE. Con Maria Giovanna El- 


mi. 
19.15 TG REGIONALE 


OFORO COLOMBO. Film (bio- 
grafico ’48). Di David McDonald. 
Con Fredric March, F. Eldridge. 
5.00 TELEFRIULI NOTTE 


ce 
7.00 DUELLO CINESE. Film (drammati- 
co '39). Di George King. Con Jane 
Baxter, Paul Lucas. 
9.00 DUELLO CINESE. Film. 
11.00 DUELLO CINESE. Film. 
13.00 DUELLO CINESE. Film. 
15.00 DUELLO CINESE. Film. 


17.06 DUELLO CINESE. Film. 
19.00 DUELLO CINESE. Film. 
21.00 DUELLO CINESE. Film. 
23.00 DUELLO CINESE. Film. 

1.00 DUELLO CINESE. Film. 


TELEPADOVA 
7.00 NEWS LINE 


8.00 ALICE. Telefilm. 
ANDIAMO AL CINEMA 


21.30 VIDEOPARADE 
22.30 TG REGIONALE 
23.30 BREAKDANCE DIETRO LE SBAR- 
RE. Film (drammatico '87). Di Phi- 
lip Schuman. Con Robin Antin, 
Ron Lacey, Rhonda Aldrich. 
O TG REGIONALE 
0 CONVIENE FAR BENE L'AMORE 
45 MERCENARY COMMANDOS. Film 
‘azione '88). Di Bertrand Retief. 
on R. Loring, B. Trengove, K. Ha- 


re. 
4.00 MISSIONE ANGOLA. Film (azione 
’88). Di Ronnie Isaacs. Con R. Cal- 


INCONTROLLATA. 
(drammatico '86). Di Douglas Gros- 
sman. Con Christopher Stryker, 
Maureen Mooney. 


11.40: Disco più; 11.45: LA. 


più; 14: Paolo Agostinelli; 
14.45: Rock Cafè titoli; 15 
ck Cafè; 15.20: Disco 
Ù; 16: Rock Cafè; 16.10; 
‘auro Milani; 16.15: Clas- 
sifichiamo; 17: Rock GC: 


Gianfranco Micheli; 


Musica non-stop. 


Radio e Televisione 
RADIO: ROMA 


Pioniere in video 


Anche una mostra in omaggio a Guglielmo Marconi 


ROMA — Un video su Guglielmo Marconi, realizzato 
dal dipartimento editoria della presidenza del Consi- 
glio, e una mostra allestita al Cnr: sono le iniziative 
per i cento anni della radio presentate a Roma in oc- 
casione della settimana della cultura scientifica. 


Il video «Guglielmo Marconi, pioniere della radio» 


è stato mostrato alla presenza della figlia di Marco- 

I I e ha Piso il desiderio di riunire le 
Spezia dei genitori nella tomba mauseoleo di Pontec- 
c 


io (Bologna), dove un secolo fa lo scienziato italia- 


no fece i primi esperimenti di telegrafia senza fili. 


Il video ricostruisce con le immagini originali la vi- 


ta, gli esperimenti di Marconi e lo sviluppo delle sue 
invenzioni, dalla prima trasmissione transatlantica 
all'accensione da Genova delle luci del municipio di 
Sydney. Si conclude con DOO del mondo a Mar- 
coni nel giorno dei suoi funera. 

dio della Terra sospesero le tramissioni per due mi- 
nuti. 


Î, quando tutte le ra- 


La mostra del Cnr - aperta solo fino a sabato 8 


ni, con 


aprile- è allestita nella sede del Consiglio nazionale 
delle Ricerche, si presta ad una doppia lettura: da 
una parte sono presentate la vita e l' opera di Marco- 


Oggsti originali del periodo in cui è stato pre- 
idente del Cnr (1928-37); dall'altra, è ricostruita la 


storia della radio, dal 1895 agli anni Trenta. 


Tra gli oggetti esposti, un trasmettitore a scintilla 


«marconianay per aeroplani italiani e inglesi della 


rima guerra mondiale, le radio ricetrasmittenti uti- 
izzate nel ‘81 e nel ‘35 da Italo Balbo nelle trasvola- 


te atlantiche. 


Presentata anche un'antenata delle autoradio, una 


Tra gli altri film: 


«Ramazzotti-Botnery del 1928, con antenna a telaio 
e altoparlante a piatto originariamente installata su 
un Lancia Lambda: realizzata in legno, la radio misu- 
ra circa 70 centimentri di lunghezza, per 30 il lar- 
ghezza e lunghezza. 


D reLevisioNe SEPPE 


Il principe dei ladri 
Kevin Costner nei panni di Robin Hood | 


Raiuno, ore 20.40 
La commessa ideale a «Numero uno» | 
Nel varietà dedicato alle professioni, condotto da 
Pippo Baudo oggi si sfideranno sette giovani com 
messe, provenienti da tutta Italia ed esperte in varie 
categorie merceologiche. ” 


Il film più atteso della serata odierna sulle reti pub- 
bliche e private è certamente «Robin Hood. Princi- 
pe dei ladri» (1991) di Kevin Retynolds, in onda alle 
20.40 su Canale 5, con Kevin Costner nei panni del- 
l'invincibile arciere della foresta di Sherwood. Nel 
cast ci sono anche Mary Elisabeth Mastrantonio (la 
bella Marian) e Alan Rickman (il perfido sceriffo di 
Nottingham). 


«83 ore fino all'alba» (1990) di Donald Wrye (Rai- 


due, ore 20.40). Film drammatico, ispirato a un fatto 
realmente accaduto negli Stati Uniti (una giovane ra- 
pita da uno psicopatico), con Peter Strauss, Saman- 
tha Mathis e Robert Urich, 


«Quasi incinta» (1991) di Michael DeLuise (Italia 
1; ore 22.45). Farsa in prima tv con Tanya Roberts, 


Jeff Conaway e Dom DeLuise. Dato che col marito 
non riesce ad avere figli, una donna decide, con l'ac- 
cordo del coniuge, di ricorrere agli amplessi di un'al- 
tro uomo... 9 


«Marrakech Express» (1988) di Gabriele Salvato- 


res (Retequattro, ore 22.55). Per il ciclo «I bellissi- 
mi» va in onda l'avventurosa pellicola di Salvatores 
con Diego Abatantuono, Fabrizio Bentivoglio e Giu- 
seppe Cederna. 


«La banda della Bmx» (1983) di Brian Tren- 


ROMA — Milva, una del- 


le prime-donne che han- 


no dominato per anni il 
mondo della canzone, 
continua a graffiare con 


la sua voce matura e 


suadente nonchè con 


l'aggressività della sua 


presenza. A 55 anni è 
‘un'esplosione di vitalità 
e entusiasmo e continua 
a «riempire» i palcosce- 


nici e non soltanto quel- 
li degli spettacoli sempli- 
cemente canori, ma an- 
che quelli squisitamente 
teatrali (è stata ospite di 
Pippo Baudo nell'ultima 


puntata di «Papaveri e 
papere»). Un successo co- 


‘stante di critica e di pub- 
blico che, considerata la 


personalità. della can- 


tante, sembra non cono- 
scere tramonto. 

La voce, la bellezza, 
la grinta, il lavoro, l’or- 
goglio: sempre come 
tanti anni fa. Come è 
riuscita a mantenere 
tanta freschezza e tan- 
to entusiasmo? 

«La voce è un dono 
della natura che va colti- 
vato gelosamente. Canta- 
re ovunque interpretan- 
do i più svariati reperto- 
ri rappresenta, a volte, 
anche un problema per i 
sacrifici e le rinunce che 
richiede: dormire molto, 
mangiare poco, non fu- 
mare, non bere, parlare 
solo quando è necessa- 
rio. Dopo 35 anni la mia 
voce ritengo sia diventa- 
ta più bella e più forte 
grazie alle cure che le ho 
prestato. La ritengo un 
dono prezioso. La 
grinta? Apparentemente 
sembro grintosa, in real- 
tà sono solo precisa. Nel 
quotidiano sono molto 
dolce: sul palcoscenico 
la mia struttura fisica, i 


chard-Smith (Tmc, ore 20.35). Film australiano d'av- 
ventura con Nicole Kidman e John Ley. 


TV/INTERVISTA 


Milva, fascino della maturità 


Giovedì 6 aprile 1995 


ROMA — Stop «di tre 
giorni», a partire da og- 
gi, per «Le news di Fu- 
nari), il programma in 
onda dal lunedì al ve- 
nerdì alle 18 su Rete- 
quattro e costruito 
sull'intervento di parla- 
mentari, esponenti poli- 
tici, sindacalisti, gior- 
nalisti. «In questo peri- 
odo - ha comunicato la 
Fininvest - il signor Fu- 
nari studierà una nuo- 
va formula della sua 
trasmissione, in sinto- 
nia sia con le disposi- 
zioni del decreto 
83/95», la cosiddetta 
par condicio, «sia con 
la linea editoriale stabi- 
lita dall'azienda per il 
periodo pre-elettora- 
le», che non prevede 
trasmissioni politiche 
con ospiti politici nel 


Ma 


TV/RETEQUATTRO | Servizio 
Sospensione per tre giorni | 
delle «news» di Funari 


Robert 


allestito 
gaia di 
a } 
periodo precedente alle E: 
elezioni regionali del |. ni di 
23 aprile. Il program- sot: 1 
ma di Funari tornerà || un) ti Lil 
regolarmente in onda || Q8810r 
da lunedì 10 aprile. | Servono 
Funari, che per ren- || Sàre gli. 
dere le sue «News» in || @ari di 
linea col decreto sulla |} $0r. 
par condicio aveva pre- Accan 
annunciato all'ufficio || ‘Edipo 
del Garante il progetto || Colono» 
di un programma sulle |} Mauri e 
regionali, dovrà in que- | hanno t 
sti giorni individuare || to ai ou 
una nuova formula. Un lità dis 
compito ‘che lo stesso |. ] 
Funari ritiene non faci- |. 
le. «La mia trasmissio- 
ne senza i politici - ha | 
detto ieri in diretta tv - 
è come il festival di 
Sanremo senza cantan- 
ti e l'orchestra». Que- 
sta sera Funari sarà 
ospite di Michele San- 
toro a «Tempo reale». 


Il 


Raitre, ore 20.30 


Gli ospiti di «Tempo reale» 


«Tasse, pensioni, televisione: libertà, de che?» Sl 
questa domanda è imperniata la puntata odierna i 
«Tempo reale». Ospite centrale sarà il professor R0+ 
mano Prodi. In studio: Arturo Diaconale, Aldo Fuma 
‘galli, Gianfranco Funari, Michele-Perini, Tana DI 


Zulueta. 


Telequattro, ore 20.30 


ì 
Rioni alla ribalta: Valmaura e Borgo S. Sergio| 
Questa sera su Telequattro va in onda la quarta pun: 
tata del programma «Rioni alla ribalta», condotto dal 
Luciano Santin.’ Registrat: X 
scuola «Roli», prenderà in oggetto la realtà di Val 
maura e Borgo San Sergio, Tra gli ospiti, il consigli 
circoscrizionale, padre Giuseppe Zaupa parroco di 
Valmura, la modella Arianna Novacco e esponenti: 

dell'associazionismo locale. 


La primadonna della canzone tra spettacoli canori e teatrali 


«Dopo trentacinque anni ritengo che la mia voce 
sia diventata più bella e più forte» dice Milva, 


capelli, la qualità della 
voce, mi fanno apparire 
aggressiva. Devo ammet- 
tere, tuttavia, di avere 
un carattere poco italia- 
no.in quanto lascio poco 
spazio alla fantasia, ed 
è un peccato. Non sono, 
poi, affatto orgogliosa. 
Sono una persona che 
perdona, che avverte il 
senso dell'amicizia e 
quando si verificano dei 
malintesi, sono la prima 
a cercare di rimediare». 

Lei è molto stimata e 
apprezzata all'estero: 
come nasce Questa 
notorietà? 

«Non mi sono accon- 
tentata del successo in 
Italia; ho voluto qualco- 
sa di più e l'ho ottenuto 
grazie ai sacrifici. Ho in- 
ciso 21 album in lingua 
tedesca, diversi album 
in lingua giapponese e 


ho cominciato con la 
Grecia dove ho presenta- 
to una canzone. Non è 
esterofilia: gli italiani 
vanno a fare le vacanze 
all'estero; io le vacanze 
le trascorro in Italia, ma 
il mio lavoro cerco di 
portarlo in tutto il mon- 
do anche per avere una 
conferma sotto il profilo 
artistico. In Italia canto 
da 35 anni e spero di 
continuare a essere ap- 
prezzata ma, di sicuro, 
‘spesso quando un indivi 

uo ha:capacità eccezio- 
nali, non sempre è ama- 
to nel suo Paese. Abba- 
do, un grande musici- 
sta, si è dovuto trasferi- 
re all'estero prima di ot- 
tenere riconoscimenti in 
Italia». 

Lei ha lavorato con 
tanti «grandi», fra tut- 
ti, Strehler: cosa le 
hanno insegnato? 


|‘ primedonne che han: 


| due personalità compl? 


a nell'auditorium della 


i 
i 


i 

«Strehler mi ha inse-| 
gnato come si sta sul 
palcoscenico, come 5 
‘può cantare in una grane 
de sala senza usare ill 
microfono. Il mio prim0 
contatto con lui avverti, 
ne nel '65. Sono passat 
trent'anni da quel gior” 
no în cui feci il primo re 
cital. Abbiamo lavorat0 
fino a dieci anni fa a Pa” 
rigi ne »L'opera da tr?) 
soldi«. Mi ha insegnat0) 
tante cose che senza di 
lui non avrei mai appre” 
so e gli sono molto rico” 
noscente. Spero, tutta. 
via, di avergli dato qual” 
cosa anch'io). 

Milva e Mina, dué@ 


no spesso diviso il 
mondo della canzone. Î 
ricordi di quei tempi. 
«Direi che quel temp! 
è stato brevissimo. Min4 
è più giovane di me d! 
un anno, ma è nata prt 
ma. musicalmente, n ) 


senso;che aveva già pal. 
tecipato al Festival di S È 


Sanremo un anno più. 
ma che io. debuttass 
quando ero solo un gio 
vane talento. Poi a Sal UDINI 
remo ebbi una grandl teatro 


soddisfazione: non quel) £ 20, 
la di battere Mina, m4) Siani 
quella di arrivare terz0) SStà l: 


| 
Il 

con ‘Il mare nel casse! Sanizz 
to' e di essere riconosci 
ta vocalmente importall. 
te. Mina ha lavorato 50 
prattutto in television® 
cercando di mantenet® 
a distanza: io in teall' 
con il pubblico. Abbia: 


tamente diverse e la SÉ 
storia lo dice. Lei si è E; 
tirata e limita l'attivi 
di cantrante a un dis 
l'anno...». Pi 
Lilia Gentili 


TRIEST 


ALE ae AS A 


REESE AA ele 


Giovedì 6 aprile 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [31] 


TEATRO: TRIESTE 


dipo: il mito ritorna alle fonti 


Mauri e Sturno protagonisti del riallestimento di uno dei testi più famosi della cultura occidentale 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — L'«Edipo» 
allestito dalla. compa- 
Bnia di Glauco Mauri è 
Accompagnato da un bel 
Programma di sala, qual- 
Cosa di diverso da certi 
Soliti libricini che nella 
Maggior parte dei casi 
Servono solo a ricompen- 
Sare gli interventi finan- 
dari di illuminati spon- 
Sor. 

Accanto ai testi di 
(Edipo re) ed «Edipo a 
olonoy, che lo stesso 
Mauri e Dario del Corno 
danno tradotto e adatta- 
to ai gusti e alla sensibi- 
tà di spettatori contem- 
Doranei, nel programma 
trova posto una serie di 
Contributi che spiegano, 
Soprattutto a un pubbli- 
©o giovane e non sempre 
Votato a studi classici, il 
Tuolo che i due testi di 
Sofocle hanno avuto e 
&ncora hanno nella cul- 
tura occidentale. 

‘E se non stupisce ap- 


i rendere delle decine e 


MUSICA 
‘Prolusione 
‘emostra 
sull’Orfeo 
di Gluck 


TRIESTE — Oggi, al- 
le 17.30 all'Audito: 
Tium del Museo Re- 
voltella, Carlo 

‘ayer, musicologo 
e dirsitone Dust 
co del Teatro Regio 

Torino, terrà la 
rolusione all'«Or- 
‘eo ed Euridice» di 

Gluck, attesa alla 
Sala Tripcovich da 
sabato, alle 20, con 
repliche fino al 23 
aprile. 

«Orfeo ed Euridi- 
Ce» ritorna nella 
Programmazione 
del Teatro Verdi a 
l1 anni dall’edizio- 
Ne diretta al Comu- 
Nale da José Colla- 
do e messa in scena 
da Alberto Fassini. 

a nuova edizione 
Vedrà sul podio Pe- 

er Maag mentre re- 
glia, scene e costu- 

sono firmati da 
Ivan Stefanutti. 
Nella duplice com- 
Pagnia di canto si 
alterneranno Ewa 
Podles e Sara Min- 
gardo (Orfeo), 
Ulrike Sonntag e 
Silvia Da Ros (Euri- 
dice), Cristina Pa- 
Storello e Anna Ma- 
ria Dell'Oste (Amo- 
Te). 

Im margine allo 
Spettacolo si segna- 
la anche la mostra 
{Il'mito di Orfeo ed 
Euridice tra arte vi- 
Siva e parola» alle- 
Stita nel foyer della 
Sala Tripcovich, 
Che si inaugurerà 
Sabato, alle ore 18. 

essandro Starc, 
Carlo Furlan e Giu- 
Uano de Mattia, 
ideatori e realizza- 
tori della mostra, 
Propongono un la- 
Voro integrato sul 
Mito di Orfeo ed Eu- 
Tidice tra arte visi- 
Va e parola come 
“opera unica», in 
Cui immagine e pa- 
Tola esprimano ap- 
Pieno tutta la cari- 
Ca emotiva e con- 
Settuale del «mi- 

%, concepito co- 

® atemporale. 


decine di rifacimenti che 
Edipo ha avuto da quel 
lontano 430 a. C. che lo 
vide debuttare nel tea- 
tro di Atene, certo è con 
curiosità che si scorre 
l'elenco lunghissimo del- 
le versioni operistiche e 
musicali che include, co- 
m'è noto, Mendelssohn e 
Stravinski, ma si spinge 
fino all'azzardo dei gior- 
ni nostri con un «Oedi- 
pus Tex», «dramatirato- 
rio» di recente composi- 
zione firmato da un pa- 
rodistico P.D.Q. Bach. 
Ma sul versante miti- 
co-letterario che ancor 
più si manifesta l'impor- 
tanza di Edipo nel no- 
stro sentire odierno. 
Non fosse altro per Sig- 
mund Freud, che scelse 
Edipo come «testimo- 
nial» di certe sue idee in 
materia di famiglia e for- 
mazione della personali- 
tà, già in una famosa let- 
tera a Wihelm Fliess: let- 
tera profetica di cui il 
1997 celebrerà il cente- 
nario. La divulgazione 
psicanalitica si era inca- 


ricata intanto di trasfor- 
mare quelle idee, ancora 
in stato nascente, in un 
assai più popolare «com- 
plesso di Edipo». 

«La lunga storia di Edi- 
po», la sua straordinaria 
fortuna presso gli anti- 
chi e i moderni, è del re- 
sto tale che uno studioso 
classico come Guido Pa- 
duano gli dedica oggi, 
sotto questo stesso tito- 


lo, un volume apparso 


.da Einaudi nel quale si 


raccolgono tutti gli scrit- 
tori che Edipo ha sedot- 
to in quasi due millenni 
e mezzo: da Seneca ad 
August von Platen, da 
Hugo von Hoffmanstahl 
a Cocteau a Pasolini. 

In risposta forse a que- 
sta «dispersione» del mi- 
to edipico, o in una per- 
sonale esigenza di con- 
trocanto, Glauco Mauri 


sceglie invece di ritorna- 
re alla fonte della «lunga 
storia» e, nello spettaco- 
lo che questa settimana 
va in scena al Politeama 
Rossetti, monta in una 
sola serata.i due titoli di 
Sofocle: quello dell'eroe 
ancora giovane («Edipo 
re») e quello della sua 
vecchiaia («Edipo a Golo- 
no»). 

Ne risulta una lettura 
piana, esemplificativa, 


MUSICA /MONFALCONE 


Barocco fino alle lacrime 


Originale serata con Lino Toffolo e i Madrigalisti di Praga 


Servizio di 
Fedra Florit 


MONFALCONE — Sì, forse «lui» 
era un po' debordante. Probabil- 
mente qualche cultore della sa- 
cralità dell'evento concertistico 
avrà arricciato il naso. Ma come, 
un Festival Barocco che riesce a 
far ridere le signore in sala fino 
alle lacrime? Certo il lettore reste- 
rà disorientato, comunque con Li- 
no Toffolo-voce recitante c'era da 
aspettarselo. Spieghiamo subito 
che la serata dei Madrigalisti di 
Praga si apriva con un saporito 
«atto scenico rappresentativo» di 
Adriano Banchieri, inquadrabile 
in un filone di commedie madri- 
galesche, «mascherate» ‘e «inter- 
medii», scritti a partire dalla fine 
del Cinquecento con un linguag- 
gio e uno spirito del tutto nuovi. 
Quindi testi dialettali, imitazione 
di personaggi eccentrici (prove- 
nienti da regioni diverse), clima 
ricco d'umorismo, libagioni gode- 


recce e maliziosi sorrisi di donne 
s'intrecciano, senza troppe forma- 
lità, in un discorso in parte recita- 
to, in parte cantato. 

Gosì si comprende come la «Bar- 
ca di Venetia per Padova» sia, per 
esplicito intendimento del Ban- 
chieri, una sorta di rappresenta- 
zione di personaggi da commedia 
dell'arte in stile «moderno»: il di- 
segno è drammatico, il linguag- 
gio musicale un'assoluta reazio- 


ne al contrappunto fiammingo, il - 


tratto colorito, netto e divertentis- 
simo da cantare. E da recitare, da 
spiegare, da raccontare, con quel 
dialetto cantilenante, quell'irresi- 
stibile veneziano da «gondoa» col 
quale nasce l'attore e l'uomo Lino 
Toffolo. 

L'idea di inserire una voce reci- 
tante per la lettura del testo in 
dialetto, di lì a poco cantato, è in 
perfetta linea con le indicazioni 
scritte nel 1628 dal Banchieri, 
quale prefazione a un'altra opera 
dello stesso genere: esalta la vis 


comica, coinvolgendo maggior- 
mente gli ascoltatori. Che poi Tof- 
folo arrivi a stabilire un rapporto 
complice con il pubblico (peraltro 
tristemente scarso) al punto da 
chiedere: «sè stufi?», o da far 
scandire le iterazioni in coro... 
Ma sì, lasciamoci andare, una ri- 
sata in più fa bene, e poi resta in 
tema: non è proprio il Banchieri 
che s'affanna a ripetere «Canta al- 
legramente e vivi felice!», 

Approdata la «Barca» in quel di 
Padova, finita la festa. E ai bravi 
Madrigalisti di Praga=—"6cantan- 
ti e 5 strumentisti ringiovaniti in 
ogni settore e diretti dall'altret- 
tanto giovane, barese, Damiano 
Binetti — non è restato altro che 
«ripiegare» su delle tristi danze 
strumentali di Biagio Marini e su 
alcuni gioiellini monteverdiani 
dai «Madrigali Guerrieri et Amo- 
rosi». Particolarmente curati que- 
sti ultimi nell'aspetto della parte- 
cipazione affettiva, nella fragran- 
za di un'espressività che fa palpi- 
tare di nuova luce la parola. 


CINEMA /RECENSIONE 


Una sigaretta cambia la vita 


«No smoking» di Alain Resnais è un raffinato film-game 


NO SMOKING 
Regia di Alain Resnais 
Interpreti: Pierre Arditi, 
Sabine Azéma. (Francia, 
1993) 


Rcensione di 
Cristina D’Osualdo 


Tutto nasce da «Intima- 
te exchanges» («Scambi 
intimi»), le otto comme- 
die, ciascuna con due fi- 
nali, scritte dal dramma- 
turgo inglese Alan 
Ayckbourn. Da questo 
gioco teatrale, Alain Re- 
snais trae due film spe- 
culari «Smoking» e «No 
smoking» (della durata 
di cinque ore purtroppo 
distribuito in Italia, in 
due parti separate e a di- 
stanza di mesi l'una dal- 
l'altra), dove tutto l'intri- 
go ruota ‘attorno alla 


scelta fondamentale di 
fumare o non fumare 
una sigaretta. 
Immaginate una cop- 
pia sposata da dieci anni 
e stabilmente insediata 
in una tranquilla cittadi- 
na dello Yorkshire. C'è 
la scuola, la chiesa, il ci- 
mitero, il pub, il poeta 
del paese. Toby Teasdale 
(Pierre Arditi) è il diretto- 
re della scuola, sua mo- 
glie Glelia (Sabine Azé- 
ma) è una casalinga in- 
soddisfatta. 5 
Ebbene, se in un gior- 
no di primavera Clelia 
dovesse fermarsi a fuma- 
Te una sigaretta, mentre 
lavora in giardino, senti 
rebbe suonare il campa- 
nello. Ed ecco entrare il 
giardiniere Lionel, stra- 
vagante personaggio che 
sconvolgerà la vita di 
Glelia. Se la donna, inve- 


ce, decidesse di non fu- 
mare e continuasse a la- 
vorare in giardino, non 
sentirebbe il campanel- 
lo, ma vedrebbe arrivare 
l'amico Miles, da sem- 
pre di lei innamorato. 

A questo punto la sto- 
ria prende un altro corso 
dalle diverse biforcazio- 
ni. Le possibili variazio- 
ni sono splendidamente 
introdotte da una vignet- 
ta che, letta in perfetto 
italiano con accento in- 
glese, guida la navigazio- 
ne in questo «iperfilm» 
dai molteplici percorsi, 
‘proprio come nei più mo- 
derni oggetti multime- 
diali. 

Girato completamente 
in studio con fondali di- 
pinti (da Jaques Saul- 
nier) che simulano i luo- 
ghi aperti, «Smokingy - 
«No smoking» (la secon- 
da parte solo oggi alle 


16.30, 19.15 e 22, al Ci- 
nema Ariston) fa pensa- 
re alla commedia sofisti- 
cata, o a certe sit-com te- 
levisive. 

Molteplici sono i ri- 
mandi, perché Resnais 
gioca con le regole della 
narrazione (ne interrom- 
pe il flusso lineare) e dei 
generi. Mescola cinema, 
teatro, melodramma, far- 
sa per inventare un 
«film game» vero e pro- 
prio giocattolo interatti- 
vo che costringe lo spet- 
tatore a rimanere all'er- 
ta per perdersi nelle mol- 
teplicità di varianti, va- 
riazioni, opzioni. 

A orientarsi benissimo 
in questo microcosmo è 
la coppia Azema-Arditi, 
autentici mattatori dalla 
scena, che interpretano 
con straordinaria disin- 
o otto diversi ruo- 

i. 


che trova nell'immobili- 
tà la propria nota domi- 
nante. È per lo più im- 
mobile, quasi pittorico, 
il quadro della scena, 
nel quale le figure dei 
protagonisti emergono 
dall'indistinta massa del 
coro che i mantelli rossa- 


. stri trasformano spesso 


in macchie di colore o.in 
spettri sull'orizzonte 
vuoto del fondale. È im- 
mobile il senso del rac- 
conto, sufficiente a sé 
stesso, come una favola 
antica, e insensibile alle 
tante crepe, alle tante al- 
lusioni che brillano nel 
forziere del testo sofo- 
cleo e attendono solo 
d'essere colte. 

Che senso, ad esem- 
pio, ha la ribellione con- 
tro il potere degli oracoli 
che sembra infiammare 
Roberto Sturno nei pan- 
ni del giovane «Edipo 
re»? E quali limiti ha la 
tolleranza nella civile 
Atene che ospita l'Edipo 
invecchiato di Glauco 
Mauri? Sono alcune del- 
le domande con le quali 
un allestimento contem- 


MUSICA 

Il «Variante» 
danese 

ai Concerti 
della sera 


GORIZIA — Per la 
volta i «Concerti della Se- 
ra) ospitano un trio di 
musicisti danesi, il «Va- 
riante». Domani alle 
20.30, all'Auditorium «Fo- 
gam di Gorizia, suoneran- 
no Nanna Kogan, al flau- 
to, Jorge Jensen, al vio- 
loncello, e Sigrun Vibe 
Skovmand, al pianoforte, 
per la stagione organizza- 
ta dall'Associazione «Ro- 
dolfo Lipizer». poca 
Tutti e tre,i musicisti, 
per quanto concerne la lo- 
ro formazione, provengo- 
no dal Royal Conservato- 
ry di Kopenhagen e han- 
no al loro attivo numero- 
se esperienze in campo 
cameristico. Da quando 
hanno formato il trio suo- 
nano soprattutto brani 
scritti per questi tipo di 
ensemble da autori dane- 
si vissuti, principalmen- 
te, nell'Ottocento, e rara- 
mente eseguiti all'estero. 


CINEMA 
Due italiani 
in Oriente 


HONG KONG — «Ga- 
ro diario) di Nanni 
Moretti e «Strane sto- 
rie» di Sandro Baldo- 
ni sono i due film ita- 
liani scelti per il Festi- 
val internazionale di 
Hong Kong. Saranno 
proiettati nella sezio- 
ne internazionale, 
fuori concorso. 

La rassegna, che sa- 
rà aperta domani dai 
film «In the heat of 
the sun» del cinese 
Jiang Wen e «Sum- 
mer on ci Ann 
Hui di Ho ‘ong, si 
a 22 
aprile. 


poraneo è sempre invita- 
to a confrontarsi, pena 
la trappola dell'autocom- 
piacimento, del soddi- 
sfarsi con le sicurezze di 
uno spettacolo di quali- 
tà, ma sterile. 

E i contributi qualitati- 
vi non mancano nello 
spettacolo di Mauri: il 
più riconoscibile è nella 
scenografia di Mauro Ga- 
rosi, un enorme testa di 
pietra avvolta con delle 
bende, che attendono la 
cecità di Edipo per scio- 
gliersi, o nella seconda 
parte, la stessa testa, ma 
rovesciata sulla terra di 
Colono, dove all'Edipo 
naufrago delle proprie 
disgrazie sarà concesso 
d'aggrapparsi prima del- 
la finale enigmatica 
scomparsa in platea, al 
di là del pubblico. Di li- 
vello anche il lavoro di 
Mauri e Sturno (nella fo- 
to) accompagnati da un 
ensemble fra cui si evi- 
denzia la emozionata (ed 
emozionante) chiusa 
drammatica affidata a 
Vincenzo Bocciarelli. Re- 
pliche fino a domenica. 


MUSICA 
Giovanetrio 
austriaco 
sabato sera 

al «Revoltella» 


TRIESTE — Sabato 8 
aprile, alle ore 19 all'Au- 
ditorium del Museo Re- 
voltella (ingresso libero), 
si terrà il concerto degli 
Allievi della Scuola Supe- 
riore Internazionale di 
Musica da camera del 
Trio di Trieste presso il 
Collegio del Mondo Uni- 
to dell'Adriatico. 

In programma il «Jose- 
ph Haydn Trio», che ese- 
guirà il Trio in Re mag- 
giore Hob. KV. 24 di 
Haydn, e il Trio in Mib 
Maggiore op. 100. di 
Schubert. 

Il «Joseph Haydn 
Trio» è una formazione 
austriaca che unisce tre 
giovani musicisti forma- 
tisi alla Scuola superiore 
musicale di Vienna: Ha- 
rald Kosik pianoforte, 
Bernd Gradwohl violino 
e Hannes Gradwohl vio- 
loncello. 


CINEMA 

Sarà museo 
la casa avita 
di Grace Kelly 
in Irlanda 


LONDRA — Un piccolo 
edificio di pietra ora in ro- 
vina, sulla sponda di uno 
sperduto lago irlandese: 
è la casa avita di Grace 
Kelly e diventerà presto 
un monumento alla sua 
memoria. Vi nacque il 
nonno di quella che sareb- 
be diventata una delle at- 
trici più amate di Hol- 
lywood e la consorte del 
principe di Monaco, 

Giò che restava del mi- 
nuscolo casale a Drimur- 
la, presso Newport, nella 
contea di Mayo, fu acqui- 
stato da Grace nel 1976, 
sei anni prima della mor- 
te, con la segreta speran- 
za di farne una casa di va- 
canza: ora i suoi eredi 
hanno donato la proprie- 
tà al comune ed è già sta- 
to costituito un comitato 
che studierà la trasforma- 
zione in «museo perma- 
nente» dedicato alla di- 
va-principessa. 


è TEATRO/UDINE 


i UDINE i i 
) — Doppio appuntamento con il 
and {entro TRA sera a Udine. Al- 
que: | };20.45, al Palamostre, Massimo Ba- 
mi Giani («Voglio fare un musical») conclu- 
i la rassegna «Ridiamoci sopra», or- 
i daggzata dal Teatro Club udinese (tel. 
ra 1295446). Il comico di Alessandria 
i Senterà lo spettacolo «Patatine», da 

Scritto insieme con Enrico Vaime. . 
alle Teatro cinema Cristallo, con inizio 
dell Ore 21, quale terzo appuntamento 
calli Sere assegna organizzata dal Centro 
siam) alici e Spettacoli di Udine, andrà in- 
le: Vari in scena lo spettacolo «Carta di- 
O coll di e con Ennio Marchetto con la 
a St Ho Aborazione dell'olandese Sosthen 
Det (tel ekam. Prevendite a Punto Cultura 

o : 0432/511861). 

dis tia glesto seniale artista veneziano, no- 
gi Tato all'estero, farà rivivere una se- 
ent grigi ll immersione nel mondo dei 
| “di miti internazionali, i più famosi 


£ Si ride con Marchetto e Bagliani 


ei più vulnerabili, dei quali esalterà 
pregi e difetti, vezzi e tic, conquistando 
Il pieni con il suo ritmo travolgente 
e la sua mimica facciale - capace di pla- 
smarsi in mille espressioni e sfumature 
- e dai suoi sberleffi ricchi di un garba- 
to e dissacrante fascino. Sfileranno sul 
palcoscenico del «Cristallo» - parodiati 
e danzanti - ben 40 personaggi (di car- 
ta) del mondo del cinema, del folk, del- 
l'opera lirica e del rock. 

Oggi, invece, segnaliamo il debutto, 
alle 20.30 nell'aula teatro in Largo 
Ospedale Vecchio 10, sempre a Udine, 
dello spettacolo «A prima vista», mo- 
nologhi e scene dai drammi di Cechov, 
nato dal laboratorio del regista russo 
Jurij Alschitz con gli allievi attori del 
secondo e terzo anno dell'Accademia 
«Nico Pepe» di Udine. Prenotazioni alla 
Segreteria dell'Accademia (tel. 
0432/504340). 


TEATRO/ROMA 


D'Amico, tutt'altro che un lontano ricordo 


ROMA — Molta nostalgia, ma an- 
che la capacità di far ancora discu- 
tere dei problemi reali del teatro è 
venuta da un incontro per ricorda- 
re Silvio D'Amico (1887-1955) orga- 
nizzato dal Teatro di Roma. L'occa- 
sione era la SUrSen azione del pri- 
mo volume delle sue Cronache tea- 
trali e, nel foyer dell'«Argentina», 
l'imaugurazione di una mostra di 
lettere. 

Le lettere sono 117 delle circa 25 
mila inidirizzate a D'Amico che il 
figlio Alessandro ha donato alla 
Museo Biblioteca dell'attore di Ge- 
nova e selezionate da Teresa Vizia- 
no scegliendo curiosità e testi bre- 
vi, adatti a una lettura estempora- 
nea. Ecco Petrolini che da Parigi in- 
neggia a Landrou, appena condan- 
nato in Francia, e aggiunge un chia- 
ro «e chi se ne importa di Eleonora 


Duse». Poi la stessa grande attrice, 
per inseguire la quale a Genova 
D'Amico si perse la storica prima 
dei «Sei personaggi» a Roma, che 
chiede consigli e aiuto. Maria Mela- 
to vorrebbe, poi, una dispensa vati- 
cana per poter recitare il D'Annun- 
zio messo all'indice. I De Filippo, 
con Eduardo che ringrazia per le 
critiche e Peppino che protesta in 
nome del teatro dialettale. Poi la 

‘ande discussione con Anton Giu- 

‘o Bragaglia, che non accetta le cri- 
tiche al suo «Vestire gli ignudi». 
Ma anche scrittori come Papini, au- 
tori di teatro come Rosso, Fabbri e 
Betti, politici e uomini di fede qua- 
li Giuseppe De Luca, Sturzo e mon- 
signor Montini, oltre a Romolo 
Murri di cui D'Amico appoggiò la 
corrente modernista. 

Il libro «La vita del teatro (Grona- 


che, polemiche e note varie)» è il 
primo volume, relativo agli anni 
1914-'21, di una nuova edizione 
critica, ricchissima di apparati uti- 
li e colti a cura di Sandro D'Amico, 
che è programmata in sei dall'edi- 
tore Bulzoni, ormai introvabili le 
edizioni storiche della Eri e di La- 
terza. 

D'Amico contribuì in modo deci- 
sivo a cambiare il volto del nostro 
teatro con la sua attività di critico 
e il suo impegno per la fondazione 
dell'Accademia nazionale d'arte 
drammatica, oggi a lui intitolata, e 
l'ideazione dell'Enciclopedia dello 
Spettacolo. Ma assieme al teatro, 
gli interessi di D'Amico spaziarono 
alla letteratura, il giornalismo, la 
vita sociale e religiosa sempre ve- 
dendo unità tra arte e necessità eti- 
ca, 


sf TEATRIECINEM SÌ 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». Sta- 
gione lirica e di balletto 
1994/95. «Orfeo ed Euridi- 
ce» musica di C.W. Gluck. 
Direttore Peter Maag. E in 
corso la prevendita per tut- 
te le rappresentazioni. Sa- 
bato 8 aprile ore 20 (turno 
A), domenica 9 aprile ore 
16 (turno D), martedì 11 
aprile ore 20 (turno B), 
mercoledì 12 aprile ore 20 
(turno C), venerdì 14 apri- 
le ore 20 (turno L), martedì 
18 aprile ore 20 (turno E), 
mercoledì 19 aprile ore 20 
(turno F), giovedì 20 aprile 
ore 20 (turno H), sabato 
22 aprile ore 17 (turno S), 
domenica 23 aprile ore 16 
Cuma G). Biglietteria della 


ala Tripcovich (9-12, 
16-19). 
TEATRO COMUNALE 


«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di ballet- 
to. 1994/95. Oggi ore 
17.30, Sala Auditorium del 
Museo Revoltella, via Diaz 
27: prolusione del M.o Car- 
lo Mayer a «Orfeo ed Euri- 
dice» di C.W. Gluck. In- 
resso libero. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - «I 
CONCERTI DELLA DO- 
MENICA». Sala Audito- 
rium del Museo Revoltella 
(via Diaz 27). Concetto del 
«Complesso da Camera» 
del Teatro Comunale «Giu- 
seppe Verdi». Direttore 
Igor Tercon. Domenica 9 
aprile alle ore 11. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 
(9-12, 16-19). Ingresso L. 
10.000. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Glauco Mauri e Ro- 
berto Sturno in «Edipo» di 
Sofocle, regia di Glauco 
Mauri. In abbonamento: 
spettacolo 10G (giallo). 
Sconto agli abbonati. Tur- 
no giovedì. Durata 2 h e 
45. Ore 18: «Come nasce 
uno spettacolo teatrale», 
incontro con Glauco Mau- 
ri, Mimma Gallina e Pier 
Paolo Bisleri. Ingresso libe- 


ro. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Pre- 
notazioni e prevendita per 
«Diciassette e quattro» 
(spettacolo 6V), «La fron- 
tiera» (spettacolo 4V) e 
«Otello» (spettacolo 10A) 
presso la biglietteria del te- 
atro (8.30-14.30 e 16-19, 
feriali) tel. 54331. Bigliette- 
ria Centrale di Galleria 
Protti (8.30-12.30 e 16-19, 
feriali) tel. 630063. 

TEATRO STABILE - POLI 
TEAMA ROSSETTI. 11 e 
12 aprile, la Compagnia 
della .Rancia presenta il 
musical «Dolci vizi al fo- 
ro». Fuori abbonamento. 
Riduzioni agli abbonati. 

TEATRO MIELA. Navigate 
in Internet con il Mie- 
laWeb. Il Cibercafè rimane 
aperto ogni lunedì, merco- 
ledì e venerdì dalle 22.30 
all'i. Per informazioni e 
prenotazioni pomeridiane 
telefonare dalle 10 alle 13 
al 365119. 

TEATRO MIELA. Oggi, ore 
20.30: ospite Gioventù Mu- 
sicale d’Italia. Duo violon- 
cello e pianoforte Andrea 
Bergamelli e Massimo 
Coccia. 

TEATRO MIELA. Sabato 8 
aprile, ore 21: «The origi- 
nal Klezmer Ensemble» in 
concerto. La musica Klez- 
mer con le sue melodie al- 
legre e malinconiche vi tra- 
sporterà in dimensioni del 
tutto. particolari. Ingresso 
L. 15.000, prevendita Utat. 

TEATRO CINEMA «S. GIO- 


VANNI» (via S. Cilino 
101). Ore 20.30, per il 
«4.0 Concorso del Teatro 


amatoriale Città di Trie- 
ste», «L'Armonia» presen- 
ta l'Associazione «Grado 
Teatro» in «Lo zio d'Au- 
stralia», una commedia 
musicale di Edy Tonon, re- 
gia di'Tullio Svettini. Pre- 
vendita all'Utat di Galleria 
Protti o c/o il Teatro dalle 
ore 19.30. 

LA CAPPELLA UNDER- 
GROUND (piazza Benco 
4, IV piano). Giovedì 6 
aprile, ore 20.30, il cinema 
di Harold Pinter, «L'inci- 
dente», J, Losey (1967). 
Ingresso riservato ai soci. 


AMBASCIATORI. 17.30, 
19.45, 22: «Prét-à-porter» 


di Robert Altman, con Ju- 
lia Roberts. Ult. giorno. Do- 
mani: «Léon». 

ARISTON. Anteprima. So- 
lo oggi, ore 16.30, 19.15, 
22: «No Smoking» di Alain 
Resnais, con Pierre Arditi 
e Sabine Azéma. Dopo 
«Smoking» nuove disav- 
venture tragicomiche nella 
brughiera di una folla di fol- 
li. Orso d’argento al Festi- 
val di Berlino. 5 premi Cé- 
sar ‘94 del cinema france- 
se: miglior film, regia, sce- 
neggiatura, attore protago- 
nista, scenografia. Doma- 
ni: «Forrest Gump», il 
grande trionfatore dei pre- 
mi Oscar ’95. 

SALA AZZURRA. Ore 
18.20, 20.10, 22: «Creatu- 
re del cielo», di Peter Jack- 
son. Leone d’argento alla 
Mostra di Venezia. V.m. 
14. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR. Ore 17.55, 
20.05, 22.15: «Amata im- 
mortale», con Gary Old- 
man, Isabella Rossellini e 
Valeria Golino. La storia 
d'amore sconosciuta di 
Ludwig van Beethoven. 
Musiche dirette da sir Ge- 
org Solti. Ultimo giorno. _ 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Schiava dei 
piaceri di Sodoma», l’even- 
to  masochistico da non 
perdere! Con Simona Valli 
e Julia Chanel. Ultimo gior- 


no. 

NAZIONALE 1. Ore 17.30, 
19,45, 22: «Vento di pas- 
sioni» con Brad Pitt, il Ja- 
mes Dean degli anni ’90 e 
il Premio Oscar Anthony 
Hopkins. Il kolossal che è 
già una leggenda! Dolby 
Stereo. 

NAZIONALE 2. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Fari- 
nelli. Voce regina». Gran- 
dioso, fastoso, 
straordinario! Candidato al- 
l'Oscar. La vera storia di 
un castrato che fece im- 
pazzire l'Europa del "700. 
Dolby stereo. Da domani: 
«La scuola». 

NAZIONALE 3. Ore 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «La 
vita‘a modo mio». 2 Premi 
Oscar: Paul Newman e 
Jessica Tandy assieme a 
Melanie Griffith in un deli- 
zioso film di Robert Ben- 
ton (Premio Oscar per 
«Kramer contro Kramer»). 
Dolby stereo. Ultimo gior- 


no. 

NAZIONALE 4. Ore 16.30, 
19, 21.45: «Pulp Fiction» 
vincitore di un Oscar. ll 
film di cui tutto il mondo 
parla! V.m. 18 anni. Dolby 
stereo. Ultimi giorni. 

ALCIONE. Ore 18.30, 
20.15, 22: «Pallottole su 
Broadway», regia di Woo- 
dy Allen. Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.10: «Nell» con 
“Jodie Foster. Ultimo gior- 
no. Domani: «Franken- 
Stein». 

LUMIERE FICE. Ore 20.15, 
22.15: «Clerks - commes- 
si» di Kevin Smith. Ultimo 
giorno. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE: Fe- 

stival «Ecco mormorar 
l'onde...». Martedì 11 apri- 
le alle ore 20.30 concerto 
con l'Hesperion XX. So- 
prano Montserrat Figue- 
ras, tiorba e chitarra Rolf 
Lislevand, basso di viola 
Jordi Savall. 
Mercoledì 19 ‘aprile alle 
ore 20.30 concerto con i 
clavicembalisti Ton Koop- 
man e Tini Mathot. Musi- 
che di F. Couperin, L. 
Couperin e A. Forquerai. 
Biglietti alla cassa del tea- 
tro ore 17-19, Discotex- 
Udine, Utat-Trieste. 

TEATRO COMUNALE: gio- 
vedì 13 e venerdì 14 apri- 
le p.v. alle ore 20.30 (anzi- 
ché 11 e 12 aprile) la 
Compagnia di Teatro di 
Luca De Filippo presenta 
«Il contratto» di Eduardo 
De Filippo. Regia di Luca 
De Filippo, con Luca De 
Filippo, Angela Pagano, 
Nicola Di Pinto. Biglietti al- 
la cassa del teatro. 


CORSO. 17.20, 19.40, 22: 
«Forrest Gump», con 
Tom Hanks, vincitore di 6 
premi Oscar. 

VITTORIA. 20.45. Rasse- 
gna Gorizia Cinema: 
«Tre vedove e un delitto». 
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Trieste tra le capitali delle. 
elecomunicazioni in Éuropa 


BEL PAGETTE, UN PROGETTO CHE PREVEDE 
300 NUOVE ASSUNZIONI A TRIESTE 


A Trieste ha sede la prima società italiana che si il suo aspetto simbolico. Il servizio di paging 
occupa di paging (la forma di comunicazione uni- richiede un numero di operatori addetti alla rice- 
direzionale che consente di ricevere messaggi zione delle chiamate proporzionale al numero 


alfanumerici attra- degli utenti abbonati. È così che, nei piani del 
verso un piccolo gruppo che controlla Bel Pagette Italia, già nel 
terminale tascabile). 1996 l’organico raggiungerà il considerevole 
Il significato di que- numero di 300 addetti. A proposito di telecomuni- 
sto primato va oltre cazione, finalmente una buona notizia. 


INTERNET E i 
BEL PAGETTE 

La posta elettronica 
personale 


“Keep in touch with Internet” èlo*slogall 
che sta accompagnando l’integrazione 
tra il servizio Bel Pagette e Internet, 


nef 


il Network mondiale tra utenti di compu- 
ter. Attraverso questa integrazione 
Bel Pagette è in grado di estendere 
ulteriormente i servi- 
zi offerti al pubblico. 
Tra questi; la dettatu- 
ra e trasmissione di 
messaggi indirizzati a 
, indirizzi Internet e il 
rimbalzo automatico 
di messaggi Internet su termiriali pager. 


Il paging in Europa 

1 milione di utenze 
ed è solo l'inizio 

Bel Pagette è il precursore in Italia di una 
tendenza che ha già preso piede in tutta 
Europa. Il mercato europeo del paging 
conta ormai su oltre 1 milione di utenti. 
Tra i più recenti successi quello di 


‘Deutsch Telecom, 20.000 nuovi utenti 
solo nell’ultimo mese. 


allo 040/251 Di 


Motorola, Nec, 
Philips, Swatch, 

il mercato dei pager 
offre una scelta 
interessante 


Ancora difficili da trovare nei negozi 
Italiani, i pager stanno diventando sempre 
più sofisticati, anche esteticamente. 
Quello che Benetton ha messo a punto 
assieme a Motorola, ad esempio, sta già 
andando a ruba. Il prezzo di un paging 
alfanumerico? Si parte da 360.000 lire. 


